
àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

INFORMATORE
PARROCCHIALE

2021
(numeri: dal 590 al 630)

© centro stampa OSL

parrocchia
San Giovanni Battista



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

INFORMATORE
PARROCCHIALE

2021
(numeri: dal 590 al 630)

© centro stampa OSL

parrocchia
San Giovanni Battista



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

4 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Colombo don Luigi) nella cappella dell’oratorio 

5 MARTEDÌ - 

 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare (+ fam. Gargantini Carlo, Angela e Clara; Casiraghi Giovanni e Maria)

6 MERCOLEDÌ - EPIFANIA DEL SIGNORE GESÙ - giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

7 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

8 VENERDÌ -  

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media
   sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori
   anche per quanto riguarda gli orari di inizio del collegamento

9 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cogliati Angela e suor Pieretta - - Pozzoni Angela e Bonanomi 
   Ercole - - Marinaro Maria)

10 DOMENICA - BATTESIMO DI GESÙ

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa, presiede padre Mario Pacifici
   amministrazione di Battesimo, Cresima e Prima Comunione a John Frederick
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

Ho incontrato "il signor John” l'ultimo dell'anno del 2015 a Riccò del Golfo e conver-sando con lui, abbiamo incominciato a parlare di fede e naturalmente di Gesù. È così che John ha cominciato il suo cammino di 
Catecumenato, alla scoperta di Gesù e del suo Vangelo 
nella comunità Cristiana, per conoscerlo meglio e fare 
con gioia la scelta della vita Cristiana nella comunità.

John Frederick è nato a Melbourne in Australia, ora 
risiede a New York, e di mestiere fa il rappresentante del 
Segretario Generale dell'ONU. Nella sua carriera ne ha serviti due: Ban Ki-moon e 
Guterres. Nello specifico, si è occupato dei tribunali 
penali istituiti dopo le note vicende nella ex Yugoslavia e 
nel Rwanda, è stato promotore di diritti umani in Africa e 
Europa. 

L'ho conosciuto come “cittadino del mondo”, quasi 
senza radice, perché abituato a sentirsi a casa in tante 
regioni della terra; ora sono contento, perché ha scelto 
consapevolmente di diventare “cittadino del Vangelo”.

La Comunità Cristiana lo accoglie e lui nella gioia si 
accinge a ricevere i Sacramenti dell'Iniziazione 
Cristiana: Battesimo, Cresima e prima Comunione. Grazie alla parrocchia di Cernusco Lombardone che 
con il loro parroco don Alfredo, si sta preparando per la 
bella occasione ecclesiale.La chiamata di Gesù a seguirlo non ha età, ma richiede 
solo un cuore aperto che risponda alla sua voce: “Vieni e 
seguimi!”

Come ha chiamato tanti di noi da bambini, Gesù chiama 
John ed anche tanti altri da adulti, a diventare fratelli 
nella fede, a fare propria la speranza e ad abbracciare la 
carità, le virtù teologali che avvicinano l'uomo a Dio.

A lui rendiamo grazie, a lui ci affidiamo.

    La fede Cristiana non è una 

ideologia da comunicare, né una illumina-

zione da ottenere con qualche tecnica 

spirituale. La fede Cristiana è un incontro, 

semplicemente questo: un incontro con 

Dio. E il nostro Dio – muovendosi verso di 

noi - è animato da un “manikòs eros”, da 

un amore folle per l'umanità, che si fa 

“passione” in Gesù per ciascun uomo.

Questo noi dobbiamo sempre ricordare e 

essere capaci di raccontare: così facendo, 

guidati dallo Spirito, la fede cresce e si 

diffonde. Non c’è un altro modo. Questo 

facciamo e traiamo l’energia da ogni 

domenica e da ogni circostanza nella 

quale celebriamo i Sacramenti della sua 

Presenza.

    dA

RICORDA e RACCONTA 
il VANGELO

 domenica 
10 gennaio

durante la S. Messa delle ore 10:30
che sarà presieduta da

padre Mario Pacifici
amministrazione dei Sacramenti:

Battesimo, Cresima e 
prima Comunione a un adulto

la nostra Comunità parrocchiale
vive l’accoglienza

ed esercita la propria
vocazione: la testimonianza

del Vangelo.

nel rispetto delle norme in vigore, la presenza
è consentita a tutti; sono particolarmente invitati i ragazzi
delle medie, gli adolescenti e i giovani; per tutti costoro è necessaria
l’ISCRIZIONE presso i propri Catechisti, entro GIOVEDÌ 7 gennaio

VIA MONZA                                           
VALAGUSSA LUISA 039 990 8507

martedì 5 gennaio, ore 14:00-16:00

OLTRE MOLGORA           
BUSO ARMANDO 340 404 9699

mercoledì 13 gennaio, ore 14:00-16:00

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 20 gennaio, ore 14:00-16:00

CENTRO                                            
MANDELLI LINA 039 990 9849

giovedì 28 gennaio, ore 8:30-10:30

VIA MONZA                                           
VALAGUSSA LUISA 039 990 8507

martedì 2 febbraio, ore 14:00-16:00

CHIESA PARROCCHIALE - turni per la  pulizia
mese di gennaio

accettiamo volentieri collaborazione, anche temporanea;                 

contattare il responsabile di gruppo - GRAZIE!

In questi giorni
di festa, mi sono
pervenuti auguri

in tutte le modalità
possibili:

ho cercato
di rispondere

a tutti;
colgo comunque
questa occasione 
per RINGRAZIARE

... ...
Vicini nella preghiera

dA        
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11 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Angela. Enrico e Maria) nella cappella dell’oratorio 

12 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

13 MERCOLEDÌ - sant’Ilario

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ fam. Maggioni e Brambilla)

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani
   sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori
   anche per quanto riguarda gli orari di inizio del collegamento

14 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

   
asono invitati in particolare i bambini di 4  elementare

15 VENERDÌ -  

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ benefattori defunti dell’oratorio)

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media
   sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori
   anche per quanto riguarda gli orari di inizio del collegamento

16 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cereda Maria, Maggioni Paolo e fam.)

17 DOMENICA - seconda dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Bonfanti Giuseppina, Valagussa Celestina, Mariangela e Ersilia)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Robert Burton, pastore protestante vissuto a cavallo 
dei due secoli che ci traghettano verso la modernità, il 
Cinquecento e il Seicento, essendo nato nel 1577 e 
morto nel 1640, fu bibliotecario per molto tempo del 
Christ Church College di Oxford e nella sua vita, non lun-
ghissima, si dedicò quasi soltanto a un'unica monumen-
tale opera: L'anatomia della malinconia, che pubblicò in 
sei successive edizioni sempre aumentate ogni volta di 
mole, fino ad arrivare alle mille e cinquecento pagine 
dell'ultima che uscì postuma nel 1651. 

Nel volume si trovano oltre tredicimila citazioni trat-
te da circa mille e seicento diversi autori. Un'opera che 
ha dunque una pretesa enciclopedica ed è sicuramente 
frutto di una erudizione spaventosa.

Se anche non curerà nessuno, questo monumento 
del sapere rende quanto meno tutti coscienti del fatto 
che la malinconia non è, se non marginalmente, quella 
che oggi chiamiamo depressione, ed è molto di più di 
una malattia dell'anima: è uno stato interiore indotto da 
un virus spirituale, tanto per usare un paragone dei 
nostri giorni. Come ha scritto il filosofo Sergio Givone 
molti anni fa, la malinconia oscilla fra desperatio Dei e 
allucinazione. Ed è qualcosa che ha a che fare più col 
cuore che con la ragione. 

È ciò che rende il sangue di Baudelaire «nero vele-
no». In Il mio cuore messo a nudo il poeta scrive che il 
dandy «deve vivere e dormire davanti a uno specchio». 
Georges de La Topur raffigura, proprio nel Seicento, la 
Maddalena che pentita medita il suo peccato al lume di 
una candela davanti a uno specchio mentre tiene la sua 
mano su un teschio. E Maddalena, per tramite della vani-
tas, è certamente una figura della malinconia. 

Oggi Burton perderebbe le staffe soltanto se qual-
cuno proponesse di lasciare la malinconia nelle mani 
degli psicoanalisti. Si lancia in due raccomandazioni per 
chi vuole evitare la malinconia: la prima, «non rimanere 
da solo, non restare in ozio». L'altra forse deluderà alcuni 
ammiratori della sua fatica: «pregate». 

Ora et labora: i monaci dunque avevano capito 
tutto già prima di Burton? Comunque sia, se l'inglese ci 
dice state attenti perché i «cani della malinconia» sono 

sempre a caccia delle loro prede, un monaco cristiano 
dell'Asia Minore vissuto lungo il IV secolo, Evagrio Ponti-
co, confessò di sentirsi un «cane morto» tormentato 
dall'accidia ed «esiliato nel deserto fino a oggi per la mol-
titudine delle mie malvagità». L'accidia è la sorella sia-
mese della malinconia. 

Cogliamo un'ultima considerazione di Burton, scri-
ve così: «… t'accorgeresti ben presto che il mondo intero 
è matto, che il mondo intero è malinconico, e sragiona; 
che è fatto come la testa di un folle, una testa pazza, 
cavea stultorum, il paradiso dei pazzi o, come disse Apol-
lonio, una prigione di matti, ingannatori, adulatori ecc. e 
che deve essere riformato»…. Curiosa attualità. …

(tratto da Avvenire)

il della festa è aperto a tuttipranzo 
e sarà servito il seguente

FESTA DELLA FAMIGLIA
  domenica 31 gennaio 

alla Santa Messa delle ore 10:30
celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO  

(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, ) segnalare  -  grazie!SUBITO
data la particolarità dei tempi che viviamo

è estremamente importante segnalare la presenza
con celerità, così da poter organizzare una chiesa

dove siano correttamente rispettate le distanze tra le coppie

vino della gioia
portata unica, fino a sei giare

Figliuoli, 

state allegri, state allegri. 

Voglio che non facciate peccati, 

ma che siate allegri.

Non voglio scrupoli, 

non voglio malinconie. 

Scrupoli e malinconia, 

lontani da casa mia.
(san Filippo Neri)

LA malinconia

Francesco Hayez, Malinconia (1841)
olio su tela, pinacoteca di Brera, Milano

“Il pericolo maggiore che possa temere l'umanità 
non è una catastrofe che venga dal di fuori, 

non è né la fame né la peste, 
è invece quella malattia spirituale, la più terribile, 

perché il più direttamente umano dei flagelli, 
che è la perdita del gusto di vivere.”

Pierre Teilhard de Chardin
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11 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Angela. Enrico e Maria) nella cappella dell’oratorio 

12 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

13 MERCOLEDÌ - sant’Ilario

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ fam. Maggioni e Brambilla)

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani
   sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori
   anche per quanto riguarda gli orari di inizio del collegamento

14 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

   
asono invitati in particolare i bambini di 4  elementare

15 VENERDÌ -  

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ benefattori defunti dell’oratorio)
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* 18:00 Catechesi  2  e 3  media
   sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori
   anche per quanto riguarda gli orari di inizio del collegamento

16 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cereda Maria, Maggioni Paolo e fam.)

17 DOMENICA - seconda dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Bonfanti Giuseppina, Valagussa Celestina, Mariangela e Ersilia)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Robert Burton, pastore protestante vissuto a cavallo 
dei due secoli che ci traghettano verso la modernità, il 
Cinquecento e il Seicento, essendo nato nel 1577 e 
morto nel 1640, fu bibliotecario per molto tempo del 
Christ Church College di Oxford e nella sua vita, non lun-
ghissima, si dedicò quasi soltanto a un'unica monumen-
tale opera: L'anatomia della malinconia, che pubblicò in 
sei successive edizioni sempre aumentate ogni volta di 
mole, fino ad arrivare alle mille e cinquecento pagine 
dell'ultima che uscì postuma nel 1651. 

Nel volume si trovano oltre tredicimila citazioni trat-
te da circa mille e seicento diversi autori. Un'opera che 
ha dunque una pretesa enciclopedica ed è sicuramente 
frutto di una erudizione spaventosa.

Se anche non curerà nessuno, questo monumento 
del sapere rende quanto meno tutti coscienti del fatto 
che la malinconia non è, se non marginalmente, quella 
che oggi chiamiamo depressione, ed è molto di più di 
una malattia dell'anima: è uno stato interiore indotto da 
un virus spirituale, tanto per usare un paragone dei 
nostri giorni. Come ha scritto il filosofo Sergio Givone 
molti anni fa, la malinconia oscilla fra desperatio Dei e 
allucinazione. Ed è qualcosa che ha a che fare più col 
cuore che con la ragione. 

È ciò che rende il sangue di Baudelaire «nero vele-
no». In Il mio cuore messo a nudo il poeta scrive che il 
dandy «deve vivere e dormire davanti a uno specchio». 
Georges de La Topur raffigura, proprio nel Seicento, la 
Maddalena che pentita medita il suo peccato al lume di 
una candela davanti a uno specchio mentre tiene la sua 
mano su un teschio. E Maddalena, per tramite della vani-
tas, è certamente una figura della malinconia. 

Oggi Burton perderebbe le staffe soltanto se qual-
cuno proponesse di lasciare la malinconia nelle mani 
degli psicoanalisti. Si lancia in due raccomandazioni per 
chi vuole evitare la malinconia: la prima, «non rimanere 
da solo, non restare in ozio». L'altra forse deluderà alcuni 
ammiratori della sua fatica: «pregate». 

Ora et labora: i monaci dunque avevano capito 
tutto già prima di Burton? Comunque sia, se l'inglese ci 
dice state attenti perché i «cani della malinconia» sono 

sempre a caccia delle loro prede, un monaco cristiano 
dell'Asia Minore vissuto lungo il IV secolo, Evagrio Ponti-
co, confessò di sentirsi un «cane morto» tormentato 
dall'accidia ed «esiliato nel deserto fino a oggi per la mol-
titudine delle mie malvagità». L'accidia è la sorella sia-
mese della malinconia. 

Cogliamo un'ultima considerazione di Burton, scri-
ve così: «… t'accorgeresti ben presto che il mondo intero 
è matto, che il mondo intero è malinconico, e sragiona; 
che è fatto come la testa di un folle, una testa pazza, 
cavea stultorum, il paradiso dei pazzi o, come disse Apol-
lonio, una prigione di matti, ingannatori, adulatori ecc. e 
che deve essere riformato»…. Curiosa attualità. …

(tratto da Avvenire)

il della festa è aperto a tuttipranzo 
e sarà servito il seguente

FESTA DELLA FAMIGLIA
  domenica 31 gennaio 

alla Santa Messa delle ore 10:30
celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO  

(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, ) segnalare  -  grazie!SUBITO
data la particolarità dei tempi che viviamo

è estremamente importante segnalare la presenza
con celerità, così da poter organizzare una chiesa

dove siano correttamente rispettate le distanze tra le coppie

vino della gioia
portata unica, fino a sei giare

Figliuoli, 

state allegri, state allegri. 

Voglio che non facciate peccati, 

ma che siate allegri.

Non voglio scrupoli, 

non voglio malinconie. 

Scrupoli e malinconia, 

lontani da casa mia.
(san Filippo Neri)

LA malinconia

Francesco Hayez, Malinconia (1841)
olio su tela, pinacoteca di Brera, Milano

“Il pericolo maggiore che possa temere l'umanità 
non è una catastrofe che venga dal di fuori, 

non è né la fame né la peste, 
è invece quella malattia spirituale, la più terribile, 

perché il più direttamente umano dei flagelli, 
che è la perdita del gusto di vivere.”

Pierre Teilhard de Chardin



questa settimana
ripartono le Catechesi
in presenza, in oratorio

18 LUNEDÌ - Cattedra di san Pietro

 * 8:30 S. Messa (i.o. preghiera per il nostro oratorio) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

19 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

20 MERCOLEDÌ - san Sebastiano

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:30 Catechesi adolescenti, a seguire: 18enni e giovani

21 GIOVEDÌ - sant’Agnese

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

22 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media

23 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Bolognini Giovanni, Cogliati Giuseppe, Maggioni Luigia)

24 DOMENICA - terza dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Aurelio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Benedetta Bonanomi
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Il Motu proprio
“Spiritus Domini” 

“In forza del Battesimo”, 
cioè come conseguenza e frutto 

del dono ricevuto, ogni battezzato 
è chiamato a esercitare 

un “ministero” nella Chiesa. 
L'intervento del Papa esalta ancor di più 

il ruolo delle donne e il fatto che 
anche per loro esiste 

un vero e proprio “mandato”.
Scegliere alcuni ambiti di servizio, 

non è più per nessuno 
un semplice “volontariato”, 

bensì una “istituzione”, 
il riconoscimento del dono dello Spirito.

«Vi sono diversi carismi ma uno è lo Spirito; vi sono 
diversi ministeri ma uno solo è il Signore», scrive Paolo 
nella Prima Lettera ai Corinti (12,4-5) e proprio nel nome 
dello Spirito, papa Francesco inizia il Motu Proprio pub-
blicato «circa l'accesso delle donne ai ministeri del Letto-
rato e dell'Accolitato» (che modifica il primo paragrafo 
del canone 230 del Codice di Diritto canonico, eccolo: «I 
laici che abbiano l'età e le doti determinate con decreto 
dalla Conferenza episcopale, possono essere assunti sta-
bilmente, mediante il rito liturgico stabilito, ai ministeri di 
lettori e di accoliti»). Seguendo la tradizione della Chiesa, 
che ha chiamato sin dalle origini «ministeri le diverse 
forme che i carismi assumono quando sono pubblica-
mente riconosciuti e sono messi a disposizione della 
comunità e della sua missione in forma stabile», France-
sco ha ritenuto di occuparsi del tema ecclesiale dei cari-
smi, specialmente di quelli più numerosi e vari di cui godo-
no i laici, visto che questi costituiscono «l'immensa mag-
gioranza del popolo di Dio».

Ha ritenuto di dover riconoscere ai carismi dei laici 
(uomini e donne) la dignità di un nome e, quindi, di un 
mandato, di una stabilità e di un'autorità che permetta 

loro di poter spendere il Dono ricevuto da Dio, e riservato 
a tutti i battezzati, in un servizio concreto, costruttivo, di 
responsabilità nella comunità cristiana. Quanto consiste, 
appunto, nel 'ministero'. Negare, del resto, a un battezza-
to di fare questo, significa pretendere di soffocare la Gra-
zia e rendere quella persona un membro inerte del Corpo 
mistico di Cristo. È la preoccupazione di Francesco che 
ribadisce «l'urgenza di riscoprire la corresponsabilità di 
tutti i battezzati nella Chiesa e in particolare la missione 
del laicato» che è stata, poi, reclamata anche nel recente 
(2019) Sinodo per la regione pan-amazzonica.

Il Papa puntualizza la diversità dei ministeri, per 
dare «una loro migliore configurazione e un più preciso 
riferimento alla responsabilità che nasce, per ogni cristia-
no, dal Battesimo e dalla Confermazione» e distingue con 
precisione tra ministeri ordinati e non ordinati: poi con-
centra l'interesse su questi ultimi. Si tratta, insomma, 
degli antichi «ordini minori» (accolitato e lettorato) i qua-
li, sinora erano, però, consentiti solo agli uomini in quan-
to tappe di un percorso che portava – e porterà ancora 
per gli uomini – a quelli «maggiori» (diaconato, presbite-
rato, episcopato). Ed ecco la novità: se per i ministeri ordi-
nati, o maggiori, la Chiesa «non ha in alcun modo la facol-
tà di conferire alle donne l'ordinazione sacerdotale» (cfr. 
san Giovanni Paolo II, Ordinatio sacerdotalis, 1994), per i 
ministeri non ordinati «è possibile, e oggi appare oppor-
tuno superare tale riserva». 

Le donne possono, dunque, essere stabilite come 
Lettori e Accoliti, accompagnando, almeno quel percorso 
che compiono gli uomini verso i ministeri ordinati del dia-
conato e del sacerdozio. Anche a esse è garantita 
un'adeguata preparazione e il discernimento dei pastori. 
È un accesso, pertanto, dovuto allo Spirito Santo, secon-
do le Scritture e nell'alveo della teologia cattolica. Impor-
tante per le donne le quali da una parte si vedono ricono-
sciuto un 'servizio' che molte già svolgevano, dall'altra 
a c q u i sta n o  « u n ' i n c i d e n za  re a l e  e d  ef fett i va 
nell'organizzazione, nelle decisioni più importanti e nella 
guida delle Comunità». Urgente per la Chiesa che non 
può più fare a meno del concorso qualificato delle donne 
nella sua 'uscita' di evangelizzazione e non può neppure 
permettersi di ignorare o perdere le donne stesse.

àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

“ ” (Gv 15, 8). Non La gloria del Padre mio risplende quando voi portate molto frutto
possiamo portare frutti da noi stessi. Non possiamo produrre frutto separati dalla vigna. 
È la linfa, la vita di Gesù che scorre in noi, che produce frutto. Rimanere nell'amore di 
Gesù, rimanere un tralcio della vite, è ciò che permette alla sua vita di scorrere in noi. 

Egli ci invita a lasciare che la sua parola dimori in noi e allora qualsiasi nostra richiesta 
sarà esaudita (cfr Gv 15, 7). Per la sua parola portiamo frutto. Come persone, come comu-
nità, come Chiesa desideriamo unirci a Cristo per conservare il suo comandamento di 
amarci gli uni gli altri come lui ci ha amati (cfr Gv 15, 12). 

La comunione in Cristo richiede la comunione con gli altri; Doroteo di Gaza, un mona-
co della Palestina del VI secolo, lo esprime con queste parole: “Immaginate un cerchio 
disegnato per terra, cioè una linea tracciata come un cerchio, con un compasso e un cen-
tro. Immaginate che il cerchio sia il mondo, il centro sia Dio e i raggi siano le diverse strade 
che le persone percorrono. Quando i santi, desiderando avvicinarsi a Dio, camminano 
verso il centro del cerchio, nella misura in cui penetrano al suo interno, si avvicinano l'un 
l'altro e più si avvicinano l'uno all'altro più si avvicinano a Dio. Comprendete che la stessa 
cosa accade al contrario, quando ci allontaniamo da Dio e ci dirigiamo verso l'esterno. 
Appare chiaro, quindi, che più ci allontaniamo da Dio, più ci allontaniamo gli uni dagli altri 
e che più ci allontaniamo gli uni dagli altri, più ci allontaniamo da Dio”.

FESTA DELLA FAMIGLIA
  domenica 31 gennaio 

alla Santa Messa delle ore 10:30
celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO  

(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, ) segnalare  in sacristia o in casa parrocchiale -  grazie!SUBITO
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19 MARTEDÌ - 
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23 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
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 * 10:30 S. Messa (+ Aurelio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Benedetta Bonanomi
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
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“In forza del Battesimo”, 
cioè come conseguenza e frutto 

del dono ricevuto, ogni battezzato 
è chiamato a esercitare 

un “ministero” nella Chiesa. 
L'intervento del Papa esalta ancor di più 

il ruolo delle donne e il fatto che 
anche per loro esiste 

un vero e proprio “mandato”.
Scegliere alcuni ambiti di servizio, 

non è più per nessuno 
un semplice “volontariato”, 

bensì una “istituzione”, 
il riconoscimento del dono dello Spirito.

«Vi sono diversi carismi ma uno è lo Spirito; vi sono 
diversi ministeri ma uno solo è il Signore», scrive Paolo 
nella Prima Lettera ai Corinti (12,4-5) e proprio nel nome 
dello Spirito, papa Francesco inizia il Motu Proprio pub-
blicato «circa l'accesso delle donne ai ministeri del Letto-
rato e dell'Accolitato» (che modifica il primo paragrafo 
del canone 230 del Codice di Diritto canonico, eccolo: «I 
laici che abbiano l'età e le doti determinate con decreto 
dalla Conferenza episcopale, possono essere assunti sta-
bilmente, mediante il rito liturgico stabilito, ai ministeri di 
lettori e di accoliti»). Seguendo la tradizione della Chiesa, 
che ha chiamato sin dalle origini «ministeri le diverse 
forme che i carismi assumono quando sono pubblica-
mente riconosciuti e sono messi a disposizione della 
comunità e della sua missione in forma stabile», France-
sco ha ritenuto di occuparsi del tema ecclesiale dei cari-
smi, specialmente di quelli più numerosi e vari di cui godo-
no i laici, visto che questi costituiscono «l'immensa mag-
gioranza del popolo di Dio».

Ha ritenuto di dover riconoscere ai carismi dei laici 
(uomini e donne) la dignità di un nome e, quindi, di un 
mandato, di una stabilità e di un'autorità che permetta 

loro di poter spendere il Dono ricevuto da Dio, e riservato 
a tutti i battezzati, in un servizio concreto, costruttivo, di 
responsabilità nella comunità cristiana. Quanto consiste, 
appunto, nel 'ministero'. Negare, del resto, a un battezza-
to di fare questo, significa pretendere di soffocare la Gra-
zia e rendere quella persona un membro inerte del Corpo 
mistico di Cristo. È la preoccupazione di Francesco che 
ribadisce «l'urgenza di riscoprire la corresponsabilità di 
tutti i battezzati nella Chiesa e in particolare la missione 
del laicato» che è stata, poi, reclamata anche nel recente 
(2019) Sinodo per la regione pan-amazzonica.

Il Papa puntualizza la diversità dei ministeri, per 
dare «una loro migliore configurazione e un più preciso 
riferimento alla responsabilità che nasce, per ogni cristia-
no, dal Battesimo e dalla Confermazione» e distingue con 
precisione tra ministeri ordinati e non ordinati: poi con-
centra l'interesse su questi ultimi. Si tratta, insomma, 
degli antichi «ordini minori» (accolitato e lettorato) i qua-
li, sinora erano, però, consentiti solo agli uomini in quan-
to tappe di un percorso che portava – e porterà ancora 
per gli uomini – a quelli «maggiori» (diaconato, presbite-
rato, episcopato). Ed ecco la novità: se per i ministeri ordi-
nati, o maggiori, la Chiesa «non ha in alcun modo la facol-
tà di conferire alle donne l'ordinazione sacerdotale» (cfr. 
san Giovanni Paolo II, Ordinatio sacerdotalis, 1994), per i 
ministeri non ordinati «è possibile, e oggi appare oppor-
tuno superare tale riserva». 

Le donne possono, dunque, essere stabilite come 
Lettori e Accoliti, accompagnando, almeno quel percorso 
che compiono gli uomini verso i ministeri ordinati del dia-
conato e del sacerdozio. Anche a esse è garantita 
un'adeguata preparazione e il discernimento dei pastori. 
È un accesso, pertanto, dovuto allo Spirito Santo, secon-
do le Scritture e nell'alveo della teologia cattolica. Impor-
tante per le donne le quali da una parte si vedono ricono-
sciuto un 'servizio' che molte già svolgevano, dall'altra 
a c q u i sta n o  « u n ' i n c i d e n za  re a l e  e d  ef fett i va 
nell'organizzazione, nelle decisioni più importanti e nella 
guida delle Comunità». Urgente per la Chiesa che non 
può più fare a meno del concorso qualificato delle donne 
nella sua 'uscita' di evangelizzazione e non può neppure 
permettersi di ignorare o perdere le donne stesse.
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“ ” (Gv 15, 8). Non La gloria del Padre mio risplende quando voi portate molto frutto
possiamo portare frutti da noi stessi. Non possiamo produrre frutto separati dalla vigna. 
È la linfa, la vita di Gesù che scorre in noi, che produce frutto. Rimanere nell'amore di 
Gesù, rimanere un tralcio della vite, è ciò che permette alla sua vita di scorrere in noi. 

Egli ci invita a lasciare che la sua parola dimori in noi e allora qualsiasi nostra richiesta 
sarà esaudita (cfr Gv 15, 7). Per la sua parola portiamo frutto. Come persone, come comu-
nità, come Chiesa desideriamo unirci a Cristo per conservare il suo comandamento di 
amarci gli uni gli altri come lui ci ha amati (cfr Gv 15, 12). 

La comunione in Cristo richiede la comunione con gli altri; Doroteo di Gaza, un mona-
co della Palestina del VI secolo, lo esprime con queste parole: “Immaginate un cerchio 
disegnato per terra, cioè una linea tracciata come un cerchio, con un compasso e un cen-
tro. Immaginate che il cerchio sia il mondo, il centro sia Dio e i raggi siano le diverse strade 
che le persone percorrono. Quando i santi, desiderando avvicinarsi a Dio, camminano 
verso il centro del cerchio, nella misura in cui penetrano al suo interno, si avvicinano l'un 
l'altro e più si avvicinano l'uno all'altro più si avvicinano a Dio. Comprendete che la stessa 
cosa accade al contrario, quando ci allontaniamo da Dio e ci dirigiamo verso l'esterno. 
Appare chiaro, quindi, che più ci allontaniamo da Dio, più ci allontaniamo gli uni dagli altri 
e che più ci allontaniamo gli uni dagli altri, più ci allontaniamo da Dio”.

FESTA DELLA FAMIGLIA
  domenica 31 gennaio 

alla Santa Messa delle ore 10:30
celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO  

(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, ) segnalare  in sacristia o in casa parrocchiale -  grazie!SUBITO
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25 LUNEDÌ - Conversione di san Paolo

 * 8:30 S. Messa (+ don Evangelino Maggioni) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

26 MARTEDÌ - Santi Timoteo e Tito

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Cereda Ambrogio, Arlati Anna )
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

27 MERCOLEDÌ - sant’Angela Merici

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Villa Rita e Roberto)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:30 Catechesi adolescenti, a seguire: 18enni e giovani

28 GIOVEDÌ - san Tommaso d’Aquino

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a

   sono invitati in particolare i bambini di 4  elementare

29 VENERDÌ -  

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio 

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media

30 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Vergani Naria - - fam. Panzeri Lina, Alberto e Giuseppe)

31 DOMENICA - Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

 * 8:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

 * 10:30 S. Messa - celebrazione degli anniversari di Matrimonio
   distribuzione delle joy card a bambini, ragazzi e Comunità Giovanile dell’oratorio

   apertura della Joy Company
   (+ Toto Francesco Saverio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

La Domenica della Parola di Dio, voluta da Papa 
Francesco ogni anno rammenta a tutti, Pastori e 
fedeli, l'importanza e il valore della Sacra Scrittura 
per la vita cristiana, come pure il rapporto tra Parola 
di Dio e liturgia: «Come cristiani siamo un solo 
popolo che cammina nella storia, forte della 
presenza del Signore in mezzo a noi che ci parla e ci 
nutre. Il giorno dedicato alla Bibbia vuole essere non 
“una volta all'anno”, ma una volta per tutto l'anno, 
perché abbiamo urgente necessità di diventare 
familiari e intimi della Sacra Scrittura e del Risorto, 
che non cessa di spezzare la Parola e il Pane nella 
comunità dei credenti. Per questo abbiamo bisogno 
di entrare in confidenza costante con la Sacra 
Scrittura, altrimenti il cuore resta freddo e gli occhi 
r imangono chiusi ,  colpit i  come siamo da 
innumerevoli forme di cecità» (papa Francesco).

Il Logo della Domenica dalla Parola di Dio si ispira al 
passo evangelico dei discepoli di Èmmaus e mette in evi-
denzia il tema del rapporto tra i viaggiatori, espresso in 
sguardi, gesti e parole. Gesù appare come colui che «si avvi-
cina e cammina con» l'umanità, «stando in mezzo». In lui 
«non c'è Giudeo né Greco; non c'è schiavo né libero; non c'è 
maschio e femmina, perché tutti siamo uno» (Gal 3,28). 

Camminando tra i suoi, egli ne rinvigorisce i passi, addi-
tando gli orizzonti dell'evange-lizzazione, raffigurati nel 
logo dalla stella: «Egli chiama le sue pecore, ciascuna per 
nome e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori le pecore, 
cammina davanti ad esse ed esse lo seguono perché cono-
scono la sua voce» (Gv 10,3-4). Le sue parole sono un 
tutt'uno con quelle racchiuse nel rotolo che tiene tra le 
mani: «Chi è degno di aprire il rotolo e di scioglierne i sigilli» 
(Ap 5,2). 

Se i due discepoli sono smarriti di fronte ai misteri 

della storia, subito vengono rassicurati: «Non piangete; ha 
vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e 
aprirà il rotolo e i suoi sette sigilli» (Ap 5,5). «E, cominciando 
da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture 
ciò che si riferiva a lui». 

La familiarità con la Parola di Dio nasce dalla relazione, 
dalla ricerca, nelle Sacre pagine, del volto di Dio. La Scrittura 
non ci porge concetti ma esperienze, non ci immerge solo in 
un testo, ma ci apre anche all'incontro con il Verbo della 
vita, decisivo «per insegnare, convincere, correggere ed 
educare nella giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e 
ben preparato per ogni opera buona» (2Tim 3,16). 

Sullo sfondo una grande luce: c'è chi vede un sole al 
tramonto evocando Lc 24,29; a noi piace cogliere il «sole 
che sorge» (Lc 1,78) e che, nel Risorto, annuncia l'alba di 
una nuova missione destinata a tutti i popoli: «Andate in 
tutto il mondo e proclamate il Vangelo ad ogni creatura».

FESTA DELLA FAMIGLIA
  domenica 31 gennaio 

alla Santa Messa delle ore 10:30
celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO  

(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, ) segnalare  in sacristia o in casa parrocchiale -  grazie!SUBITO

Emergenza Bosnia - Campo di Lipa
Ancora gravi le condizioni degli sfollati di Lipa.

In piena pandemia da Covid, i profughi non hanno acqua, 
corrente e non possono riscaldarsi adeguatamente. 

Aumentano i casi di scabbia e le sindromi da raffreddamento.

A tre settimane dall’incendio che ha distrutto il campo di Lipa
la situazione continua ad essere drammatica. Circa 400 persone 
nelle baracche improvvisate, costruite con materiali recuperati 

dall’incendio del 23 dicembre scorso.

Per sostenere i progetti di emergenza di Caritas Ambrosiana 
in favore di profughi in Bosnia

Con 10 euro doni un kit: 2 paio di calze invernali + 2 mutande
Con 17 euro doni una felpa
Con 18 euro doni un sacco a pelo
Con 25 euro doni delle scarpe invernali
Con 70 euro doni un pallet di legna per scaldarsi e cucinare

Conto Corrente Postale n. 000013576228 
intestato a Caritas Ambrosiana Onlus - 
Via San Bernardino 4 - 20122 Milano
Conto Corrente Bancario
IBAN: IT82Q0503401647000000064700 
c/o il Banco BPM intestato a Caritas Ambrosiana Onlus
 
Causale: Emergenza profughi nei Balcani
Le offerte sono detraibili fiscalmente per approfondire, vai al SITO: https://www.caritasambrosiana.it

le Catechesi 
RIPARTONO appese ad un filo ...

Carissimi genitori, bambini, ragazzi, adolescenti e giovani tutti

...riprendendo appieno e in sicurezza le attività dell’Oratorio,
per tutta questa settimana sarà possibile scambiarsi le figurine
e completare l’album, con la firma del don! Sarà bellissimo rivederci.
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 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
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29 VENERDÌ -  
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 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Vergani Naria - - fam. Panzeri Lina, Alberto e Giuseppe)

31 DOMENICA - Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

 * 8:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

 * 10:30 S. Messa - celebrazione degli anniversari di Matrimonio
   distribuzione delle joy card a bambini, ragazzi e Comunità Giovanile dell’oratorio

   apertura della Joy Company
   (+ Toto Francesco Saverio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

La Domenica della Parola di Dio, voluta da Papa 
Francesco ogni anno rammenta a tutti, Pastori e 
fedeli, l'importanza e il valore della Sacra Scrittura 
per la vita cristiana, come pure il rapporto tra Parola 
di Dio e liturgia: «Come cristiani siamo un solo 
popolo che cammina nella storia, forte della 
presenza del Signore in mezzo a noi che ci parla e ci 
nutre. Il giorno dedicato alla Bibbia vuole essere non 
“una volta all'anno”, ma una volta per tutto l'anno, 
perché abbiamo urgente necessità di diventare 
familiari e intimi della Sacra Scrittura e del Risorto, 
che non cessa di spezzare la Parola e il Pane nella 
comunità dei credenti. Per questo abbiamo bisogno 
di entrare in confidenza costante con la Sacra 
Scrittura, altrimenti il cuore resta freddo e gli occhi 
r imangono chiusi ,  colpit i  come siamo da 
innumerevoli forme di cecità» (papa Francesco).

Il Logo della Domenica dalla Parola di Dio si ispira al 
passo evangelico dei discepoli di Èmmaus e mette in evi-
denzia il tema del rapporto tra i viaggiatori, espresso in 
sguardi, gesti e parole. Gesù appare come colui che «si avvi-
cina e cammina con» l'umanità, «stando in mezzo». In lui 
«non c'è Giudeo né Greco; non c'è schiavo né libero; non c'è 
maschio e femmina, perché tutti siamo uno» (Gal 3,28). 

Camminando tra i suoi, egli ne rinvigorisce i passi, addi-
tando gli orizzonti dell'evange-lizzazione, raffigurati nel 
logo dalla stella: «Egli chiama le sue pecore, ciascuna per 
nome e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori le pecore, 
cammina davanti ad esse ed esse lo seguono perché cono-
scono la sua voce» (Gv 10,3-4). Le sue parole sono un 
tutt'uno con quelle racchiuse nel rotolo che tiene tra le 
mani: «Chi è degno di aprire il rotolo e di scioglierne i sigilli» 
(Ap 5,2). 

Se i due discepoli sono smarriti di fronte ai misteri 

della storia, subito vengono rassicurati: «Non piangete; ha 
vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e 
aprirà il rotolo e i suoi sette sigilli» (Ap 5,5). «E, cominciando 
da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture 
ciò che si riferiva a lui». 

La familiarità con la Parola di Dio nasce dalla relazione, 
dalla ricerca, nelle Sacre pagine, del volto di Dio. La Scrittura 
non ci porge concetti ma esperienze, non ci immerge solo in 
un testo, ma ci apre anche all'incontro con il Verbo della 
vita, decisivo «per insegnare, convincere, correggere ed 
educare nella giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e 
ben preparato per ogni opera buona» (2Tim 3,16). 

Sullo sfondo una grande luce: c'è chi vede un sole al 
tramonto evocando Lc 24,29; a noi piace cogliere il «sole 
che sorge» (Lc 1,78) e che, nel Risorto, annuncia l'alba di 
una nuova missione destinata a tutti i popoli: «Andate in 
tutto il mondo e proclamate il Vangelo ad ogni creatura».

FESTA DELLA FAMIGLIA
  domenica 31 gennaio 

alla Santa Messa delle ore 10:30
celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO  

(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, ) segnalare  in sacristia o in casa parrocchiale -  grazie!SUBITO

Emergenza Bosnia - Campo di Lipa
Ancora gravi le condizioni degli sfollati di Lipa.

In piena pandemia da Covid, i profughi non hanno acqua, 
corrente e non possono riscaldarsi adeguatamente. 

Aumentano i casi di scabbia e le sindromi da raffreddamento.

A tre settimane dall’incendio che ha distrutto il campo di Lipa
la situazione continua ad essere drammatica. Circa 400 persone 
nelle baracche improvvisate, costruite con materiali recuperati 

dall’incendio del 23 dicembre scorso.

Per sostenere i progetti di emergenza di Caritas Ambrosiana 
in favore di profughi in Bosnia

Con 10 euro doni un kit: 2 paio di calze invernali + 2 mutande
Con 17 euro doni una felpa
Con 18 euro doni un sacco a pelo
Con 25 euro doni delle scarpe invernali
Con 70 euro doni un pallet di legna per scaldarsi e cucinare

Conto Corrente Postale n. 000013576228 
intestato a Caritas Ambrosiana Onlus - 
Via San Bernardino 4 - 20122 Milano
Conto Corrente Bancario
IBAN: IT82Q0503401647000000064700 
c/o il Banco BPM intestato a Caritas Ambrosiana Onlus
 
Causale: Emergenza profughi nei Balcani
Le offerte sono detraibili fiscalmente per approfondire, vai al SITO: https://www.caritasambrosiana.it

le Catechesi 
RIPARTONO appese ad un filo ...

Carissimi genitori, bambini, ragazzi, adolescenti e giovani tutti

...riprendendo appieno e in sicurezza le attività dell’Oratorio,
per tutta questa settimana sarà possibile scambiarsi le figurine
e completare l’album, con la firma del don! Sarà bellissimo rivederci.
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1 LUNEDÌ - Beato Andrea Carlo Ferrari

 * 8:30 S. Messa (+ Giulia e sorelle) nella cappella dell’oratorio 

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: JOY BANS - .JOY MEEETING - JOY PREGHIERA

   ingresso dal cortile di sant’Agnese, poi in chiesa...

2 MARTEDÌ - Presentazione di Gesù al Tempio

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: come ieri ....

3 MERCOLEDÌ - san Biagio

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ coniugi Tentorio)

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: come ieri ....

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

4 GIOVEDÌ - 

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: poi segue la.
 * 16:40 S. Messa in chiesa, festa di don Bosco

5 VENERDÌ - sant’Agata

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio segue  fino alle ore 9:30ADORAZIONE EUCARISTICA
   (+ Daniela) 

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: come l’altro ieri ....

6 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Enrico, Luca Maurizio - - Mario, fam. Sottocornola e Rocca)

7 DOMENICA - penultima dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Graziano Angela e Montesano Anna - - Comi Francesco e Colombo Giuseppina - -
   Carsaniga Enrica, Beligni Angiola, Passavanti Maria Sottocornola Tiziana)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

“joy company”: giorni per cuori allegri e giovani

don Bosco anche quest’anno nutrirà la nostra creatività
e ci permetterà di vivere in sicurezza questi giorni 

il : ci ritroviamo nel cortile di sant'Agnese dove entreranno solo i ragazzi luogo
per un momento di relax, poi in chiesa parrocchiale (dove, dal portone centrale,  
potranno entrare anche gli adulti fino ad eventuale esaurimento posti): tutti 
sistemati comodamente; al termine  i bambini e i ragazzi usciranno passando dal 
cortile, accompagnati dai Catechisti;

il : il cortile di sant'Agnese sarà aperto ogni giorno, da lunedì a venerdì, tempo
dalle 16:15; il termine è previsto attorno alle 17:30; 

la : come da tradizione l'Oratorio offre la merenda, “monoporzione” merenda
che potrà essere scelta da ciascuno;   i genitori che desiderano ad offrire invitiamo
merendine o bevande monoporzione.

Don Bosco fu essenzialmente un uomo di 
azione. Ma poiché da molti anni i suoi colla-
boratori insistevano perché scrivesse le sue 
idee pedagogiche, nel 1877 Bosco scrisse 
sette paginette dal titolo "Il Sistema Pre-
ventivo nella educazione della gioventù". I 
punti principali della pedagogia di Don 
Bosco sono:

1. Tutto il giovane

La pedagogia di don Bosco guarda al gio-
vane nella sua interezza. Sono importanti i momenti di gioco 
e di svago (nelle case salesiane non può mancare lo sport, la 
ricreazione movimentata e chiassosa); viene favorito il pro-
tagonismo giovanile attraverso il teatro, la musica, 
l'animazione...

"Amate le cose che amano i giovani", ripeteva ai suoi edu-
catori.

Al giovane viene offerta la possibilità dello studio, 
dell'apprendimento di un mestiere con cui guadagnarsi la 
vita ed essere un onesto cittadino nel mondo. E ancora, a 
don Bosco sta a cuore la salvezza dell'anima del giovane che 
incontra, per cui lo educa al senso cristiano dell'esistenza, gli 
offre la religione per una gioia più piena, perché vi aspetto 
tutti in Paradiso.

Sintetizzava il tutto con tre parole, le tre S: salute, scien-
za, santità, che noi possiamo riscrivere dicendo: gli interessi 
umani, culturali e spirituali, armonicamente composti nella 
persona del giovane.

2. Ottimismo

Don Bosco guardava al giovane con simpatia: "Basta che 
siate giovani perché io vi ami assai". Si crea così tra educato-
re ed educando un canale comunicativo che permette col 
tempo la trasmissione di valori. Un ottimismo realista che 
tiene conto del positivo presente in ogni giovane, che lavora 
educativamente perché si crei una personalità armonica, 
capace di coniugare in se stessa i valori della vita e quelli 
della fede.

3. Fede nell'educazione

Don Bosco in tutto il suo lavoro tra i 
giovani fu sostenuto da un'idea sola: 
"L'educazione può cambiare la storia", 
per questo ha speso la sua vita.

L'educazione è quel processo inter-
personale, lungo nel tempo, che ha 
come finalità la formazione di “buoni cri-
stiani e onesti cittadini”. Non si educa 
imprigionando la libertà, ma aiutando il 
giovane ad usarla bene.

4. Vera prevenzione

In termini educativi prevenire signifi-
ca:

- evitare al giovane quelle esperienze 
negative che potrebbero compromettere seriamente la sua 
crescita,

- offrire gli strumenti per affrontare in forma autonoma la 
vita con tutte le sue difficoltà e contraddizioni,

- creare un ambiente in cui i valori che si intendono tra-
smettere sono vissuti e comunicati con l'esempio.

C'è un secondo senso legato alla parola prevenzione:

a) riconoscere se stessi e nel giovane un'energia suffi-
ciente capace di condurlo all'autonomia (ottimismo);

b) risvegliare la voglia di camminare, di costruirsi, dando-
ne per primi l'esempio;

c) aiutare il giovane a prendere coscienza delle sue quali-
tà positive e offrire al tempo stesso delle concrete possibili-
tà per cui queste possano esplodere in tutta la loro poten-
zialità.

5. La centralità dell'amore nell'educazione

Don Bosco aveva affermato: "L'educazione è cosa di 
cuore". Educare è volere il vero bene del giovane e il 
primo passo è farselo amico, guadagnare il suo cuore. In 
una lettera famosa di don Bosco, scritta ai Salesiani da 
Roma nel 1884, si legge: “Chi sa di essere amato, ama; e 
chi è amato ottiene tutto, specialmente dai giovani”.

L’EDUCAZIONE
secondo

don BOSCO
OLTR

E

dove vivremo QUESTA SETTIMANA:

ogni pomeriggio verrà aperto il FIGUR-OUT, così che tutti
possano completare l’ALBUM e farlo firmare al DON
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1 LUNEDÌ - Beato Andrea Carlo Ferrari

 * 8:30 S. Messa (+ Giulia e sorelle) nella cappella dell’oratorio 

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: JOY BANS - .JOY MEEETING - JOY PREGHIERA

   ingresso dal cortile di sant’Agnese, poi in chiesa...

2 MARTEDÌ - Presentazione di Gesù al Tempio

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: come ieri ....

3 MERCOLEDÌ - san Biagio

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ coniugi Tentorio)

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: come ieri ....

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

4 GIOVEDÌ - 

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: poi segue la.
 * 16:40 S. Messa in chiesa, festa di don Bosco

5 VENERDÌ - sant’Agata

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio segue  fino alle ore 9:30ADORAZIONE EUCARISTICA
   (+ Daniela) 

 * 16:15 JOY COMPANY: JOY merenda: come l’altro ieri ....

6 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Enrico, Luca Maurizio - - Mario, fam. Sottocornola e Rocca)

7 DOMENICA - penultima dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Graziano Angela e Montesano Anna - - Comi Francesco e Colombo Giuseppina - -
   Carsaniga Enrica, Beligni Angiola, Passavanti Maria Sottocornola Tiziana)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

“joy company”: giorni per cuori allegri e giovani

don Bosco anche quest’anno nutrirà la nostra creatività
e ci permetterà di vivere in sicurezza questi giorni 

il : ci ritroviamo nel cortile di sant'Agnese dove entreranno solo i ragazzi luogo
per un momento di relax, poi in chiesa parrocchiale (dove, dal portone centrale,  
potranno entrare anche gli adulti fino ad eventuale esaurimento posti): tutti 
sistemati comodamente; al termine  i bambini e i ragazzi usciranno passando dal 
cortile, accompagnati dai Catechisti;

il : il cortile di sant'Agnese sarà aperto ogni giorno, da lunedì a venerdì, tempo
dalle 16:15; il termine è previsto attorno alle 17:30; 

la : come da tradizione l'Oratorio offre la merenda, “monoporzione” merenda
che potrà essere scelta da ciascuno;   i genitori che desiderano ad offrire invitiamo
merendine o bevande monoporzione.

Don Bosco fu essenzialmente un uomo di 
azione. Ma poiché da molti anni i suoi colla-
boratori insistevano perché scrivesse le sue 
idee pedagogiche, nel 1877 Bosco scrisse 
sette paginette dal titolo "Il Sistema Pre-
ventivo nella educazione della gioventù". I 
punti principali della pedagogia di Don 
Bosco sono:

1. Tutto il giovane

La pedagogia di don Bosco guarda al gio-
vane nella sua interezza. Sono importanti i momenti di gioco 
e di svago (nelle case salesiane non può mancare lo sport, la 
ricreazione movimentata e chiassosa); viene favorito il pro-
tagonismo giovanile attraverso il teatro, la musica, 
l'animazione...

"Amate le cose che amano i giovani", ripeteva ai suoi edu-
catori.

Al giovane viene offerta la possibilità dello studio, 
dell'apprendimento di un mestiere con cui guadagnarsi la 
vita ed essere un onesto cittadino nel mondo. E ancora, a 
don Bosco sta a cuore la salvezza dell'anima del giovane che 
incontra, per cui lo educa al senso cristiano dell'esistenza, gli 
offre la religione per una gioia più piena, perché vi aspetto 
tutti in Paradiso.

Sintetizzava il tutto con tre parole, le tre S: salute, scien-
za, santità, che noi possiamo riscrivere dicendo: gli interessi 
umani, culturali e spirituali, armonicamente composti nella 
persona del giovane.

2. Ottimismo

Don Bosco guardava al giovane con simpatia: "Basta che 
siate giovani perché io vi ami assai". Si crea così tra educato-
re ed educando un canale comunicativo che permette col 
tempo la trasmissione di valori. Un ottimismo realista che 
tiene conto del positivo presente in ogni giovane, che lavora 
educativamente perché si crei una personalità armonica, 
capace di coniugare in se stessa i valori della vita e quelli 
della fede.

3. Fede nell'educazione

Don Bosco in tutto il suo lavoro tra i 
giovani fu sostenuto da un'idea sola: 
"L'educazione può cambiare la storia", 
per questo ha speso la sua vita.

L'educazione è quel processo inter-
personale, lungo nel tempo, che ha 
come finalità la formazione di “buoni cri-
stiani e onesti cittadini”. Non si educa 
imprigionando la libertà, ma aiutando il 
giovane ad usarla bene.

4. Vera prevenzione

In termini educativi prevenire signifi-
ca:

- evitare al giovane quelle esperienze 
negative che potrebbero compromettere seriamente la sua 
crescita,

- offrire gli strumenti per affrontare in forma autonoma la 
vita con tutte le sue difficoltà e contraddizioni,

- creare un ambiente in cui i valori che si intendono tra-
smettere sono vissuti e comunicati con l'esempio.

C'è un secondo senso legato alla parola prevenzione:

a) riconoscere se stessi e nel giovane un'energia suffi-
ciente capace di condurlo all'autonomia (ottimismo);

b) risvegliare la voglia di camminare, di costruirsi, dando-
ne per primi l'esempio;

c) aiutare il giovane a prendere coscienza delle sue quali-
tà positive e offrire al tempo stesso delle concrete possibili-
tà per cui queste possano esplodere in tutta la loro poten-
zialità.

5. La centralità dell'amore nell'educazione

Don Bosco aveva affermato: "L'educazione è cosa di 
cuore". Educare è volere il vero bene del giovane e il 
primo passo è farselo amico, guadagnare il suo cuore. In 
una lettera famosa di don Bosco, scritta ai Salesiani da 
Roma nel 1884, si legge: “Chi sa di essere amato, ama; e 
chi è amato ottiene tutto, specialmente dai giovani”.

L’EDUCAZIONE
secondo

don BOSCO
OLTR

E

dove vivremo QUESTA SETTIMANA:

ogni pomeriggio verrà aperto il FIGUR-OUT, così che tutti
possano completare l’ALBUM e farlo firmare al DON



Makiungu Hospital 28 Gennaio 2021

Carissimi Don Alfredo e Comunità Parrocchiale,

 ho fatto spedire questa lettera dall'Italia 
perché in questa regione della Tanzania non 
funziona la posta. Vi ringrazio sentitamente per la 
donazione da voi inviataci e pervenutami nei 
giorni scorsi dalla Consolata Onius di Torino per il 
progetto di ristrutturazione del Makiungu 
Hospital. Vi sono molto riconoscente per il vostro 
importante e generoso aiuto e per l'assiduo 
ricordo. Ti ringrazio, Don Alfredo, anche per il 
contributo per la celebrazione delle SS, Messe. 
Grazie!

Sono impegnato a tempo pieno con la 
Dr.ssa Manuela in questa nuova e impegnativa 
avventura missionaria. Il Makiungu Hospital 
necessita di una ristrutturazione generale e 
stiamo valutando tante possibilità per quanto 
riguarda le costruzioni, che sicuramente non 
sono più adeguate e in gran parte fatiscenti. Le 
saie operatorie, come pure il laboratorio e il Day 
Hospital, devono essere ricostruiti al più presto. 
Anche le attrezzature medicali, i letti, i comodini e 
tutto ciò che riguarda la diagnostica, le sale 
operatorie e il laboratorio necessitano di un 
intervento urgente. Pure l'ortopedia è una priorità, 
poiché l'ospedale che fornisce le prime cure 
ortopediche dista oltre 250 km e ha prezzi non 
accessibili per la gente di questo territorio. Stiamo 
anche cercando di dare una nuova impostazione 
all'attuale conduzione un po' disorganizzata e 
improvvisata da parte del personale, e questo 
non è facile.

Confidando sempre nella Provvidenza e nel dono 
di una discreta salute, ci sforzeremo di 
trasformare il Makiungu Hospital, che stava 
morendo, in un ospedale efficiente per i poveri 
come desidera il Vescovo delia diocesi di Singida,

Anche qui iniziamo ad avere casi di Covid e 
se il contagio dovesse dilagare saremo tutti in una 
brutta situazione dal momento che non ci sono 
vaccini  e i l  Presidente del ia Tanzania, 
diversamente dalla Conferenza Episcopale, è 
contrario per ora all'importazione degli stessi. 
Che il Signore ci scampi dal flagello!

Ricordiamoci nella preghiera e, con 
riconoscenza, vi invio anche a nome della 
Dr.ssa Manuela carissimi saluti e auguri di ogni 
bene.

p. Sandro
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8 LUNEDÌ - San Girolamo Emiliani

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

9 MARTEDÌ - Santa Giuseppina Bakhita

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

10 MERCOLEDÌ - Santa Scolastica

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Ferdinando, Ernesta e Anna)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

11 GIOVEDÌ - Beata Maria Vergine di Lourdes

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

12 VENERDÌ -  

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Mandelli Elisabetta)

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media

13 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Tocchetti Armando)

14 DOMENICA - ultima dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Pozzoni Angelo e Albina - - Puccio Silvia, Nobili Dino e fam. - - fam. Agosti Francesco)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Come sostenere:
* Bonifico banc. INTESA SANPAOLO IBAN: IT69 F 03069 09606 100000124201 
 intestato a Fondazione Missioni Consolata Onlus e C/c postale: N° 33.40,5135 intestato a Fondazione MISSIONI 
CONSOLATA ONLUS Corso Ferrucci 14 - 10138 Torino 
 Causale: Erogazione liberale per Padre Alessandro Nava - Makiungu Hospital. 

 Le donazioni sono deducibili dalla dichiarazione dei redditi.
 è possibile segnalare i versamenti via mail a;  makiunguhospital@makiunguhospital.org
 oppure WhatsApp 339.2938623, oppure sms cell. 33.8160665

La pandemia ci ha fatto sperimentare in maniera inattesa e dramma-
tica la limitazione delle libertà personali e comunitarie, portandoci a 
riflettere sul senso profondo della libertà in rapporto alla vita di tutti: 
bambini e anziani, giovani e adulti, nascituri e persone in fin di vita. 

Qual’è il senso della libertà? Qual’è il suo significato sociale, 
politico e religioso? Si è liberi in partenza o lo si diventa con scelte che 
costruiscono legami liberi e responsabili tra persone? Con la libertà 
che Dio ci ha donato, quale società vogliamo costruire? … 

A ben pensarci, la vera questione umana non è la libertà, ma l'uso di 
essa. La libertà può distruggere se stessa: si può perdere! … 

 Il binomio “libertà e vita” è inscindibile. Costituisce un'alleanza 
feconda e lieta, che Dio ha impresso nell'animo umano per consentir-
gli di essere davvero felice. Senza il dono della libertà l'umanità non 
sarebbe se stessa, né potrebbe dirsi autenticamente legata a Colui che 
l'ha creata; senza il dono della vita non avremmo la possibilità di 
lasciare una traccia di bellezza in questo mondo, di cambiare 
l'esistente, di migliorare la situazione in cui si nasce e cresce. L'asse 
che unisce la libertà e la vita è la responsabilità. Essa è la misura, anzi il 
laboratorio che fonde insieme le virtù della giustizia e della prudenza, 
della fortezza e della temperanza. La responsabilità è disponibilità 
all'altro e alla speranza, è apertura all'Altro e alla felicità. 
Responsabilità significa andare oltre la propria libertà per accogliere 
nel proprio orizzonte la vita di altre persone. Senza responsabilità, 
libertà e vita sono destinate a entrare in conflitto tra loro; rimangono, 
comunque, incapaci di esprimersi pienamente.
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oggi GIORNATA per la VITA

«libertà e vita»

questa domenica
sarà aperto per l’ultima volta

il figur-out in chiesa;
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Makiungu Hospital 28 Gennaio 2021

Carissimi Don Alfredo e Comunità Parrocchiale,

 ho fatto spedire questa lettera dall'Italia 
perché in questa regione della Tanzania non 
funziona la posta. Vi ringrazio sentitamente per la 
donazione da voi inviataci e pervenutami nei 
giorni scorsi dalla Consolata Onius di Torino per il 
progetto di ristrutturazione del Makiungu 
Hospital. Vi sono molto riconoscente per il vostro 
importante e generoso aiuto e per l'assiduo 
ricordo. Ti ringrazio, Don Alfredo, anche per il 
contributo per la celebrazione delle SS, Messe. 
Grazie!

Sono impegnato a tempo pieno con la 
Dr.ssa Manuela in questa nuova e impegnativa 
avventura missionaria. Il Makiungu Hospital 
necessita di una ristrutturazione generale e 
stiamo valutando tante possibilità per quanto 
riguarda le costruzioni, che sicuramente non 
sono più adeguate e in gran parte fatiscenti. Le 
saie operatorie, come pure il laboratorio e il Day 
Hospital, devono essere ricostruiti al più presto. 
Anche le attrezzature medicali, i letti, i comodini e 
tutto ciò che riguarda la diagnostica, le sale 
operatorie e il laboratorio necessitano di un 
intervento urgente. Pure l'ortopedia è una priorità, 
poiché l'ospedale che fornisce le prime cure 
ortopediche dista oltre 250 km e ha prezzi non 
accessibili per la gente di questo territorio. Stiamo 
anche cercando di dare una nuova impostazione 
all'attuale conduzione un po' disorganizzata e 
improvvisata da parte del personale, e questo 
non è facile.

Confidando sempre nella Provvidenza e nel dono 
di una discreta salute, ci sforzeremo di 
trasformare il Makiungu Hospital, che stava 
morendo, in un ospedale efficiente per i poveri 
come desidera il Vescovo delia diocesi di Singida,

Anche qui iniziamo ad avere casi di Covid e 
se il contagio dovesse dilagare saremo tutti in una 
brutta situazione dal momento che non ci sono 
vaccini  e i l  Presidente del ia Tanzania, 
diversamente dalla Conferenza Episcopale, è 
contrario per ora all'importazione degli stessi. 
Che il Signore ci scampi dal flagello!

Ricordiamoci nella preghiera e, con 
riconoscenza, vi invio anche a nome della 
Dr.ssa Manuela carissimi saluti e auguri di ogni 
bene.

p. Sandro
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8 LUNEDÌ - San Girolamo Emiliani

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

9 MARTEDÌ - Santa Giuseppina Bakhita

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

10 MERCOLEDÌ - Santa Scolastica

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Ferdinando, Ernesta e Anna)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

11 GIOVEDÌ - Beata Maria Vergine di Lourdes

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

12 VENERDÌ -  

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Mandelli Elisabetta)

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media

13 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Tocchetti Armando)

14 DOMENICA - ultima dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Pozzoni Angelo e Albina - - Puccio Silvia, Nobili Dino e fam. - - fam. Agosti Francesco)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Come sostenere:
* Bonifico banc. INTESA SANPAOLO IBAN: IT69 F 03069 09606 100000124201 
 intestato a Fondazione Missioni Consolata Onlus e C/c postale: N° 33.40,5135 intestato a Fondazione MISSIONI 
CONSOLATA ONLUS Corso Ferrucci 14 - 10138 Torino 
 Causale: Erogazione liberale per Padre Alessandro Nava - Makiungu Hospital. 

 Le donazioni sono deducibili dalla dichiarazione dei redditi.
 è possibile segnalare i versamenti via mail a;  makiunguhospital@makiunguhospital.org
 oppure WhatsApp 339.2938623, oppure sms cell. 33.8160665

La pandemia ci ha fatto sperimentare in maniera inattesa e dramma-
tica la limitazione delle libertà personali e comunitarie, portandoci a 
riflettere sul senso profondo della libertà in rapporto alla vita di tutti: 
bambini e anziani, giovani e adulti, nascituri e persone in fin di vita. 

Qual’è il senso della libertà? Qual’è il suo significato sociale, 
politico e religioso? Si è liberi in partenza o lo si diventa con scelte che 
costruiscono legami liberi e responsabili tra persone? Con la libertà 
che Dio ci ha donato, quale società vogliamo costruire? … 

A ben pensarci, la vera questione umana non è la libertà, ma l'uso di 
essa. La libertà può distruggere se stessa: si può perdere! … 

 Il binomio “libertà e vita” è inscindibile. Costituisce un'alleanza 
feconda e lieta, che Dio ha impresso nell'animo umano per consentir-
gli di essere davvero felice. Senza il dono della libertà l'umanità non 
sarebbe se stessa, né potrebbe dirsi autenticamente legata a Colui che 
l'ha creata; senza il dono della vita non avremmo la possibilità di 
lasciare una traccia di bellezza in questo mondo, di cambiare 
l'esistente, di migliorare la situazione in cui si nasce e cresce. L'asse 
che unisce la libertà e la vita è la responsabilità. Essa è la misura, anzi il 
laboratorio che fonde insieme le virtù della giustizia e della prudenza, 
della fortezza e della temperanza. La responsabilità è disponibilità 
all'altro e alla speranza, è apertura all'Altro e alla felicità. 
Responsabilità significa andare oltre la propria libertà per accogliere 
nel proprio orizzonte la vita di altre persone. Senza responsabilità, 
libertà e vita sono destinate a entrare in conflitto tra loro; rimangono, 
comunque, incapaci di esprimersi pienamente.
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15 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Angelo e Maria) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

16 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

17 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Padre Gaetano - - Vergani Maria)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

18 GIOVEDÌ - san Patrizio

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

19 VENERDÌ - 

   oggi sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE viene messo a disposizione 
   il filmato che accompagna la meditazione del Vangelo della PRIMA domenica di Quaresima:
   un breve commento di don Alfredo, seguito da un canto a tema

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Gianuario Vittorio)

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media

20 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Consonni Fernanda, Ninì, Elisa - - Ferrario Cesarina - - 
   Cremonesi Giuseppina - - Lavelli Ermanno e Lorenzo)

21 DOMENICA - prima di Quaresima
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Angelo e Giulia - - Mandelli Angela - - Viganò Fumagalli Mariella - - 
   Corneo Biagio e Spada Luigia - - Ienco Cristina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Una delle caratteristiche del tempo di Quaresima è il suo forte 
richiamo all'ascolto della Parola di Dio: compresa e accolta, essa 
indirizza la nostra vita sulla via della conversione. Una prospettiva 
impegnativa e difficile da realizzare.

Vorrei qui fare un accenno al tema dell'ascolto: già di per sé, e 
ancor di più nel contesto nel quale viviamo, ascoltare è difficile, 
perché in ogni momento della giornata siamo bombardati da 
un'incredibile quantità di voci, di suoni, di rumori, di richiami e pure 
di notifiche: tutto chiede di farsi sentire in modo forte e chiaro, 
soprattutto se catturare la nostra attenzione diventa denaro. 

Nel tempo di Quaresima, la Parola di Dio si propone in modo 
pacato, ma si attende un posto privilegiato dentro di noi. Come, 
quando, dove ascoltarla? Sicuramente la dimensione comunitaria 
favorisce e aiuta, essere insieme stimola a vicenda: ecco che 
possiamo privilegiare l'ascolto domenicale nella partecipazione alla 
Messa. Senza tuttavia disdegnare l'approfondimento personale. 

Da questi pensieri è emersa la proposta. Ho pensato, per questo 
tempo di Quaresima, ad una breve introduzione al vangelo 
domenicale, così che quando ci si siede sulla panca, occhi e cuore 
sanno già dove guardare. Una proposta semplice, che non richiede 
tanto tempo e che impegna solo chi ne vorrà fare uso.

In occasione della Quaresima del 2016 avevamo già fatto una 
cosa di questo genere: cinque brevi filmati propedeutici alla 
domenica. E allora, fedele al motto latino “non sunt multiplicanda 
entia sine necessitate” (non si devono moltiplicare le cose se non 
sono necessarie …), ho pensato di riprendere gli stessi filmati e di 
riproporli tali e quali. Contengono ciascuno un breve pensiero - 
pochissimi minuti - e un canto che aiuta la meditazione. Sul nostro 
canale YouTube  ogni Oratorio San Luigi Cernusco Lombardone
venerdì precedente le domeniche di Quaresima verrà proposta 
questa traccia di meditazione che ci aprirà sul Vangelo domenicale. 

Spero di fare cosa gradita e utile. Insieme, in cammino verso la 
seconda Pasqua strana (ancora non ho “digerito” quella dell'anno 
scorso…) suggerisco questo atteggiamento spirituale: “lo Spirito 
viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che 
cosa sia conveniente domandare”. Sono parole di san Paolo ai 
Romani (8,26) e testimoniano che la fragilità è una caratteristica di 
tutti gli uomini, di tutti i tempi. Per questo, con il comune ascolto, 
raccomando la preghiera reciproca, non generica, 
ma “personale”: per esempio lasciando scorrere 
qualche volto mentre recitiamo il rosario…

Domenica 21 febbraio 
“Gesù nel deserto” 
 Vangelo di Matteo cap. 4; versetti 1-11

Domenica 28 febbraio 
“Gesù e la Samaritana” 
Vangelo di Giovanni cap. 4; versetti 5-42

Domenica 7 marzo
“Gesù e Abramo” 
Vangelo di Giovanni cap. 8; versetti 31-59

Domenica 14 marzo
“Gesù e il cieco” 
Vangelo di Giovanni cap. 9; versetti 1-38

Domenica 21 marzo
“Gesù e Lazzaro” 
Vangelo di Giovanni cap. 11; versetti 1-53
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Ci si può collegare facilmente
"facendo leggere" dal proprio
cellulare il QR CODE qui riprodotto

canale
Oratorio San Luigi Cernusco Lombardone

Una semplice iniziativa
per vivere bene

e in modo condiviso
questo Tempo Santo
qui di seguito, le citazioni delle

pagine del VANGELO DOMENICALE

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 17 febbraio, ore 14:00-16:00

CENTRO                                            
MANDELLI NINA 039 990 9849

giovedì 25 febbraio, ore 8:30-10:30

VIA MONZA                                           
VALAGUSSA LUISA 039 990 8507

martedì 2 marzo, ore 14:00-16:00

OLTRE MOLGORA           
BUSO ARMANDO 340 404 9699

mercoledì 10 marzo, ore 14:00-16:00

CHIESA PARROCCHIALE - turni per la  pulizia
mese di febbraio - marzo

accettiamo volentieri collaborazione, anche temporanea;                 

contattare il responsabile di gruppo - GRAZIE!



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

15 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Angelo e Maria) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

16 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

17 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Padre Gaetano - - Vergani Maria)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

18 GIOVEDÌ - san Patrizio

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

19 VENERDÌ - 

   oggi sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE viene messo a disposizione 
   il filmato che accompagna la meditazione del Vangelo della PRIMA domenica di Quaresima:
   un breve commento di don Alfredo, seguito da un canto a tema

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Gianuario Vittorio)

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media

20 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Consonni Fernanda, Ninì, Elisa - - Ferrario Cesarina - - 
   Cremonesi Giuseppina - - Lavelli Ermanno e Lorenzo)

21 DOMENICA - prima di Quaresima
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Angelo e Giulia - - Mandelli Angela - - Viganò Fumagalli Mariella - - 
   Corneo Biagio e Spada Luigia - - Ienco Cristina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Una delle caratteristiche del tempo di Quaresima è il suo forte 
richiamo all'ascolto della Parola di Dio: compresa e accolta, essa 
indirizza la nostra vita sulla via della conversione. Una prospettiva 
impegnativa e difficile da realizzare.

Vorrei qui fare un accenno al tema dell'ascolto: già di per sé, e 
ancor di più nel contesto nel quale viviamo, ascoltare è difficile, 
perché in ogni momento della giornata siamo bombardati da 
un'incredibile quantità di voci, di suoni, di rumori, di richiami e pure 
di notifiche: tutto chiede di farsi sentire in modo forte e chiaro, 
soprattutto se catturare la nostra attenzione diventa denaro. 

Nel tempo di Quaresima, la Parola di Dio si propone in modo 
pacato, ma si attende un posto privilegiato dentro di noi. Come, 
quando, dove ascoltarla? Sicuramente la dimensione comunitaria 
favorisce e aiuta, essere insieme stimola a vicenda: ecco che 
possiamo privilegiare l'ascolto domenicale nella partecipazione alla 
Messa. Senza tuttavia disdegnare l'approfondimento personale. 

Da questi pensieri è emersa la proposta. Ho pensato, per questo 
tempo di Quaresima, ad una breve introduzione al vangelo 
domenicale, così che quando ci si siede sulla panca, occhi e cuore 
sanno già dove guardare. Una proposta semplice, che non richiede 
tanto tempo e che impegna solo chi ne vorrà fare uso.

In occasione della Quaresima del 2016 avevamo già fatto una 
cosa di questo genere: cinque brevi filmati propedeutici alla 
domenica. E allora, fedele al motto latino “non sunt multiplicanda 
entia sine necessitate” (non si devono moltiplicare le cose se non 
sono necessarie …), ho pensato di riprendere gli stessi filmati e di 
riproporli tali e quali. Contengono ciascuno un breve pensiero - 
pochissimi minuti - e un canto che aiuta la meditazione. Sul nostro 
canale YouTube  ogni Oratorio San Luigi Cernusco Lombardone
venerdì precedente le domeniche di Quaresima verrà proposta 
questa traccia di meditazione che ci aprirà sul Vangelo domenicale. 

Spero di fare cosa gradita e utile. Insieme, in cammino verso la 
seconda Pasqua strana (ancora non ho “digerito” quella dell'anno 
scorso…) suggerisco questo atteggiamento spirituale: “lo Spirito 
viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che 
cosa sia conveniente domandare”. Sono parole di san Paolo ai 
Romani (8,26) e testimoniano che la fragilità è una caratteristica di 
tutti gli uomini, di tutti i tempi. Per questo, con il comune ascolto, 
raccomando la preghiera reciproca, non generica, 
ma “personale”: per esempio lasciando scorrere 
qualche volto mentre recitiamo il rosario…

Domenica 21 febbraio 
“Gesù nel deserto” 
 Vangelo di Matteo cap. 4; versetti 1-11

Domenica 28 febbraio 
“Gesù e la Samaritana” 
Vangelo di Giovanni cap. 4; versetti 5-42

Domenica 7 marzo
“Gesù e Abramo” 
Vangelo di Giovanni cap. 8; versetti 31-59

Domenica 14 marzo
“Gesù e il cieco” 
Vangelo di Giovanni cap. 9; versetti 1-38

Domenica 21 marzo
“Gesù e Lazzaro” 
Vangelo di Giovanni cap. 11; versetti 1-53

QQ
20212021
uaresimauaresima

dA        

Ci si può collegare facilmente
"facendo leggere" dal proprio
cellulare il QR CODE qui riprodotto

canale
Oratorio San Luigi Cernusco Lombardone

Una semplice iniziativa
per vivere bene

e in modo condiviso
questo Tempo Santo
qui di seguito, le citazioni delle

pagine del VANGELO DOMENICALE

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 17 febbraio, ore 14:00-16:00

CENTRO                                            
MANDELLI NINA 039 990 9849

giovedì 25 febbraio, ore 8:30-10:30

VIA MONZA                                           
VALAGUSSA LUISA 039 990 8507

martedì 2 marzo, ore 14:00-16:00

OLTRE MOLGORA           
BUSO ARMANDO 340 404 9699

mercoledì 10 marzo, ore 14:00-16:00

CHIESA PARROCCHIALE - turni per la  pulizia
mese di febbraio - marzo

accettiamo volentieri collaborazione, anche temporanea;                 

contattare il responsabile di gruppo - GRAZIE!



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

Cari fratelli e sorelle, 

annunciando ai suoi discepoli la sua passione, morte e risurre-
zione, a compimento della volontà del Padre, Gesù svela loro il 
senso profondo della sua missione e li chiama ad associarsi ad essa, 
per la salvezza del mondo.

Nel percorrere il cammino quaresimale, che ci conduce verso le 
celebrazioni pasquali, ricordiamo Colui che «umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce» (Fil 
2,8). In questo tempo di conversione rinnoviamo la nostra fede, 
attingiamo l'“acqua viva” della speranza e riceviamo a cuore aper-
to l'amore di Dio che ci trasforma in fratelli e sorelle in Cristo. 
Nella notte di Pasqua rinnoveremo le promesse del nostro Battesi-
mo, per rinascere uomini e donne nuovi, grazie all'opera dello Spi-
rito Santo. Ma già l'itinerario della Quaresima, come l'intero cam-
mino cristiano, sta tutto sotto la luce della Risurrezione, che anima 
i sentimenti, gli atteggiamenti e le scelte di chi vuole seguire Cri-
sto.

Il digiuno, la preghiera e l'elemosina, come vengono presentati 
da Gesù nella sua predicazione (cfr Mt 6,1-18), sono le condizioni e 
l'espressione della nostra conversione. La via della povertà e della 
privazione (il digiuno), lo sguardo e i gesti d'amore per l'uomo feri-
to (l'elemosina) e il dialogo filiale con il Padre (la preghiera) ci 
permettono di incarnare una fede sincera, una speranza viva e 
una carità operosa.

1. La fede ci chiama ad accogliere la Verità 
e a diventarne testimoni, davanti a Dio 
e davanti a tutti i nostri fratelli e sorelle.

In questo tempo di Quaresima, accogliere e vivere la Verità mani-
festatasi in Cristo significa prima di tutto lasciarci raggiungere 
dalla Parola di Dio, che ci viene trasmessa, di generazione in gene-
razione, dalla Chiesa. Questa Verità non è una costruzione 
dell'intelletto, riservata a poche menti elette, superiori o distinte, 
ma è un messaggio che riceviamo e possiamo comprendere grazie 
all'intelligenza del cuore, aperto alla grandezza di Dio che ci ama 
prima che noi stessi ne prendiamo coscienza. Questa Verità è Cristo 
stesso, che assumendo fino in fondo la nostra umanità si è fatto Via 
– esigente ma aperta a tutti – che conduce alla pienezza della Vita. 

Il digiuno vissuto come esperienza di privazione porta quanti lo 
vivono in semplicità di cuore a riscoprire il dono di Dio e a com-
prendere la nostra realtà di creature a sua immagine e somiglianza, 
che in Lui trovano compimento. Facendo esperienza di una povertà 
accettata, chi digiuna si fa povero con i poveri e “accumula” la ric-
chezza dell'amore ricevuto e condiviso. Così inteso e praticato, il 
digiuno aiuta ad amare Dio e il prossimo in quanto, come insegna 
San Tommaso d'Aquino, l'amore è un movimento che pone 
l'attenzione sull'altro considerandolo come un'unica cosa con sé 
stessi.

La Quaresima è un tempo per credere, ovvero per ricevere Dio 
nella nostra vita e consentirgli di “prendere dimora” presso di noi 
(cfr Gv 14,23). Digiunare vuol dire  da liberare la nostra esistenza
quanto la ingombra, anche  – dalla saturazione di informazioni
vere o false – e prodotti di consumo, per aprire le porte del nostro 
cuore a Colui che viene a noi povero di tutto, ma «pieno di grazia e 
di verità» (Gv 1,14): il Figlio del Dio Salvatore.

2. La speranza come “acqua viva” 
che ci consente di continuare il nostro cammino

La samaritana, alla quale Gesù chiede da bere presso il pozzo, 
non comprende quando Lui le dice che potrebbe offrirle un'“acqua 
viva” (Gv 4,10). All'inizio lei pensa naturalmente all'acqua mate-
riale, Gesù invece intende lo Spirito Santo, quello che Lui darà in 
abbondanza nel Mistero pasquale e che infonde in noi la speranza 
che non delude. Già nell'annunciare la sua passione e morte Gesù 
annuncia la speranza, quando dice: «e il terzo giorno risorgerà» 
(Mt 20,19). Gesù ci parla del futuro spalancato dalla misericordia 
del Padre. Sperare con Lui e grazie a Lui vuol dire credere che la 
storia non si chiude sui nostri errori, sulle nostre violenze e 
ingiustizie e sul peccato che crocifigge l'Amore. Significa attingere 
dal suo Cuore aperto il perdono del Padre.

Nell'attuale contesto di preoccupazione in cui viviamo e in cui 
tutto sembra fragile e incerto, parlare di speranza potrebbe sembra-
re una provocazione. Il tempo di Quaresima è fatto per sperare, per 
tornare a rivolgere lo sguardo alla pazienza di Dio, che continua a 
prendersi cura della sua Creazione, mentre noi l'abbiamo spesso 
maltrattata. È speranza nella riconciliazione, alla quale ci esorta 
con passione San Paolo: «Lasciatevi riconciliare con Dio» (2 Cor 
5,20). Ricevendo il perdono, nel Sacramento che è al cuore del 
nostro processo di conversione, diventiamo a nostra volta diffusori 
del perdono: avendolo noi stessi ricevuto, possiamo offrirlo attra-
verso la capacità di vivere un dialogo premuroso e adottando un 
comportamento che conforta chi è ferito. Il perdono di Dio, anche 
attraverso le nostre parole e i nostri gesti, permette di vivere una 
Pasqua di fraternità.

Nella Quaresima, stiamo più attenti a «dire parole di incoraggia-
mento, che confortano, che danno forza, che consolano, che stimo-
lano, invece di parole che umiliano, che rattristano, che irritano, 
che disprezzano». A volte, per dare speranza, basta essere «una per-
sona gentile, che mette da parte le sue preoccupazioni e le sue 
urgenze per prestare attenzione, per regalare un sorriso, per dire 
una parola di stimolo, per rendere possibile uno spazio di ascolto in 
mezzo a tanta indifferenza».

Nel raccoglimento e nella preghiera silenziosa, la speranza ci 
viene donata come ispirazione e luce interiore, che illumina sfide e 
scelte della nostra missione: ecco perché è fondamentale racco-
gliersi per pregare (cfr Mt 6,6) e incontrare, nel segreto, il Padre 
della tenerezza.

MESSAGGIO DEL PAPA PER LA QUARESIMA
Quaresima: tempo per rinnovare fede, speranza e carità.

continua a pag. 3



22 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 15:00 Battesimo di Trinity Verde

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

23 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

24 MERCOLEDÌ - 

 * 8:40 momento di "lectio divina" e lodi mattutine - la proposta è aperta a tutti
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Crippa Carlo)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

25 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a   sono invitati in particolare i bambini di 4  elementare

26 VENERDÌ - in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI al DIGIUNO
                         (dal 18° al 59° anno) e all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 
   oggi sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE viene messo a disposizione 
   il filmato che accompagna la meditazione del Vangelo della SECONDA domenica di Quaresima:
   un breve commento di don Alfredo, seguito da un canto a tema

 * 15:00 in chiesa: preghiera e rito dell’imposizione delle ceneri
 

a a
* 18:00 Catechesi  2  e 3  media

 * 21:00 nella cappella dell’oratorio: preghiera e rito dell’imposizione delle ceneri

27 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Gatti Celestino - - Vismara Mario, Costanza e Silvana - - 
   Brioschi Alfredo - - fam. Cogliati e Lavelli)

28 DOMENICA - seconda di Quaresima

 * 8:00 S. Messa (+ Ludovico, Giovanni e Maria)
 * 10:30 S. Messa (+ Formenti Eugenio - - fam. Formenti, Tironi e Nava - - Ratti Policarpo e Viscardi Sofia)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Vivere una Quaresima con speranza vuol dire sentire di essere, in Gesù Cri-
sto, testimoni del tempo nuovo, in cui Dio “fa nuove tutte le cose” (cfr Ap 
21,1-6). Significa ricevere la speranza di Cristo che dà la sua vita sulla croce e 
che Dio risuscita il terzo giorno, «pronti sempre a rispondere a chiunque [ci] 
domandi ragione della speranza che è in [noi]» (1Pt 3,15). 

3. La carità, vissuta sulle orme di Cristo, nell'attenzione 
e nella compassione verso ciascuno, è la più alta espressione 
della nostra fede e della nostra speranza.

La carità si rallegra nel veder crescere l'altro. Ecco perché soffre quando 
l'altro si trova nell'angoscia: solo, malato, senzatetto, disprezzato, nel biso-
gno… e che La carità è lo slancio del cuore che ci fa uscire da noi stessi 
genera il vincolo della condivisione e della comunione. 

«A partire dall'amore sociale è possibile progredire verso una civiltà 
dell'amore alla quale tutti possiamo sentirci chiamati. La carità, col suo dina-
mismo universale, può costruire un mondo nuovo, perché non è un sentimen-
to sterile, bensì il modo migliore di raggiungere strade efficaci di sviluppo per 
tutti».

La carità è dono che dà senso alla nostra vita e grazie al quale consideria-
mo chi versa nella privazione quale membro della nostra stessa famiglia, ami-
co, fratello. , ma si trasfor-Il poco, se condiviso con amore, non finisce mai
ma in riserva di vita e di felicità. Così avvenne per la farina e l'olio della vedo-
va di Sarepta, che offre la focaccia al profeta Elia (cfr 1 Re 17,7-16); e per i 
pani che Gesù benedice, spezza e dà ai discepoli da distribuire alla folla (cfr 
Mc 6,30-44). Così avviene per la nostra elemosina, piccola o grande che sia, 
offerta con gioia e semplicità. 

Vivere una Quaresima di carità vuol dire prendersi cura di chi si trova in 
condizioni di sofferenza, abbandono o angoscia a causa della pandemia di 
Covid-19. Nel contesto di grande incertezza sul domani, ricordandoci della 
parola rivolta da Dio al suo Servo: «Non temere, perché ti ho riscattato» (Is 
43,1), offriamo con la nostra carità una parola di fiducia, e facciamo sentire 
all'altro che Dio lo ama come un figlio.

«Solo con uno sguardo il cui orizzonte sia trasformato dalla carità, che lo 
porta a cogliere la dignità dell'altro, i poveri sono riconosciuti e apprezzati 
nella loro immensa dignità, rispettati nel loro stile proprio e nella loro cultura, 
e pertanto veramente integrati nella società».

Cari fratelli e sorelle, ogni tappa della vita è un tempo per credere, sperare e 
amare. Questo appello a vivere la Quaresima come percorso di conversione, 
preghiera e condivisione dei nostri beni, ci aiuti a rivisitare, nella nostra 
memoria comunitaria e personale, la fede che viene da Cristo vivo, la speran-
za animata dal soffio dello Spirito e l'amore la cui fonte inesauribile è il cuore 
misericordioso del Padre. 

Maria, Madre del Salvatore, fedele ai piedi della croce e nel cuore della 
Chiesa, ci sostenga con la sua premurosa presenza, e la benedizione del Risor-
to ci accompagni nel cammino verso la luce pasquale. 

Francesco, papa

qui dietro
la fascetta

da ritagliare

continua da pag. 1

Domenica 21 alle ore 20:45 il nostro Vescovo si raccoglierà in preghiera
nel santuario di san Pietro in Seveso. Chiama tutti noi alla comunione
con lui in quel momento. «Vorrei sentire che siamo in tanti in ogni parte 
della diocesi a pregare in quella sera di inizio Quaresima. Tanti: 
genitori, adolescenti e giovani appassionati del bene 
e avvertiti del male che insidia e rovina anche i loro coetanei».
Per questo la nostra Parrocchia propone di partecipare in streaming
(ciascuno da casa propria) alla recita del Rosario che sarà trasmesso dalla nostra chiesa.
Un piccolo gruppo di persone sarà incaricato dell’animazione della preghiera.

“Ascolta, o Dio, la voce della mia supplica, 

quando a te grido aiuto, 

quando alzo le mie mani verso il tuo santo tempio” (salmo 28,2)

RITO delle CENERI
Questa settimana, venerdì,

in due momenti diversi sarà proposta agli adulti 
la tradizionale preghiera e il gesto delle ceneri.

Segno della volontà di conversione,
riconoscimento del nostro bisogno di Dio,

questo gesto liturgico
sarà riproposto anche a tutti

bambini, ragazzi, adolescenti e giovani
all’inizio del loro incontro di Catechesi

di questa settimana.
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CHE ...

che quello che viviamo sia un tempo strano,

mai visto dalle nostre generazioni, è vero:

verrebbe da dire che siamo in un tempo 

malato, ma forse è più giusto dire 

in un tempo di ;malattia

che in questo tempo sia necessario 

continuare a combattere per la vita di tutti

non è scontato, al punto che qualcuno

pensa di poterlo fare solo per sè;

che invece - come Comunità Cristiana -

vogliamo farlo insieme, è un pensiero SANTO,

per questo metteremo in campo gli strumenti 

che ci sono propri: !preghiera e carità

noi,
forti nella malattia!

Quaresima 2021
i Responsabili dell' Azione Cattolica Parrocchiale 

invitano uomini e donne di buona volontà 
ad un momento di meditazione 
tutti i mercoledì di Quaresima

nella cappella dell'oratorio: 
8:40 9:15 9:30 lectio divina; lodi; santa Messa

QQ
20212021
uaresimauaresima

CAMPANILE
e CAMPANE
Sono  cominciati i lavori
di ripristino delle parti

di campanile danneggiati
dal tempo e dalle

intemperie.
Per consentire agli operai
di lavorare in sicurezza,

verranno fermate le 
campane e, quasi

certamente, il battito
delle ore.

Funzionerà regolarmente
l’orologio.



1 marzo LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Giulia e sorelle) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 la Catechesi  3  e 4  elementare è sospesa

2 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (i.o. per il 95° compleanno di un parrocchiano)
a a

 * 16:30 la Catechesi  5  elementare e 1  media è sospesa

3 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 la Catechesi  1  e 2  elementare è sospesa
 * 20:30 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

4 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (Baroncini don Fabio)

5 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 

a a
* 18:00 Catechesi  2  e 3  media sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si    

   riferisce ai propri educatori anche per quanto riguarda orari e collegamento

 * 21:00 Via Crucis nella cappella dell’oratorio

6 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

7 DOMENICA - terza di Quaresima
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa (+ Adele e Giuseppe - - Agnese e Mario)
 * 10:30 S. Messa (i.o. ringraziamento per il 95° compleanno di Valagussa Gildo 
   + Giuseppe, Giuseppina e defunti della Classe 1926 - coniugi Tentorio - - fam. Ferrari e Cremonesi
   Graziano Angela e Montesano Anna - - Bonfanti Felice - - Spreafico Maria)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

Viviamo tempi tormentati, non tanto perché le prove 
alle quali siamo chiamati sono dure e difficili, anche se 
effettivamente lo sono; ma soprattutto perché rischiamo di 
dimenticare la grandezza dei santi, nonostante abbiano 
vissuto in mezzo a noi. Senza il loro esempio e il loro 
insegnamento diventa davvero tutto più impervio. Invece, 
con loro, seguendo Cristo, non c'è nulla da temere. 

Mi riferisco in modo particolare a san Giovanni Paolo II, 
la cui memoria non sempre è adeguatamente vissuta, in 
alcuni casi addirittura oltraggiata, come abbiamo dovuto 
vedere nei mesi scorsi, quando certa stampa internazionale 
ne ha messo in discussione la santità. 

Personalmente credo che sia quanto mai decisivo per la 
vita della Chiesa, come per la vita dell'intera società, non 
dimenticare Giovanni Paolo II e lo straordinario Magistero 
che egli ci ha lasciato in eredità perché lo approfondissimo, 
non solo attraverso uno studio serio e intenso, ma 
facendolo diventare fonte di ispirazione della vita, criterio 
con il quale aiutarci a capire e a giudicare la realtà. 

Per questo intendo mettere in evidenza alcuni aspetti 
del metodo che egli, prima ancora di teorizzare e insegnarci, 
ha messo in atto nell'esercizio del suo ministero. 

Come disse Benedetto XVI, in occasione della 
beatificazione di Giovanni Paolo II, egli «ha aperto a Cristo 
la società, la cultura, i sistemi politici ed economici, 
invertendo con la forza di un gigante – forza che gli veniva da 
Dio – una tendenza che poteva sembrare irreversibile». La 
società sembrava destinata a soccombere definitivamente 
al nichilismo a cui l'aveva condotta il processo di 
secolarizzazione intrinseco allo sviluppo di una certa 
modernità. E invece non è stato così perché è accaduto, 
negli anni del suo pontificato, qualcosa di veramente 
singolare. Egli ha saputo rivolgersi all'uomo, non a quello 
che, allora come oggi, veniva e viene tematizzato dalle 
ideologie, ma all'uomo reale. Egli ha riaffermato con forza, 
fin dalla Redemptor hominis, che, nella Chiesa, «Cristo si 
unisce a ogni uomo» e l'uomo è svelato «in tutta la sua 
verità, nella sua piena dimensione […] perché ognuno è 
stato compreso nel mistero della Redenzione». Egli ha 
invitato così gli uomini a scommettere su Cristo, a 
riconoscerlo come la risposta definitiva alle insopprimibili 
esigenze di bene, di giustizia e di verità; allo stesso tempo, 
egli ha saputo ridestare nell'uomo l'apertura all'infinito, il 
movimento della ragione verso il Mistero. Come è stato 

espresso in modo mirabile nella Fides et ratio, dove è 
proclamata la sinergia, insieme strutturale e storica, fra fede 
e ragione, con un reciproco incremento di entrambe le 
realtà. 

Perseguendo tale posizione Giovanni Paolo II ha 
insegnato contemporaneamente ai cristiani a essere 
cristiani e ai laici a essere laici. A lui dobbiamo uno 
straordinario approfondimento dell'identità cristiana, 
soprattutto attraverso il rilancio della missione come 
responsabilità affidata a ciascuno di noi attraverso il 
Battesimo, qualunque sia la forma della nostra vocazione, 
laica o ecclesiastica. Allo stesso tempo ha insegnato agli 
uomini a essere uomini, a vivere l'esperienza di quella 
umanità vera che precede ogni militanza e che spesse volte 
è tradita dalle forme sbagliate di militanza. Egli ha aiutato 
cristiani e laici a superare la grande tentazione del 
razionalismo illuministico, sfociato poi nelle ideologie 
totalitarie e ancora presente nella società nella quale 
viviamo. 

La Chiesa, in tutte le sue articolazioni, in tutti i suoi modi 
di essere – diocesi, parrocchie, movimenti, gruppi, 
associazioni, famiglie –, nella varietà delle sue diverse 
esperienze, deve riprendere a educare. La sua principale 
responsabilità è quella di render la fede un cammino – come 
diceva Giovanni Paolo II sempre nella Redemptor hominis – 
di assimilazione di «tutta la realtà dell'Incarnazione e della 
Redenzione». Nella Chiesa, infatti, il cristiano è chiamato a 
fare esperienza di Cristo, a fare esperienza di Lui nel 
Sacramento, nella Parola proclamata, nella carità vissuta. 
Così la fede diventa cultura, diventa criterio di giudizio. 
Giovanni Paolo II ci ha insegnato che «una fede che non 
diventa cultura è una fede non pienamente accolta, non 
interamente pensata, non fedelmente vissuta». 

Guardare a Giovanni Paolo II non significa rifugiarsi 
nostalgicamente nel passato, ma aprirsi al futuro. Non si 
può, infatti, pensare di evangelizzare il Terzo millennio senza 
recuperare i termini essenziali del suo insegnamento per 
offrirli al popolo cristiano, perché acquisti la piena 
consapevolezza della missione, e ai laici, perché provino a 
vivere il più possibile razionalmente e dignitosamente la 
propria esperienza umana. 

Luigi Negri
da Studi Cattolici - 1/21

Giovanni Paolo II: un gigante della fede
TESTIMONI in QUARESIMA

La notizia della conclusione del processo di beatificazione di 
Armida Barelli è giunta a sorpresa sabato 20 febbraio 2021. 
Armida Barelli è per l’Azione Cattolica un punto di riferimento 
spirituale e un limpido esempio di vita cristiana. 
La sua testimonianza, intelligente e moderna, mostra profondi 
tratti “ambrosiani”; la sua biografia indica ancora oggi il valore 
prioritario del servizio ai poveri, la necessità di una formazione 
umana e cristiana al passo coi tempi, una presenza laicale 
intelligente e concreta, una speciale attenzione alla valorizzazione 
della donna nella nostra società e nella Chiesa. Armida è giustamente 
ricordata come la “sorella maggiore”, fondatrice a Milano della Gioventù 
Femminile di Azione Cattolica; figura nel nucleo dei fondatori 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, assieme a padre Agostino 
Gemelli; è ispiratrice e organizzatrice di innumerevoli altre realtà, fra cui 
l'Istituto Secolare Missionarie della Regalità e l'Opera della Regalità di 
Nostro Signore Gesù Cristo. Chiamata a livelli di responsabilità nazionale 
in Azione Cattolica, Armida ha saputo accompagnare l'apostolato con una 
vita di radicalità evangelica, la cura delle vocazioni laicali e religiose, 
l'avvio di un percorso di promozione femminile, contribuendo a formare 
generazioni di donne protagoniste a livello ecclesiale e civile. L'Azione 
Cattolica deve molto a lei, e in particolare l'AC Ambrosiana riconosce in lei 
una figura-guida, assieme a innumerevoli altri soci e responsabili. 

Armida Barelli
Armida Barelli 

(1882 – 1952) è stata 
cofondatrice dell'Università 

Cattolica del Sacro Cuore e 
dirigente dell'Azione 

Cattolica Italiana. Nata da 
una famiglia della borghesia 

milanese, si avvicina alla 
religione in età scolare, nel 

collegio svizzero dove studia 
per cinque anni.  

 Sceglie di dedicarsi 
ai ragazzi abbandonati 

e poveri, rinunciando a creare 
una propria famiglia. Tra le persone 

importanti del suo cammino spirituale, 
c'è padre Agostino Gemelli. Si è 

sempre profondamente impegnata per 
l'affermazione dei diritti delle donne e 

per lo sviluppo di politiche per il lavoro 
e la formazione. Il 17 febbraio del 

1917 fonda la Gioventù Femminile 
Cattolica Milanese. Molto altro si può 

raccontare del suo impegno nella 
società e nella Comunità Cristiana.



1 marzo LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Giulia e sorelle) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 la Catechesi  3  e 4  elementare è sospesa

2 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (i.o. per il 95° compleanno di un parrocchiano)
a a

 * 16:30 la Catechesi  5  elementare e 1  media è sospesa

3 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 la Catechesi  1  e 2  elementare è sospesa
 * 20:30 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

4 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (Baroncini don Fabio)

5 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 

a a
* 18:00 Catechesi  2  e 3  media sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si    

   riferisce ai propri educatori anche per quanto riguarda orari e collegamento

 * 21:00 Via Crucis nella cappella dell’oratorio

6 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

7 DOMENICA - terza di Quaresima
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa (+ Adele e Giuseppe - - Agnese e Mario)
 * 10:30 S. Messa (i.o. ringraziamento per il 95° compleanno di Valagussa Gildo 
   + Giuseppe, Giuseppina e defunti della Classe 1926 - coniugi Tentorio - - fam. Ferrari e Cremonesi
   Graziano Angela e Montesano Anna - - Bonfanti Felice - - Spreafico Maria)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

àCo ta ml ul i ned
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Viviamo tempi tormentati, non tanto perché le prove 
alle quali siamo chiamati sono dure e difficili, anche se 
effettivamente lo sono; ma soprattutto perché rischiamo di 
dimenticare la grandezza dei santi, nonostante abbiano 
vissuto in mezzo a noi. Senza il loro esempio e il loro 
insegnamento diventa davvero tutto più impervio. Invece, 
con loro, seguendo Cristo, non c'è nulla da temere. 

Mi riferisco in modo particolare a san Giovanni Paolo II, 
la cui memoria non sempre è adeguatamente vissuta, in 
alcuni casi addirittura oltraggiata, come abbiamo dovuto 
vedere nei mesi scorsi, quando certa stampa internazionale 
ne ha messo in discussione la santità. 

Personalmente credo che sia quanto mai decisivo per la 
vita della Chiesa, come per la vita dell'intera società, non 
dimenticare Giovanni Paolo II e lo straordinario Magistero 
che egli ci ha lasciato in eredità perché lo approfondissimo, 
non solo attraverso uno studio serio e intenso, ma 
facendolo diventare fonte di ispirazione della vita, criterio 
con il quale aiutarci a capire e a giudicare la realtà. 

Per questo intendo mettere in evidenza alcuni aspetti 
del metodo che egli, prima ancora di teorizzare e insegnarci, 
ha messo in atto nell'esercizio del suo ministero. 

Come disse Benedetto XVI, in occasione della 
beatificazione di Giovanni Paolo II, egli «ha aperto a Cristo 
la società, la cultura, i sistemi politici ed economici, 
invertendo con la forza di un gigante – forza che gli veniva da 
Dio – una tendenza che poteva sembrare irreversibile». La 
società sembrava destinata a soccombere definitivamente 
al nichilismo a cui l'aveva condotta il processo di 
secolarizzazione intrinseco allo sviluppo di una certa 
modernità. E invece non è stato così perché è accaduto, 
negli anni del suo pontificato, qualcosa di veramente 
singolare. Egli ha saputo rivolgersi all'uomo, non a quello 
che, allora come oggi, veniva e viene tematizzato dalle 
ideologie, ma all'uomo reale. Egli ha riaffermato con forza, 
fin dalla Redemptor hominis, che, nella Chiesa, «Cristo si 
unisce a ogni uomo» e l'uomo è svelato «in tutta la sua 
verità, nella sua piena dimensione […] perché ognuno è 
stato compreso nel mistero della Redenzione». Egli ha 
invitato così gli uomini a scommettere su Cristo, a 
riconoscerlo come la risposta definitiva alle insopprimibili 
esigenze di bene, di giustizia e di verità; allo stesso tempo, 
egli ha saputo ridestare nell'uomo l'apertura all'infinito, il 
movimento della ragione verso il Mistero. Come è stato 

espresso in modo mirabile nella Fides et ratio, dove è 
proclamata la sinergia, insieme strutturale e storica, fra fede 
e ragione, con un reciproco incremento di entrambe le 
realtà. 

Perseguendo tale posizione Giovanni Paolo II ha 
insegnato contemporaneamente ai cristiani a essere 
cristiani e ai laici a essere laici. A lui dobbiamo uno 
straordinario approfondimento dell'identità cristiana, 
soprattutto attraverso il rilancio della missione come 
responsabilità affidata a ciascuno di noi attraverso il 
Battesimo, qualunque sia la forma della nostra vocazione, 
laica o ecclesiastica. Allo stesso tempo ha insegnato agli 
uomini a essere uomini, a vivere l'esperienza di quella 
umanità vera che precede ogni militanza e che spesse volte 
è tradita dalle forme sbagliate di militanza. Egli ha aiutato 
cristiani e laici a superare la grande tentazione del 
razionalismo illuministico, sfociato poi nelle ideologie 
totalitarie e ancora presente nella società nella quale 
viviamo. 

La Chiesa, in tutte le sue articolazioni, in tutti i suoi modi 
di essere – diocesi, parrocchie, movimenti, gruppi, 
associazioni, famiglie –, nella varietà delle sue diverse 
esperienze, deve riprendere a educare. La sua principale 
responsabilità è quella di render la fede un cammino – come 
diceva Giovanni Paolo II sempre nella Redemptor hominis – 
di assimilazione di «tutta la realtà dell'Incarnazione e della 
Redenzione». Nella Chiesa, infatti, il cristiano è chiamato a 
fare esperienza di Cristo, a fare esperienza di Lui nel 
Sacramento, nella Parola proclamata, nella carità vissuta. 
Così la fede diventa cultura, diventa criterio di giudizio. 
Giovanni Paolo II ci ha insegnato che «una fede che non 
diventa cultura è una fede non pienamente accolta, non 
interamente pensata, non fedelmente vissuta». 

Guardare a Giovanni Paolo II non significa rifugiarsi 
nostalgicamente nel passato, ma aprirsi al futuro. Non si 
può, infatti, pensare di evangelizzare il Terzo millennio senza 
recuperare i termini essenziali del suo insegnamento per 
offrirli al popolo cristiano, perché acquisti la piena 
consapevolezza della missione, e ai laici, perché provino a 
vivere il più possibile razionalmente e dignitosamente la 
propria esperienza umana. 

Luigi Negri
da Studi Cattolici - 1/21

Giovanni Paolo II: un gigante della fede
TESTIMONI in QUARESIMA

La notizia della conclusione del processo di beatificazione di 
Armida Barelli è giunta a sorpresa sabato 20 febbraio 2021. 
Armida Barelli è per l’Azione Cattolica un punto di riferimento 
spirituale e un limpido esempio di vita cristiana. 
La sua testimonianza, intelligente e moderna, mostra profondi 
tratti “ambrosiani”; la sua biografia indica ancora oggi il valore 
prioritario del servizio ai poveri, la necessità di una formazione 
umana e cristiana al passo coi tempi, una presenza laicale 
intelligente e concreta, una speciale attenzione alla valorizzazione 
della donna nella nostra società e nella Chiesa. Armida è giustamente 
ricordata come la “sorella maggiore”, fondatrice a Milano della Gioventù 
Femminile di Azione Cattolica; figura nel nucleo dei fondatori 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, assieme a padre Agostino 
Gemelli; è ispiratrice e organizzatrice di innumerevoli altre realtà, fra cui 
l'Istituto Secolare Missionarie della Regalità e l'Opera della Regalità di 
Nostro Signore Gesù Cristo. Chiamata a livelli di responsabilità nazionale 
in Azione Cattolica, Armida ha saputo accompagnare l'apostolato con una 
vita di radicalità evangelica, la cura delle vocazioni laicali e religiose, 
l'avvio di un percorso di promozione femminile, contribuendo a formare 
generazioni di donne protagoniste a livello ecclesiale e civile. L'Azione 
Cattolica deve molto a lei, e in particolare l'AC Ambrosiana riconosce in lei 
una figura-guida, assieme a innumerevoli altri soci e responsabili. 

Armida Barelli
Armida Barelli 

(1882 – 1952) è stata 
cofondatrice dell'Università 

Cattolica del Sacro Cuore e 
dirigente dell'Azione 

Cattolica Italiana. Nata da 
una famiglia della borghesia 

milanese, si avvicina alla 
religione in età scolare, nel 

collegio svizzero dove studia 
per cinque anni.  

 Sceglie di dedicarsi 
ai ragazzi abbandonati 

e poveri, rinunciando a creare 
una propria famiglia. Tra le persone 

importanti del suo cammino spirituale, 
c'è padre Agostino Gemelli. Si è 

sempre profondamente impegnata per 
l'affermazione dei diritti delle donne e 

per lo sviluppo di politiche per il lavoro 
e la formazione. Il 17 febbraio del 

1917 fonda la Gioventù Femminile 
Cattolica Milanese. Molto altro si può 

raccontare del suo impegno nella 
società e nella Comunità Cristiana.
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8 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Teresa, Pasquale e Gemma) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 la Catechesi  3  e 4  elementare è sospesa

9 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 la Catechesi  5  elementare e 1  media  è sospesa

10 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Varisco Luca)
a a

 * 16:30 la Catechesi  1  e 2  elementare  è sospesa
 * 20:30 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani sarà attiva la modalità "a distanza" 
   - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori anche per quanto riguarda orari e collegamento

11 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

12 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 

a a
* 18:00 Catechesi  2  e 3  media sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si 

   riferisce ai propri educatori anche per quanto riguarda orari e collegamento

 * 21:00 Via Crucis nella cappella dell’oratorio

13 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mandelli Elisabetta)

14 DOMENICA - quarta di Quaresima
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa (+ Alberto e Laura)
 * 10:30 S. Messa (+ Federica)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

La pandemia ci ha fatto notare che le nostre parole (le 
parole della Chiesa) sono logore, cioè usurate, stanche, inu-
tili. Una giacca logora è una giacca che ha fatto ottimamente 
il suo servizio per anni, ma ora è "fuori tempo". Resta una 
giacca, ma è imbarazzante indossarla, non è più per me, non 
la sento più mia. A maggior ragione una biro logora ha fatto 
egregiamente il suo servizio, resta a tutti gli effetti una biro, 
ma non scrive più. Ostinarsi a usarla è inutile, si rischia di rovi-
nare il foglio di carta. In ogni caso non lascia più alcun segno 
sulla pagina.

In questo tempo molti hanno notato che la lingua della 
Chiesa è logora. La gente si è rivolta ai virologi, ai medici, ai 
politici... poco alla Chiesa. Il fenomeno dell'esculturazione 
della Chiesa è emerso in modo forte. La Chiesa è "un mondo 
a parte", fuori dalle dinamiche ordinarie della vita, una "ri-
serva indiana", con un suo linguaggio, suoi riti, sue abitudini. 
Un mondo a parte, distante. Un museo, che odora di antico, 
di muffa. Le persone se ne distaccano piano piano. Non si 
pongono contro, ma altrove. Anzi, sentono la Chiesa altrove.

Che cosa dobbiamo cambiare? Innanzitutto il linguag-
gio. Diciamo verità meravigliose con una lingua incompren-
sibile, logora. Diciamo il Vangelo in modo non "evangeli-
co", cioè diciamo il contenuto del Vangelo senza riuscire a 
mostrarne la bellezza per la vita concreta. Diciamo verità, 
senza includere la loro portata vitale. Una giacca che non fa 
più per me, che tuttavia ho bisogno di una giacca. Una biro 
che non scrive più in mano ad una persona che deve vergare 
molte cose.

Abbiamo bisogno di un linguaggio intriso di bellezza, 
di stupore, di fiducia. Un linguaggio che vibra della "grazia 
che ci è stata data" sottolineando l'esagerazione del dono, lo 
spreco in atto da parte di Dio, la sovrabbondanza di vita, il 
"più che possibile", la novità in atto. Un linguaggio che non 
punta a generare sapere, ma fiducia. Un linguaggio intriso di 
significatività più che di certezze; di possibilità di vita più che 
di verità dimostrate. Un linguaggio costantemente aperto al 
futuro del Regno più che alla gloriosa storia della Chiesa. Un 
linguaggio che apre, non che conserva. Perché il cristianesi-
mo non è la storia della Chiesa, bensì l'avvenire dell'uomo.

In questa direzione si sono mossi e continuano ad 
essere sollecitati i nostri Catechisti, soprattutto quelli della 
pre-adolescenza. Non viviamo di cose da fare, non abbia-
mo appuntamenti cui non mancare, abbiamo invece una 
vita da “salvare”, consapevoli che non siamo noi ad offrire 
questo, ma ci mettiamo a disposizione della Grazia di Dio, 
della sua misericordiosa Provvidenza che continua ad agire 
anche in questo tempo, così demolito e vuoto.

Ecco che il nostro linguaggio non deve solo "dire" la 
Bella Notizia, ma deve "essere" Bella Notizia. Carico di vita 
concreta. Altrimenti rischia di essere astratto e antico. Deve 
vedersi la vita reale in ogni celebrazione e in ogni catechesi. 
E occorre andare oltre (per non dire contro) la tentazione di 
“stare zitti per un po'”, giusto a vantaggio di una falsa sicu-
rezza generale, invocata da chi non sa proporre altro.

E qualora dovessimo riprecipitare in una situazione di 
chiese (o oratori) chiusi, non è vero che non resta più nulla 
per nutrire la fede. Il nostro cristianesimo ha, per fortuna, 
lavorato molto sulla dimensione comunitaria, ora dobbiamo 
riscoprire la casa. Buona parte della pastorale si fa "in par-
rocchia": celebrazioni, incontri, catechesi. 

Se, a poco a poco negli anni, la casa è diventata "neu-
tra" rispetto alla fede e alla cura della fede, ora bisogna 
ridarle ruolo. Un tempo era cosa normale pregare in casa (le 
preghiere del mattino e della sera, il rosario), e in tutte le 
case c'erano simboli che "stimolavano" la fede: ramo 
d'ulivo, candele della candelora, l'immagine di un santo pro-
tettore degli animali, del lavoro. Oggi tutto questo è quasi 
svanito, anche la benedizione natalizia ha subito (e forse 
subirà) limitazioni. 

Ma se la fede si cura in comunità, la casa non deve esse-
re estranea alla vita spirituale. Nella pandemia ce ne siamo 
accorti e abbiamo provato, in modi diversi, a curare la fede in 
casa (riflessioni e Messe in streaming, SMS, lavoretti da fare 
con i bimbi...): abbiamo scoperto (come i ristoranti) la 
necessità del delivering. Questa strada deve essere battuta, 
inventandoci nuove modalità per far sì che in casa (cioè nella 
quotidianità) si creino momenti che nutrono la spiritualità e 
simboli che richiamano la Presenza di Dio nell'ordinario. 

E quando finirà questa stranissima situazione, ci por-
teremo dietro e dentro il tesoro che abbiamo scoperto e 
protetto.

Nel deserto c’era un tale che cacciava belve feroci; e vide il 
padre Antonio che scherzava con i fratelli e se ne scandalizzò. Ma 
l’anziano, volendo fargli capire che occorre talvolta 
accondiscendere ai fratelli, gli dice: «Metti una freccia nel tuo arco 
e tendilo». Egli lo fece. Gli dice: «Tendilo ancora», e lo fece. Gli dice 
un’altra volta: «Tendilo». Il cacciatore gli dice: «Se lo tendo oltre 
misura, l’arco si spezza». 

L’anziano gli dice: «Così accade anche nell’opera di Dio: se coi 
fratelli tendiamo l’arco oltre misura, presto si spezzano. Perciò 
talvolta bisogna essere accondiscendenti con i fratelli». Ciò udendo, 
il cacciatore fu preso da compunzione e se ne andò molto 
edificato. E anche i fratelli ritornarono confortati ai loro posti.

Cambiare linguaggio, riscoprire la casa 
e ridarle un'opportunità di fede

Prendendo spunto da una riflessione 
di monsignor Devio Olivero, vescovo di Pinerolo

ci chiediamo: Il tempo della pandemia 
che cosa ci sta insegnando?



àCo ta ml ul i ned
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8 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Teresa, Pasquale e Gemma) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 la Catechesi  3  e 4  elementare è sospesa

9 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 la Catechesi  5  elementare e 1  media  è sospesa

10 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Varisco Luca)
a a

 * 16:30 la Catechesi  1  e 2  elementare  è sospesa
 * 20:30 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani sarà attiva la modalità "a distanza" 
   - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori anche per quanto riguarda orari e collegamento

11 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

12 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 

a a
* 18:00 Catechesi  2  e 3  media sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si 

   riferisce ai propri educatori anche per quanto riguarda orari e collegamento

 * 21:00 Via Crucis nella cappella dell’oratorio

13 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mandelli Elisabetta)

14 DOMENICA - quarta di Quaresima
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa (+ Alberto e Laura)
 * 10:30 S. Messa (+ Federica)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

La pandemia ci ha fatto notare che le nostre parole (le 
parole della Chiesa) sono logore, cioè usurate, stanche, inu-
tili. Una giacca logora è una giacca che ha fatto ottimamente 
il suo servizio per anni, ma ora è "fuori tempo". Resta una 
giacca, ma è imbarazzante indossarla, non è più per me, non 
la sento più mia. A maggior ragione una biro logora ha fatto 
egregiamente il suo servizio, resta a tutti gli effetti una biro, 
ma non scrive più. Ostinarsi a usarla è inutile, si rischia di rovi-
nare il foglio di carta. In ogni caso non lascia più alcun segno 
sulla pagina.

In questo tempo molti hanno notato che la lingua della 
Chiesa è logora. La gente si è rivolta ai virologi, ai medici, ai 
politici... poco alla Chiesa. Il fenomeno dell'esculturazione 
della Chiesa è emerso in modo forte. La Chiesa è "un mondo 
a parte", fuori dalle dinamiche ordinarie della vita, una "ri-
serva indiana", con un suo linguaggio, suoi riti, sue abitudini. 
Un mondo a parte, distante. Un museo, che odora di antico, 
di muffa. Le persone se ne distaccano piano piano. Non si 
pongono contro, ma altrove. Anzi, sentono la Chiesa altrove.

Che cosa dobbiamo cambiare? Innanzitutto il linguag-
gio. Diciamo verità meravigliose con una lingua incompren-
sibile, logora. Diciamo il Vangelo in modo non "evangeli-
co", cioè diciamo il contenuto del Vangelo senza riuscire a 
mostrarne la bellezza per la vita concreta. Diciamo verità, 
senza includere la loro portata vitale. Una giacca che non fa 
più per me, che tuttavia ho bisogno di una giacca. Una biro 
che non scrive più in mano ad una persona che deve vergare 
molte cose.

Abbiamo bisogno di un linguaggio intriso di bellezza, 
di stupore, di fiducia. Un linguaggio che vibra della "grazia 
che ci è stata data" sottolineando l'esagerazione del dono, lo 
spreco in atto da parte di Dio, la sovrabbondanza di vita, il 
"più che possibile", la novità in atto. Un linguaggio che non 
punta a generare sapere, ma fiducia. Un linguaggio intriso di 
significatività più che di certezze; di possibilità di vita più che 
di verità dimostrate. Un linguaggio costantemente aperto al 
futuro del Regno più che alla gloriosa storia della Chiesa. Un 
linguaggio che apre, non che conserva. Perché il cristianesi-
mo non è la storia della Chiesa, bensì l'avvenire dell'uomo.

In questa direzione si sono mossi e continuano ad 
essere sollecitati i nostri Catechisti, soprattutto quelli della 
pre-adolescenza. Non viviamo di cose da fare, non abbia-
mo appuntamenti cui non mancare, abbiamo invece una 
vita da “salvare”, consapevoli che non siamo noi ad offrire 
questo, ma ci mettiamo a disposizione della Grazia di Dio, 
della sua misericordiosa Provvidenza che continua ad agire 
anche in questo tempo, così demolito e vuoto.

Ecco che il nostro linguaggio non deve solo "dire" la 
Bella Notizia, ma deve "essere" Bella Notizia. Carico di vita 
concreta. Altrimenti rischia di essere astratto e antico. Deve 
vedersi la vita reale in ogni celebrazione e in ogni catechesi. 
E occorre andare oltre (per non dire contro) la tentazione di 
“stare zitti per un po'”, giusto a vantaggio di una falsa sicu-
rezza generale, invocata da chi non sa proporre altro.

E qualora dovessimo riprecipitare in una situazione di 
chiese (o oratori) chiusi, non è vero che non resta più nulla 
per nutrire la fede. Il nostro cristianesimo ha, per fortuna, 
lavorato molto sulla dimensione comunitaria, ora dobbiamo 
riscoprire la casa. Buona parte della pastorale si fa "in par-
rocchia": celebrazioni, incontri, catechesi. 

Se, a poco a poco negli anni, la casa è diventata "neu-
tra" rispetto alla fede e alla cura della fede, ora bisogna 
ridarle ruolo. Un tempo era cosa normale pregare in casa (le 
preghiere del mattino e della sera, il rosario), e in tutte le 
case c'erano simboli che "stimolavano" la fede: ramo 
d'ulivo, candele della candelora, l'immagine di un santo pro-
tettore degli animali, del lavoro. Oggi tutto questo è quasi 
svanito, anche la benedizione natalizia ha subito (e forse 
subirà) limitazioni. 

Ma se la fede si cura in comunità, la casa non deve esse-
re estranea alla vita spirituale. Nella pandemia ce ne siamo 
accorti e abbiamo provato, in modi diversi, a curare la fede in 
casa (riflessioni e Messe in streaming, SMS, lavoretti da fare 
con i bimbi...): abbiamo scoperto (come i ristoranti) la 
necessità del delivering. Questa strada deve essere battuta, 
inventandoci nuove modalità per far sì che in casa (cioè nella 
quotidianità) si creino momenti che nutrono la spiritualità e 
simboli che richiamano la Presenza di Dio nell'ordinario. 

E quando finirà questa stranissima situazione, ci por-
teremo dietro e dentro il tesoro che abbiamo scoperto e 
protetto.

Nel deserto c’era un tale che cacciava belve feroci; e vide il 
padre Antonio che scherzava con i fratelli e se ne scandalizzò. Ma 
l’anziano, volendo fargli capire che occorre talvolta 
accondiscendere ai fratelli, gli dice: «Metti una freccia nel tuo arco 
e tendilo». Egli lo fece. Gli dice: «Tendilo ancora», e lo fece. Gli dice 
un’altra volta: «Tendilo». Il cacciatore gli dice: «Se lo tendo oltre 
misura, l’arco si spezza». 

L’anziano gli dice: «Così accade anche nell’opera di Dio: se coi 
fratelli tendiamo l’arco oltre misura, presto si spezzano. Perciò 
talvolta bisogna essere accondiscendenti con i fratelli». Ciò udendo, 
il cacciatore fu preso da compunzione e se ne andò molto 
edificato. E anche i fratelli ritornarono confortati ai loro posti.

Cambiare linguaggio, riscoprire la casa 
e ridarle un'opportunità di fede

Prendendo spunto da una riflessione 
di monsignor Devio Olivero, vescovo di Pinerolo

ci chiediamo: Il tempo della pandemia 
che cosa ci sta insegnando?



àCo ta ml ul i ned
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15 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Lupi e Gorla) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 la Catechesi  3  e 4  elementare è sospesa

16 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (i.o. per gli amici vivi e defunti)
a a

 * 16:30 la Catechesi  5  elementare e 1  media è sospesa

17 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Maggioni Stefano)
a a

 * 16:30 la Catechesi  1  e 2  elementare è sospesa
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani sarà attiva la modalità "a distanza" 
   - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori anche per quanto riguarda orari e collegamento

18 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Bonfanti Carlo e Pinuccia)

19 VENERDÌ -  solennità di san Giuseppe, sposo di Maria

 * 15:00 Santa Messa in chiesa
   (Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio - - Spada Alessandro)

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si 
   riferisce ai propri educatori anche per quanto riguarda orari e collegamento

 * 21:00 Santa Messa in chiesa

20 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Casiraghi Giuseppe, Pasquale e Maria - - Giuseppe e Camillo - - 
   Perego Luigi, Bonanomi Ercole e Pozzoni Angela - - Baragetti Amalia)

21 DOMENICA - quinta di Quaresima
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa

 * 10:30 S. Messa: 
aPRIMA TAPPA del cammino di Professione di Fede della 3  media

   i ragazzi nati nell’anno 2007 sono attesi per le ore 10;00 in chiesa
   (i.o. intenzione particolare - - + fam. Longhi, Gatti Franco)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

TOLTA LA CROCE!Quella che potrebbe essere una affermazione gioiosa
("finalmente mi sono liberato di un peso ...")

in realtà è una no�zia triste: la croce che campeggiava sulla cupola
del nostro campanile è stata rimossa per consen�re la riparazione

della stessa e dei suoi sostegni. Lavoro delicato da svolgere in sicurezza.
Intanto siamo senza Croce, quel parafulmine contro ogni male cui si volgeva

lo sguardo dai campi per chiedere protezione. Ecco allora che siamo noi, ciascuno, 
chiama� a diventare "segno" della Misericordia di Dio che, certo, non viene meno.



Con cuore di padre: così Giuseppe ha amato Gesù, chia-
mato in tu� e qua�ro i Vangeli «il figlio di Giuseppe».

I due Evangelis� che hanno posto in rilievo la sua figura, 
Ma�eo e Luca, raccontano poco, ma a sufficienza per far 
capire che �po di padre egli fosse e la missione affidatagli 
dalla Provvidenza.

Ebbe il coraggio di assumere la paternità legale di Gesù, 
a cui impose il nome rivelato dall'Angelo: «Tu lo chiamerai 
Gesù: egli infa� salverà il suo popolo dai suoi pecca�» . 
Come è noto, dare un nome a una persona o a una cosa pres-
so i popoli an�chi significava conseguirne l'appartenenza, 
come fece Adamo nel racconto della Genesi. 

Dopo Maria, Madre di Dio, nessun Santo occupa tanto 
spazio nel Magistero pon�ficio quanto Giuseppe, suo spo-
so. I miei Predecessori hanno approfondito il messaggio rac-
chiuso nei pochi da� tramanda� dai Vangeli per evidenziare 
maggiormente il suo ruolo centrale nella storia della salvez-
za: il Beato Pio IX lo ha dichiarato «Patrono della Chiesa 
Ca�olica», il Venerabile Pio XII lo ha presentato quale "Pa-
trono dei lavoratori" e San Giovanni Paolo II come «Custode 
del Redentore». Il popolo lo invoca come «patrono della 
buona morte».

Pertanto, al compiersi di 150 anni dalla sua dichiarazio-
ne quale Patrono della Chiesa Ca�olica fa�a dal Beato Pio 
IX, l'8 dicembre 1870, vorrei – come dice Gesù – che "la 
bocca esprimesse ciò che nel cuore sovrabbonda", per con-
dividere con voi alcune riflessioni personali su questa stra-
ordinaria figura, tanto vicina alla condizione umana di cia-
scuno di noi. 

1. Padre amato

La grandezza di San Giuseppe consiste nel fa�o che egli 
fu lo sposo di Maria e il padre di Gesù. In quanto tale, «si 
pose al servizio dell'intero disegno salvifico», come afferma 
San Giovanni Crisostomo. 

San Paolo VI osserva che la sua paternità si è espressa 
concretamente «nell'aver fa�o della sua vita un servizio, un 
sacrificio, al mistero dell'incarnazione e alla missione 
redentrice che vi è congiunta; nell'aver usato dell'autorità 
legale, che a lui spe�ava sulla sacra Famiglia, per farle totale 
dono di sé, della sua vita, del suo lavoro; nell'aver conver�-
to la sua umana vocazione all'amore domes�co nella sovru-
mana oblazione di sé, del suo cuore e di ogni capacità, 
nell'amore posto a servizio del Messia germinato nella sua 
casa».

La fiducia del popolo in San Giuseppe è riassunta 
nell'espressione "Ite ad Ioseph", che fa riferimento al 
tempo di cares�a in Egi�o quando la gente chiedeva il pane 
al faraone ed egli rispondeva: «Andate da Giuseppe; fate 
quello che vi dirà». Si tra�ava di Giuseppe figlio di Giacob-
be, che fu venduto per invidia dai fratelli e che – stando alla 
narrazione biblica – successivamente divenne vice-re 
dell'Egi�o.

2. Padre nella tenerezza

Giuseppe vide crescere Gesù giorno dopo giorno «in 
sapienza, età e grazia davan� a Dio e agli uomini». Come il 
Signore fece con Israele, così egli "gli ha insegnato a cammi-
nare, tenendolo per mano: era per lui come il padre che sol-
leva un bimbo alla sua guancia, si chinava su di lui per dargli 
da mangiare". 

Gesù ha visto la tenerezza di Dio in Giuseppe: «Come è 
tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso 
quelli che lo temono».

Giuseppe avrà sen�to certamente riecheggiare nella 
sinagoga, durante la preghiera dei Salmi, che il Dio d'Israele 
è un Dio di tenerezza, che è buono verso tu� e «la sua tene-
rezza si espande su tu�e le creature».

3. Padre nell'obbedienza

Analogamente a ciò che Dio ha fa�o con Maria, quando 
le ha manifestato il suo piano di salvezza, così anche a Giu-
seppe ha rivelato i suoi disegni; e lo ha fa�o tramite i sogni, 
che nella Bibbia, come presso tu� i popoli an�chi, venivano 
considera� come uno dei mezzi con i quali Dio manifesta la 
sua volontà. 

Giuseppe è fortemente angus�ato davan� all'incom-
prensibile gravidanza di Maria: non vuole «accusarla pub-
blicamente», ma decide di «ripudiarla in segreto». Nel 

primo sogno l'angelo lo aiuta a risolvere il suo grave dilem-
ma: «Non temere di prendere con te Maria, tua sposa. 
Infa�, il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito 
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli 
infa� salverà il suo popolo dai suoi pecca�». La sua risposta 
fu immediata: «Quando si destò dal sonno, fece come gli 
aveva ordinato l'angelo». Con l'obbedienza egli superò il 
suo dramma e salvò Maria.

Nel secondo sogno l'angelo ordina a Giuseppe: «Alza�, 
prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egi�o e resta 
là finché non � avver�rò: Erode infa� vuole cercare il 
bambino per ucciderlo». Giuseppe non esitò ad obbedire, 
senza farsi domande sulle difficoltà cui sarebbe andato 
incontro: «Egli si alzò, nella no�e, prese il bambino e sua 
madre e si rifugiò in Egi�o, dove rimase fino alla morte di 
Erode».

In Egi�o Giuseppe, con fiducia e pazienza, a�ese 
dall'angelo il promesso avviso per ritornare nel suo Paese. 
Appena il messaggero divino, in un terzo sogno, dopo averlo 
informato che erano mor� quelli che cercavano di uccidere 
il bambino, gli ordina di alzarsi, di prendere con sé il bambi-
no e sua madre e ritornare nella terra d'Israele, egli ancora 
una volta obbedisce senza esitare: «Si alzò, prese il bambino 
e sua madre ed entrò nella terra d'Israele».

Ma durante il viaggio di ritorno, «quando venne a sape-
re che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre 
Erode, ebbe paura di andarvi. Avver�to poi in sogno – ed è la 
quarta volta che accade – si ri�rò nella regione della Galilea 
e andò ad abitare in una ci�à chiamata Nazaret».

In ogni circostanza della sua vita, Giuseppe seppe pro-
nunciare il suo "fiat", come Maria nell'Annunciazione e 
Gesù nel Getsemani.

Giuseppe, nel suo ruolo di capo famiglia, insegnò a Gesù 

ad essere so�omesso ai genitori, secondo il comandamento 
di Dio. Nel nascondimento di Nazaret, alla scuola di Giusep-
pe, Gesù imparò a fare la volontà del Padre. 

Da tu�e queste vicende risulta che Giuseppe «è stato 
chiamato da Dio a servire dire�amente la persona e la mis-
sione di Gesù mediante l'esercizio della sua paternità: pro-
prio in tal modo egli coopera nella pienezza dei tempi al gran-
de mistero della Redenzione ed è veramente ministro della 
salvezza».

4. Padre nell'accoglienza

Giuseppe accoglie Maria senza me�ere condizioni pre-
ven�ve. Si fida delle parole dell'Angelo. «La nobiltà del suo 
cuore gli fa subordinare alla carità quanto ha imparato per 
legge; e oggi, in questo mondo nel quale la violenza psicolo-
gica, verbale e fisica sulla donna è evidente, Giuseppe si pre-
senta come figura di uomo rispe�oso, delicato che, pur non 
possedendo tu�e le informazioni, si decide per la reputazio-
ne, la dignità e la vita di Maria. E nel suo dubbio su come 
agire nel modo migliore, Dio lo ha aiutato a scegliere illumi-
nando il suo giudizio».

Tante volte, nella nostra vita, accadono avvenimen� di 
cui non comprendiamo il significato. La nostra prima reazio-
ne è spesso di delusione e ribellione. Giuseppe lascia da 
parte i suoi ragionamen� per fare spazio a ciò che accade e, 
per quanto possa apparire ai suoi occhi misterioso, egli lo 
accoglie, se ne assume la responsabilità e si riconcilia con la 
propria storia. Se non ci riconciliamo con la nostra storia, 
non riusciremo nemmeno a fare un passo successivo, per-
ché rimarremo sempre in ostaggio delle nostre aspe�a�ve 
e delle conseguen� delusioni. 

La vita spirituale che Giuseppe ci mostra non è una via 
che spiega, ma una via che accoglie. Solo a par�re da questa 
accoglienza, da questa riconciliazione, si può anche intuire 
una storia più grande, un significato più profondo. Sembra-
no riecheggiare le arden� parole di Giobbe, che all'invito 
della moglie a ribellarsi per tu�o il male che gli accade 
risponde: «Se da Dio acce�amo il bene, perché non 
dovremmo acce�are il male?». 

Giuseppe non è un uomo rassegnato passivamente. Il 
suo è un coraggioso e forte protagonismo. L'accoglienza è 
un modo a�raverso cui si manifesta nella nostra vita il dono 
della fortezza che ci viene dallo Spirito Santo. Solo il Signore 
può darci la forza di accogliere la vita così com'è, di fare spa-
zio anche a quella parte contradditoria, inaspe�ata, delu-
dente dell'esistenza.

La venuta di Gesù in mezzo a noi è un dono del Padre, 
affinché ciascuno si riconcili con la carne della propria storia 
anche quando non la comprende fino in fondo. 

Lungi da noi il pensare che credere significhi trovare faci-
li soluzioni consolatorie. La fede che ci ha insegnato Cristo è 
invece quella che vediamo in San Giuseppe, che non cerca 
scorciatoie, ma affronta "ad occhi aper�" quello che gli sta 
capitando, assumendone in prima persona la responsabili-
tà. 

5. Padre dal coraggio crea�vo

Molte volte, leggendo i "Vangeli dell'infanzia", ci viene 
da domandarci perché Dio non sia intervenuto in maniera 

San Giuseppe e l'Infanzia di Cristo - Gerrit Van HontHorst

LETTERA APOSTOLICA   (parti)
PATRIS CORDE di papa FRANCESCO

in occasione del 150° anniversario della dichiarazione di san Giuseppe
quale patrono della Chiesa Universale



Con cuore di padre: così Giuseppe ha amato Gesù, chia-
mato in tu� e qua�ro i Vangeli «il figlio di Giuseppe».

I due Evangelis� che hanno posto in rilievo la sua figura, 
Ma�eo e Luca, raccontano poco, ma a sufficienza per far 
capire che �po di padre egli fosse e la missione affidatagli 
dalla Provvidenza.

Ebbe il coraggio di assumere la paternità legale di Gesù, 
a cui impose il nome rivelato dall'Angelo: «Tu lo chiamerai 
Gesù: egli infa� salverà il suo popolo dai suoi pecca�» . 
Come è noto, dare un nome a una persona o a una cosa pres-
so i popoli an�chi significava conseguirne l'appartenenza, 
come fece Adamo nel racconto della Genesi. 

Dopo Maria, Madre di Dio, nessun Santo occupa tanto 
spazio nel Magistero pon�ficio quanto Giuseppe, suo spo-
so. I miei Predecessori hanno approfondito il messaggio rac-
chiuso nei pochi da� tramanda� dai Vangeli per evidenziare 
maggiormente il suo ruolo centrale nella storia della salvez-
za: il Beato Pio IX lo ha dichiarato «Patrono della Chiesa 
Ca�olica», il Venerabile Pio XII lo ha presentato quale "Pa-
trono dei lavoratori" e San Giovanni Paolo II come «Custode 
del Redentore». Il popolo lo invoca come «patrono della 
buona morte».

Pertanto, al compiersi di 150 anni dalla sua dichiarazio-
ne quale Patrono della Chiesa Ca�olica fa�a dal Beato Pio 
IX, l'8 dicembre 1870, vorrei – come dice Gesù – che "la 
bocca esprimesse ciò che nel cuore sovrabbonda", per con-
dividere con voi alcune riflessioni personali su questa stra-
ordinaria figura, tanto vicina alla condizione umana di cia-
scuno di noi. 

1. Padre amato

La grandezza di San Giuseppe consiste nel fa�o che egli 
fu lo sposo di Maria e il padre di Gesù. In quanto tale, «si 
pose al servizio dell'intero disegno salvifico», come afferma 
San Giovanni Crisostomo. 

San Paolo VI osserva che la sua paternità si è espressa 
concretamente «nell'aver fa�o della sua vita un servizio, un 
sacrificio, al mistero dell'incarnazione e alla missione 
redentrice che vi è congiunta; nell'aver usato dell'autorità 
legale, che a lui spe�ava sulla sacra Famiglia, per farle totale 
dono di sé, della sua vita, del suo lavoro; nell'aver conver�-
to la sua umana vocazione all'amore domes�co nella sovru-
mana oblazione di sé, del suo cuore e di ogni capacità, 
nell'amore posto a servizio del Messia germinato nella sua 
casa».

La fiducia del popolo in San Giuseppe è riassunta 
nell'espressione "Ite ad Ioseph", che fa riferimento al 
tempo di cares�a in Egi�o quando la gente chiedeva il pane 
al faraone ed egli rispondeva: «Andate da Giuseppe; fate 
quello che vi dirà». Si tra�ava di Giuseppe figlio di Giacob-
be, che fu venduto per invidia dai fratelli e che – stando alla 
narrazione biblica – successivamente divenne vice-re 
dell'Egi�o.

2. Padre nella tenerezza

Giuseppe vide crescere Gesù giorno dopo giorno «in 
sapienza, età e grazia davan� a Dio e agli uomini». Come il 
Signore fece con Israele, così egli "gli ha insegnato a cammi-
nare, tenendolo per mano: era per lui come il padre che sol-
leva un bimbo alla sua guancia, si chinava su di lui per dargli 
da mangiare". 

Gesù ha visto la tenerezza di Dio in Giuseppe: «Come è 
tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso 
quelli che lo temono».

Giuseppe avrà sen�to certamente riecheggiare nella 
sinagoga, durante la preghiera dei Salmi, che il Dio d'Israele 
è un Dio di tenerezza, che è buono verso tu� e «la sua tene-
rezza si espande su tu�e le creature».

3. Padre nell'obbedienza

Analogamente a ciò che Dio ha fa�o con Maria, quando 
le ha manifestato il suo piano di salvezza, così anche a Giu-
seppe ha rivelato i suoi disegni; e lo ha fa�o tramite i sogni, 
che nella Bibbia, come presso tu� i popoli an�chi, venivano 
considera� come uno dei mezzi con i quali Dio manifesta la 
sua volontà. 

Giuseppe è fortemente angus�ato davan� all'incom-
prensibile gravidanza di Maria: non vuole «accusarla pub-
blicamente», ma decide di «ripudiarla in segreto». Nel 

primo sogno l'angelo lo aiuta a risolvere il suo grave dilem-
ma: «Non temere di prendere con te Maria, tua sposa. 
Infa�, il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito 
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli 
infa� salverà il suo popolo dai suoi pecca�». La sua risposta 
fu immediata: «Quando si destò dal sonno, fece come gli 
aveva ordinato l'angelo». Con l'obbedienza egli superò il 
suo dramma e salvò Maria.

Nel secondo sogno l'angelo ordina a Giuseppe: «Alza�, 
prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egi�o e resta 
là finché non � avver�rò: Erode infa� vuole cercare il 
bambino per ucciderlo». Giuseppe non esitò ad obbedire, 
senza farsi domande sulle difficoltà cui sarebbe andato 
incontro: «Egli si alzò, nella no�e, prese il bambino e sua 
madre e si rifugiò in Egi�o, dove rimase fino alla morte di 
Erode».

In Egi�o Giuseppe, con fiducia e pazienza, a�ese 
dall'angelo il promesso avviso per ritornare nel suo Paese. 
Appena il messaggero divino, in un terzo sogno, dopo averlo 
informato che erano mor� quelli che cercavano di uccidere 
il bambino, gli ordina di alzarsi, di prendere con sé il bambi-
no e sua madre e ritornare nella terra d'Israele, egli ancora 
una volta obbedisce senza esitare: «Si alzò, prese il bambino 
e sua madre ed entrò nella terra d'Israele».

Ma durante il viaggio di ritorno, «quando venne a sape-
re che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre 
Erode, ebbe paura di andarvi. Avver�to poi in sogno – ed è la 
quarta volta che accade – si ri�rò nella regione della Galilea 
e andò ad abitare in una ci�à chiamata Nazaret».

In ogni circostanza della sua vita, Giuseppe seppe pro-
nunciare il suo "fiat", come Maria nell'Annunciazione e 
Gesù nel Getsemani.

Giuseppe, nel suo ruolo di capo famiglia, insegnò a Gesù 

ad essere so�omesso ai genitori, secondo il comandamento 
di Dio. Nel nascondimento di Nazaret, alla scuola di Giusep-
pe, Gesù imparò a fare la volontà del Padre. 

Da tu�e queste vicende risulta che Giuseppe «è stato 
chiamato da Dio a servire dire�amente la persona e la mis-
sione di Gesù mediante l'esercizio della sua paternità: pro-
prio in tal modo egli coopera nella pienezza dei tempi al gran-
de mistero della Redenzione ed è veramente ministro della 
salvezza».

4. Padre nell'accoglienza

Giuseppe accoglie Maria senza me�ere condizioni pre-
ven�ve. Si fida delle parole dell'Angelo. «La nobiltà del suo 
cuore gli fa subordinare alla carità quanto ha imparato per 
legge; e oggi, in questo mondo nel quale la violenza psicolo-
gica, verbale e fisica sulla donna è evidente, Giuseppe si pre-
senta come figura di uomo rispe�oso, delicato che, pur non 
possedendo tu�e le informazioni, si decide per la reputazio-
ne, la dignità e la vita di Maria. E nel suo dubbio su come 
agire nel modo migliore, Dio lo ha aiutato a scegliere illumi-
nando il suo giudizio».

Tante volte, nella nostra vita, accadono avvenimen� di 
cui non comprendiamo il significato. La nostra prima reazio-
ne è spesso di delusione e ribellione. Giuseppe lascia da 
parte i suoi ragionamen� per fare spazio a ciò che accade e, 
per quanto possa apparire ai suoi occhi misterioso, egli lo 
accoglie, se ne assume la responsabilità e si riconcilia con la 
propria storia. Se non ci riconciliamo con la nostra storia, 
non riusciremo nemmeno a fare un passo successivo, per-
ché rimarremo sempre in ostaggio delle nostre aspe�a�ve 
e delle conseguen� delusioni. 

La vita spirituale che Giuseppe ci mostra non è una via 
che spiega, ma una via che accoglie. Solo a par�re da questa 
accoglienza, da questa riconciliazione, si può anche intuire 
una storia più grande, un significato più profondo. Sembra-
no riecheggiare le arden� parole di Giobbe, che all'invito 
della moglie a ribellarsi per tu�o il male che gli accade 
risponde: «Se da Dio acce�amo il bene, perché non 
dovremmo acce�are il male?». 

Giuseppe non è un uomo rassegnato passivamente. Il 
suo è un coraggioso e forte protagonismo. L'accoglienza è 
un modo a�raverso cui si manifesta nella nostra vita il dono 
della fortezza che ci viene dallo Spirito Santo. Solo il Signore 
può darci la forza di accogliere la vita così com'è, di fare spa-
zio anche a quella parte contradditoria, inaspe�ata, delu-
dente dell'esistenza.

La venuta di Gesù in mezzo a noi è un dono del Padre, 
affinché ciascuno si riconcili con la carne della propria storia 
anche quando non la comprende fino in fondo. 

Lungi da noi il pensare che credere significhi trovare faci-
li soluzioni consolatorie. La fede che ci ha insegnato Cristo è 
invece quella che vediamo in San Giuseppe, che non cerca 
scorciatoie, ma affronta "ad occhi aper�" quello che gli sta 
capitando, assumendone in prima persona la responsabili-
tà. 

5. Padre dal coraggio crea�vo

Molte volte, leggendo i "Vangeli dell'infanzia", ci viene 
da domandarci perché Dio non sia intervenuto in maniera 
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dire�a e chiara. Ma Dio interviene per mezzo di even� e per-
sone. Giuseppe è l'uomo mediante il quale Dio si prende 
cura degli inizi della storia della redenzione. Egli è il vero "mi-
racolo" con cui Dio salva il Bambino e sua madre. Il Cielo 
interviene fidandosi del coraggio crea�vo di quest'uomo, 
che giungendo a Betlemme e non trovando un alloggio 
dove Maria possa partorire, sistema una stalla e la riasse�a, 
affinché diven� quanto più possibile un luogo accogliente 
per il Figlio di Dio che viene nel mondo. Davan� 
all'incombente pericolo di Erode, che vuole uccidere il Bam-
bino, ancora una volta in sogno Giuseppe viene allertato 
per difendere il Bambino, e nel cuore della no�e organizza 
la fuga in Egi�o. 

Se certe volte Dio sembra non aiutarci, ciò non significa 
che ci abbia abbandona�, ma 
che si fida di noi, di quello 
che possiamo proge�are, 
inventare, trovare.

Si tra�a dello stesso 
coraggio crea�vo dimostra-
to dagli amici del parali�co 
che, per presentarlo a 
Gesù, lo calarono giù dal 
te�o. La difficoltà non 
fermò l'audacia e l'os�na-
zione di quegli amici. 

Il Vangelo non dà infor-
mazioni riguardo al tempo 
in cui Maria e Giuseppe e il 
Bambino rimasero in Egi�o. 
Certamente però avranno 
dovuto mangiare, trovare 
una casa, un lavoro. Non ci 
vuole molta immaginazio-
ne per colmare il silenzio 
del Vangelo a questo pro-
posito. 

Alla fine di ogni vicenda 
che vede Giuseppe come pro-
tagonista, il Vangelo annota che egli si alza, prende con sé il 
Bambino e sua madre, e fa ciò che Dio gli ha ordinato. In 
effe�, Gesù e Maria sua Madre sono il tesoro più prezioso 
della nostra fede. 

6. Padre lavoratore

Un aspe�o che cara�erizza San Giuseppe e che è stato 
posto in evidenza sin dai tempi della prima Enciclica sociale, 
la Rerum novarum di Leone XIII, è il suo rapporto con il lavo-
ro. San Giuseppe era un carpen�ere che ha lavorato one-
stamente per garan�re il sostentamento della sua famiglia. 
Da lui Gesù ha imparato il valore, la dignità e la gioia di ciò 
che significa mangiare il pane fru�o del proprio lavoro.

La persona che lavora, qualunque sia il suo compito, col-
labora con Dio stesso, diventa un po' creatore del mondo 
che ci circonda. La crisi del nostro tempo, che è crisi econo-
mica, sociale, culturale e spirituale, può rappresentare per 
tu� un appello a riscoprire il valore, l'importanza e la 
necessità del lavoro per dare origine a una nuova "normali-
tà", in cui nessuno sia escluso. Il lavoro di San Giuseppe ci 

ricorda che Dio stesso fa�o uomo non ha disdegnato di lavo-
rare. 

7. Padre nell'ombra

Lo scri�ore polacco Jan Dobraczyński, nel suo libro 
L'ombra del Padre, ha narrato in forma di romanzo la vita di 
San Giuseppe. Con la sugges�va immagine dell'ombra defi-
nisce la figura di Giuseppe, che nei confron� di Gesù è 
l'ombra sulla terra del Padre Celeste: lo custodisce, lo pro-
tegge, non si stacca mai da Lui per seguire i suoi passi. Pen-
siamo a ciò che Mosè ricorda a Israele: «Nel deserto hai 
visto come il Signore, tuo Dio, � ha portato, come un uomo 
porta il proprio figlio, per tu�o il cammino». Così Giuseppe 
ha esercitato la paternità per tu�a la sua vita. 

Padri non si nasce, lo si 
diventa. E non lo si diventa 
solo perché si me�e al 
mondo un figlio, ma perché 
ci si prende responsabil-
mente cura di lui. Tu�e le 
volte che qualcuno si assu-
me la responsabilità della 
vita di un altro, in un certo 
senso esercita la paternità 
nei suoi confron�.

Essere padri significa 
i n t r o d u r r e  i l  fi g l i o 
all'esperienza della vita, 
alla realtà. Non tra�enerlo, 
non imprigionarlo, non pos-
sederlo, ma renderlo capa-
ce di scelte, di libertà, di par-
tenze. Forse per questo, 
accanto all'appella�vo di 
padre, a Giuseppe la tradi-
zione ha messo anche quel-
lo di "cas�ssimo". Non è 

un'indicazione meramente 
affe�va, ma la sintesi di un a�eggiamento che esprime il 
contrario del possesso. La cas�tà è la libertà dal possesso in 
tu� gli ambi� della vita. 

La paternità che rinuncia alla tentazione di vivere la vita 
dei figli spalanca sempre spazi all'inedito. Ogni figlio porta 
sempre con sé un mistero, un inedito che può essere rivela-
to solo con l'aiuto di un padre che rispe�a la sua libertà. Un 
padre consapevole di completare la propria azione educa�-
va e di vivere pienamente la paternità solo quando si è reso 
"inu�le", quando vede che il figlio diventa autonomo e cam-
mina da solo sui sen�eri della vita, quando si pone nella 
situazione di Giuseppe, il quale ha sempre saputo che quel 
Bambino non era suo, ma era stato semplicemente affidato 
alle sue cure. In fondo, è ciò che lascia intendere Gesù quan-
do dice: «Non chiamate "padre" nessuno di voi sulla terra, 
perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste».

papa Francesco 

Non resta che implorare da San Giuseppe la grazia delle 
grazie: la nostra conversione.

A lui rivolgiamo la nostra preghiera:

Salve, custode del Redentore,

e sposo della Vergine Maria.

A te Dio affidò il suo Figlio;

in te Maria ripose la sua fiducia;

con te Cristo diventò uomo.

O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi,

e guidaci nel cammino della vita.

Ottienici grazia, misericordia e coraggio,

e difendici da ogni male. Amen.
papa Francesco 



22 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Forlani e Camus) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 la Catechesi  3  e 4  elementare è sospesa

23 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Baragetti Amalia, Bonanomi Giuseppe, Perego Angela,
   Pozzoni Anita, Teresa, Angela, Consonni Luigi e defunti della Confraternita del SS. Sacramento)

a a
 * 16:30 la Catechesi  5  elementare e 1  media è sospesa

24 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Carolina, Teresa, Rosaria)
a a

 * 16:30 la Catechesi  1  e 2  elementare è sospesa
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani collegamento a distanza

25 GIOVEDÌ - ANNUNCIAZIONE a Maria

 * 16:40 S. Messa in chiesa

26 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 * 17:30 Confessione pasquale in chiesa a a in particolare per i ragazzi di  2  e 3  media
 * 21:00 Via Crucis nella cappella dell’oratorio

27 SABATO - in Traditione Symboli

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Angela e Pozzoni Carlo - - Sottocornola Tiziana)

28 DOMENICA - delle Palme - inizio della Settimana Santa
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa (+ benefattori della Comunità Parrocchiale)

 * 10:30 S. Messa e BENEDIZIONE dell’ulivo
   i rami di ulivo saranno disponibili in chiesa ai piedi dell’altare al termine di questa celebrazione
   (+ suor Guglielma Pirovano - - Nava Silvio e Pierina, Panzeri Mario e Gina, Tiraboschi Gianni e 
   Agnese - - Panzeri Carlo e Riva Clotilde)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

prendi nota: 29 LUNEDÌ - 

 * 20:30 Confessione pasquale in chiesa
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«Avvenga di me quello che hai detto»

Ascoltiamo tutti la risposta di colei che fu scelta per essere la 
Madre di Dio, pur senza perdere la sua umiltà: «Eccomi sono la serva 
del Signore. Avvenga di me quello che hai detto». Con queste parole, 
Maria esprime quanto sia vivace il suo desiderio, invece di doman-
darne la realizzazione come se fosse stata dubbiosa. Tuttavia, nulla 
impedisce di vedere una preghiera in questo «fiat», in questo «av-
venga di me». Infatti Dio vuole che gli chiediamo anche le cose che ci 
promette. È senza dubbio il motivo per cui ci promette prima le cose 
che ha deciso di donarci: la promessa sveglia la pietà, e la preghiera 
ci fa meritare ciò che stavamo per ricevere gratuitamente.

Questo ha capito la Vergine, che unisce il merito della preghiera al 
dono della promessa gratuita: «Avvenga di me quello che hai detto. 
La Parola eterna faccia di me quello che la tua parola ha detto oggi. 
La Parola che era presso Dio fin dal principio, si faccia carne nella mia 
carne secondo la tua parola. Questa Parola non sia soltanto percepi-
bile ai miei orecchi, ma pure visibile ai miei occhi, palpabile alle mie 
mani, e che io possa portarla fra le braccia. Che non sia questa, una 
parola scritta e muta, ma la Parola incarnata e viva; non questi segni 
inerti tracciati su una pergamena essiccata, ma una Parola a forma 
umana, impressa nelle mie viscere. "Dio aveva già parlato nei tempi 
antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti" 
(Eb 1,1); la sua parola è stata data loro per essere ascoltata, procla-
mata, messa in pratica. Per parte mia, chiedo che sia messa nelle mie 
viscere. Chiamo la Parola, invocata in me nel silenzio, incarnata in 
una persona, corporalmente unita alla carne. Essa si realizzi in me 
per il mondo intero».

Dalle Omelie in lode della Vergine Madre 
di San Bernardo abate

lunotto
della nostra

chiesa
(transetto

uomini)

ANNUNCIAZIONEANNUNCIAZIONE
mistero
illustrato

La festa di san Giuseppe ha dato solennità 
alla scorsa settimana; ora - per non essere 
seconda a nessuno - tocca a Maria: si 
avvicina la festa dell’ANNUNCIAZIONE che
trova una pagina catechistica in chiesa.
L’  (forza di Dio!) si presentaangelo Gabriele
a Maria con un giglio, chiara illustrazione
della vita limpida di colei che incontra, ma 
anche segno della delicatezza di Dio, che la
rispetterà nelle sue scelte.

 seduta come si conviene a tutte leMaria
personalità importanti, ha appoggiato in
grembo un cartiglio (con una scritta di difficile
lettura, sembrerebbe testo ebraico): è il 
segno che la voce di Dio può essere 
riconosciuta, accolta e amata solo se 
compresa, cioè letta!
Al centro, domina con un po’ di prepotenza
la finestra, elemento indispensabile per la
corretta illuminazione della chiesa, la cui
vetrata contribuisce però alla comprensione
del Mistero di quell’incontro: è lo Spirito di Dio
(sotto forma di colomba) che lo ha generato, 
perché nulla è impossibile a lui.
Non ci resta che entrare nella nostra chiesa
e contemplare l’opera del pittore. Buona visione.

dA        

OGGI raccogliamo le lattine
concreto segno della nostra carità in tempo di Quaresima

l’anno scorso avevamo lanciato questo slogan:
IL PANE CONDIVISO È PIÙ BUONO DELLA COLOMBA!

sai? pare che funzioni anche quest’anno
e se ti capita di non poter venire in chiesa puoi sempre provvedere:

attraverso IBAN parrocchiale

IT 38  03111 51170 0000 0000 3658O
(in ROSSO è la lettera O dell'alfabeto)

specificando nella causale: C� ARITÀ QUARESIMA 2021
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promette. È senza dubbio il motivo per cui ci promette prima le cose 
che ha deciso di donarci: la promessa sveglia la pietà, e la preghiera 
ci fa meritare ciò che stavamo per ricevere gratuitamente.

Questo ha capito la Vergine, che unisce il merito della preghiera al 
dono della promessa gratuita: «Avvenga di me quello che hai detto. 
La Parola eterna faccia di me quello che la tua parola ha detto oggi. 
La Parola che era presso Dio fin dal principio, si faccia carne nella mia 
carne secondo la tua parola. Questa Parola non sia soltanto percepi-
bile ai miei orecchi, ma pure visibile ai miei occhi, palpabile alle mie 
mani, e che io possa portarla fra le braccia. Che non sia questa, una 
parola scritta e muta, ma la Parola incarnata e viva; non questi segni 
inerti tracciati su una pergamena essiccata, ma una Parola a forma 
umana, impressa nelle mie viscere. "Dio aveva già parlato nei tempi 
antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti" 
(Eb 1,1); la sua parola è stata data loro per essere ascoltata, procla-
mata, messa in pratica. Per parte mia, chiedo che sia messa nelle mie 
viscere. Chiamo la Parola, invocata in me nel silenzio, incarnata in 
una persona, corporalmente unita alla carne. Essa si realizzi in me 
per il mondo intero».

Dalle Omelie in lode della Vergine Madre 
di San Bernardo abate

lunotto
della nostra

chiesa
(transetto

uomini)

ANNUNCIAZIONEANNUNCIAZIONE
mistero
illustrato

La festa di san Giuseppe ha dato solennità 
alla scorsa settimana; ora - per non essere 
seconda a nessuno - tocca a Maria: si 
avvicina la festa dell’ANNUNCIAZIONE che
trova una pagina catechistica in chiesa.
L’  (forza di Dio!) si presentaangelo Gabriele
a Maria con un giglio, chiara illustrazione
della vita limpida di colei che incontra, ma 
anche segno della delicatezza di Dio, che la
rispetterà nelle sue scelte.

 seduta come si conviene a tutte leMaria
personalità importanti, ha appoggiato in
grembo un cartiglio (con una scritta di difficile
lettura, sembrerebbe testo ebraico): è il 
segno che la voce di Dio può essere 
riconosciuta, accolta e amata solo se 
compresa, cioè letta!
Al centro, domina con un po’ di prepotenza
la finestra, elemento indispensabile per la
corretta illuminazione della chiesa, la cui
vetrata contribuisce però alla comprensione
del Mistero di quell’incontro: è lo Spirito di Dio
(sotto forma di colomba) che lo ha generato, 
perché nulla è impossibile a lui.
Non ci resta che entrare nella nostra chiesa
e contemplare l’opera del pittore. Buona visione.

dA        

OGGI raccogliamo le lattine
concreto segno della nostra carità in tempo di Quaresima

l’anno scorso avevamo lanciato questo slogan:
IL PANE CONDIVISO È PIÙ BUONO DELLA COLOMBA!

sai? pare che funzioni anche quest’anno
e se ti capita di non poter venire in chiesa puoi sempre provvedere:

attraverso IBAN parrocchiale

IT 38  03111 51170 0000 0000 3658O
(in ROSSO è la lettera O dell'alfabeto)

specificando nella causale: C� ARITÀ QUARESIMA 2021
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29 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

  per TUTTI* 20:30 in chiesa: Confessione

30 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a

  per i ragazzi di  1  media* 16:00 in chiesa: Confessione
a

  per i bambini di 5  elementare* 16:30 in chiesa: Confessione
   dalle ore 17:00 anche per gli adulti

31 MERCOLEDÌ - 

 * 9:00 nella cappella dell’oratorio: Confessione  per  TUTTI (fino alla ore 11:00)
 * 9:30 S. Messa (+ Valagussa Giuseppe, Pozzoni Teresa) nella cappella dell’oratorio 

  * 20:30 in chiesa: Confessione per  adolescenti, 18enni e giovani

Cercherò di aiutarti affinché tu non venga 
distrutto dentro di me… una cosa diventa 
sempre più evidente per me, e cioè che tu non 
puoi aiutare noi, ma che siamo noi a dover 
aiutare te, e in questo modo aiutiamo noi stessi. 

L'unica cosa che possiamo salvare di questi 
tempi, e anche l'unica cosa che veramente conti, è 
un piccolo pezzo di te in noi stessi, mio Dio. E forse 
possiamo anche contribuire a disseppellirti dai 
cuori devastati di altri uomini. 

Esistono persone che all'ultimo momento si 
preoccupano di mettere in salvo aspirapolveri, 
forchette, e cucchiai d'argento invece di salvare te, 
mio Dio. E altre persone, che sono ormai ridotte a 
semplici ricettacoli di innumerevoli paure e 
amarezze, vogliono a tutti i costi salvare il proprio 
corpo. Dicono: non prenderanno proprio me. 

Dimenticano che non si può essere nelle grinfie 
di nessuno se si è nelle tue braccia.

Etty Hillesum, Diario, 
Preghiera della domenica mattina, 12 luglio 1942, 

Negli antichi documenti della liturgia ambrosiana la set-
timana santa è chiamata curiosamente settimana «autenti-
ca», quasi a voler dire che è la «vera» settimana dell'anno 
liturgico, la settimana eminente fra tutte le altre, proprio per-
ché in essa il credente è chiamato a ripercorrere il mistero 
pasquale di Gesù che per la nostra salvezza soffre, muore e 
risorge.

Le celebrazioni liturgiche della Settimana Santa non 
sono la semplice ripresentazione cronachistica di quanto è 
avvenuto in quella settimana di duemila anni fa. E non sono 
neppure il ricordo psicologico e nostalgico di fatti irrime-
diabilmente congelati nel passato.

Attraverso la celebrazione liturgica, infatti, gli eventi 
commemorati (la passione, morte e risurrezione del Signo-
re) si rendono presenti nell'oggi e la loro efficacia si fa per 
noi attuale. 

Protagonista unico e assoluto della settimana santa è 
Gesù Cristo Signore. Ma chi ne celebra la commemorazione 
liturgica, rimane profondamente legato a Lui.

Nella nostra Comunità vivremo celebrazioni (soprattut-
to le serali) insolitamente brevi, per rispettare i limiti tempo-
rali imposti da questo momento storico difficile.

La preghiera di tutti dovrà essere per tutti.

Il personale desiderio di liberazione dal male, dovrà 
estendersi fino a comprendere la rigenerazione della vita 
per il mondo intero.

Gesù, questa settimana, è l'unico lasciato solo nel suo 
dolore, perché l'umanità non sia mai più priva di Dio.

CONTINUA IN QUARTA PAGINA



1
Proprio perché non siamo gente qualunque
il nostro uovo di Pasqua ha un nome proprio. 

Si chiama “  ”!

Già la sua tinta ti racconta un sacco di cose:
basta avere voglia di ascoltarle. 2

Nel nostro parlarci quotidiano,“  ”

è un avverbio, cioè sta presso il verbo
e il verbo che vogliamo declinare

è VIVERE. Allora non c’è dubbio che

in questo caso “  ”non deve 

generare esitazione: VIVERE 
è un dovere, cioè una responsabilità,

e un piacere, cioè un gusto.

3
Inoltre “  ” introduce pure una frase

con valore ottativo. Quindi scopriamo che 
VIVERE è anche e soprattutto un desiderio.
Non un capriccio, non una superficialità,
non un caso, bensì un’occasione 
da cogliere, sempre, a qualsiasi età. 4

E ancora “ ” svolge la funzione 
di congiunzione.

E noi, dopo questo periodo di prepotente
necessaria separazione, di congiunzione 

ne abbiamo bisogno come il pane.

“ ” può diventare un proposito, 
la precisa volontà di non sistemarsi da soli,

la ferma convinzione che la dimensione
comunitaria non è qualcosa di aggiunto,

bensì parte essenziale della nostra umanità.

“ ”  2021

Ma come? Non hai ancora capito ...?

5
Quando si mette il cappello, 

“ ” diventa «sé» cioè un pronome riflessivo. 
Quindi, caro adolescente o giovane,

sostituisce il tuo nome e - allegoricamente - 
indica la crescita del giudizio,

inteso come dicevano i nonni: "metti giudizio!".
È un’occasione per guardare oltre 

questo tempo strano,
anzi per andare oltre la grande frustrazione

per aver perso tante occasioni
pur di (giustamente) salvare la vita.

6
Tirato per le lunghe“ ”  
diventa un «seeeeee ...» cioè
un diniego, privo della capacità
di fornire motivazioni,
frutto di una mente che ha smesso
di pensare, lasciando l’impegnativo
compito agli altri.

7
È proprio vero che vedere tutto verde
non è frutto di un rarissimo daltonismo
bensì l’incarnazione dell’annuncio cristiano,
che ripete a gran voce:

“ ” c’è anche una sola persona

che pensa alla bellezza della vita, alla possibilità
di viverla insieme, alle occasioni per realizzarla
e confida in Dio perché tutto accada,
non si è ancora persa del tutto la speranza.

... ci sarà

“ ” ci sei! 
O S Lratorio an uigi

dove la speranza non muore mai.

Non siamo "bauscia",

bensì piantati in Gesù

come diceva il santo curato dArs:

“Nell'anima unita a Dio, regna sempre la primavera”.

25 / 31 luglio 2021
giovani e adolescenti

a FASANO (BR)

presso la "Casa Sacro Cuore"
informazioni dagli Educatori
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1 aprile GIOVEDÌ - NELLA CENA DEL SIGNORE GESÙ

 * 17:30 in chiesa: S. Messa nella Cena di Gesù
   per tutte le  e la  elementari 1  mediaa

   per tutti costoro è necessario ISCRIVERSI presso i propri Catechisti

    partecipazione fino ad esaurimento postiaperta a TUTTI
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 20.45 in chiesa: S. Messa nella Cena di Gesù aperta a TUTTI
   invito alla presenza è esteso ai a a

ragazzi di 2  e 3  media, adolescenti, giovani
   per tutti costoro è necessario ISCRIVERSI presso i propri Catechisti

2 VENERDÌ - NELLA PASSIONE DEL SIGNORE GESÙ
                        in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI al DIGIUNO
                      (dal 18° al 59° anno) e all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 
 * 10:00 in chiesa: prove per i chierichetti

 * 15:00 in chiesa: celebrazione della Passione di Gesù
   segue tempo per Confessione (dalle ore 16:30 alle 18:00)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 20:45 in chiesa: Via Crucis nella Passione di Gesù

3 SABATO - nell’attesa della risurrezione di Gesù
 * 10:00 in chiesa: prove per i chierichetti (il silenzio della chiesa potrà risultare momentaneamente interrotto)

 * 15:00 in chiesa: Confessione (fino alle ore 18:00)

 * 20:45 in chiesa: S. Messa nella Risurrezione di Gesù
   invito alla presenza per i 

a aragazzi di 2  e 3  media, adolescenti, giovani
   per tutti costoro è necessario ISCRIVERSI presso i propri Catechisti

    partecipazione fino ad esaurimento postiaperta a TUTTI

4 DOMENICA - DI PASQUA, NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE GESÙ
 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa

   per tutte le  e la  elementari 1  mediaa

   per tutti costoro è necessario ISCRIVERSI presso i propri Catechisti

    partecipazione fino ad esaurimento postiaperta a TUTTI
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE 

5 LUNEDÌ - 
  S. Messa, ( Spada Alessandro)* 10:30 in chiesa parrocchiale + 

6 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio ( Bossetti Agostino)+ 

7 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio 

 * 20:30 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani collegamento a distanza

8 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio 

9 VENERDÌ -  
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media sarà attiva la modalità "a distanza" 

10 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Giovanni, Mandelli Elisabetta - - Dell’Orto Franco e
   Spada Angela)

11 DOMENICA - seconda di Pasqua
 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa (+ Coniugi Tentorio - - Nova Luigi - - Lavelli Angelo e Albani Pierina - - Graziano Angela
   e Montesano Anna)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE 
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
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12 LUNEDÌ - san Zeno da Verona

 * 8:30 S. Messa (+ Teresa, Anita e Emilietta) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

13 MARTEDÌ - san Martino

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Brambilla Luigi e fam.)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

14 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Consonni Ambrogio e fam.)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani collegamento a distanza

15 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ fam. Comi e Brambilla)

16 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Alfonso e Rosalinda) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media  sarà attiva la modalità "a distanza" 

17 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mandelli Angela - - Pozzoni Carlo - - 
   Innocenzi Bruno - - Lago Bruno)

18 DOMENICA - terza di Pasqua

 * 8:00 S. Messa (+ Cereda Beatrice)
 * 10:30 S. Messa (i.o. 50° di Matrimonio di Munafò Salvatore e Munafò Tindara
   + Sacco Angelo e fam. - - Pozzoni Giovanni, Giovanna e fam. - - Brivio Lucia e Fiorina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

ORATORIO SAN LUIGI 
CERNUSCO LOMBARDONE

canale

Quando il 30 aprile 2020 in piena confusione pandemi-
ca nell’impossibilità pressoché totale di incontrarsi, veniva 
aperto il canale intestato al nostro oratorio per consentire 
una qualche partecipazione alle celebrazioni e una minima 
condivisione di contenuti spirituali, ci eravamo dati un 
"tetto" minimo che consentisse di motivare l’impegno 
notevole che molte persone erano disposte a profondere. 
Dicevamo: 250 iscritti. Ebbene: la scorsa settimana, nel 
pieno dell’annuncio pasquale, ci è giunta anche 
l’incoraggiante notizia che siamo a 500 iscritti. In meno di 
12 mesi, abbiamo raddoppiato!

Mettiamo subito in chiaro questo: non abbiamo 
aspirazioni superbe, non ci poniamo altri obiettivi, se non 
quello che ha attirato l’attenzione di molti: la cura dei 
contenuti e la dedizione attenta nel proporli. Va riconosciu-
to lo sforzo tecnico, compiuto da adulti, giovani e adole-
scenti che non si fanno mai trovare impreparati.

E poi bisogna sottolineare il lavoro dei Catechisti che 
per tutte le età continuano a curare la "presenza" e/o a 
sollecitare la visione da casa.

Poi c’è chi suona e canta: raddoppiano la nostra 
preghiera, rendono più "digeribile" (si passi la parola ...) 
ogni momento di celebrazione comunitaria.

Non sfugge la qualità della proclamazione della Parola: 
non è una recita e nessuno si sovrappone o sostituisce alla 
Parola stessa: lei è accolta, perché sanno proporla.

E chi non si è accorto dei ministranti? Tutti li chiamiamo 
"chierichetti", sono di tutte le età, ciascuno ha un ruolo e 
riescono a tenere ben svegli, combinandone ogni tanto 
qualcuna.

Entrando in chiesa, novantanove su cento trovi tutto a 
posto, perché tante persone anche di questi tempi, 
seppure con maggiore prudenza, pensano alla pulizia, alla 
sistemazione, alla scelta dei fiori, delle tovaglie ...

Non mancano mai i ministri straordinari dell’Eucaristia 
per arrivare dove noi non possiamo, viste le limitazioni di 
movimento.

Tutti costoro pregano certo, aiutano nella preghiera, 
ma non si fanno pregare a servire. 

Ed infine - non possiamo dimenticarla - c’è tutta la 
Comunità - che siete voi - e che testimonia un grande amore 
alla propria chiesa, così che essa divenga realmente «casa 
di Dio», presidiata dagli Alpini che stanno coordinando 
benissimo. Un colossale GRAZIE a tutti.

Ecco brevemente quello che offriamo in streaming 
perché nessuno sia lasciato solo.

dA        

Dopo più di quarant’anni
abbiamo messo mano alla

tettoia di sant’Agnese: è stata interamente
rifatta la copertura. Eliminato tutto lo sporco

che ostruiva i canali di scolo dell’acqua piovana.
È stato anche completato il collegamento 

audio-video con la chiesa della sala adiacente
al portico. Da domenica sarà possibile partecipare

alla Messa delle 10:30 rimanendo all’aperto.
Sarà valutata la possibilità di accendere il sistema

anche il sabato alle ore 18.00 ove ci fosse 
una significativa richiesta.

secondo la volontà di Dio, in questa chiesa celebreremo:
sabato 29 maggio alle ore 15:00 - la CRESIMA
domenica 30 maggio, ore 10:30 - la PRIMA COMUNIONE

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 14 aprile, ore 14:00-16:00

CENTRO                                            
MANDELLI NINA 039 990 9849

giovedì 22 aprile, ore 8:30-10:30

VIA MONZA                                           
VALAGUSSA LUISA 039 990 8507

martedì 27 aprile, ore 14:00-16:00

OLTRE MOLGORA           
BUSO ARMANDO 340 404 9699

mercoledì 5 maggio, ore 14:00-16:00

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 12 maggio, ore 14:00-16:00

CENTRO                                            
MANDELLI NINA 039 990 9849

giovedì 20 maggio, ore 8:30-10:30

CHIESA PARROCCHIALE - turni per la  pulizia
mese di aprile - maggio

accettiamo volentieri collaborazione, anche temporanea;                 

contattare il responsabile di gruppo - GRAZIE!
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"tetto" minimo che consentisse di motivare l’impegno 
notevole che molte persone erano disposte a profondere. 
Dicevamo: 250 iscritti. Ebbene: la scorsa settimana, nel 
pieno dell’annuncio pasquale, ci è giunta anche 
l’incoraggiante notizia che siamo a 500 iscritti. In meno di 
12 mesi, abbiamo raddoppiato!

Mettiamo subito in chiaro questo: non abbiamo 
aspirazioni superbe, non ci poniamo altri obiettivi, se non 
quello che ha attirato l’attenzione di molti: la cura dei 
contenuti e la dedizione attenta nel proporli. Va riconosciu-
to lo sforzo tecnico, compiuto da adulti, giovani e adole-
scenti che non si fanno mai trovare impreparati.

E poi bisogna sottolineare il lavoro dei Catechisti che 
per tutte le età continuano a curare la "presenza" e/o a 
sollecitare la visione da casa.

Poi c’è chi suona e canta: raddoppiano la nostra 
preghiera, rendono più "digeribile" (si passi la parola ...) 
ogni momento di celebrazione comunitaria.

Non sfugge la qualità della proclamazione della Parola: 
non è una recita e nessuno si sovrappone o sostituisce alla 
Parola stessa: lei è accolta, perché sanno proporla.

E chi non si è accorto dei ministranti? Tutti li chiamiamo 
"chierichetti", sono di tutte le età, ciascuno ha un ruolo e 
riescono a tenere ben svegli, combinandone ogni tanto 
qualcuna.

Entrando in chiesa, novantanove su cento trovi tutto a 
posto, perché tante persone anche di questi tempi, 
seppure con maggiore prudenza, pensano alla pulizia, alla 
sistemazione, alla scelta dei fiori, delle tovaglie ...

Non mancano mai i ministri straordinari dell’Eucaristia 
per arrivare dove noi non possiamo, viste le limitazioni di 
movimento.

Tutti costoro pregano certo, aiutano nella preghiera, 
ma non si fanno pregare a servire. 

Ed infine - non possiamo dimenticarla - c’è tutta la 
Comunità - che siete voi - e che testimonia un grande amore 
alla propria chiesa, così che essa divenga realmente «casa 
di Dio», presidiata dagli Alpini che stanno coordinando 
benissimo. Un colossale GRAZIE a tutti.

Ecco brevemente quello che offriamo in streaming 
perché nessuno sia lasciato solo.

dA        

Dopo più di quarant’anni
abbiamo messo mano alla

tettoia di sant’Agnese: è stata interamente
rifatta la copertura. Eliminato tutto lo sporco

che ostruiva i canali di scolo dell’acqua piovana.
È stato anche completato il collegamento 

audio-video con la chiesa della sala adiacente
al portico. Da domenica sarà possibile partecipare

alla Messa delle 10:30 rimanendo all’aperto.
Sarà valutata la possibilità di accendere il sistema

anche il sabato alle ore 18.00 ove ci fosse 
una significativa richiesta.

secondo la volontà di Dio, in questa chiesa celebreremo:
sabato 29 maggio alle ore 15:00 - la CRESIMA
domenica 30 maggio, ore 10:30 - la PRIMA COMUNIONE

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 14 aprile, ore 14:00-16:00

CENTRO                                            
MANDELLI NINA 039 990 9849

giovedì 22 aprile, ore 8:30-10:30

VIA MONZA                                           
VALAGUSSA LUISA 039 990 8507

martedì 27 aprile, ore 14:00-16:00

OLTRE MOLGORA           
BUSO ARMANDO 340 404 9699

mercoledì 5 maggio, ore 14:00-16:00

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 12 maggio, ore 14:00-16:00

CENTRO                                            
MANDELLI NINA 039 990 9849

giovedì 20 maggio, ore 8:30-10:30

CHIESA PARROCCHIALE - turni per la  pulizia
mese di aprile - maggio

accettiamo volentieri collaborazione, anche temporanea;                 

contattare il responsabile di gruppo - GRAZIE!
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19 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Proserpio Carolina e Giovanni; Mandelli Claudino e Guido) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

20 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ defunti dell’Apostolato della Preghiera)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

21 MERCOLEDÌ - sant’Anselmo

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio
   Dell’Orto Vittorino e Sesana Vittorio)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:30 Catechesi adolescenti
 * 21:00 Catechesi 18enni e giovani

22 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

23 VENERDÌ - san Giorgio

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

24 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Giuseppe e defunti della Cooperativa san Carlo
   Cassanmagnago Fiorenzo e Corbetta Maria - - Maggioni Angela e Pozzoni Carlo)

25 DOMENICA - quarta di Pasqua

 * 8:00 S. Messa (+ Giussani Silvana)
 * 10:30 S. Messa (i.o. 47° di Matrimonio di Lo Cascio Maria con Pernaci Giovanni
   + Angelo e Giulia)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

La parola “benedire” significa "parlare bene di", raccoman-
dare: da essa deriva il contenuto della parola "elogio". Così 
compresa, scopriamo che essa ha un significato grande, che la 
dimensione religiosa esalta in massimo grado.

Prendendo in mano la Bibbia, leggiamo che “maschio e 
femmina li creò … e li benedisse dicendo: Siate fecondi e molti-
plicatevi …”. Qui la benedizione è ricevere dei beni (la terra, il 
cielo… ma soprattutto la vita) e ricevere dei compiti (“riempite 
la terra e soggiogatela…”), cioè partecipare – attraverso un 
mandato – della signoria di Dio. Santa Chiara, cui in oratorio 
abbiamo dedicato uno spazio, diceva: «Ti ringrazio, mio Dio, 
perché mi hai creata».

Sempre nel libro della Genesi, troviamo che Dio parla ad 
Abramo così: “Renderò grande il tuo nome perché tu possa 
essere una benedizione”. La benedizione trasforma Abramo – 
per così dire – in un canale: ciò che tu ricevi farà del bene a tut-
ti! In questo contesto comprendiamo meglio tutti i capitoli suc-
cessivi della Genesi nei quali, solo per citare un esempio, tocca 
a Isacco tentare di benedire Esaù (“ … preparami un piatto di 
mio gusto e portamelo; io lo mangerò e ti benedirò … ); sappia-
mo che invece la benedizione sarà carpita da Giacobbe: così 
essa diventa investitura, consegna dell'eredità e del mandato.

Insomma la benedizione è condivisibile, nel senso di divisi-
bile con gli altri; non è mai, affatto, tutta per sé.

Un missionario ha raccontato che ogni mattina alle 
5.00 andava in chiesa per pregare il breviario e medita-
re. Non appena apriva, arrivava anche un anziano cate-
chista, che si sedeva in chiesa, in silenzio, per un'ora 
intera. Una volta gli chiese che cosa facesse. L'altro gli 
spiegò: «Percorro tutto il villaggio, capanna per 
capanna. Mi raffiguro le persone che ci abitano, penso 

a come stanno, di che cosa soffrono, 
di che cosa hanno bisogno e a che 
cosa anelano. E poi le benedico. Per 
farlo ho bisogno di un'ora intera». 
Quell'anziano aveva il senso di che 
cosa significa la benedizione. E ha 
reso feconda la sua vecchiaia. Non 
poteva più fare molto. Ma benedice-
va la gente del suo villaggio. 
Senz'altro per tutto il villaggio era 
una benedizione. 

Nel libro di Isaia, Dio promette a Israele: 
“Per me sei molto prezioso, io ti stimo e ti 
amo, darò uomini e popoli in cambio della 
tua vita”. Queste parole che valgono sic et 
simpliciter anche per noi stessi e per ogni 
persona dicono che benedire equivale a 

dire: Sei amato da Dio. Dio ti stima. Al suo cospetto sei prezioso 
e di grande valore. Chi ti benedice così, ti dice che sei grande, 
importante per lui. E tutti siamo importanti per Dio.

Quando poi Maria arrivò da sua cugina Elisabetta, 
quest'ultima fu piena di Spirito Santo ed esclamò: “Benedetta 
tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!”. Mentre 
la benedizione si fa bellissimo saluto reciproco, dobbiamo con-
statare ed esaltare che i suoi effetti vengono da Dio e a Dio 
riconducono.

È conveniente anche ricordare come si conclude il Vangelo 
di Luca: “Poi Gesù li condusse fuori verso Betania e, alzate le 
mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu 
portato verso il cielo”. È il mistero dell'Ascensione; ecco, in que-
sto momento la benedizione diventa promessa di compagnia, 
volontà di rimanere vicino e di accompagnare.

Il giorno del “bar mitzvha” è una festa che si svolge 
nella sinagoga ebraica dove un ragazzo, dopo il rag-
giungimento dell'età di 13 anni, è chiamato a fare una 
predica sulla lettura settimanale della torah, la legge. 
Durante questa celebrazione il padre del ragazzo bene-
dice il figlio con queste parole: «Figlio, qualsiasi cosa 
accadrà nella tua vita, sia che tu abbia successo o no, 
sia che tu divenga importante o no, che tu abbia salute 
o no, ricordati sempre quanto tua madre ed io ti amia-
mo».

Possiamo fermarci qui e dire così: è vero che abbiamo 
perso qualche occasione, ma è ancor più vero che non siamo 
privi di benedizione o, se vogliamo essere precisi, di occasioni 
per benedire ed essere benedetti. Il Signore sia con voi.

dA        

la Benedizione

Breve storia di una vita di 94 anni

Irma ha conosciuto padre Gaetano prima degli anni 
'70 e con lui la Famiglia Spirituale da lui fondata: 
l'Istituto Secolare Discepole del Crocifisso.

Ha aderito con gioia a questa nuova forma di vita che 
le permetteva di continuare il suo lavoro di sarta, in 
casa sua e di dedicarsi alla sua mamma. Si era impe-
gnata nel catechismo ai bambini della sua parrocchia. 
Alla morte della mamma ha scelto di lasciare la sua 
casa per dare un po' del suo tempo a servizio 
dell'Istituto. Per un anno è stata presso la Comunità 
Alloggio del Comune di Saronno a dare una mano a due 
discepole che si occupavano di bambini allontanati 
dalla famiglia. E' stata per lei una bella esperienza: una 
grande famiglia con 5 bambini di età scolare e tre adulti 

davano molto da fare alla zia Irma, che lavava, stirava, 
aggiustava...

Da questa piccola esperienza comunitaria ha preso 
la decisione di far parte della fraternità di Cernusco, 
presso la casa Centro, Casa S. Paolo, sita nella nostra 
parrocchia.

Anche qui il lavoro non è mai mancato. Si è occupata 
della cappella, degli arredi sacri e ha messo a disposi-
zione le sue capacità di sarta, anche per le missioni. Ha 
fatto questi servizi per tanti anni con gioia e competen-
za.

A causa della lussazione alle anche, ha subito alcuni 
interventi chirurgici per cercare di migliorare la deam-
bulazione. I dolori soprattutto alle gambe non sono 
mancati, ma le mani non si sono mai fermate.

Con l'avanzare degli anni i problemi alle anche le 
hanno tolto molta autonomia, ma non il desiderio di 
rendersi utile. È stata una persona curiosa, interessata 
di quello che succedeva nel mondo. Ogni giorno legge-
va il giornale, perché anche l'udito le si era affievolito. 

Ultra novantenne ha reso la vita a Dio.

LA SCORSA SETTIMANA HA RAGGIUNTO
LA PIENEZZA DELLA COMUNIONE CON DIO

sorella delle DISCEPOLE del CROCIFISSO

IRMA CASIRAGHI
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19 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Proserpio Carolina e Giovanni; Mandelli Claudino e Guido) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

20 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ defunti dell’Apostolato della Preghiera)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

21 MERCOLEDÌ - sant’Anselmo

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio
   Dell’Orto Vittorino e Sesana Vittorio)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:30 Catechesi adolescenti
 * 21:00 Catechesi 18enni e giovani

22 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

23 VENERDÌ - san Giorgio

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

24 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Giuseppe e defunti della Cooperativa san Carlo
   Cassanmagnago Fiorenzo e Corbetta Maria - - Maggioni Angela e Pozzoni Carlo)

25 DOMENICA - quarta di Pasqua

 * 8:00 S. Messa (+ Giussani Silvana)
 * 10:30 S. Messa (i.o. 47° di Matrimonio di Lo Cascio Maria con Pernaci Giovanni
   + Angelo e Giulia)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

La parola “benedire” significa "parlare bene di", raccoman-
dare: da essa deriva il contenuto della parola "elogio". Così 
compresa, scopriamo che essa ha un significato grande, che la 
dimensione religiosa esalta in massimo grado.

Prendendo in mano la Bibbia, leggiamo che “maschio e 
femmina li creò … e li benedisse dicendo: Siate fecondi e molti-
plicatevi …”. Qui la benedizione è ricevere dei beni (la terra, il 
cielo… ma soprattutto la vita) e ricevere dei compiti (“riempite 
la terra e soggiogatela…”), cioè partecipare – attraverso un 
mandato – della signoria di Dio. Santa Chiara, cui in oratorio 
abbiamo dedicato uno spazio, diceva: «Ti ringrazio, mio Dio, 
perché mi hai creata».

Sempre nel libro della Genesi, troviamo che Dio parla ad 
Abramo così: “Renderò grande il tuo nome perché tu possa 
essere una benedizione”. La benedizione trasforma Abramo – 
per così dire – in un canale: ciò che tu ricevi farà del bene a tut-
ti! In questo contesto comprendiamo meglio tutti i capitoli suc-
cessivi della Genesi nei quali, solo per citare un esempio, tocca 
a Isacco tentare di benedire Esaù (“ … preparami un piatto di 
mio gusto e portamelo; io lo mangerò e ti benedirò … ); sappia-
mo che invece la benedizione sarà carpita da Giacobbe: così 
essa diventa investitura, consegna dell'eredità e del mandato.

Insomma la benedizione è condivisibile, nel senso di divisi-
bile con gli altri; non è mai, affatto, tutta per sé.

Un missionario ha raccontato che ogni mattina alle 
5.00 andava in chiesa per pregare il breviario e medita-
re. Non appena apriva, arrivava anche un anziano cate-
chista, che si sedeva in chiesa, in silenzio, per un'ora 
intera. Una volta gli chiese che cosa facesse. L'altro gli 
spiegò: «Percorro tutto il villaggio, capanna per 
capanna. Mi raffiguro le persone che ci abitano, penso 

a come stanno, di che cosa soffrono, 
di che cosa hanno bisogno e a che 
cosa anelano. E poi le benedico. Per 
farlo ho bisogno di un'ora intera». 
Quell'anziano aveva il senso di che 
cosa significa la benedizione. E ha 
reso feconda la sua vecchiaia. Non 
poteva più fare molto. Ma benedice-
va la gente del suo villaggio. 
Senz'altro per tutto il villaggio era 
una benedizione. 

Nel libro di Isaia, Dio promette a Israele: 
“Per me sei molto prezioso, io ti stimo e ti 
amo, darò uomini e popoli in cambio della 
tua vita”. Queste parole che valgono sic et 
simpliciter anche per noi stessi e per ogni 
persona dicono che benedire equivale a 

dire: Sei amato da Dio. Dio ti stima. Al suo cospetto sei prezioso 
e di grande valore. Chi ti benedice così, ti dice che sei grande, 
importante per lui. E tutti siamo importanti per Dio.

Quando poi Maria arrivò da sua cugina Elisabetta, 
quest'ultima fu piena di Spirito Santo ed esclamò: “Benedetta 
tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!”. Mentre 
la benedizione si fa bellissimo saluto reciproco, dobbiamo con-
statare ed esaltare che i suoi effetti vengono da Dio e a Dio 
riconducono.

È conveniente anche ricordare come si conclude il Vangelo 
di Luca: “Poi Gesù li condusse fuori verso Betania e, alzate le 
mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu 
portato verso il cielo”. È il mistero dell'Ascensione; ecco, in que-
sto momento la benedizione diventa promessa di compagnia, 
volontà di rimanere vicino e di accompagnare.

Il giorno del “bar mitzvha” è una festa che si svolge 
nella sinagoga ebraica dove un ragazzo, dopo il rag-
giungimento dell'età di 13 anni, è chiamato a fare una 
predica sulla lettura settimanale della torah, la legge. 
Durante questa celebrazione il padre del ragazzo bene-
dice il figlio con queste parole: «Figlio, qualsiasi cosa 
accadrà nella tua vita, sia che tu abbia successo o no, 
sia che tu divenga importante o no, che tu abbia salute 
o no, ricordati sempre quanto tua madre ed io ti amia-
mo».

Possiamo fermarci qui e dire così: è vero che abbiamo 
perso qualche occasione, ma è ancor più vero che non siamo 
privi di benedizione o, se vogliamo essere precisi, di occasioni 
per benedire ed essere benedetti. Il Signore sia con voi.

dA        

la Benedizione

Breve storia di una vita di 94 anni

Irma ha conosciuto padre Gaetano prima degli anni 
'70 e con lui la Famiglia Spirituale da lui fondata: 
l'Istituto Secolare Discepole del Crocifisso.

Ha aderito con gioia a questa nuova forma di vita che 
le permetteva di continuare il suo lavoro di sarta, in 
casa sua e di dedicarsi alla sua mamma. Si era impe-
gnata nel catechismo ai bambini della sua parrocchia. 
Alla morte della mamma ha scelto di lasciare la sua 
casa per dare un po' del suo tempo a servizio 
dell'Istituto. Per un anno è stata presso la Comunità 
Alloggio del Comune di Saronno a dare una mano a due 
discepole che si occupavano di bambini allontanati 
dalla famiglia. E' stata per lei una bella esperienza: una 
grande famiglia con 5 bambini di età scolare e tre adulti 

davano molto da fare alla zia Irma, che lavava, stirava, 
aggiustava...

Da questa piccola esperienza comunitaria ha preso 
la decisione di far parte della fraternità di Cernusco, 
presso la casa Centro, Casa S. Paolo, sita nella nostra 
parrocchia.

Anche qui il lavoro non è mai mancato. Si è occupata 
della cappella, degli arredi sacri e ha messo a disposi-
zione le sue capacità di sarta, anche per le missioni. Ha 
fatto questi servizi per tanti anni con gioia e competen-
za.

A causa della lussazione alle anche, ha subito alcuni 
interventi chirurgici per cercare di migliorare la deam-
bulazione. I dolori soprattutto alle gambe non sono 
mancati, ma le mani non si sono mai fermate.

Con l'avanzare degli anni i problemi alle anche le 
hanno tolto molta autonomia, ma non il desiderio di 
rendersi utile. È stata una persona curiosa, interessata 
di quello che succedeva nel mondo. Ogni giorno legge-
va il giornale, perché anche l'udito le si era affievolito. 

Ultra novantenne ha reso la vita a Dio.

LA SCORSA SETTIMANA HA RAGGIUNTO
LA PIENEZZA DELLA COMUNIONE CON DIO

sorella delle DISCEPOLE del CROCIFISSO

IRMA CASIRAGHI
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26 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

27 MARTEDÌ - Beate Caterina e Giuliana del Sacro Monte di Varese

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

28 MERCOLEDÌ - santa Gianna Beretta Molla

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Cazzaniga Pasqualina, Ferrario Giuseppe - - 
   Dell’Orto Pasquale e Carolina)

a a
 * 16:30 Catechesi 1  e 2  elementare
 * 20:30 Catechesi adolescenti
   inizia il cammino di preparazione all’Oratorio Feriale 2021
 * 21:00 Catechesi 18enni e giovani

29 GIOVEDÌ - Santa Caterina da Siena, patrona d’Europa

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

30 VENERDÌ - San Pio V, papa

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

1 maggio SABATO - san Giuseppe lavoratore

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Valagussa Rosa e fam.)

2 DOMENICA - quinta di Pasqua

 * 8:00 S. Messa (+ Giulia, Irma e sorelle)
 * 10:30 S. Messa (i.o. intenzione personale
   + Perego Enrico e Spreafico Maria - - Graziano Angela e Montesano Anna - - Ripamonti Federica)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Ripamonti Alessandro
 * 20:45 dal piazzale della chiesa: recita del Rosario e apertura del mese dedicato a MARIA
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
   ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   di settimana in settimana saranno pubblicate le scelte 
   che terranno presenti le disposizioni di legge
   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

Ecco il logo e lo slogan 
dell'Oratorio estivo 2021. 

Il tutto all'insegna del 
gioco, considerato in tutto il 
suo valore e come potenzia-
le per la crescita integrale di 
ogni ragazzo che ci viene 
affidato e - perché no - come 
allegoria della vita che vale in 
ogni momento e situazione. 

Sarà un'esplosione di vita questo 
nuovo Oratorio estivo del 2021! Lo si 
vede dal logo, dove nessuno sta fermo un attimo: tutti in 
movimento, tutti "in gioco", tutti pronti a divertirsi. Basta 
uno skateboard o un'altalena, un pallone o delle biglie, un 
campo in cui correre o un tavolo su cui posizionare le 
proprie pedine e… ci si mette a giocare!

Il gioco fa parte della vita dei bambini e dei ragazzi, in 
modo quasi travolgente. Qual è il suo valore? Lo scopriremo 
ogni giorno di quest'estate! Scopriremo che giocare attiva la 
vita, la mente, il cuore, il coraggio, la voglia di stare insieme 
e fare squadra e tantissime altre cose… Il gioco, fatto bene e 
con passione, nel rispetto delle regole e nella creatività di chi 
si cimenta, esalta tutto il bello e il buono che siamo! E ci fa 
crescere, ci fa crescere tanto, nella gioia, allegramente, 
sfidando i nostri limiti, imparando il rispetto degli altri e 
tutto quanto coinvolge la vita.

L'augurio è che questa proposta entusiasmi i ragazzi che 
incontreremo. Con loro diremo, anzi grideremo: «Hurrà»!

 Nel logo, lo slogan dell'Oratorio estivo 2021 trasborda 
dagli spazi, esce da un'esplosione che è un segno di entusia-
smo e diventa l'urlo di gioia che non smetteremo di urlare in 
ogni occasione, nelle nostre calde giornate in oratorio.

 «Hurrà» è la parola della nostra esultanza. Sulla scritta 
dello slogan «Hurrà» si trovano gli elementi che indicano le 
caratteristiche della proposta: la pedina per i giochi da 
tavolo; la trottola per i giochi dal mondo; la coppa per i 

g i o c h i  s p o r t i v i ;  i l 
fantasmino del Pac-man 
per i videogiochi; la 
biglia per i giochi di un 
tempo.

Tutt'attorno ecco 
diversi bambini che 
cor rono ,  vanno  in 
skateboard, si arrampi-
c a n o  e  v a n n o  i n 
altalena. I bambini 
"giocano sulle sue 
piazze", per riportare 
la serenità tra le nostre 
case.

« H u r r à »  a p r e 
c e r t a m e n t e  u n o 
spiraglio a una nuova 

avventura, a nuove sfide 
e nuovi giochi. Nel logo, 

dal la  «u» di  «Hurrà» 
partono due fasce azzurre che 

indicano lo slancio che il gioco, 
come metafora della vita, porta con sé.

 «Giocheranno sulle sue piazze» è il sottotitolo dello 
slogan «Hurrà», tratto dal versetto 5 del capitolo 8 del libro 
del profeta Zaccaria. Il contesto in cui si inseriscono queste 
parole dà il senso alla condizione per cui possiamo giocare 
davvero. Le piazze di cui parla il profeta sono quelle di 
Gerusalemme, sono quelle della Chiesa, e quindi della 
comunità e dell'oratorio, dove Dio sempre "torna a dimora-
re", ogni volta che sappiamo riconoscerlo. È la presenza di 
Dio che "fa casa", "fa ambiente", "fa campo" affinché chi 
dimora con lui possa trovare la tranquillità e la serenità del 
gioco e nel gioco. 

È la presenza di Dio a riempire dunque di vitalità le 
"nostre piazze": un bambino gioca perché attorno a lui ci 
sono le condizioni per farlo, perché sa di sentirsi al sicuro.

Questo vale non solo per la Chiesa e quindi per l'oratorio, 
ma anche per le piazze del nostro paese. Sarà bello poter 
creare le condizioni perché i bambini possano tornare a 
giocare liberamente e serenamente, ovunque essi si trovino: 
è una responsabilità che deve coinvolgere tutta la comunità 
adulta.

Tutti siamo chiamati a farci carico di una emergenza 
educativa che, proprio attraverso le espressioni semplici e 
tipicamente umane del gioco, può trovare uno spiraglio per 
risolversi e trasformarsi in una nuova occasione di bene per 
le giovani generazioni.

ORATORIO FERIALE:
quasi pronti!

Questa parolina: "quasi"
porta con sé tutta la forza
della nostra volontà
e la grande prudenza
suggerita dal tempo
che viviamo.
Ma ...: RAGAZZI
         NOI CI SIAMO!

 sabato 22 e domenica 23 maggio
ritiro e Professione di Fede

per l’intera Comunità Giovanile (adolescenti, 18enni e giovani)

ORATORIO FERIALE 2021
attendiamo che siano rese note le disposizioni,
nel frattempo noi ci prepariamo alla eventuale apertura;
l’accompagnamento educativo dovrebbe iniziare 
il 14 giugno e concludersi il 22 luglio
                                     al momento non siamo in grado di fornire altre indicazioni
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26 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

27 MARTEDÌ - Beate Caterina e Giuliana del Sacro Monte di Varese

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

28 MERCOLEDÌ - santa Gianna Beretta Molla

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Cazzaniga Pasqualina, Ferrario Giuseppe - - 
   Dell’Orto Pasquale e Carolina)

a a
 * 16:30 Catechesi 1  e 2  elementare
 * 20:30 Catechesi adolescenti
   inizia il cammino di preparazione all’Oratorio Feriale 2021
 * 21:00 Catechesi 18enni e giovani

29 GIOVEDÌ - Santa Caterina da Siena, patrona d’Europa

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

30 VENERDÌ - San Pio V, papa

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

1 maggio SABATO - san Giuseppe lavoratore

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Valagussa Rosa e fam.)

2 DOMENICA - quinta di Pasqua

 * 8:00 S. Messa (+ Giulia, Irma e sorelle)
 * 10:30 S. Messa (i.o. intenzione personale
   + Perego Enrico e Spreafico Maria - - Graziano Angela e Montesano Anna - - Ripamonti Federica)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Ripamonti Alessandro
 * 20:45 dal piazzale della chiesa: recita del Rosario e apertura del mese dedicato a MARIA
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
   ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   di settimana in settimana saranno pubblicate le scelte 
   che terranno presenti le disposizioni di legge
   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

Ecco il logo e lo slogan 
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e fare squadra e tantissime altre cose… Il gioco, fatto bene e 
con passione, nel rispetto delle regole e nella creatività di chi 
si cimenta, esalta tutto il bello e il buono che siamo! E ci fa 
crescere, ci fa crescere tanto, nella gioia, allegramente, 
sfidando i nostri limiti, imparando il rispetto degli altri e 
tutto quanto coinvolge la vita.

L'augurio è che questa proposta entusiasmi i ragazzi che 
incontreremo. Con loro diremo, anzi grideremo: «Hurrà»!

 Nel logo, lo slogan dell'Oratorio estivo 2021 trasborda 
dagli spazi, esce da un'esplosione che è un segno di entusia-
smo e diventa l'urlo di gioia che non smetteremo di urlare in 
ogni occasione, nelle nostre calde giornate in oratorio.

 «Hurrà» è la parola della nostra esultanza. Sulla scritta 
dello slogan «Hurrà» si trovano gli elementi che indicano le 
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tavolo; la trottola per i giochi dal mondo; la coppa per i 

g i o c h i  s p o r t i v i ;  i l 
fantasmino del Pac-man 
per i videogiochi; la 
biglia per i giochi di un 
tempo.
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diversi bambini che 
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e nuovi giochi. Nel logo, 

dal la  «u» di  «Hurrà» 
partono due fasce azzurre che 

indicano lo slancio che il gioco, 
come metafora della vita, porta con sé.

 «Giocheranno sulle sue piazze» è il sottotitolo dello 
slogan «Hurrà», tratto dal versetto 5 del capitolo 8 del libro 
del profeta Zaccaria. Il contesto in cui si inseriscono queste 
parole dà il senso alla condizione per cui possiamo giocare 
davvero. Le piazze di cui parla il profeta sono quelle di 
Gerusalemme, sono quelle della Chiesa, e quindi della 
comunità e dell'oratorio, dove Dio sempre "torna a dimora-
re", ogni volta che sappiamo riconoscerlo. È la presenza di 
Dio che "fa casa", "fa ambiente", "fa campo" affinché chi 
dimora con lui possa trovare la tranquillità e la serenità del 
gioco e nel gioco. 

È la presenza di Dio a riempire dunque di vitalità le 
"nostre piazze": un bambino gioca perché attorno a lui ci 
sono le condizioni per farlo, perché sa di sentirsi al sicuro.

Questo vale non solo per la Chiesa e quindi per l'oratorio, 
ma anche per le piazze del nostro paese. Sarà bello poter 
creare le condizioni perché i bambini possano tornare a 
giocare liberamente e serenamente, ovunque essi si trovino: 
è una responsabilità che deve coinvolgere tutta la comunità 
adulta.

Tutti siamo chiamati a farci carico di una emergenza 
educativa che, proprio attraverso le espressioni semplici e 
tipicamente umane del gioco, può trovare uno spiraglio per 
risolversi e trasformarsi in una nuova occasione di bene per 
le giovani generazioni.

ORATORIO FERIALE:
quasi pronti!

Questa parolina: "quasi"
porta con sé tutta la forza
della nostra volontà
e la grande prudenza
suggerita dal tempo
che viviamo.
Ma ...: RAGAZZI
         NOI CI SIAMO!

 sabato 22 e domenica 23 maggio
ritiro e Professione di Fede

per l’intera Comunità Giovanile (adolescenti, 18enni e giovani)

ORATORIO FERIALE 2021
attendiamo che siano rese note le disposizioni,
nel frattempo noi ci prepariamo alla eventuale apertura;
l’accompagnamento educativo dovrebbe iniziare 
il 14 giugno e concludersi il 22 luglio
                                     al momento non siamo in grado di fornire altre indicazioni



Signore. Pietà� Signore. pietà
Cristo, pietà� Cristo, pietà 
Signore, pietà� Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci� Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici� Cristo, esaudiscici

Padre del Cielo, che sei Dio� Abbi pietà di noi
Figlio Redentore del mondo, che sei Dio� “  “
Spirito Santo, che sei Dio� � “  “
Santa Trinità, unico Dio� � “  “

Santa Maria, prega per noi.
Santa Madre di Dio,  
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre di misericordia,  
Madre della divina grazia,  
Madre della speranza,  
Madre purissima, 
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Vergine prudente,  

Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio di perfezione, 
Sede della Sapienza, 
Fonte della nostra gioia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell'eterna gloria, 
Dimora consacrata di Dio, 
Rosa mistica, 
Torre della santa città di Davide, 
Fortezza inespugnabile, 
Santuario della divina presenza, 
Arca dell'alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Conforto dei migranti,
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli angeli, 
Regina dei patriarchi, 
Regina dei profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei martiri, 
Regina dei confessori della fede, 
Regina delle vergini, 
Regina di tutti i santi, 
Regina concepita senza peccato, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace,

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
 perdonaci, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
 ascoltaci, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
 abbi pietà di noi
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3 LUNEDÌ - santi Filippo e Giacomo, apostoli
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 20:45 in oratorio: incontro per i Genitori dei bambini di 

a4  elementare

4 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 20:45 in oratorio: incontro per i Genitori dei ragazzi di 

a1  media

5 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Angela, Enrico e Maria - - Gasiraghi Irma - - 
   Ripamonti Luigi e Concetta)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:30 Catechesi adolescenti
 * 21:00 Catechesi 18enni e giovani

6 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

7 VENERDÌ - PRIMO del MESE
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio, segue  fino alle ore 9:30ADORAZIONE EUCARISTICA
 * 11:00 Matrimonio di Brioschi Antonio con Brivio Veronica

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

8 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Annamaria - - Consonni Luigi - - Carsaniga Innocenzi Maria - - 
   Pozzoni Andrea e Angela - - Cammisa Franco)

9 DOMENICA - sesta di Pasqua
 * 8:00 S. Messa (+ Enrico e Cristina)
 * 10:30 S. Messa (+ Cassanmagnago Fiorenzo e Corbetta Maria)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 20:45 dalla chiesa di san Dionigi: recita del Rosario
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
   ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

LAURETANE
LITANIE

ogni domenica sera del mese di maggio
alle ore 20:45 - recita del Rosario:

preghiera per le attività estive del nostro Oratorio
collegamento streaming sul nostro canale

ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

Con il termine litanie lauretane sì 
indicano le suppliche che nella Chiesa 
si usano recitare o cantare alla fine del 
rosario. L'appellativo "lauretane" non 
indica il luogo di origine, ma quello 
che le rese celebri: la Santa Casa di 
Loreto, dove si cantavano già dalla 
prima metà del secolo XVI. Le litanie 
alla Madonna sono più antiche e fu la 
fama del santuario marchigiano a 
diffonderle tra i fedeli. Oggi sono una 
delle preghiere più popolari alla 
Madre di Gesù. 

Il più antico formulario conosciuto 
di litanie alla Madonna è databile al 
XII secolo e si compone di 73 invoca-
zioni. Conteneva elogi come "fiore di 
verginità", "modello di santità", "inno 

dei cieli", "lutto dell'inferno", oltre 
alle invocazioni a noi note. A partire 
dalla metà del XVI secolo si diffondo-
no e e furono aggiunte alla recita del 
rosario da papa Pio V dopo la vittoria 
a Lepanto (1571).

Soltanto i papi hanno il potere di in-
trodurre nuove invocazioni. Le più 
recenti sono: Regina pacis, proposta 
da Benedetto XV durante la prima 
guerra mondiale; Regina in caelum 
assumpta, introdotta da Pio XII nel 
1950, anno in cui proclamò il dogma 
dell'Assunzione di Maria al Cielo, 
Mater Ecclesiae, inserita da Paolo VI 
nel 1965 a conclusione del concilio 
Vaticano II; Regina familiae, aggiunta 
da Giovanni Paolo II nel 1995.

Il 20 giugno 2020 è stata resa nota 
la volontà del sommo pontefice di 
inserire delle nuove invocazioni 
all'interno delle Litanie Lauretane.

Così sono state inserite le invoca-

zioni "Mater misericordiae", "Mater 
spei" e "Solacium migrantium". 

Ecco il volto conosciuto della 
Madre della misericordia e della 
speranza;  totalmente nuova è 
l'espressione "solacium migrantium", 
che potrebbe essere tradotta con i 
termini: "aiuto (o conforto) dei 
migranti". 

Questa implorazione alla Vergine 
ha una duplice radice. Una di caratte-
re evangelico, ed è legata alla vicenda 
terrena di Maria, costretta insieme al 
Bambino e a san Giuseppe, ad 
emigrare in terra di Egitto per fuggire 
dalla persecuzione di Erode. L'altra 
radice attinge alla situazione attuale 
che vede il cammino drammatico di 
intere popolazioni che, a causa di 
guerre e di difficoltà economiche, si 
muovono fisicamente alla ricerca di 
situazioni migliori nelle quali costrui-
re un futuro migliore. 

Cosa sono le

Litanie Lauretane?



Signore. Pietà� Signore. pietà
Cristo, pietà� Cristo, pietà 
Signore, pietà� Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci� Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici� Cristo, esaudiscici

Padre del Cielo, che sei Dio� Abbi pietà di noi
Figlio Redentore del mondo, che sei Dio� “  “
Spirito Santo, che sei Dio� � “  “
Santa Trinità, unico Dio� � “  “

Santa Maria, prega per noi.
Santa Madre di Dio,  
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre di misericordia,  
Madre della divina grazia,  
Madre della speranza,  
Madre purissima, 
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Vergine prudente,  

Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio di perfezione, 
Sede della Sapienza, 
Fonte della nostra gioia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell'eterna gloria, 
Dimora consacrata di Dio, 
Rosa mistica, 
Torre della santa città di Davide, 
Fortezza inespugnabile, 
Santuario della divina presenza, 
Arca dell'alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Conforto dei migranti,
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli angeli, 
Regina dei patriarchi, 
Regina dei profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei martiri, 
Regina dei confessori della fede, 
Regina delle vergini, 
Regina di tutti i santi, 
Regina concepita senza peccato, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace,

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
 perdonaci, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
 ascoltaci, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
 abbi pietà di noi
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collegamento streaming sul nostro canale

ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

Con il termine litanie lauretane sì 
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rosario. L'appellativo "lauretane" non 
indica il luogo di origine, ma quello 
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Loreto, dove si cantavano già dalla 
prima metà del secolo XVI. Le litanie 
alla Madonna sono più antiche e fu la 
fama del santuario marchigiano a 
diffonderle tra i fedeli. Oggi sono una 
delle preghiere più popolari alla 
Madre di Gesù. 

Il più antico formulario conosciuto 
di litanie alla Madonna è databile al 
XII secolo e si compone di 73 invoca-
zioni. Conteneva elogi come "fiore di 
verginità", "modello di santità", "inno 

dei cieli", "lutto dell'inferno", oltre 
alle invocazioni a noi note. A partire 
dalla metà del XVI secolo si diffondo-
no e e furono aggiunte alla recita del 
rosario da papa Pio V dopo la vittoria 
a Lepanto (1571).

Soltanto i papi hanno il potere di in-
trodurre nuove invocazioni. Le più 
recenti sono: Regina pacis, proposta 
da Benedetto XV durante la prima 
guerra mondiale; Regina in caelum 
assumpta, introdotta da Pio XII nel 
1950, anno in cui proclamò il dogma 
dell'Assunzione di Maria al Cielo, 
Mater Ecclesiae, inserita da Paolo VI 
nel 1965 a conclusione del concilio 
Vaticano II; Regina familiae, aggiunta 
da Giovanni Paolo II nel 1995.

Il 20 giugno 2020 è stata resa nota 
la volontà del sommo pontefice di 
inserire delle nuove invocazioni 
all'interno delle Litanie Lauretane.

Così sono state inserite le invoca-

zioni "Mater misericordiae", "Mater 
spei" e "Solacium migrantium". 

Ecco il volto conosciuto della 
Madre della misericordia e della 
speranza;  totalmente nuova è 
l'espressione "solacium migrantium", 
che potrebbe essere tradotta con i 
termini: "aiuto (o conforto) dei 
migranti". 

Questa implorazione alla Vergine 
ha una duplice radice. Una di caratte-
re evangelico, ed è legata alla vicenda 
terrena di Maria, costretta insieme al 
Bambino e a san Giuseppe, ad 
emigrare in terra di Egitto per fuggire 
dalla persecuzione di Erode. L'altra 
radice attinge alla situazione attuale 
che vede il cammino drammatico di 
intere popolazioni che, a causa di 
guerre e di difficoltà economiche, si 
muovono fisicamente alla ricerca di 
situazioni migliori nelle quali costrui-
re un futuro migliore. 

Cosa sono le

Litanie Lauretane?



10 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Redaelli Romano e Nava Severina) nella cappella dell’oratorio 
a

 * 16:30 Catechesi  3  
a   bambini di 3  accompagnati i si ritrovano in oratorio, poi saranno dalle catechiste in 

   chiesa parrocchiale; al termine, i genitori potranno attendere i figli sul piazzale; 
   i bambini "senza genitore" saranno riaccompagnati in oratorio 
   ***  i presenti si intendono autorizzati, senza altra comunicazione scritta

a
 * 16:30 in oratorio: 4  elementare: PRIMA CONFESSIONE
   ***  il pomeriggio di questo gruppo è prolungato fino alle ore 18:30

11 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ fam. Ravot e Agus)
a

 * 16:00 in chiesa: 1  media - Catechesi e lavoro sullo "SCRIGNO"
a

 * 16:30 in oratorio: Catechesi  5  elementare

12 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:30 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

13 GIOVEDÌ - Ascensione del Signore Gesù

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

   
a

i bambini di 4  elementare introduzione al Battesimo di un bambino

14 VENERDÌ - san Mattia, apostolo

 * 8:30 S. Messa (+ Panzeri Rita) nella cappella dell’oratorio 
a a

  2  e 3   media si ritrovano in oratorio, poi alle ore ... * 20:30 (come sotto)
 * 20:45 dalla cappella dell’oratorio: recita del Rosario, questo appuntamento liturgico 
   sarà trasmesso in diretta streaming: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

15 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Dell’Orto Orsola e fam. - - Maria, Carla, Annamaria e Angela - - 
   Giuseppe, Luciano, Andreina e def. Classe 1937)

16 DOMENICA - settima di Pasqua

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Benefattori defunti dell’Oratorio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 20:45 dalla chiesa di san Dionigi: recita del Rosario
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
   ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

PRIMA COMUNIONE – ultime tappe

lunedì 10 maggio: in oratorio, dalle 16:30 alle 18:30 
  PRIMA Confessione

Giovedì 13 maggio: durante la Messa in oratorio.   
  INTRODUZIONE al Battesimo

lunedì 17 maggio: Catechesi per i banbini

lunedì 24 maggio: SECONDA Confessione
  preparazione dello SCRIGNO

giovedì 27 maggio: 16:40 Messa in chiesa
  seguono prove (fino alle 19:00 … boh)

 ore 20:30 in chiesa: Confessione ADULTI

lunedì 31 maggio: NO CATECHESI 
� ore 20:45 in oratorio recita del Rosario - 
 streaming

giovedì 3 giugno – CORPUS DOMINI (NO processione)
� ore 20:45 Messa in oratorio - streaming
� SECONDA COMUNIONE solenne

CRESIMA – ultime tappe

martedì 11 maggio: dalle 16:00 alle 17:45 in CHIESA
 Catechesi per i ragazzi e lavoro sullo SCRIGNO

martedì 18 maggio: dalle 16:00 alle 18:30 in CHIESA
 Confessione ragazzi

 ore 20:45: in oratorio, ROSARIO - streaming

martedì 25 maggio: in CHIESA: prove
 lavoro sulla CARTA di IDENTITÀ

giovedì 27 maggio:
 ore 20:30 in chiesa: Confessione ADULTI

martedì 1 giugno:  NO Catechesi

Giovedì 3 giugno – CORPUS DOMINI (NO processione)
� ore 20:45 Messa in oratorio - streaming
� solenne ringraziamento per la CRESIMA

l’Oratorio si sta
animando ... !

PROFESSIONE di FEDE

Lettera per lo scrigno

I ragazzi di TERZA MEDIA sono in cammino verso
la 2� tappa della Professione di Fede:

l’appuntamento è fissato per venerdì 4 giugno, ore 18:00
in Oratorio, con gli amici di 2� media 

che rappresenteranno la Comunità intera.
In anteprima (e come preparazione)

proporranno alla Comunità la recita del Rosario
venerdì prossimo alle ore 20:45 (vedi calendario)

I Genitori di comunicandi e cresimandi
devono ricordarsi di consegnare la loro lettera

ai figli in occasione dei Sacramenti

Perdurando l’attesa delle
disposizioni per i centri 

estivi, continua il cammino 
di preparazione.

Il nostro Oratorio Feriale
si protrarrà dal 14 giugno 

al 22 luglio. 
Complessivamente sono
29 giorni di accoglienza

per l’intera giornata.
Sarà possibile anche pranzare in oratorio
(con servizio catering a pagamento o con

pranzo al sacco). Per il corretto svolgimento,
sarà fondamentale la presenza vigile

degli adulti. Perciò chiediamo a tutti i nonni e ai
genitori una giornata dedicata all’oratorio.

Per i genitori si tratterà forse di sacrificare 
qualche ora delle proprie ferie,

A breve, forniremo anche le indicazioni
sulle modalità di svolgimento del servizio.

QQ
20212021
uaresimauaresima
carità della Comunità questa settimana 

sono stati devoluti:
€ 2.000,00 a Natalina Isella (Casa san Paolo)

€ 2.000,00 a padre Sandro Nava 
€ 2.000,00 a padre Carlo Biella 



10 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Redaelli Romano e Nava Severina) nella cappella dell’oratorio 
a

 * 16:30 Catechesi  3  
a   bambini di 3  accompagnati i si ritrovano in oratorio, poi saranno dalle catechiste in 

   chiesa parrocchiale; al termine, i genitori potranno attendere i figli sul piazzale; 
   i bambini "senza genitore" saranno riaccompagnati in oratorio 
   ***  i presenti si intendono autorizzati, senza altra comunicazione scritta

a
 * 16:30 in oratorio: 4  elementare: PRIMA CONFESSIONE
   ***  il pomeriggio di questo gruppo è prolungato fino alle ore 18:30

11 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ fam. Ravot e Agus)
a

 * 16:00 in chiesa: 1  media - Catechesi e lavoro sullo "SCRIGNO"
a

 * 16:30 in oratorio: Catechesi  5  elementare

12 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:30 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

13 GIOVEDÌ - Ascensione del Signore Gesù

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

   
a

i bambini di 4  elementare introduzione al Battesimo di un bambino

14 VENERDÌ - san Mattia, apostolo

 * 8:30 S. Messa (+ Panzeri Rita) nella cappella dell’oratorio 
a a

  2  e 3   media si ritrovano in oratorio, poi alle ore ... * 20:30 (come sotto)
 * 20:45 dalla cappella dell’oratorio: recita del Rosario, questo appuntamento liturgico 
   sarà trasmesso in diretta streaming: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

15 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Dell’Orto Orsola e fam. - - Maria, Carla, Annamaria e Angela - - 
   Giuseppe, Luciano, Andreina e def. Classe 1937)

16 DOMENICA - settima di Pasqua

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Benefattori defunti dell’Oratorio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 20:45 dalla chiesa di san Dionigi: recita del Rosario
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
   ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

PRIMA COMUNIONE – ultime tappe

lunedì 10 maggio: in oratorio, dalle 16:30 alle 18:30 
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PROFESSIONE di FEDE
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I ragazzi di TERZA MEDIA sono in cammino verso
la 2� tappa della Professione di Fede:

l’appuntamento è fissato per venerdì 4 giugno, ore 18:00
in Oratorio, con gli amici di 2� media 

che rappresenteranno la Comunità intera.
In anteprima (e come preparazione)

proporranno alla Comunità la recita del Rosario
venerdì prossimo alle ore 20:45 (vedi calendario)

I Genitori di comunicandi e cresimandi
devono ricordarsi di consegnare la loro lettera

ai figli in occasione dei Sacramenti

Perdurando l’attesa delle
disposizioni per i centri 

estivi, continua il cammino 
di preparazione.

Il nostro Oratorio Feriale
si protrarrà dal 14 giugno 

al 22 luglio. 
Complessivamente sono
29 giorni di accoglienza

per l’intera giornata.
Sarà possibile anche pranzare in oratorio
(con servizio catering a pagamento o con
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sarà fondamentale la presenza vigile

degli adulti. Perciò chiediamo a tutti i nonni e ai
genitori una giornata dedicata all’oratorio.

Per i genitori si tratterà forse di sacrificare 
qualche ora delle proprie ferie,

A breve, forniremo anche le indicazioni
sulle modalità di svolgimento del servizio.
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20212021
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carità della Comunità questa settimana 

sono stati devoluti:
€ 2.000,00 a Natalina Isella (Casa san Paolo)

€ 2.000,00 a padre Sandro Nava 
€ 2.000,00 a padre Carlo Biella 
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17 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ defunti iscritti all’Apostolato della Preghiera) nella cappella dell’oratorio 
a

 * 16:30 Catechesi  3  elementare
a   bambini di 3  accompagnati i si ritrovano in oratorio, poi saranno dalle catechiste in 

   chiesa parrocchiale; al termine, i genitori potranno attendere i figli sul piazzale; 
   i bambini "senza genitore" saranno riaccompagnati in oratorio 
   ***  i presenti si intendono autorizzati, senza altra comunicazione scritta

a
 * 16:30 in oratorio: Catechesi 4  elementare

18 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ coniugi Tentorio)
a

 * 16:00 in chiesa: 1  media - pomeriggio spirituale: CONFESSIONE
a

 * 16:30 in oratorio: Catechesi  5  elementare
a

  la 1  media si ritrova in oratorio, poi alle ore ... * 20:30 (come sotto)
 * 20:45 dalla cappella dell’oratorio: recita del Rosario, questo appuntamento liturgico 
   sarà trasmesso in diretta streaming: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

19 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Cogliati Giovanni, Riccardo e Dozio Maria)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:30 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

20 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Bonacina Eugenia)

21 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

22 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 17:45 adolescenti, 18enni e giovani, in oratorio
   RITIRO in preparazione alla Professione di Fede
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Sala Luigi - - fam. Spada; Pozzoni Giovanni e Maria - - 
   Pozzoni Luigi e Spada Cesarina - - Angelo e Giuseppe)

23 DOMENICA - PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Benefattori della Comunità)
 * 10:30 S. Messa

   rinnovo della PROFESSIONE di FEDE della Comunità Giovanile
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 20:45 dalla chiesa di san Dionigi: recita del Rosario
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
   ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

“NOMEN OMEN”
Così dicevano gli antichi: “il nome è un presagio”.

Nel Martyrologium Romanum 
(libro che fissa il calendario liturgi-
co), al 12 settembre, leggiamo: 
«Santissimo Nome della Beata 
Vergine Maria. In questo giorno 
viene rievocato l'ineffabile amore 
della Madre di Dio verso il Figlio 
santissimo e viene posta avanti gli 
occhi dei fedeli la figura della Madre 
del Redentore per essere piamente 
invocata». Questa festa mariana, nel 
corso della storia, ha avuto alterna 
fortuna: ora celebrata con particola-
re magnificenza, ora lasciata cadere 
in disuso fino a sparire dal calenda-
rio liturgico. Dal 2002, con la terza 
edizione del Missale Romanum, il 
Nome di Maria appare il 12 settem-
bre come memoria facoltativa. 

Il tema del nome ha un serio fon-
damento biblico. Esso è ben più di 
un modo per distinguere un indivi-
duo da un altro. Evidenzia la persona 
nella sua singolarità e originalità, 
soprattutto ne indica la missione che 
assume nella storia della salvezza. 
Non a caso ad alcuni protagonisti il 
nome viene addirittura cambiato: 
Abram diventa Abramo, perché 
destinato a diventare il padre di 
molti popoli (Gen 17,5); Simone 
figlio di Giovanni diventa Pietro, per-
ché pietra sulla quale Gesù intende 
edificare la sua Chiesa (Mt 16,18). Il 
nome per eccellenza, "Gesù", 
comunicato dall'angelo a Giuseppe 
(Mt 1,21), significa: "Dio Salvatore", 
perché inviato a salvare il suo popolo 
dai suoi peccati. 

Inoltre il nome indica anche 
l'autorità e la forza con cui la missio-

ne deve essere svolta. «Nel nome di 
Gesù Cristo il Nazareno - dice Pietro 
al paralitico presso il tempio di 
Gerusalemme - ti dico: alzati e 
cammina» (At 3,6). Pronunciare il 
nome, significa partecipare del 
potere e dell'energia di una persona, 
essere introdotti nella sua intimità. 
Per questo il nome divino di IHWH 
non può essere pronunciato. Ci si 
può appropinquare al divino solo 
quando e se lo stesso Signore 
benignamente lo permette. 

E per il nome di Maria? La 
devozione al nome di Maria, presto 
arricchita dai pontefici di particolari 
indulgenze, risale alla metà del XII 
secolo. La festa fu istituita nel 1513 
da papa Giulio II, che la concesse alla 
sola diocesi spagnola di Cuenca: 
inizialmente celebrata il 15 settem-
bre, spostata da papa Sisto V al 17 
dello stesso mese (1587), la festa fu 
estesa  da  papa  Gregor io  XV 
all'arcidiocesi di Toledo (1622) e da 
papa Clemente X all'intera Spagna 
(1671). Memoria universale lo 
diventa con papa Innocenzo XI 
Odescalchi per commemorare 
l'alleanza fra l'imperatore Leopoldo I 
d'Austria e il re di Polonia Giovanni III 
Sobieski che avrebbe portato alla 
liberazione di Vienna dall'assedio 
dei Turchi (12 settembre 1683). 

Nella liturgia troviamo queste 
parole: «Benedetta sei tu, Vergine 
Maria, dal Signore Dio, l'Altissimo, 
più di tutte le donne sulla terra; egli 
ha tanto esaltato il tuo nome, che sul-

la bocca di tutti sarà sempre la tua 
lode». 

Maria è portatrice di una poten-
te intercessione nei pericoli e nelle 
difficoltà che il popolo di Dio deve 
affrontare nel corso della storia. 
Accanto ai pericoli esterni, ci sono 
quelli più insidiosi che attaccano il 
cuore stesso dell'uomo e sono pre-
senti in ogni epoca e in ogni condi-
zione. Consapevole di questo, san 
Bernardo, così scrive: «Facciamo 
qualche riflessione su questo nome, 
che significa, a quanto dicono, 
"stella del mare", e che conviene 
sommamente alla Vergine Madre». 
E poi avvia una struggente esortazio-
ne: «O tu che, nelle fluttuazioni di 
questo mondo, ti accorgi di essere 
sbattuto dalle burrasche e dalle 
tempeste piuttosto che di cammina-
re sulla terra ferma, non distogliere 
gli occhi dallo splendore di questa 
stella, se non vuoi essere sommerso 
dalle tempeste! Se si levano i venti 
delle tentazioni, se ti imbatti negli 
scogli delle tribolazioni, guarda la 
stella, invoca Maria. Se sei sballotta-
to dalle onde della superbia, 
dall'ambizione, dalla calunnia, dalla 
gelosia, guarda la stella, invoca 
Maria. Se l'ira o l'amore al denaro o i 
piaceri illeciti della carne scuotono la 
navicella del tuo cuore, guarda a 
Maria. Se, sconvolto dall'enormità 
dei tuoi peccati, turbato dalla spor-
cizia della tua coscienza, atterrito 
dalla paura del giudizio, cominci a 
precipitare nel baratro della tristez-
za, nell'abisso della disperazione, 
pensa a Maria». 

questa settimana, al termine degli incontri di Catechesi
saranno distribuiti i   di -ISCRIZIONEMODULI PRE

all’   da riconsegnare  mercoledì 26 maggioO Fratorio eriale 2021 ENTRO E NON OLTRE
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 * 20:45 dalla chiesa di san Dionigi: recita del Rosario
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
   ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

“NOMEN OMEN”
Così dicevano gli antichi: “il nome è un presagio”.

Nel Martyrologium Romanum 
(libro che fissa il calendario liturgi-
co), al 12 settembre, leggiamo: 
«Santissimo Nome della Beata 
Vergine Maria. In questo giorno 
viene rievocato l'ineffabile amore 
della Madre di Dio verso il Figlio 
santissimo e viene posta avanti gli 
occhi dei fedeli la figura della Madre 
del Redentore per essere piamente 
invocata». Questa festa mariana, nel 
corso della storia, ha avuto alterna 
fortuna: ora celebrata con particola-
re magnificenza, ora lasciata cadere 
in disuso fino a sparire dal calenda-
rio liturgico. Dal 2002, con la terza 
edizione del Missale Romanum, il 
Nome di Maria appare il 12 settem-
bre come memoria facoltativa. 

Il tema del nome ha un serio fon-
damento biblico. Esso è ben più di 
un modo per distinguere un indivi-
duo da un altro. Evidenzia la persona 
nella sua singolarità e originalità, 
soprattutto ne indica la missione che 
assume nella storia della salvezza. 
Non a caso ad alcuni protagonisti il 
nome viene addirittura cambiato: 
Abram diventa Abramo, perché 
destinato a diventare il padre di 
molti popoli (Gen 17,5); Simone 
figlio di Giovanni diventa Pietro, per-
ché pietra sulla quale Gesù intende 
edificare la sua Chiesa (Mt 16,18). Il 
nome per eccellenza, "Gesù", 
comunicato dall'angelo a Giuseppe 
(Mt 1,21), significa: "Dio Salvatore", 
perché inviato a salvare il suo popolo 
dai suoi peccati. 

Inoltre il nome indica anche 
l'autorità e la forza con cui la missio-

ne deve essere svolta. «Nel nome di 
Gesù Cristo il Nazareno - dice Pietro 
al paralitico presso il tempio di 
Gerusalemme - ti dico: alzati e 
cammina» (At 3,6). Pronunciare il 
nome, significa partecipare del 
potere e dell'energia di una persona, 
essere introdotti nella sua intimità. 
Per questo il nome divino di IHWH 
non può essere pronunciato. Ci si 
può appropinquare al divino solo 
quando e se lo stesso Signore 
benignamente lo permette. 

E per il nome di Maria? La 
devozione al nome di Maria, presto 
arricchita dai pontefici di particolari 
indulgenze, risale alla metà del XII 
secolo. La festa fu istituita nel 1513 
da papa Giulio II, che la concesse alla 
sola diocesi spagnola di Cuenca: 
inizialmente celebrata il 15 settem-
bre, spostata da papa Sisto V al 17 
dello stesso mese (1587), la festa fu 
estesa  da  papa  Gregor io  XV 
all'arcidiocesi di Toledo (1622) e da 
papa Clemente X all'intera Spagna 
(1671). Memoria universale lo 
diventa con papa Innocenzo XI 
Odescalchi per commemorare 
l'alleanza fra l'imperatore Leopoldo I 
d'Austria e il re di Polonia Giovanni III 
Sobieski che avrebbe portato alla 
liberazione di Vienna dall'assedio 
dei Turchi (12 settembre 1683). 

Nella liturgia troviamo queste 
parole: «Benedetta sei tu, Vergine 
Maria, dal Signore Dio, l'Altissimo, 
più di tutte le donne sulla terra; egli 
ha tanto esaltato il tuo nome, che sul-

la bocca di tutti sarà sempre la tua 
lode». 

Maria è portatrice di una poten-
te intercessione nei pericoli e nelle 
difficoltà che il popolo di Dio deve 
affrontare nel corso della storia. 
Accanto ai pericoli esterni, ci sono 
quelli più insidiosi che attaccano il 
cuore stesso dell'uomo e sono pre-
senti in ogni epoca e in ogni condi-
zione. Consapevole di questo, san 
Bernardo, così scrive: «Facciamo 
qualche riflessione su questo nome, 
che significa, a quanto dicono, 
"stella del mare", e che conviene 
sommamente alla Vergine Madre». 
E poi avvia una struggente esortazio-
ne: «O tu che, nelle fluttuazioni di 
questo mondo, ti accorgi di essere 
sbattuto dalle burrasche e dalle 
tempeste piuttosto che di cammina-
re sulla terra ferma, non distogliere 
gli occhi dallo splendore di questa 
stella, se non vuoi essere sommerso 
dalle tempeste! Se si levano i venti 
delle tentazioni, se ti imbatti negli 
scogli delle tribolazioni, guarda la 
stella, invoca Maria. Se sei sballotta-
to dalle onde della superbia, 
dall'ambizione, dalla calunnia, dalla 
gelosia, guarda la stella, invoca 
Maria. Se l'ira o l'amore al denaro o i 
piaceri illeciti della carne scuotono la 
navicella del tuo cuore, guarda a 
Maria. Se, sconvolto dall'enormità 
dei tuoi peccati, turbato dalla spor-
cizia della tua coscienza, atterrito 
dalla paura del giudizio, cominci a 
precipitare nel baratro della tristez-
za, nell'abisso della disperazione, 
pensa a Maria». 

questa settimana, al termine degli incontri di Catechesi
saranno distribuiti i   di -ISCRIZIONEMODULI PRE

all’   da riconsegnare  mercoledì 26 maggioO Fratorio eriale 2021 ENTRO E NON OLTRE



«Meneceo, 

mai si è troppo giovani o troppo 
vecchi per la conoscenza della felicità. A 
qualsiasi età è bello occuparsi del benes-
sere dell'animo nostro. Chi sostiene che 
non è ancora giunto il momento di dedi-
carsi alla conoscenza di essa, o che ormai 
è troppo tardi, è come se andasse dicendo 
che non è ancora il momento di essere feli-
ce, o che ormai è passata l'età. Ecco che da 
giovani come da vecchi è giusto che noi ci 
dedichiamo a conoscere la felicità. Per 
sentirci sempre giovani quando saremo 
avanti con gli anni in virtù del grato ricor-
do della felicità avuta in passato, e da gio-
vani, irrobustiti in essa, per prepararci a 
non temere l'avvenire…

… Il vero saggio, come non gli 
dispiace vivere, così non teme di non vive-
re più. La vita per lui non è un male, né è un 
male il non vivere. Ma come dei cibi sce-
glie i migliori, non la quantità, così non il 
tempo più lungo si gode, ma il più dolce…

… Ricordiamoci poi che il futu-
ro non è del tutto nostro, ma neanche del 
tutto non nostro. Solo così possiamo non 
aspettarci che assolutamente s'avveri, né 
allo stesso modo disperare del contrario. 
Così pure teniamo presente che per quanto 
riguarda i desideri, solo alcuni sono natu-
rali, altri sono inutili, e fra i naturali solo 
alcuni quelli proprio necessari, altri natu-
rali soltanto. Ma fra i necessari certi sono 
fondamentali per la felicità, altri per il 
benessere fisico, altri per la stessa vita…

… Consideriamo inoltre una 
gran cosa l'indipendenza dai bisogni non 
perché sempre ci si debba accontentare 
del poco, ma per godere anche di questo 
poco se ci capita di non avere molto, con-
vinti come siamo che l'abbondanza si gode 
con più dolcezza se meno da essa dipen-
diamo. In fondo ciò che veramente serve 
non è difficile a trovarsi, l'inutile è diffici-
le…»

A cavallo tra il IV e il III secolo a.C. così scri-
veva Epicuro al proprio figlio Meneceo 
esortandolo ad essere felice. Ma … la feli-
cità rimane ancora oggi una ricerca senza 
fine. Nessuno sa bene dove trovarla, ma 
tutti la cercano.

In molti ne parlano, ma pare che non sia 
poi così comune viverla compiutamente. 
È la parola con cui si intende lo stato 
d'animo di chi è pienamente appagato. Si 
o no? 

Intanto – anche in questo tempo assurdo - 
diciamo che non dobbiamo mai smettere 
di cercare dentro di noi le energie per 
immaginarci in un prossimo futuro spen-
sierati e allegri nel fare le cose che ci 
appassionano, assieme alle persone che 
amiamo. In una parola, non dobbiamo 
disabituarci a camminare sul nostro per-
sonale sentiero verso la felicità, che pren-
de forma ad ogni nostro passo.
Nella cultura occidentale, la felicità è un 
diritto dell'uomo, come sancisce espres-
samente la Dichiarazione d'Indipendenza 
degli Stati Uniti d'America del 1776, 
secondo cui a tutti gli uomini è riconosciu-
to il diritto “alla vita, alla libertà e al perse-
guimento della felicità”. Un principio vera-
mente rivoluzionario perché fino ad allora 
gli Stati si erano costituiti su doveri di 
obbedienza o altre imposizioni del genere 
e non certo su quel diritto alla felicità che 
ha poi modellato il celebre “spirito ameri-
cano”.
A fronte, Sant'Agostino si spinse a dire che 
“la felicità è desiderare ciò che si ha”.
Ci si può porre una domanda: la felicità è 
fatta di attimi o è possibile pensare ad una 
'esistenza felice'?
Per il poeta Trilussa, ad esempio, non 
serve poi molto per essere felici: “C'è 
un'ape che se posa su un bottone de rosa: 
lo succhia e se ne va...Tutto sommato, la 
felicità è una piccola cosa”. Mah…

Come si misura la felicità? Da tanti anni i 
ricercatori indagano il livello di benessere 
e felicità dei popoli, ad esempio attraver-
so il World Happiness Index, che cataloga 
153 Paesi sulla base della felicità percepi-
ta dai cittadini attraverso una serie di son-
daggi che raccolgono e misurano il benes-
sere e la soddisfazione soggettivi. Quali 
sono, dunque, i Paesi più felici secondo 
questa classifica?
Nel 2020 sono le nazioni del Nord-Europa 
ad occupare i primi posti, Finlandia in 
testa, seguita da Danimarca e Svizzera, 
mentre l'Italia si situa trentesima. Gli auto-
ri attribuiscono il successo scandinavo e 
svizzero alla qualità delle istituzioni e alla 
fiducia che i cittadini ripongono nello Sta-
to,  al  welfare,  al la  trasparenza e 
all'assenza di corruzione, oltre che ad una 
maggiore libertà, autonomia e fiducia 
nelle persone.
Ma non basta. Perché c'è chi è andato 
ancora oltre e ha scelto di governare 
basandosi sull'indice FIL (Felicità interna 
lorda) piuttosto che sul PIL (Prodotto 
interno lordo). È il caso del Buthan, picco-
lo e poverissimo stato asiatico che si trova 
tra India e Cina, il quale nel 2008 ha inseri-
to questo indicatore all'interno della sua 
Costituzione, in cui si afferma che lo Stato 
si adopera per promuovere quelle condi-
zioni che consentono il perseguimento 
del FIL: la tutela dell'ambiente, la qualità 
de l l ' a r ia ,  l a  sa lute  de i  c i ttad in i , 
l'istruzione, la ricchezza dei rapporti 
sociali...
Allora la felicità è una buona ecologia? 
Boh …

àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

24 LUNEDÌ - Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Gandini) nella cappella dell’oratorio 
a

 * 16:30 in oratorio: Catechesi  3  elementare
a

 * 16:30 in chiesa: Seconda Confessione 4  elementare
   (ricordiamo ai Genitori di preparare la lettera per lo SCRIGNO)

25 MARTEDÌ - san Dionigi 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Brambilla Maria, Maggioni Enrico e Angela)
a

 * 16:00 in chiesa: 1  media preparazione immediata e prove
a

 * 16:30 in oratorio: Catechesi  5  elementare

26 MERCOLEDÌ - san Filippo Neri
   OGGI è il termine ENTRO e NON oltre il quale è possibile 
   consegnare la PRE-iscrizione all’Oratorio Feriale
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (don Enrico Gessaghi)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare - ULTIMO INCONTRO
 * 20:30 adolescenti, 18enni e giovani si ritrovano in oratorio, poi...
 * 20:45 dalla cappella dell’oratorio: recita del Rosario, questo appuntamento liturgico 
   sarà trasmesso in diretta streaming: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

27 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa in chiesa

   
apoi, per i bambini 4  elementare: preparazione immediata e prove

 * 20:30 in chiesa: CONFESSIONE per i genitori e gli adulti che desiderano 

28 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

29 SABATO - 

 * 15:00 S. Messa e amministrazione della CRESIMA presiede monsignor Paolo Bianchi
   l’accesso alla chiesa è consentito solo alle persone autorizzate
   la Celebrazione sarà proiettata in sant’Agnese su schermi grandi
   e sarà diffusa in  sul canale diretta streaming YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

30 DOMENICA - Santissima Trinità

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa di PRIMA COMUNIONE
   l’accesso alla chiesa è riservato ai bambini, ai loro genitori e fratelli
   e ai famigliari con autorizzazione; gli altri bambini e ragazzi dell’oratorio potranno accedere dalla 
   porta automatica (via sant’Ambrogio); tutti gli altri accederanno al cortile di sant’Agnese (da via 
   sant’Ambrogio) dove sarà possibile partecipare grazie a schermi grandi.
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 20:45 dalla chiesa di san Dionigi: recita del Rosario
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
   ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive

CHE COS’È LA FELICITÀ? ... COME POSSEDERLA?

“felicità
è tenersi per mano andare lontano, la felicità
è il tuo sguardo innocente in mezzo alla gente, la felicità
è restare vicini come bambini, la felicità”

queste parole, con tutta la loro portata emotiva
sono risuonate più volte anche nei nostri ambienti 

parrocchiali: ma sono la vera risposta?

La Commissione E2021,  CCCC e la parrocchia di Cernusco 
hanno organizzato, in occasione della festa patronale 

di Cernusco del 27 giugno, 
una sottoscrizione a premi benefica a favore 

di padre Carlo Biella, missionario in Mozambico.
Sarà possibile acquistare i biglietti a 1 euro l'uno 

sul sagrato della chiesa sabato 5 e domenica 6 giugno; 
in palio tanti premi grazie agli sponsor del territorio 

che hanno sostenuto questa iniziativa solidale, 
in un periodo certamente non facile.



«Meneceo, 

mai si è troppo giovani o troppo 
vecchi per la conoscenza della felicità. A 
qualsiasi età è bello occuparsi del benes-
sere dell'animo nostro. Chi sostiene che 
non è ancora giunto il momento di dedi-
carsi alla conoscenza di essa, o che ormai 
è troppo tardi, è come se andasse dicendo 
che non è ancora il momento di essere feli-
ce, o che ormai è passata l'età. Ecco che da 
giovani come da vecchi è giusto che noi ci 
dedichiamo a conoscere la felicità. Per 
sentirci sempre giovani quando saremo 
avanti con gli anni in virtù del grato ricor-
do della felicità avuta in passato, e da gio-
vani, irrobustiti in essa, per prepararci a 
non temere l'avvenire…

… Il vero saggio, come non gli 
dispiace vivere, così non teme di non vive-
re più. La vita per lui non è un male, né è un 
male il non vivere. Ma come dei cibi sce-
glie i migliori, non la quantità, così non il 
tempo più lungo si gode, ma il più dolce…

… Ricordiamoci poi che il futu-
ro non è del tutto nostro, ma neanche del 
tutto non nostro. Solo così possiamo non 
aspettarci che assolutamente s'avveri, né 
allo stesso modo disperare del contrario. 
Così pure teniamo presente che per quanto 
riguarda i desideri, solo alcuni sono natu-
rali, altri sono inutili, e fra i naturali solo 
alcuni quelli proprio necessari, altri natu-
rali soltanto. Ma fra i necessari certi sono 
fondamentali per la felicità, altri per il 
benessere fisico, altri per la stessa vita…

… Consideriamo inoltre una 
gran cosa l'indipendenza dai bisogni non 
perché sempre ci si debba accontentare 
del poco, ma per godere anche di questo 
poco se ci capita di non avere molto, con-
vinti come siamo che l'abbondanza si gode 
con più dolcezza se meno da essa dipen-
diamo. In fondo ciò che veramente serve 
non è difficile a trovarsi, l'inutile è diffici-
le…»

A cavallo tra il IV e il III secolo a.C. così scri-
veva Epicuro al proprio figlio Meneceo 
esortandolo ad essere felice. Ma … la feli-
cità rimane ancora oggi una ricerca senza 
fine. Nessuno sa bene dove trovarla, ma 
tutti la cercano.

In molti ne parlano, ma pare che non sia 
poi così comune viverla compiutamente. 
È la parola con cui si intende lo stato 
d'animo di chi è pienamente appagato. Si 
o no? 

Intanto – anche in questo tempo assurdo - 
diciamo che non dobbiamo mai smettere 
di cercare dentro di noi le energie per 
immaginarci in un prossimo futuro spen-
sierati e allegri nel fare le cose che ci 
appassionano, assieme alle persone che 
amiamo. In una parola, non dobbiamo 
disabituarci a camminare sul nostro per-
sonale sentiero verso la felicità, che pren-
de forma ad ogni nostro passo.
Nella cultura occidentale, la felicità è un 
diritto dell'uomo, come sancisce espres-
samente la Dichiarazione d'Indipendenza 
degli Stati Uniti d'America del 1776, 
secondo cui a tutti gli uomini è riconosciu-
to il diritto “alla vita, alla libertà e al perse-
guimento della felicità”. Un principio vera-
mente rivoluzionario perché fino ad allora 
gli Stati si erano costituiti su doveri di 
obbedienza o altre imposizioni del genere 
e non certo su quel diritto alla felicità che 
ha poi modellato il celebre “spirito ameri-
cano”.
A fronte, Sant'Agostino si spinse a dire che 
“la felicità è desiderare ciò che si ha”.
Ci si può porre una domanda: la felicità è 
fatta di attimi o è possibile pensare ad una 
'esistenza felice'?
Per il poeta Trilussa, ad esempio, non 
serve poi molto per essere felici: “C'è 
un'ape che se posa su un bottone de rosa: 
lo succhia e se ne va...Tutto sommato, la 
felicità è una piccola cosa”. Mah…

Come si misura la felicità? Da tanti anni i 
ricercatori indagano il livello di benessere 
e felicità dei popoli, ad esempio attraver-
so il World Happiness Index, che cataloga 
153 Paesi sulla base della felicità percepi-
ta dai cittadini attraverso una serie di son-
daggi che raccolgono e misurano il benes-
sere e la soddisfazione soggettivi. Quali 
sono, dunque, i Paesi più felici secondo 
questa classifica?
Nel 2020 sono le nazioni del Nord-Europa 
ad occupare i primi posti, Finlandia in 
testa, seguita da Danimarca e Svizzera, 
mentre l'Italia si situa trentesima. Gli auto-
ri attribuiscono il successo scandinavo e 
svizzero alla qualità delle istituzioni e alla 
fiducia che i cittadini ripongono nello Sta-
to,  al  welfare,  al la  trasparenza e 
all'assenza di corruzione, oltre che ad una 
maggiore libertà, autonomia e fiducia 
nelle persone.
Ma non basta. Perché c'è chi è andato 
ancora oltre e ha scelto di governare 
basandosi sull'indice FIL (Felicità interna 
lorda) piuttosto che sul PIL (Prodotto 
interno lordo). È il caso del Buthan, picco-
lo e poverissimo stato asiatico che si trova 
tra India e Cina, il quale nel 2008 ha inseri-
to questo indicatore all'interno della sua 
Costituzione, in cui si afferma che lo Stato 
si adopera per promuovere quelle condi-
zioni che consentono il perseguimento 
del FIL: la tutela dell'ambiente, la qualità 
de l l ' a r ia ,  l a  sa lute  de i  c i ttad in i , 
l'istruzione, la ricchezza dei rapporti 
sociali...
Allora la felicità è una buona ecologia? 
Boh …

àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

24 LUNEDÌ - Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Gandini) nella cappella dell’oratorio 
a

 * 16:30 in oratorio: Catechesi  3  elementare
a

 * 16:30 in chiesa: Seconda Confessione 4  elementare
   (ricordiamo ai Genitori di preparare la lettera per lo SCRIGNO)

25 MARTEDÌ - san Dionigi 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Brambilla Maria, Maggioni Enrico e Angela)
a

 * 16:00 in chiesa: 1  media preparazione immediata e prove
a

 * 16:30 in oratorio: Catechesi  5  elementare

26 MERCOLEDÌ - san Filippo Neri
   OGGI è il termine ENTRO e NON oltre il quale è possibile 
   consegnare la PRE-iscrizione all’Oratorio Feriale
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (don Enrico Gessaghi)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare - ULTIMO INCONTRO
 * 20:30 adolescenti, 18enni e giovani si ritrovano in oratorio, poi...
 * 20:45 dalla cappella dell’oratorio: recita del Rosario, questo appuntamento liturgico 
   sarà trasmesso in diretta streaming: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

27 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa in chiesa

   
apoi, per i bambini 4  elementare: preparazione immediata e prove

 * 20:30 in chiesa: CONFESSIONE per i genitori e gli adulti che desiderano 

28 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

29 SABATO - 

 * 15:00 S. Messa e amministrazione della CRESIMA presiede monsignor Paolo Bianchi
   l’accesso alla chiesa è consentito solo alle persone autorizzate
   la Celebrazione sarà proiettata in sant’Agnese su schermi grandi
   e sarà diffusa in  sul canale diretta streaming YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

30 DOMENICA - Santissima Trinità

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa di PRIMA COMUNIONE
   l’accesso alla chiesa è riservato ai bambini, ai loro genitori e fratelli
   e ai famigliari con autorizzazione; gli altri bambini e ragazzi dell’oratorio potranno accedere dalla 
   porta automatica (via sant’Ambrogio); tutti gli altri accederanno al cortile di sant’Agnese (da via 
   sant’Ambrogio) dove sarà possibile partecipare grazie a schermi grandi.
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 20:45 dalla chiesa di san Dionigi: recita del Rosario
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
   ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive

CHE COS’È LA FELICITÀ? ... COME POSSEDERLA?

“felicità
è tenersi per mano andare lontano, la felicità
è il tuo sguardo innocente in mezzo alla gente, la felicità
è restare vicini come bambini, la felicità”

queste parole, con tutta la loro portata emotiva
sono risuonate più volte anche nei nostri ambienti 

parrocchiali: ma sono la vera risposta?

La Commissione E2021,  CCCC e la parrocchia di Cernusco 
hanno organizzato, in occasione della festa patronale 

di Cernusco del 27 giugno, 
una sottoscrizione a premi benefica a favore 

di padre Carlo Biella, missionario in Mozambico.
Sarà possibile acquistare i biglietti a 1 euro l'uno 

sul sagrato della chiesa sabato 5 e domenica 6 giugno; 
in palio tanti premi grazie agli sponsor del territorio 

che hanno sostenuto questa iniziativa solidale, 
in un periodo certamente non facile.



“Auxilium Christianorum”, “Aiuto dei Cristiani”, è il titolo che è 
stato dato alla Vergine Maria in ogni tempo e così viene invocata anche 
nelle litanie Lauretane del Rosario. Su Maria Madre di Gesù, sono stati 
scritti migliaia di volumi, tenuti vari Concili, proclamati dogmi di fede, al 
punto che è sorta un'autentica scienza teologica: la Mariologia. E 
sempre è stata ribadita la presenza mediatrice e soccorritrice della 
Madonna per chi la invoca, a lei siamo stati affidati come figli da Gesù 
sulla Croce e a noi umanità è stata indicata come madre, nella persona 
di Giovanni apostolo, anch' egli ai piedi della Croce.

L'invocazione Auxilium christianorum, ora pro nobis appare, per la 
prima volta, nella versione delle litanie lauretane pubblicata nel 1576 e 
approvata da papa Clemente VIII nel 1601; essa era assente nella 
versione più antica, risalente al 1524. 

Il titolo (insieme a quelli di Avvocata, Soccorritrice e Mediatrice) è 
utilizzato nella costituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen Gentium del 
1964. In ogni caso, l'utilizzo ufficiale del titolo “Auxilium 
Christianorum” si ebbe con l'invocazione del grande papa mariano e 
domenicano san Pio V (1566-1572), che le affidò le armate ed i destini 
dell'Occidente e della Cristianità, minacciati da secoli dai turchi arrivati 
fino a Vienna, e che nella grande battaglia navale di Lepanto (1571) 
affrontarono e vinsero la flotta musulmana. Il papa istituì per questa 
gloriosa e definitiva vittoria, la festa del S. Rosario, ma la riconoscente 
invocazione alla celeste Protettrice come “Auxilium Christianorum”, 
non sembra doversi attribuire direttamente al papa, come venne poi 
detto, ma ai reduci vittoriosi che ritornando dalla battaglia, passarono 
per Loreto a ringraziare la Madonna; lo stendardo della flotta invece, fu 
inviato nella chiesa dedicata a Maria a Gaeta dove è ancora conservato. 

Il grido di gioia del popolo cristiano si perpetuò in questa 
invocazione; il Senato veneziano fece scrivere sotto il grande quadro 
commemorativo della battaglia di Lepanto, nel Palazzo Ducale: “Né 
potenza, né armi, né condottieri ci hanno condotto alla vittoria, ma 
Maria del Rosario” e così a fianco agli antichi titoli di Consolatrix 
afflictorum (Consolatrice degli afflitti) e Refugium peccatorum (Rifugio 
dei peccatori), si aggiunse per il popolo e per la Chiesa Auxilium 
Christianorum (Aiuto dei cristiani).

La festa di Maria, Aiuto dei cristiani, fu istituita da papa Pio VII il 15 
settembre 1815 e fissata al 24 maggio in ricordo del suo trionfale 
rientro a Roma (24 maggio 1814) dopo la prigionia sotto Napoleone a 
Fontainebleau. In origine la festa era limitata alla Chiesa di Roma, ma fu 
presto adottata dalle diocesi toscane (1816) e poi estesa alla Chiesa 
universale

Il culto pur continuando nei secoli successivi, ebbe degli 
alti e bassi, finché nell' Ottocento due grandi figure della 
santità cattolica, per strade diverse, ravvivarono la 
devozione per la Madonna del Rosario con il beato Bartolo 
Longo a Pompei e per la Madonna Ausiliatrice con San 
Giovanni Bosco a Torino. Il grande padre, maestro e amico 
dei giovani, pose la sua opera di sacerdote e fondatore sin 
dall'inizio, sotto la protezione e l'aiuto di Maria Ausiliatrice, a 
cui si rivolgeva per ogni necessità, specie quando le cose 
andavano per le lunghe e s'ingarbugliavano; a Lei diceva: "E 
allora incominciamo a fare qualcosa?". 

S. Giovanni Bosco fu il più grande devoto e propagatore 
del culto a Maria Ausiliatrice: lui, apostolo della gioventù, 
fece erigere in soli tre anni nel 1868, la basilica di Maria 
Ausiliatrice nella cittadella salesiana di Valdocco, a Torino; 
sotto la Sua materna protezione pose gli Istituti religiosi da 
lui fondati e ormai sparsi in tutto il mondo. Intanto erano 
sorte le Figlie di Maria Ausiliatrice, famiglia di suore fondate 
con la collaborazione di Maria Domenica Mazzarello.

Ormai la Madonna Ausiliatrice è divenuta la 'Madonna 
di Don Bosco', essa è inscindibile dalla grande Famiglia 
Salesiana, che ha dato alla Chiesa una schiera di santi, beati, 
venerabili e servi di Dio; tutti figli che si sono affidati all'aiuto 
della più dolce e potente delle madri.
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31 LUNEDÌ - Visita di Maria a Santa Elisabetta

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Rossi don Edoardo)
a

 * 16:30 Catechesi  3  elementare ultimo incontro
a   la catechesi di 4  elementare , perché. ... è sospesa (vedi sotto)

 * 20:45 dalla grotta della Madonna, nel cortile di sant’Agnese: 

   i bambini di  guidano la recita del Rosario, 
a4  elementare

   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming: ORATORIO SAN LUIGI 
   CERNUSCO LOMBARDONE

   gli altri bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire 
   da casa e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

1 giugno MARTEDÌ - san Giustino

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Giulia, Irma e sorelle)
a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare ultimo incontro
   

ala catechesi di 1  media , perché ...è sospesa  (vedi giovedì)

2 MERCOLEDÌ - santi Marcellino e Pietro

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ defunti della Confraternita del SS. Sacramento - - 
   Baragetti Amalia, Bonanomi Giuseppe, Perego Angela, Pozzoni Anita, Pozzoni Teresa, 
   Pozzoni Angela, Consonni Luigi)

  ............ la catechesi di adolescenti, 18enni e giovani  oggi è sospesa (vedi giovedì)

3 GIOVEDÌ - CORPUS DOMINI

 * 20:45 S. Messa nel cortile dell’Oratorio: i bambini di  (seconda Comunione)
a

4  elementare
   e i ragazzi di  concludono il loro percorso annuale in modo solenne

a1  media
   sono invitati anche adolescenti, 18enni e giovani
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming: ORATORIO SAN LUIGI 
   CERNUSCO LOMBARDONE

   gli altri bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire 
   da casa e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

4 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio, segue  (fino alle ore 9:30) ADORAZIONE EUCARISTICA
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
   a

per la 3   media si compie la 2a tappa del cammino verso la Professione di Fede

5 SABATO -
questo fine settimana, sabato e domenica saranno in vendita alle porte della chiesa

i biglietti della sottoscrizione a premi a favore di padre Carlo Biella

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 ...........  (OGGI NON c’è l’Adorazione Eucaristica)
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Elvira, fam. Rocca e Sottocornola - - Maggioni Luigia e Giovanni - 
   Aurelio - - Dell’Orto Luciano e defunti della Cooperativa san Carlo)

6 DOMENICA - seconda dopo Pentecoste

 * 8:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)
 * 10:30 S. Messa (+ Graziano Angela e Montesano Anna - - Ripamonti Federica)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

MARIA AUSILIATRICE, LA "MADONNA DI DON BOSCO"
Per tutto il mese di maggio l'abbiamo invocata 

per le nostre attività estive. Domani sera 
questo cammino di preghiera raggiunge il suo apice.

(vedi calendario sul retro)

altare, Maria Ausiliatrice; Valdocco

MARTEDÌ in mattinata
sul nostro SITO www.oratoriosanluigi.it

 sarà aperta la pagina con tutte le indicazioni per l’  O Fratorio eriale 2021
per chi ha consegnato la pre-iscrizione:è importante tenerla d’occhio

http://www.oratoriosanluigi.it


“Auxilium Christianorum”, “Aiuto dei Cristiani”, è il titolo che è 
stato dato alla Vergine Maria in ogni tempo e così viene invocata anche 
nelle litanie Lauretane del Rosario. Su Maria Madre di Gesù, sono stati 
scritti migliaia di volumi, tenuti vari Concili, proclamati dogmi di fede, al 
punto che è sorta un'autentica scienza teologica: la Mariologia. E 
sempre è stata ribadita la presenza mediatrice e soccorritrice della 
Madonna per chi la invoca, a lei siamo stati affidati come figli da Gesù 
sulla Croce e a noi umanità è stata indicata come madre, nella persona 
di Giovanni apostolo, anch' egli ai piedi della Croce.

L'invocazione Auxilium christianorum, ora pro nobis appare, per la 
prima volta, nella versione delle litanie lauretane pubblicata nel 1576 e 
approvata da papa Clemente VIII nel 1601; essa era assente nella 
versione più antica, risalente al 1524. 

Il titolo (insieme a quelli di Avvocata, Soccorritrice e Mediatrice) è 
utilizzato nella costituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen Gentium del 
1964. In ogni caso, l'utilizzo ufficiale del titolo “Auxilium 
Christianorum” si ebbe con l'invocazione del grande papa mariano e 
domenicano san Pio V (1566-1572), che le affidò le armate ed i destini 
dell'Occidente e della Cristianità, minacciati da secoli dai turchi arrivati 
fino a Vienna, e che nella grande battaglia navale di Lepanto (1571) 
affrontarono e vinsero la flotta musulmana. Il papa istituì per questa 
gloriosa e definitiva vittoria, la festa del S. Rosario, ma la riconoscente 
invocazione alla celeste Protettrice come “Auxilium Christianorum”, 
non sembra doversi attribuire direttamente al papa, come venne poi 
detto, ma ai reduci vittoriosi che ritornando dalla battaglia, passarono 
per Loreto a ringraziare la Madonna; lo stendardo della flotta invece, fu 
inviato nella chiesa dedicata a Maria a Gaeta dove è ancora conservato. 

Il grido di gioia del popolo cristiano si perpetuò in questa 
invocazione; il Senato veneziano fece scrivere sotto il grande quadro 
commemorativo della battaglia di Lepanto, nel Palazzo Ducale: “Né 
potenza, né armi, né condottieri ci hanno condotto alla vittoria, ma 
Maria del Rosario” e così a fianco agli antichi titoli di Consolatrix 
afflictorum (Consolatrice degli afflitti) e Refugium peccatorum (Rifugio 
dei peccatori), si aggiunse per il popolo e per la Chiesa Auxilium 
Christianorum (Aiuto dei cristiani).

La festa di Maria, Aiuto dei cristiani, fu istituita da papa Pio VII il 15 
settembre 1815 e fissata al 24 maggio in ricordo del suo trionfale 
rientro a Roma (24 maggio 1814) dopo la prigionia sotto Napoleone a 
Fontainebleau. In origine la festa era limitata alla Chiesa di Roma, ma fu 
presto adottata dalle diocesi toscane (1816) e poi estesa alla Chiesa 
universale

Il culto pur continuando nei secoli successivi, ebbe degli 
alti e bassi, finché nell' Ottocento due grandi figure della 
santità cattolica, per strade diverse, ravvivarono la 
devozione per la Madonna del Rosario con il beato Bartolo 
Longo a Pompei e per la Madonna Ausiliatrice con San 
Giovanni Bosco a Torino. Il grande padre, maestro e amico 
dei giovani, pose la sua opera di sacerdote e fondatore sin 
dall'inizio, sotto la protezione e l'aiuto di Maria Ausiliatrice, a 
cui si rivolgeva per ogni necessità, specie quando le cose 
andavano per le lunghe e s'ingarbugliavano; a Lei diceva: "E 
allora incominciamo a fare qualcosa?". 

S. Giovanni Bosco fu il più grande devoto e propagatore 
del culto a Maria Ausiliatrice: lui, apostolo della gioventù, 
fece erigere in soli tre anni nel 1868, la basilica di Maria 
Ausiliatrice nella cittadella salesiana di Valdocco, a Torino; 
sotto la Sua materna protezione pose gli Istituti religiosi da 
lui fondati e ormai sparsi in tutto il mondo. Intanto erano 
sorte le Figlie di Maria Ausiliatrice, famiglia di suore fondate 
con la collaborazione di Maria Domenica Mazzarello.

Ormai la Madonna Ausiliatrice è divenuta la 'Madonna 
di Don Bosco', essa è inscindibile dalla grande Famiglia 
Salesiana, che ha dato alla Chiesa una schiera di santi, beati, 
venerabili e servi di Dio; tutti figli che si sono affidati all'aiuto 
della più dolce e potente delle madri.
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31 LUNEDÌ - Visita di Maria a Santa Elisabetta

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Rossi don Edoardo)
a

 * 16:30 Catechesi  3  elementare ultimo incontro
a   la catechesi di 4  elementare , perché. ... è sospesa (vedi sotto)

 * 20:45 dalla grotta della Madonna, nel cortile di sant’Agnese: 

   i bambini di  guidano la recita del Rosario, 
a4  elementare

   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming: ORATORIO SAN LUIGI 
   CERNUSCO LOMBARDONE

   gli altri bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire 
   da casa e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

1 giugno MARTEDÌ - san Giustino

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Giulia, Irma e sorelle)
a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare ultimo incontro
   

ala catechesi di 1  media , perché ...è sospesa  (vedi giovedì)

2 MERCOLEDÌ - santi Marcellino e Pietro

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ defunti della Confraternita del SS. Sacramento - - 
   Baragetti Amalia, Bonanomi Giuseppe, Perego Angela, Pozzoni Anita, Pozzoni Teresa, 
   Pozzoni Angela, Consonni Luigi)

  ............ la catechesi di adolescenti, 18enni e giovani  oggi è sospesa (vedi giovedì)

3 GIOVEDÌ - CORPUS DOMINI

 * 20:45 S. Messa nel cortile dell’Oratorio: i bambini di  (seconda Comunione)
a

4  elementare
   e i ragazzi di  concludono il loro percorso annuale in modo solenne

a1  media
   sono invitati anche adolescenti, 18enni e giovani
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming: ORATORIO SAN LUIGI 
   CERNUSCO LOMBARDONE

   gli altri bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire 
   da casa e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

4 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio, segue  (fino alle ore 9:30) ADORAZIONE EUCARISTICA
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
   a

per la 3   media si compie la 2a tappa del cammino verso la Professione di Fede

5 SABATO -
questo fine settimana, sabato e domenica saranno in vendita alle porte della chiesa

i biglietti della sottoscrizione a premi a favore di padre Carlo Biella

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 ...........  (OGGI NON c’è l’Adorazione Eucaristica)
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Elvira, fam. Rocca e Sottocornola - - Maggioni Luigia e Giovanni - 
   Aurelio - - Dell’Orto Luciano e defunti della Cooperativa san Carlo)

6 DOMENICA - seconda dopo Pentecoste

 * 8:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)
 * 10:30 S. Messa (+ Graziano Angela e Montesano Anna - - Ripamonti Federica)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

MARIA AUSILIATRICE, LA "MADONNA DI DON BOSCO"
Per tutto il mese di maggio l'abbiamo invocata 

per le nostre attività estive. Domani sera 
questo cammino di preghiera raggiunge il suo apice.

(vedi calendario sul retro)

altare, Maria Ausiliatrice; Valdocco

MARTEDÌ in mattinata
sul nostro SITO www.oratoriosanluigi.it

 sarà aperta la pagina con tutte le indicazioni per l’  O Fratorio eriale 2021
per chi ha consegnato la pre-iscrizione:è importante tenerla d’occhio

http://www.oratoriosanluigi.it
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7 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Ravot e Agus)  in chiesa

8 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa  (+ coniugi Tentorio)in chiesa

9 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa  (+ Bonacina Eugenia)in chiesa

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

10 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ don Alfredo Comi)

11 VENERDÌ - Sacro Cuore di Gesù

 * 8:30 S. Messa in chiesa

12 SABATO - Cuore Immacola to di Maria

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Valagussa e Ferrario - - Mandelli Elisabetta - - 
   Maggioni Giuseppe e Pozzoni Silvia)

13 DOMENICA - terza dopo Pentecoste

 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa (+ Angelo e Giulia)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
 * 16:00 Battesimo di Narducci Michele Vincenzo

Cari fratelli e sorelle, 

buongiorno!

Seguendo la falsariga del 
Catechismo, in questa catechesi 
ci riferiamo all'esperienza vissu-
ta della preghiera, cercando di 
mostrarne alcune difficoltà molto 
comuni, che vanno identificate e 
superate. Pregare non è facile: 
ci sono tante difficoltà che ven-
gono nella preghiera. Bisogna 
conoscerle, individuarle e supe-
rarle.

Il primo problema che si 
presenta a chi prega è la distrazione. Tu incominci a pregare 
e poi la mente gira, gira per tutto il mondo; il tuo cuore è lì, la 
mente è lì … la distrazione dalla preghiera. La preghiera con-
vive spesso con la distrazione. Infatti, la mente umana fatica 
a soffermarsi a lungo su un solo pensiero. Tutti sperimentia-
mo questo continuo turbinio di immagini e di illusioni in 
perenne movimento, che ci accompagna persino durante il 
sonno. E tutti sappiamo che non è bene dare seguito a que-
sta inclinazione scomposta.

La lotta per conquistare e mantenere la concentrazio-
ne non riguarda solo la preghiera. Se non si raggiunge un 
sufficiente grado di concentrazione non si può studiare con 
profitto e nemmeno si può lavorare bene. Gli atleti sanno 
che le gare non si vincono solo con l'allenamento fisico ma 
anche con la disciplina mentale: soprattutto con la capacità 
di stare concentrati e di mantenere desta l'attenzione.

Le distrazioni non sono colpevoli, però vanno combat-
tute. Nel patrimonio della nostra fede c'è una virtù che spes-
so viene dimenticata, ma che è tanto presente nel Vangelo. 
Si chiama “vigilanza”. E Gesù lo dice tanto: “Vigilate. Prega-
te”. Il Catechismo la cita esplicitamente nella sua istruzione 
sulla preghiera. Spesso Gesù richiama i discepoli al dovere 
di una vita sobria, guidata dal pensiero che prima o poi Lui 
ritornerà, come uno sposo dalle nozze o un padrone da un 
viaggio. Non conoscendo però il giorno e l'ora del suo ritor-
no, tutti i minuti della nostra vita sono preziosi e non vanno 
dispersi in distrazioni. In un istante che non conosciamo risu-
onerà la voce del nostro Signore: in quel giorno, beati quei 
servi che Egli troverà operosi, ancora concentrati su ciò che 
veramente conta. Non si sono dispersi inseguendo ogni 
attrattiva che si affacciava alla loro mente, ma hanno cerca-
to di camminare sulla strada giusta, facendo il bene e facen-

do il proprio compito. Questa è la distrazione: che 
l'immaginazione gira, gira, gira … Santa Teresa chiamava 
questa immaginazione che gira, gira nella preghiera, “la 
pazza della casa”: è come una pazza che ti fa girare, girare 
… Dobbiamo fermarla e ingabbiarla, con l'attenzione.

Un discorso diverso merita il tempo dell'aridità. Il Cate-
chismo lo descrive in questo modo: «Il cuore è insensibile, 
senza gusto per i pensieri, i ricordi e i sentimenti anche spiri-
tuali. È il momento della fede pura, che rimane con Gesù 
nell'agonia e nella tomba». L'aridità ci fa pensare al Venerdì 
Santo, alla notte e al Sabato Santo, a tutta la giornata: Gesù 
non c'è, è nella tomba; Gesù è morto: siamo soli. E questo è 
il pensiero-madre dell'aridità. Spesso non sappiamo quali 
siano le ragioni dell'aridità: può dipendere da noi stessi, ma 
anche da Dio, che permette certe situazioni della vita este-
riore o interiore. O, alle volte, può essere un mal di testa o un 
mal di fegato che ti impedisce di entrare nella preghiera. 
Spesso non sappiamo bene la ragione. I maestri spirituali 
descrivono l'esperienza della fede come un continuo alter-
narsi di tempi di consolazione e di desolazione; momenti in 
cui tutto è facile, mentre altri sono segnati da una grande 
pesantezza. Tante volte, quando noi troviamo un amico, 
diciamo. “Come stai?” – “Oggi sto giù”. Tante volte siamo 
“giù”, cioè non abbiamo dei sentimenti, non abbiamo conso-
lazioni, non ce la facciamo. Sono quei giorni grigi … e ce ne 
sono, tanti, nella vita! Ma il pericolo è avere il cuore grigio: 
quando questo “essere giù” arriva al cuore e lo ammala … e 
c'è gente che vive con il cuore grigio. Questo è terribile: non 
si può pregare, non si può sentire la consolazione con il 
cuore grigio! O non si può portare avanti un'aridità spirituale 
con il cuore grigio. Il cuore dev'essere aperto e luminoso, 
perché entri la luce del Signore. E se non entra, bisogna 
aspettarla con speranza. Ma non chiuderla nel grigio.

Poi, una cosa diversa è l'accidia, un altro difetto, un 
altro vizio, che è una vera e propria tentazione contro la pre-
ghiera e, più in generale, contro la vita cristiana. L'accidia è 
«una forma di depressione dovuta al rilassamento 
dell'ascesi, a un venire meno della vigilanza, alla mancata 
custodia del cuore». È uno dei sette “vizi capitali” perché, 
alimentato dalla presunzione, può condurre alla morte 
dell'anima.

Come fare dunque in questo succedersi di entusiasmi 
e avvilimenti? Si deve imparare a camminare sempre. Il 
vero progresso della vita spirituale non consiste nel moltipli-
care le estasi, ma nell'essere capaci di perseverare in tempi 
difficili: cammina, cammina, cammina … E se sei stanco, 
fermati un po' e torna a camminare. Ma con perseveranza. 
Ricordiamo la parabola di San Francesco sulla perfetta leti-
zia: non è nelle fortune infinite piovute dal Cielo che si misu-
ra la bravura di un frate, ma nel camminare con costanza, 
anche quando non si è riconosciuti, anche quando si è mal-
trattati, anche quando tutto ha perso il gusto degli inizi. Tutti i 
santi sono passati per questa “valle oscura”, e non scanda-
lizziamoci se, leggendo i loro diari, ascoltiamo il resoconto di 
serate di preghiera svogliata, vissuta senza gusto. Bisogna 
imparare a dire: “Anche se Tu, Dio mio, sembri far di tutto 
perché io smetta di credere in Te, io invece continuo a pre-
garti”. I credenti non spengono mai la preghiera! Essa a 
volte può assomigliare a quella di Giobbe, il quale non 
accetta che Dio lo tratti ingiustamente, protesta e lo chiama 

in giudizio. Ma, tante volte, anche protestare davanti a Dio è 
un modo di pregare o, come diceva quella vecchietta, “ar-
rabbiarsi con Dio è un modo di preghiera, pure”, perché 
tante volte il figlio si arrabbia con il papà: è un modo di rap-
porto con il papà; perché lo riconosce “padre”, si arrabbia …

E anche noi, che siamo molto meno santi e pazienti di 
Giobbe, sappiamo che alla fine, al termine di questo tempo 
di desolazione, in cui abbiamo elevato al Cielo grida mute e 
tanti “perché?”, Dio ci risponderà. Non dimenticare la pre-
ghiera del “perché?”: è la preghiera che fanno i bambini 
quando incominciano a non capire le cose e gli psicologi la 
chiamano “l'età dei perché”, perché il bambino domanda al 
papà: “Papà, perché …? Papà, perché …? Papà, perché 
…?”. Ma stiamo attenti: il bambino non ascolta la risposta 
del papà. Il papà incomincia a rispondere e il bambino arriva 
con un altro perché. Soltanto vuole attirare su di sé lo sguar-
do del papà; e quando noi ci arrabbiamo un po' con Dio e 
incominciamo a dire dei perché, stiamo attirando il cuore di 
nostro Padre verso la nostra miseria, verso la nostra difficol-
tà, verso la nostra vita. Ma sì, abbiate il coraggio di dire a 
Dio: “Ma perché …?”. Perché a volte, arrabbiarsi un po' fa 
bene, perché ci fa svegliare questo rapporto da figlio a 
Padre, da figlia a Padre, che noi dobbiamo avere con Dio. E 
anche le nostre espressioni più dure e più amare, Egli le rac-
coglierà con l'amore di un padre, e le considererà come un 
atto di fede, come una preghiera.

papa Francesco
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7 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Ravot e Agus)  in chiesa

8 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa  (+ coniugi Tentorio)in chiesa

9 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa  (+ Bonacina Eugenia)in chiesa

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

10 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ don Alfredo Comi)

11 VENERDÌ - Sacro Cuore di Gesù

 * 8:30 S. Messa in chiesa

12 SABATO - Cuore Immacola to di Maria

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Valagussa e Ferrario - - Mandelli Elisabetta - - 
   Maggioni Giuseppe e Pozzoni Silvia)

13 DOMENICA - terza dopo Pentecoste

 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa (+ Angelo e Giulia)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
 * 16:00 Battesimo di Narducci Michele Vincenzo

Cari fratelli e sorelle, 

buongiorno!

Seguendo la falsariga del 
Catechismo, in questa catechesi 
ci riferiamo all'esperienza vissu-
ta della preghiera, cercando di 
mostrarne alcune difficoltà molto 
comuni, che vanno identificate e 
superate. Pregare non è facile: 
ci sono tante difficoltà che ven-
gono nella preghiera. Bisogna 
conoscerle, individuarle e supe-
rarle.

Il primo problema che si 
presenta a chi prega è la distrazione. Tu incominci a pregare 
e poi la mente gira, gira per tutto il mondo; il tuo cuore è lì, la 
mente è lì … la distrazione dalla preghiera. La preghiera con-
vive spesso con la distrazione. Infatti, la mente umana fatica 
a soffermarsi a lungo su un solo pensiero. Tutti sperimentia-
mo questo continuo turbinio di immagini e di illusioni in 
perenne movimento, che ci accompagna persino durante il 
sonno. E tutti sappiamo che non è bene dare seguito a que-
sta inclinazione scomposta.

La lotta per conquistare e mantenere la concentrazio-
ne non riguarda solo la preghiera. Se non si raggiunge un 
sufficiente grado di concentrazione non si può studiare con 
profitto e nemmeno si può lavorare bene. Gli atleti sanno 
che le gare non si vincono solo con l'allenamento fisico ma 
anche con la disciplina mentale: soprattutto con la capacità 
di stare concentrati e di mantenere desta l'attenzione.

Le distrazioni non sono colpevoli, però vanno combat-
tute. Nel patrimonio della nostra fede c'è una virtù che spes-
so viene dimenticata, ma che è tanto presente nel Vangelo. 
Si chiama “vigilanza”. E Gesù lo dice tanto: “Vigilate. Prega-
te”. Il Catechismo la cita esplicitamente nella sua istruzione 
sulla preghiera. Spesso Gesù richiama i discepoli al dovere 
di una vita sobria, guidata dal pensiero che prima o poi Lui 
ritornerà, come uno sposo dalle nozze o un padrone da un 
viaggio. Non conoscendo però il giorno e l'ora del suo ritor-
no, tutti i minuti della nostra vita sono preziosi e non vanno 
dispersi in distrazioni. In un istante che non conosciamo risu-
onerà la voce del nostro Signore: in quel giorno, beati quei 
servi che Egli troverà operosi, ancora concentrati su ciò che 
veramente conta. Non si sono dispersi inseguendo ogni 
attrattiva che si affacciava alla loro mente, ma hanno cerca-
to di camminare sulla strada giusta, facendo il bene e facen-

do il proprio compito. Questa è la distrazione: che 
l'immaginazione gira, gira, gira … Santa Teresa chiamava 
questa immaginazione che gira, gira nella preghiera, “la 
pazza della casa”: è come una pazza che ti fa girare, girare 
… Dobbiamo fermarla e ingabbiarla, con l'attenzione.

Un discorso diverso merita il tempo dell'aridità. Il Cate-
chismo lo descrive in questo modo: «Il cuore è insensibile, 
senza gusto per i pensieri, i ricordi e i sentimenti anche spiri-
tuali. È il momento della fede pura, che rimane con Gesù 
nell'agonia e nella tomba». L'aridità ci fa pensare al Venerdì 
Santo, alla notte e al Sabato Santo, a tutta la giornata: Gesù 
non c'è, è nella tomba; Gesù è morto: siamo soli. E questo è 
il pensiero-madre dell'aridità. Spesso non sappiamo quali 
siano le ragioni dell'aridità: può dipendere da noi stessi, ma 
anche da Dio, che permette certe situazioni della vita este-
riore o interiore. O, alle volte, può essere un mal di testa o un 
mal di fegato che ti impedisce di entrare nella preghiera. 
Spesso non sappiamo bene la ragione. I maestri spirituali 
descrivono l'esperienza della fede come un continuo alter-
narsi di tempi di consolazione e di desolazione; momenti in 
cui tutto è facile, mentre altri sono segnati da una grande 
pesantezza. Tante volte, quando noi troviamo un amico, 
diciamo. “Come stai?” – “Oggi sto giù”. Tante volte siamo 
“giù”, cioè non abbiamo dei sentimenti, non abbiamo conso-
lazioni, non ce la facciamo. Sono quei giorni grigi … e ce ne 
sono, tanti, nella vita! Ma il pericolo è avere il cuore grigio: 
quando questo “essere giù” arriva al cuore e lo ammala … e 
c'è gente che vive con il cuore grigio. Questo è terribile: non 
si può pregare, non si può sentire la consolazione con il 
cuore grigio! O non si può portare avanti un'aridità spirituale 
con il cuore grigio. Il cuore dev'essere aperto e luminoso, 
perché entri la luce del Signore. E se non entra, bisogna 
aspettarla con speranza. Ma non chiuderla nel grigio.

Poi, una cosa diversa è l'accidia, un altro difetto, un 
altro vizio, che è una vera e propria tentazione contro la pre-
ghiera e, più in generale, contro la vita cristiana. L'accidia è 
«una forma di depressione dovuta al rilassamento 
dell'ascesi, a un venire meno della vigilanza, alla mancata 
custodia del cuore». È uno dei sette “vizi capitali” perché, 
alimentato dalla presunzione, può condurre alla morte 
dell'anima.

Come fare dunque in questo succedersi di entusiasmi 
e avvilimenti? Si deve imparare a camminare sempre. Il 
vero progresso della vita spirituale non consiste nel moltipli-
care le estasi, ma nell'essere capaci di perseverare in tempi 
difficili: cammina, cammina, cammina … E se sei stanco, 
fermati un po' e torna a camminare. Ma con perseveranza. 
Ricordiamo la parabola di San Francesco sulla perfetta leti-
zia: non è nelle fortune infinite piovute dal Cielo che si misu-
ra la bravura di un frate, ma nel camminare con costanza, 
anche quando non si è riconosciuti, anche quando si è mal-
trattati, anche quando tutto ha perso il gusto degli inizi. Tutti i 
santi sono passati per questa “valle oscura”, e non scanda-
lizziamoci se, leggendo i loro diari, ascoltiamo il resoconto di 
serate di preghiera svogliata, vissuta senza gusto. Bisogna 
imparare a dire: “Anche se Tu, Dio mio, sembri far di tutto 
perché io smetta di credere in Te, io invece continuo a pre-
garti”. I credenti non spengono mai la preghiera! Essa a 
volte può assomigliare a quella di Giobbe, il quale non 
accetta che Dio lo tratti ingiustamente, protesta e lo chiama 

in giudizio. Ma, tante volte, anche protestare davanti a Dio è 
un modo di pregare o, come diceva quella vecchietta, “ar-
rabbiarsi con Dio è un modo di preghiera, pure”, perché 
tante volte il figlio si arrabbia con il papà: è un modo di rap-
porto con il papà; perché lo riconosce “padre”, si arrabbia …

E anche noi, che siamo molto meno santi e pazienti di 
Giobbe, sappiamo che alla fine, al termine di questo tempo 
di desolazione, in cui abbiamo elevato al Cielo grida mute e 
tanti “perché?”, Dio ci risponderà. Non dimenticare la pre-
ghiera del “perché?”: è la preghiera che fanno i bambini 
quando incominciano a non capire le cose e gli psicologi la 
chiamano “l'età dei perché”, perché il bambino domanda al 
papà: “Papà, perché …? Papà, perché …? Papà, perché 
…?”. Ma stiamo attenti: il bambino non ascolta la risposta 
del papà. Il papà incomincia a rispondere e il bambino arriva 
con un altro perché. Soltanto vuole attirare su di sé lo sguar-
do del papà; e quando noi ci arrabbiamo un po' con Dio e 
incominciamo a dire dei perché, stiamo attirando il cuore di 
nostro Padre verso la nostra miseria, verso la nostra difficol-
tà, verso la nostra vita. Ma sì, abbiate il coraggio di dire a 
Dio: “Ma perché …?”. Perché a volte, arrabbiarsi un po' fa 
bene, perché ci fa svegliare questo rapporto da figlio a 
Padre, da figlia a Padre, che noi dobbiamo avere con Dio. E 
anche le nostre espressioni più dure e più amare, Egli le rac-
coglierà con l'amore di un padre, e le considererà come un 
atto di fede, come una preghiera.

papa Francesco
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19 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Mandelli e Brivio - - Varisco Luca)

20 DOMENICA - quarta dopo Pentecoste
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Petza Gioele - - Maggioni Stefano)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Grieco Filippo
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

21 LUNEDÌ - san Luigi Gonzaga
 * 8:30 S. Messa (+ defunti dell’Apostolato della Preghiera) 

22 MARTEDÌ - san Paolino da Nola
 * 8:30 S. Messa (+ Mattavelli maria - - suor Lucia e Achille)

23 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria)

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

24 GIOVEDÌ - Natività di san Giovanni Battista
 * 16:40 S. Messa in chiesa

25 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

26 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Mario - - Fam. Comi Giuditta e Valagussa Agnese - - 
   Maggioni Pasquale, Enrica e Elvira)

27 DOMENICA - FESTA PATRONALE di san Giovanni Battista
 * 8:00 S. Messa (+ fam. Magni e Caseri - - Brambilla Pierino)
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

28 LUNEDÌ - sant’Ireneo
 * 8:30 S. Messa (+ Giuseppe e Adele) 

29 MARTEDÌ - santi Pietro e Paolo
 * 8:30 S. Messa (+ Veronesi Lorenzo)

30 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

1 luglio GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa in chiesa

2 VENERDÌ - PRIMO del mese
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Ravot e Agus)

3 SABATO - san Tommaso
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Enrico, Luca e Maurizio - - Vergani Maria)

4 DOMENICA - sesta dopo Pentecoste
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Tentorio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

14 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

15 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ don Angelo Gironi - - Rita e Giacomo)

16 MERCOLEDÌ  
 * 9:30 S. Messa

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

17 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa in chiesa

18 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Brianza)
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

… nell'Ultima Cena le parole e i gesti del Signore ci tocca-
no il cuore: Egli prende il pane nelle sue mani, pronuncia la 
benedizione, lo spezza e lo porge ai discepoli, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio corpo».

È così, con semplicità, che Gesù ci dona il sacramento più 
grande. Il suo è un gesto umile di dono, un gesto di condivi-
sione. Al culmine della sua vita, non distribuisce pane in 
abbondanza per sfamare le folle, ma spezza sé stesso nella 
cena pasquale con i discepoli. In questo modo Gesù ci 
mostra che il traguardo della vita sta nel donarsi, che la cosa 
più grande è servire. 

E noi ritroviamo oggi la grandezza di Dio in un pezzetto di 
Pane, in una fragilità che trabocca amore, trabocca condivi-
sione. Fragilità è proprio la parola che vorrei sottolineare. 
Gesù si fa fragile come il pane che si spezza e si sbriciola. Ma 
proprio lì sta la sua forza, nella sua fragilità. Nell'Eucaristia 
la fragilità è forza: forza dell'amore che si fa piccolo per 
poter essere accolto e non temuto; forza dell'amore che si 

spezza e si divide per nutrire e dare vita; forza dell'amore 
che si frammenta per riunire tutti noi in unità.

E c'è un'altra forza che risalta nella fragil ità 
dell'Eucaristia: la forza di amare chi sbaglia. È nella notte in 
cui viene tradito che Gesù ci dà il Pane della vita. Ci regala il 
dono più grande mentre prova nel cuore l'abisso più pro-
fondo: il discepolo che mangia con Lui, che intinge il bocco-
ne nello stesso piatto, lo sta tradendo. E il tradimento è il 
dolore più grande per chi ama. E che cosa fa Gesù? Reagisce 
al male con un bene più grande. Al “no” di Giuda risponde 
con il “sì” della misericordia. Non punisce il peccatore, ma 
dà la vita per lui, paga per lui. 

Quando riceviamo l'Eucaristia, Gesù fa lo stesso con noi: 
ci conosce, sa che siamo peccatori, sa che sbagliamo tanto, 
ma non rinuncia a unire la sua vita alla nostra. Sa che ne 
abbiamo bisogno, perché l'Eucaristia non è il premio dei san-
ti, no, è il Pane dei peccatori. Per questo ci esorta: “Non 
abbiate paura! Prendete e mangiate”.

papa Francesco

Che fine farà la Messa durante l’estate?
È una domanda che ci accompagna sempre.
Appena termina l’attività ordinaria dell’oratorio,
quando si concludono le Catechesi, viene meno
lo stimolo e la positiva pressione che induce la 
famiglia (oggi oberata da una grande quantità
di impegni per i figli) a "mandare a Messa" il 
proprio figlio e magari (sempre meno) a 
fermarsi con lui. Durante l’estate NON bisogna
sospendere l’appuntamento. Perché?
Che cos’è la Messa? Cosa "mi produce"?

le informazioni sull’Oratorio Feriale

si troveranno sul nostro 

SITO www.oratoriosanluigi.it

nella finestra dedicata, cliccando il pulsante: 

avvisi

chiediamo ancora a GENITORI e nonni
la disponibilità di mezza giornata

per supportare il servizio ai piccoli
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Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

… nell'Ultima Cena le parole e i gesti del Signore ci tocca-
no il cuore: Egli prende il pane nelle sue mani, pronuncia la 
benedizione, lo spezza e lo porge ai discepoli, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio corpo».

È così, con semplicità, che Gesù ci dona il sacramento più 
grande. Il suo è un gesto umile di dono, un gesto di condivi-
sione. Al culmine della sua vita, non distribuisce pane in 
abbondanza per sfamare le folle, ma spezza sé stesso nella 
cena pasquale con i discepoli. In questo modo Gesù ci 
mostra che il traguardo della vita sta nel donarsi, che la cosa 
più grande è servire. 

E noi ritroviamo oggi la grandezza di Dio in un pezzetto di 
Pane, in una fragilità che trabocca amore, trabocca condivi-
sione. Fragilità è proprio la parola che vorrei sottolineare. 
Gesù si fa fragile come il pane che si spezza e si sbriciola. Ma 
proprio lì sta la sua forza, nella sua fragilità. Nell'Eucaristia 
la fragilità è forza: forza dell'amore che si fa piccolo per 
poter essere accolto e non temuto; forza dell'amore che si 

spezza e si divide per nutrire e dare vita; forza dell'amore 
che si frammenta per riunire tutti noi in unità.

E c'è un'altra forza che risalta nella fragil ità 
dell'Eucaristia: la forza di amare chi sbaglia. È nella notte in 
cui viene tradito che Gesù ci dà il Pane della vita. Ci regala il 
dono più grande mentre prova nel cuore l'abisso più pro-
fondo: il discepolo che mangia con Lui, che intinge il bocco-
ne nello stesso piatto, lo sta tradendo. E il tradimento è il 
dolore più grande per chi ama. E che cosa fa Gesù? Reagisce 
al male con un bene più grande. Al “no” di Giuda risponde 
con il “sì” della misericordia. Non punisce il peccatore, ma 
dà la vita per lui, paga per lui. 

Quando riceviamo l'Eucaristia, Gesù fa lo stesso con noi: 
ci conosce, sa che siamo peccatori, sa che sbagliamo tanto, 
ma non rinuncia a unire la sua vita alla nostra. Sa che ne 
abbiamo bisogno, perché l'Eucaristia non è il premio dei san-
ti, no, è il Pane dei peccatori. Per questo ci esorta: “Non 
abbiate paura! Prendete e mangiate”.

papa Francesco

Che fine farà la Messa durante l’estate?
È una domanda che ci accompagna sempre.
Appena termina l’attività ordinaria dell’oratorio,
quando si concludono le Catechesi, viene meno
lo stimolo e la positiva pressione che induce la 
famiglia (oggi oberata da una grande quantità
di impegni per i figli) a "mandare a Messa" il 
proprio figlio e magari (sempre meno) a 
fermarsi con lui. Durante l’estate NON bisogna
sospendere l’appuntamento. Perché?
Che cos’è la Messa? Cosa "mi produce"?

le informazioni sull’Oratorio Feriale

si troveranno sul nostro 

SITO www.oratoriosanluigi.it

nella finestra dedicata, cliccando il pulsante: 

avvisi

chiediamo ancora a GENITORI e nonni
la disponibilità di mezza giornata

per supportare il servizio ai piccoli
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19 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ defunti dell’Apostolato della Preghiera)

20 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Luigi, Rosa, Enrico)

21 MERCOLEDÌ -
 * 21:00 S. Messa nel cortile dell’oratorio

22 GIOVEDÌ - santa Maria Maddalena
 S. Messa* 8:30  in chiesa

23 VENERDÌ - santa Brigida
 * 8:30 S. Messa (i.o. preghiera per la nostra Comunità Giovanile)

24 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ tutti i defunti della Parrocchia)

25 DOMENICA - nona dopo Pentecoste
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

26 LUNEDÌ - santi Gioacchino e Anna
 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Luigia e Angelo)

27 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

28 MERCOLEDÌ - santi Nazaro e Celso
 * 9:30 S. Messa

29 GIOVEDÌ - santa Marta
 S. Messa* 8:30  in chiesa
 * 11:00 Matrimonio di Valagussa Melania con Gargantini Davide

30 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

31 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mario, fam. Sottocornola e Rocca)

1 agosto DOMENICA - decima dopo Pentecoste

PERDONO D’ASSISI
da mezzogiorno del 1° agosto il giorno successivo a tutto 

è possibile acquistare l'indulgenza della Porziuncola una volta sola,
visitando una chiesa parrocchiale o una chiesa francescana e recitando il "Padre nostro" e il "Credo". 

Occorre anche confessarsi e comunicarsi, pregando secondo l'intenzione del Papa
 * 8:00 S. Messa (+ Giulia e sorelle)
 * 10:30 S. Messa (+ coniugi Tentorio - - Fumagalli Antonia, Gaetano - - Dell’Orto Ugo)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

2 LUNEDÌ - sant’Eusebio da Vercelli
 * 8:30 S. Messa
 * 16:00 Matrimonio di Cattaneo Elena con Cilenti Michele

3 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

4 MERCOLEDÌ - san Giovanni Maria Vianney
 * 9:30 S. Messa (+ don Tarcisio Zaffaroni)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani

5 LUNEDÌ - sant’Antonio Maria Zaccaria
 * 8:30 S. Messa

6 MARTEDÌ - santa Maria Goretti
 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Maria e Antonio)

7 MERCOLEDÌ  
 * 9:30 S. Messa (+ Villa Maria Luisa)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani

8 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa in chiesa

9 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ don Enrico Gessaghi)

10 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Armando e fam. Tocchetti)

11 DOMENICA - settima dopo Pentecoste
 * 8:00 S. Messa (+ Antonietta, Franco, Francesco, Pasqualino, Luigi, Enzo, Nino, Michele, Rossana)
 * 10:30 S. Messa (+ Vergani Maria)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

12 LUNEDÌ - santi Nabore e Felice
 * 8:30 S. Messa (+ Nova Luigi)

13 MARTEDÌ - sant’Enrico
 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)

14 MERCOLEDÌ - san Camillo De Lellis
 * 9:30 S. Messa (+ Dell’Orto Ugo)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani

15 GIOVEDÌ - san Bonaventura
 * 16:40 S. Messa in chiesa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

16 VENERDÌ - Beata Vergine del Monte Carmelo
 * 8:30 S. Messa (+ padre Pierangelo Frigerio)

17 SABATO - santa Marcellina
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 16:00 Matrimonio di Ceccaioni Teura con Loforti Emanuele
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Giuseppe)

18 DOMENICA - ottava dopo Pentecoste
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
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 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ tutti i defunti della Parrocchia)

25 DOMENICA - nona dopo Pentecoste
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

26 LUNEDÌ - santi Gioacchino e Anna
 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Luigia e Angelo)

27 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

28 MERCOLEDÌ - santi Nazaro e Celso
 * 9:30 S. Messa

29 GIOVEDÌ - santa Marta
 S. Messa* 8:30  in chiesa
 * 11:00 Matrimonio di Valagussa Melania con Gargantini Davide

30 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

31 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mario, fam. Sottocornola e Rocca)

1 agosto DOMENICA - decima dopo Pentecoste

PERDONO D’ASSISI
da mezzogiorno del 1° agosto il giorno successivo a tutto 

è possibile acquistare l'indulgenza della Porziuncola una volta sola,
visitando una chiesa parrocchiale o una chiesa francescana e recitando il "Padre nostro" e il "Credo". 

Occorre anche confessarsi e comunicarsi, pregando secondo l'intenzione del Papa
 * 8:00 S. Messa (+ Giulia e sorelle)
 * 10:30 S. Messa (+ coniugi Tentorio - - Fumagalli Antonia, Gaetano - - Dell’Orto Ugo)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

2 LUNEDÌ - sant’Eusebio da Vercelli
 * 8:30 S. Messa
 * 16:00 Matrimonio di Cattaneo Elena con Cilenti Michele

3 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

4 MERCOLEDÌ - san Giovanni Maria Vianney
 * 9:30 S. Messa (+ don Tarcisio Zaffaroni)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani

5 LUNEDÌ - sant’Antonio Maria Zaccaria
 * 8:30 S. Messa

6 MARTEDÌ - santa Maria Goretti
 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Maria e Antonio)

7 MERCOLEDÌ  
 * 9:30 S. Messa (+ Villa Maria Luisa)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani

8 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa in chiesa

9 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ don Enrico Gessaghi)

10 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Armando e fam. Tocchetti)

11 DOMENICA - settima dopo Pentecoste
 * 8:00 S. Messa (+ Antonietta, Franco, Francesco, Pasqualino, Luigi, Enzo, Nino, Michele, Rossana)
 * 10:30 S. Messa (+ Vergani Maria)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

12 LUNEDÌ - santi Nabore e Felice
 * 8:30 S. Messa (+ Nova Luigi)

13 MARTEDÌ - sant’Enrico
 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)

14 MERCOLEDÌ - san Camillo De Lellis
 * 9:30 S. Messa (+ Dell’Orto Ugo)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani

15 GIOVEDÌ - san Bonaventura
 * 16:40 S. Messa in chiesa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

16 VENERDÌ - Beata Vergine del Monte Carmelo
 * 8:30 S. Messa (+ padre Pierangelo Frigerio)

17 SABATO - santa Marcellina
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 16:00 Matrimonio di Ceccaioni Teura con Loforti Emanuele
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Giuseppe)

18 DOMENICA - ottava dopo Pentecoste
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
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4 MERCOLEDÌ - san Giovanni Maria Vianney
 * 9:30 S. Messa (+ don Tarcisio Zaffaroni)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani

5 GIOVEDÌ - Dedicazione della Basilica Romana di Santa Maria Maggiore
 * 8:30 S. Messa in chiesa (+ Sala Virginia)

6 VENERDÌ - Trasfigurazione del Signore Gesù
 * 8:30 S. Messa (+ ) segue  fino alle ore 9:30ADORAZIONE EUCARISTICA

7 SABATO - 
 * 11:00 Matrimonio di Brivio Arianna con Dell’Orto Ivano 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Corneo Giovanni)

8 DOMENICA - undicesima dopo Pentecoste
 * 8:00 S. Messa (+ Mandelli Paolo, Rosetta, Abramo e Laura)
 * 10:30 S. Messa (+ Enrico, Maria, Angela e fam. Maggioni e Brambilla)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Con poche righe solo digitali,
vorrei integrare l’ultimo Informatore che
per ragioni di spazio, è stato pubblicato
"monco". Così vi raggiungo in questa
giornata - il 4 agosto - dedicata dalla
liturgia a Giovanni Maria Vianney,
più noto come il Curato d’Ars, un grande 
semplice uomo che è stato proclamato 
santo nel 1925 da papa Pio XI (che lo 
indicò come patrono dei parroci) 
e che Benedetto XVI nel 2009, al termine 
dell'Anno Sacerdotale, ha proclamato 
patrono di tutti i sacerdoti.
Mi sento autorizzato a chiedere a tutti 
una preghiera per me oggi, mentre 
auguro a tutti di trascorrere giorni sereni,
di fare partenze e rientri soddisfacenti,
di godere di posti e compagnie
appaganti ... insomma, di ripetere
l’esperienza che ho condiviso con
46 adolescenti e giovani del nostro
oratorio. Che Dio ci benedica!
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9 LUNEDÌ - santa Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein)

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni e Brambilla)

10 MARTEDÌ - san Lorenzo

 * 8:30 S. Messa (+ Veronesi Lorenzo e Bertozzi Morris)

11 MERCOLEDÌ - santa Chiara

 * 9:30 S. Messa (+ Benefattori defunti dell’Oratorio)

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

12 GIOVEDÌ - santa Giovanna Francesca de Chantal

 * 8:30 S. Messa

13 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

14 SABATO - 

 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Cesarina, Pozzoni Luigi, Angelo e Giulia)

15 DOMENICA - Assunzione della Beata Vegine Maria

 * 8:00 S. Messa (+ Mandelli Maurizio, Angela, Antonio, Rosetta, Gemma e Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Maggioni Elio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

16 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Raimondi Piermario - - Vanoli Giacomo, Brumana Palmira)

17 MARTEDÌ - san Massimiliano Maria Kolbe

 * 8:30 S. Messa (+ Alberto, Angela e Pierina - - Proserpio Carolina e Giovanni, Mandelli Claudina e Giudo)

18 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

19 GIOVEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

20 VENERDÌ - san Bernardo abate

  * 8:30 S. Messa (+ fam. Agosti Francesco)

21 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cereda Aldo)

22 DOMENICA - tredicesima dopo Pentecoste

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (per tutti i Benefattori dell’Oratorio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Il nostro Vescovo, Mario Delpini, ci ha comunicato 
che martedì 14 settembre nel primo pomeriggio,
si fermerà sul nostro territorio per una visita al Centro Vaccinale Technoprobe per ringraziare 
la Proprietà che ha messo a disposizione gli spazi per l’intera Comunità civile e per rendere 
omaggio al numeroso gruppo di volontari che stanno sostenendo lo sforzo a vantaggio della
salute di tutti (a proposito: perché non puntare al record nazionale di vaccinati nel nostro 
Comune? Fa bene a ciascuno e ci guadagnano tutti ...).
Inoltre in questi giorni abbiamo ricevuto due bonifici dall’Amministrazione Comunale, a favore
dell’attività estiva (concordata) svolta dal nostro Oratorio: € 7.892,00 + 7.102,00: porgiamo i 
sentiti ringraziamenti. Per quanto ci riguarda, abbiamo cominciato a saldare i debiti contratti 
durante lo svolgimento dell’iniziativa: solo i due Educatori (una presenza preziosa, ma onerosa) 
ci sono costati € 11.006,63=. Ecco perché continuiamo a bussare ... 
Intanto ci stiamo preparando per la settimana di  che sarà dal 6 al 10 " "O NR DA EtiRIPRE
settembre: una attenzione ai piccoli mai finita e totalmente disinteressata (va detto a gloria di
chi la porta avanti e per la serenità di chi la osteggia). Prossimamente arriveranno le indicazioni.
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 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Cesarina, Pozzoni Luigi, Angelo e Giulia)
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 * 9:30 S. Messa
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  * 8:30 S. Messa (+ fam. Agosti Francesco)
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Il nostro Vescovo, Mario Delpini, ci ha comunicato 
che martedì 14 settembre nel primo pomeriggio,
si fermerà sul nostro territorio per una visita al Centro Vaccinale Technoprobe per ringraziare 
la Proprietà che ha messo a disposizione gli spazi per l’intera Comunità civile e per rendere 
omaggio al numeroso gruppo di volontari che stanno sostenendo lo sforzo a vantaggio della
salute di tutti (a proposito: perché non puntare al record nazionale di vaccinati nel nostro 
Comune? Fa bene a ciascuno e ci guadagnano tutti ...).
Inoltre in questi giorni abbiamo ricevuto due bonifici dall’Amministrazione Comunale, a favore
dell’attività estiva (concordata) svolta dal nostro Oratorio: € 7.892,00 + 7.102,00: porgiamo i 
sentiti ringraziamenti. Per quanto ci riguarda, abbiamo cominciato a saldare i debiti contratti 
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chi la porta avanti e per la serenità di chi la osteggia). Prossimamente arriveranno le indicazioni.
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23 LUNEDÌ - santa Rosa da Lima

 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

24 MARTEDÌ - san Bartolomeo

 * 8:30 S. Messa (+ Rita e Giacomo)

25 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Maggioni e Brambilla)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani
   sono invitati - per le prima volta - anche tutti i ragazzi del 2007

26 GIOVEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

27 VENERDÌ - santa Monica

 * 8:30 S. Messa

28 SABATO - sant’Agostino

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Antonio, Andrea e Tino - - Edoardo, Adele e fam. Brivio e Paleari)

29 DOMENICA - che precede il martirio di Giovanni Battista

 * 8:00 S. Messa (+ Benefattori defunti della Parrocchia)
 * 10:30 S. Messa (+ Valagussa Celestina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 1 settembre, ore 14:00-16:00

CENTRO                                            
MANDELLI NINA 039 990 9849

giovedì 9 settembre, ore 8:30-10:30

VIA MONZA                                           
VALAGUSSA LUISA 039 990 8507

martedì 14 settembre, ore 14:00-16:00

OLTRE MOLGORA           
BUSO ARMANDO 340 404 9699

mercoledì 22 settembre, ore 14:00-16:00

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 29 settembre, ore 14:00-16:00

CHIESA PARROCCHIALE - turni per la  pulizia
mese di settembre

accettiamo volentieri collaborazione, anche temporanea;                 

contattare il responsabile di gruppo - GRAZIE!

In questo mese di agosto, mentre è ferma l’attività educativa,
in oratorio abbiamo messo mano al campo di calcio:

dopo 14 anni di onorato servizio, si è resa necessaria la radicale
sostituzione del manto sintetico.

Detto ... fatto!
Inoltre ci siamo mossi per essere pronti per

anno 2021 / 2022 - orari della Catechesi
a  a3  e 4  elementare: LUNEDÌ

a a
5  elementare e 1  media: MARTEDÌ

a a1  e 2  elementare: MERCOLEDÌ
tutti gli incontri dalle ore 16:30 alle ore 17:45

a a
2  e  3  media: VENERDÌ dalle ore 18:00 alle ore 19:00

Da lunedì 6 a venerdì 10 settembre in oratorio è  una settimana " "O NR DA EtiRIPRE :
che avrà le medesime caratteristiche e orari dell’Oratorio Feriale. Chi ha partecipato
all’attività estiva di quest’anno NON avrà bisogno di iscriversi, semplicemente i genitori
dovranno inviare un SMS al numero cell. di riferimento (che trovi sul nostro sito).
Potranno effettuare l’iscrizione a  anche i " "O NR DA EtiRIPRE bambini che inizieranno tra 
qualche giorno la PRIMA ELEMENTARE, cioè i nati nell’  (modulo sul sito)." "Anno 2015
I ragazzi nati nell’  entrano a far parte del gruppo " " " "Anno 2007 animatoriAdolescenti- :
per la loro adesione, devono seguire una procedura particolare, 
rivolgendosi ai loro educatori.
Tutte le informazioni dettagliate
saranno disponibili sul nostro sito
        www.oratoriosanluigi.it
a partire da mercoledì 1 settembre.
A tutti, tanti e cari auguri di una 
serena ripresa delle attività.

http://www.oratoriosanluigi.it
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23 LUNEDÌ - santa Rosa da Lima

 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

24 MARTEDÌ - san Bartolomeo

 * 8:30 S. Messa (+ Rita e Giacomo)

25 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Maggioni e Brambilla)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani
   sono invitati - per le prima volta - anche tutti i ragazzi del 2007

26 GIOVEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

27 VENERDÌ - santa Monica

 * 8:30 S. Messa

28 SABATO - sant’Agostino

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Antonio, Andrea e Tino - - Edoardo, Adele e fam. Brivio e Paleari)

29 DOMENICA - che precede il martirio di Giovanni Battista

 * 8:00 S. Messa (+ Benefattori defunti della Parrocchia)
 * 10:30 S. Messa (+ Valagussa Celestina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 1 settembre, ore 14:00-16:00

CENTRO                                            
MANDELLI NINA 039 990 9849

giovedì 9 settembre, ore 8:30-10:30

VIA MONZA                                           
VALAGUSSA LUISA 039 990 8507

martedì 14 settembre, ore 14:00-16:00

OLTRE MOLGORA           
BUSO ARMANDO 340 404 9699

mercoledì 22 settembre, ore 14:00-16:00

SAN MARCO                       
DELL'ORTO ERMANNO 348 897 9012

mercoledì 29 settembre, ore 14:00-16:00

CHIESA PARROCCHIALE - turni per la  pulizia
mese di settembre

accettiamo volentieri collaborazione, anche temporanea;                 

contattare il responsabile di gruppo - GRAZIE!

In questo mese di agosto, mentre è ferma l’attività educativa,
in oratorio abbiamo messo mano al campo di calcio:

dopo 14 anni di onorato servizio, si è resa necessaria la radicale
sostituzione del manto sintetico.

Detto ... fatto!
Inoltre ci siamo mossi per essere pronti per

anno 2021 / 2022 - orari della Catechesi
a  a3  e 4  elementare: LUNEDÌ

a a
5  elementare e 1  media: MARTEDÌ

a a1  e 2  elementare: MERCOLEDÌ
tutti gli incontri dalle ore 16:30 alle ore 17:45

a a
2  e  3  media: VENERDÌ dalle ore 18:00 alle ore 19:00

Da lunedì 6 a venerdì 10 settembre in oratorio è  una settimana " "O NR DA EtiRIPRE :
che avrà le medesime caratteristiche e orari dell’Oratorio Feriale. Chi ha partecipato
all’attività estiva di quest’anno NON avrà bisogno di iscriversi, semplicemente i genitori
dovranno inviare un SMS al numero cell. di riferimento (che trovi sul nostro sito).
Potranno effettuare l’iscrizione a  anche i " "O NR DA EtiRIPRE bambini che inizieranno tra 
qualche giorno la PRIMA ELEMENTARE, cioè i nati nell’  (modulo sul sito)." "Anno 2015
I ragazzi nati nell’  entrano a far parte del gruppo " " " "Anno 2007 animatoriAdolescenti- :
per la loro adesione, devono seguire una procedura particolare, 
rivolgendosi ai loro educatori.
Tutte le informazioni dettagliate
saranno disponibili sul nostro sito
        www.oratoriosanluigi.it
a partire da mercoledì 1 settembre.
A tutti, tanti e cari auguri di una 
serena ripresa delle attività.

http://www.oratoriosanluigi.it
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30 LUNEDÌ - beato Alfredo Ildefonso Schuster
 * 8:30 S. Messa (+ defunti dimenticati) 

31 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

1 settembre MERCOLEDÌ - martirio di san Giovanni Battista
 * 9:30 S. Messa (+ Giulia, Irma e sorelle)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani - sono invitati anche tutti i ragazzi del 2007

2 GIOVEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa
 * 16:00 Matrimonio di Cattaneo Elena con Cilenti Michele

3 VENERDÌ - san Gregorio Magno
 * 8:30 S. Messa, segue , fino alle ore 9:30ADORAZIONE EUCARISTICA
 * 20:45 "CORAGGIO: GUARDIAMO AVANTI!" serata di incontro con gli ADULTI della Comunità
   per dialogare sull’immediato della nostra vita e sugli appuntamenti che la segnano;
   ci troviamo nel salone dell’ oratorio
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

4 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Perego, Maggioni Carlo e Elisa)

5 DOMENICA - prima dopo il martirio di san Giovanni Battista
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Angelo e Giulia - - coniugi Tentorio - - defunti della Classe 1944 Giovanni, Marino, 
   Pietro, Aurelio e Giuseppe)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

6 LUNEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale di settembreapre " "O NR DA EtiRIPRE : 
   per tutta questa settimana ci dedichiamo a favorire il recupero dei rapporti di amicizia dopo la lunga 
   calda estate; al mattino ci sarà anche la possibilità di dedicarsi ai compiti; nella 
   bellezza dell’incontro, ritroveremo anche il gusto per la cordialità, la spiritualità e la preghiera. 
   Sul nostro sito trovi tutte le notizie costantemente aggiornate
 * 8:30 S. Messa (+ Adele e Giuseppe) 

7 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

8 MERCOLEDÌ - Natività della Beata Vergine Maria
 * 9:30 S. Messa (+ Benefattori defunti dell’Oratorio)

 * 21:00 incontro adolescenti, 18enni e giovani - sono invitati anche tutti i ragazzi del 2007

9 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nel cortile dell’oratorio: i ragazzi di  invitano tutti coloro che " "O NR DA EtiRIPRE
   possono ad essere presenti: iniziamo la preghiera per il nuovo anno oratoriano e scolastico

10 VENERDÌ - beato Giovanni Mazzucconi
 * 8:30 S. Messa

11 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (i.o. 60° di Matrimonio di Varisco Gianfranco con Mauri Anna Maria
   + def. Colombo Mattia - - Varisco Luca)

12 DOMENICA - seconda dopo il martirio di san Giovanni Battista

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Cereda e Zerbi)
 * 10:30 S. Messa (+ Cassanmagnago Fiorenzo e Corbetta Maria - - coniugi Villa - - Valagussa Severino)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 12.00 Matrimonio di Swaine Raven con Vignati Alberto
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

www.oratoriosan .itluigi

Prima tappa: don MASSIMILIANO 
SCANDROGLIO
"Docente stabile di Antico 
Testamento nel Seminario 
Arcivescovile»

IN CAMMINO 
VERSO LA CASA DI DIO
“Cresce lungo il cammino 
il suo vigore”

26 ottobre 2021
Quanto sono amabili le tue dimore
Salmo 84

9 novembre 2021
Andremo alla casa del Signore
Salmo 122

16 novembre 2021
Questo è Dio, il nostro Dio, in 
eterno e per sempre.
Salmo 48

23 novembre 2021
Signore, è in te la sorgente della 
vita.
Salmo 36

30 novembre 2021
In te Signore, io confido.
Salmo 31

Seconda tappa: 
don FRANCO MANZI
"Docente stabile di Nuovo 
Testamento e preside nel 
Seminario Arcivescovile»

UOMINI E DONNE DI FEDE NEL 
VANGELO SECONDO GIOVANNI
Stili di santità per l’oggi
 
18 gennaio 2022
Il mistero di san Giovanni
L’apostolo, l’evangelista e il 
discepolo.

25 gennaio 2022
Io sono la via, la verità e la vita.
Le tappe della via di Gesù. 

1 febbraio 2022
Da dove prendi dunque 
quest’acqua?
La parola di Dio nella nuova 
evangelizzazione.
 
8 febbraio 2022
Io sono la luce del mondo. 
La fede cristiana.

15 febbraio 2022
Io sono la risurrezione e la vita.
La speranza cristiana.

per il terzo anno, viene proposto:

La Zona Pastorale III 
di Lecco 

offre l'occasione 
preziosa 

di un Corso Biblico, 
che si svolgerà 

presso 
il Centro Parrocchiale 

di Osnago 
dal 26 ottobre 2021
al 15 febbraio 2022 

Un'occasione 
da non perdere!

FINALITÀ

Il Corso intende aiutare a 
comprendere la fede cristiana alla 
luce della Parola di Dio

NOTE TECNICHE

Gli incontri si svolgeranno presso 
la chiesa parrocchiale di Osnago 
dalle ore 21,00 alle ore 22,30
possibilità di partecipare on line
tramite youtube

La quota di partecipazione,
sia in presenza che online, 
comprensiva delle dispense dei 
relatori è di € 20,00.
Per marito/moglie, genitori/figli : 
€ 30 complessivi.

NOTIZIE sul sito: 
www.parrocchiaosnago.it

La scuola è rivolta a tutti quelli 
che intendono approfondire

e affrontare seriamente il 
discorso sulla fede cristiana

e sulla Bibbia, compresi coloro 
che, pur non essendo

esplicitamente credenti, 
cercano un confronto serio con

l’annuncio cristiano.
Non è richiesto alcuno 

specifico titolo di studio.

http://www.parrocchiaosnago.it
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2007 - 2021
quattordici anni di onorato servizio

Se qualcuno ha col�vato la passione di archiviare la 
carta stampata, magari frugando nei casse� di casa 
può trovare il numero 9 del nostro "Informatore 
Parrocchiale", datato 25 febbraio 2007. Era da quelle 
pagine che veniva inaugurata una nuova storia per il 
nostro Oratorio. Dando inizio a un tempo di riflessione, 
si diceva così: «L'oratorio è il polmone della parrocchia, 
il luogo dove si sente il "respiro di Dio", dove il soffio 
dello Spirito nutre la vita generata dal Ba�esimo. Lì 
ogni genitore interroga il prete circa l'educazione 
cris�ana e la crescita morale dei figli; lì il prete incontra 
e conosce la sua comunità dopo il lavoro, lo studio, il 
riposo… e favorisce l'insorgere di una in�mità "tra 
mura domes�che"».

Poi, qualche se�mana dopo, ci si ponevano delle 
domande: «È ancora a�uale l'oratorio? Vale la pena di 
prendersene cura? È opportuno inves�re energie, 
tempo e - magari anche - denaro in questo ambiente? I 
ragazzi sentono di averne bisogno? Se ne potrebbe fare 
a meno?...». (Informatore n° 13 del 25 marzo 2007).

È molto interessante rileggere anche i �toli che 
campeggiavano sui due ar�coli: "Amore per l’oratorio" 
e "Occhi sull’oratorio". Già, se qualcuno ama quello 
che fa e che vive, lo sorveglia anche con un occhio di 
riguardo.

Ebbene: quello spirito che ci ha animato allora, 
quelle scelte che ci sono costate un po’ di patema 
d’animo, perché ci proie�avano in un futuro tu�o da 
scoprire e costruire, sono diventate 14 anni di onorato 
servizio!

Tan� o pochi anni? Boh ... Il lavoro e il servizio svol� 
sono scri� nel cuore di chi è stato presente, sono nella 
memoria nella vita di tan�ssime famiglie. Così 
dobbiamo con�nuare, perche la missione dell’oratorio 
non ha perso la sua ragione. Ma, ... il fa�o è che il 
nostro oratorio (=stru�ura) in ques� anni si è 
"consumato". Abbiamo vigilato con a�enzione, 
so�oponendolo a costante manutenzione. Ma ogni 
tanto ci vuole l’intevento straordinario.

Come quello che si è reso necessario per il manto 
sinte�co del campo di calcio a 7. Così, nel mese di 
agosto ad oratorio chiuso, si è provveduto alla sua 
sos�tuzione. La Parrocchia (e in piccola parte anche la 
Società Spor�va "G.S. San Luigi") si è fa�a carico della 
spesa che ammonta a € 85.000,00=.

Se puoi, ci vuoi dare una mano? Chissà, col tuo 
aiuto (non solo materiale) forse possiamo scrivere altri 
14 anni di storia e con�nuare ad offrire ai nostri piccoli 
un ambiente prote�o, pulito e performante.

Grazie per l’a�enzione.

(foto: Alessio Villa, 31 agosto 2021)

dA



Il nostro Gruppo Spor�vo 
"SAN LUIGI" nasce negli anni '80 
con alterne fortune e con qual-
che pausa.

L'ul�ma ripartenza è datata 
2003 (vedi il logo) con il calcio; 
l'anno successivo è stata aggiun-
ta la pallavolo femminile  e nel 
2009 siamo diventa� “Associa-
zione Spor�va Dile�an�s�ca”. 

Oggi siamo una bella realtà 
con 150 atle� tra calciatori e pal-
lavoliste e una cinquan�na di 
persone tra educatori, allenato-
ri e accompagnatori.

Il nostro sforzo è quello di 
con�nuare a crescere nei valori 
che contraddis�nguono lo sport 
fa�o in oratorio, ovvero il 
rispe�o e la buona educazione, la capacità di collaborare e valorizzare la qualità degli altri, di ricono-
scere i propri errori e di chiedere scusa, ma anche di perdonare, di ricominciare e sopra�u�o favorire 
l'amicizia tra le persone. Una prospe�va al�ssima, ben riassunta dal nostro logo (lo trovi qui sopra)  
che, se vede al centro un pallone (quindi la dimensione ludica), vi sovrappone un libro (per ricondurci 
alla Parola di Dio e alla dimensione culturale) e il segno della croce (giusta so�olineatura della dimen-
sione del sacrificio e della fa�ca). 

Due anni fa abbiamo raggiunto il massimo di partecipazione con 6 squadre di pallavolo e 6 squa-
dre di calcio con oltre 200 atle�, raggiungendo nello stesso anno il massimo traguardo, ovvero cam-
pioni provinciali con Under 14 di pallavolo.

Questo nuovo anno spor�vo 2021-22 si apre con 4 squadre di calcio e 5 di pallavolo. Il periodo 
della pandemia ha causato anche alla nostra associazione alcuni problemi con un calo degli iscri�. 
Ma non ci siamo affa�o persi d’animo, lo dimostra l’impegno profuso per "rifare l’abito" al campo di 
calcio dell’oratorio. Ove possibile, cerchiamo di offrire il meglio.

C’è un’atra cosa che ci sta a cuore: trovare nuovi appassiona� collaboratori. Basta farsi avan� e 
scegliere di dedicare qualche ora anche allo sport amatoriale, sopra�u�o a vantaggio dei più piccoli.

Grazie dell’a�enzione e, se potete, del sostegno concreto.
        Ermanno Dell’Orto, presidente

WORK 
IN PROGRESS

sempre al lavoro
(traduzione un po’ volgare,

ma che illustra lo spirito del GS)

ANNO SPORTIVO 2021 - 2022

CALCIO A 7 GIOCATORI
� aspe�amo per diver�rci insieme

ALLIEVI ragazzi na� 2006 – 2007 – 2008 – 2009 - 2010

JUNIORES giovani na�  2004 – 2005

TOP JUNIOR giovani na� 2000 – 2001 – 2002 - 2003

per informazioni ed iscrizioni conta�are:
ERMANNO DELL'ORTO - Cell. 348 8979012

GIOVANNI LOMBARDINI - Cell. 333 4695209
oppure in sede il mercoledì dalle 21.00 alle 22.30

le iscrizioni sono aperteANCORA 
partecipazione a TORNEI e al CAMPIONATO   

PROVINCIALE DI CATEGORIA

PALLAVOLO FEMMINILE
per con�nuare la fantas�ca avventura 

delle nostre squadre 
sono aperte le iscrizioni ANCORA 

Cerchiamo: 

ragazze, nate negli anni 2012 e 2013
per la squadra di categoria Under 10
ragazze nate negli anni 2010 e 2011
per la squadra di categoria Under 12
ragazze nate negli anni 2008 e  2009 
per la squadra di categoria Under 14
ragazze nate negli anni 2006 e 2007
per la squadra categoria Under 16

ragazze nate negli anni 2004 e 2005
per la squadra categoria Under 18

ragazze nate negli anni 2003 e preceden�
per la squadra categoria Open

Se vuoi vivere il gioco della pallavolo non solo come 
crescita tecnica, ma sopra�u�o come possibilità 

educa�va, non esitare a conta�arci telefonicamente 
oppure inviando un sms o whatsapp a

Giosuè Airoldi  338 179 9130   
Ermanno Dell'Orto 348 897 9012

IBAN - IT29  03069 51177 1000 0000 1666O
intestato a: PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

causale: opere parrochiali

la nostra Parrocchia è sempre stata aperta
e attenta alle necessità sul territorio:

ora, anche noi ti chiediamo una mano, ... se vuoi, se puoi ... GRAZIE

25 e 26 settembre 2021
corri, corri, ... 
è quasi ora,

abbiamo poco tempo,
ce la faremo!

immagini 
del rifacimento del campo
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con 150 atle� tra calciatori e pal-
lavoliste e una cinquan�na di 
persone tra educatori, allenato-
ri e accompagnatori.

Il nostro sforzo è quello di 
con�nuare a crescere nei valori 
che contraddis�nguono lo sport 
fa�o in oratorio, ovvero il 
rispe�o e la buona educazione, la capacità di collaborare e valorizzare la qualità degli altri, di ricono-
scere i propri errori e di chiedere scusa, ma anche di perdonare, di ricominciare e sopra�u�o favorire 
l'amicizia tra le persone. Una prospe�va al�ssima, ben riassunta dal nostro logo (lo trovi qui sopra)  
che, se vede al centro un pallone (quindi la dimensione ludica), vi sovrappone un libro (per ricondurci 
alla Parola di Dio e alla dimensione culturale) e il segno della croce (giusta so�olineatura della dimen-
sione del sacrificio e della fa�ca). 

Due anni fa abbiamo raggiunto il massimo di partecipazione con 6 squadre di pallavolo e 6 squa-
dre di calcio con oltre 200 atle�, raggiungendo nello stesso anno il massimo traguardo, ovvero cam-
pioni provinciali con Under 14 di pallavolo.

Questo nuovo anno spor�vo 2021-22 si apre con 4 squadre di calcio e 5 di pallavolo. Il periodo 
della pandemia ha causato anche alla nostra associazione alcuni problemi con un calo degli iscri�. 
Ma non ci siamo affa�o persi d’animo, lo dimostra l’impegno profuso per "rifare l’abito" al campo di 
calcio dell’oratorio. Ove possibile, cerchiamo di offrire il meglio.

C’è un’atra cosa che ci sta a cuore: trovare nuovi appassiona� collaboratori. Basta farsi avan� e 
scegliere di dedicare qualche ora anche allo sport amatoriale, sopra�u�o a vantaggio dei più piccoli.

Grazie dell’a�enzione e, se potete, del sostegno concreto.
        Ermanno Dell’Orto, presidente

WORK 
IN PROGRESS

sempre al lavoro
(traduzione un po’ volgare,

ma che illustra lo spirito del GS)

ANNO SPORTIVO 2021 - 2022

CALCIO A 7 GIOCATORI
� aspe�amo per diver�rci insieme

ALLIEVI ragazzi na� 2006 – 2007 – 2008 – 2009 - 2010

JUNIORES giovani na�  2004 – 2005

TOP JUNIOR giovani na� 2000 – 2001 – 2002 - 2003

per informazioni ed iscrizioni conta�are:
ERMANNO DELL'ORTO - Cell. 348 8979012

GIOVANNI LOMBARDINI - Cell. 333 4695209
oppure in sede il mercoledì dalle 21.00 alle 22.30

le iscrizioni sono aperteANCORA 
partecipazione a TORNEI e al CAMPIONATO   

PROVINCIALE DI CATEGORIA

PALLAVOLO FEMMINILE
per con�nuare la fantas�ca avventura 

delle nostre squadre 
sono aperte le iscrizioni ANCORA 

Cerchiamo: 

ragazze, nate negli anni 2012 e 2013
per la squadra di categoria Under 10
ragazze nate negli anni 2010 e 2011
per la squadra di categoria Under 12
ragazze nate negli anni 2008 e  2009 
per la squadra di categoria Under 14
ragazze nate negli anni 2006 e 2007
per la squadra categoria Under 16

ragazze nate negli anni 2004 e 2005
per la squadra categoria Under 18

ragazze nate negli anni 2003 e preceden�
per la squadra categoria Open

Se vuoi vivere il gioco della pallavolo non solo come 
crescita tecnica, ma sopra�u�o come possibilità 

educa�va, non esitare a conta�arci telefonicamente 
oppure inviando un sms o whatsapp a

Giosuè Airoldi  338 179 9130   
Ermanno Dell'Orto 348 897 9012

IBAN - IT29  03069 51177 1000 0000 1666O
intestato a: PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

causale: opere parrochiali

la nostra Parrocchia è sempre stata aperta
e attenta alle necessità sul territorio:

ora, anche noi ti chiediamo una mano, ... se vuoi, se puoi ... GRAZIE

25 e 26 settembre 2021
corri, corri, ... 
è quasi ora,

abbiamo poco tempo,
ce la faremo!

immagini 
del rifacimento del campo



13 LUNEDÌ - san Giovanni Crisostomo

 * 8:30 S. Messa (+ Comi Carla e Cogliati Pierino) 
a a

 * 16:30 Pre-Catechesi  3  e 4  elementare

14 MARTEDÌ - Esaltazione della Santa Croce

 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Giuseppina)
a a

 * 16:30 Pre-Catechesi  5  elementare e 1  media

15 MERCOLEDÌ - Beata Vergine Maria Addolorata

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Brambilla e Maggioni)
 * 15:30 Matrimonio di Reitano Martina con Talaverna Marco

 * 16:30 Pre-Catechesi  a a1  e 2  elementare
 * 20:30 Pre-Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

16 GIOVEDÌ - santi Cornelio e Cipriano

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

17 VENERDÌ - san Satiro

 * 8:30 S. Messa 
a a

 * 18:00 Pre-Catechesi  2  e 3   media

18 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Sironi Maria Teresa - - Ferrario Ambrogio - - Cereda Maria e
   Maggioni Paolo; def delle fam. Maggioni e Cereda)

19 DOMENICA - terza dopo il martirio di san Giovanni Battista

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Spada e Ferrario - - Natale, Pierina, Lorenzo, Antonio, Adele e Carlo)
 * 10:30 S. Messa (+ Magni Giovanni e Giuseppe; Sangalli Adelaide; fam. Comi Ugo, Maria e Giovanna)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Mauri Jessica
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

questa settimana, MARTEDÌ 14 settembre
alle ore 15:00

 S. Ecc. Mons. Mario Delpini
vescovo di Milano, sarà lieto di visitare 

la struttura centro-vaccinale
dell’  azienda Technoprobe

messa a disposizione dalla famiglia Crippa 
a Cernusco Lombardone;

i sindaci dei paesi coinvolti,
il personale medico, i volontari

e tutti coloro che si sono impegnati 
per il funzionamento della struttura,

sono invitati

10 ottobre 2021:  compatronale
"Madonna del Rosario"

in occasione della festa, la Parrocchia
organizza una raccolta di oggetti e giochi

"in buono stato"; sarà poi allestito
una specie di banco vendita - GRAZIE  

come si evince dal calendario di questa
settimana, in  iniziano gli incontrioratorio

di  per tutti i gruppi;PRE-CATECHESI
saranno solo due gli incontri che 

precedono la : è importanteFESTA
non mancare. Non è necessario

portare materiale; per l’iscrizione annuale
occorre attendere che il  metta SITO

a disposizione i moduli che comunque
andranno riconsegnati durante la Messa

della FESTA il 26 settembre.

è ancora possibile "seguire"
la Messa in streaming

ogni domenica alle ore 10:30:
è tutto oro colato!

Va da sé che la partecipazione
"in presenza" è decisamente

meglio: tutto platino e altri
materiali preziosi!
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V FI SC EI TN AI  ALLA
LA PAROLA DEL VESCOVO

onosco un paese dove i fiori sono Cvanitosi. Fioriscono solo se ci sono 
ammiratori dispos� alle esclamazioni: «Guarda 
che bello! Che meraviglia!». Il paese dei fiori 
vanitosi è rimasto senza fiori. In assenza di 
ammiratori e di applausi, i fiori sono avvizzi�.

Ma io propongo di trapiantare i fiori vanitosi 
nel paese dove il sole li sveglia per fiorire gra�s, 
solo per il gusto di essere vivi. Questo paese si 
chiama oratorio: dove i ragazzi e le ragazze 
rispondono, ascoltano la carezza del sole e si 
aprono alla vita. Non hanno bisogno di 
ammiratori, ma di un terreno buono per me�ere 
radici e di un'aria pulita per diffondere profumo, 
gra�s, solo per il gusto di essere vivi e di 
ringraziare per il dono della vita.

onosco un paese dove i cani sono sordi. CCioè, non propriamente sordi, ma 

tengono le cuffie. Hanno l'udito raffinato e sono 
infas�di� dal rumore. Perciò ascoltano la musica. 
Non sentono il passo del padrone e non si 
rallegrano. Non sentono l'avvicinarsi degli 
estranei e non abbaiano. Come cani da guardia 
non valgono niente!

Ma io propongo di invitare i cani con le cuffie 
nel paese dei messaggi irrinunciabili. Gli abitan� 
stanno con le orecchie bene aperte, perché non 
vogliono perdere i messaggi irrinunciabili, quelli 
che aiutano a vivere e sperare. Questo paese si 
chiama oratorio: dove i ragazzi e le ragazze 
imparano ad ascoltare per dis�nguere la voce di 
Gesù che rivela la via della vita, dalla tentazione 
che suggerisce la via della morte. Anche ai cani 
toglieremo le cuffie: riconosceranno la voce 
amica e faranno festa; faranno buona guardia per 
respingere la voce triste del tentatore.

       con�nua in quarta pagina



la
settimanadellafesta

Carissimi tutti,
la nostra Festa, nel rispetto delle
norme e animata dalla saggezza, 
sarà inevitabilmente in tono minore.
Per esempio: non ci saranno gli 
incontri con i Genitori e non ci sarà
la tradizionale cena al termine dei
vari incontri di Catechesi.
Perciò: siete TUTTI caldamente
invitati a prendere sul serio la giornata
di Domenica prossima.
Insieme a Messa, insieme a tavola,
insieme nel pomeriggio.
Che bello, se accadrà!

dA        

 martedì 21 settembre

CONFESSIONE a per la 5  elementare;

a partire dalle ore 16:00
CONFESSIONE a per la 1  media; 

a partire dalle ore 16:30

segue pre-Catechesi per questi gruppi

 giovedì 23 settembre

all’aperto, nel cortile dell’oratorio
(in chiesa parrocchiale, 
in caso di cattivo tempo)

ore 16:40

SANTA MESSA e BENEDIZIONE
degli ZAINETTI: preghiera per 

il nuovo anno scolastico
sono invitati TUTTI i gruppi e le età

 lunedì 20 settembre

a a3  e 4  elementare: pre-Catechesi
ore 16:30

 mercoledì 22 settembre

a a1  e 2  elementare: pre-Catechesi
ore 16:30

ore 20:30

CONFESSIONE per adolescenti 
                           e giovani; 
segue preparazione alla Festa

 venerdì 24 settembre
a partire dalle ore 18:00
CONFESSIONE a a per la 2  e 3  media; 

segue preparazione alla Festa

 sabato 25 settembre
un gruppo di adolescenti e giovani con alcuni papà si recano al 

     Santuario Madonna del Carmelo di Montevecchia dove viene accesa 
la FIACCOLA ... poi, alle 

TUTTI siamo invitati ad accogliere festosamente la FIACCOLA
nel cortile dell’oratorio

segue, sempre all’aperto, un  MOMENTO DI FESTA

ore 20:30

 domenica 26 sett

ore 10:30
S. MESSA nel cortile dell’oratorio

bambini, ragazzi, adolescenti e giovani consegnano l’ISCRIZIONE
Catechisti ed Educatori: presentazione alla Comunità e Mandato

ore 12:15 pranzo comunitario

ore 14:30 GRANDE GIOCO
con la premiazione delle squadre “Oratorio Feriale 2008”
         segue: “messaggio al Cielo”: lancio dei palloncini
                     premiazione per il concorso “l’amico più lontano”

nel pomeriggio:  ruota della fortuna  - - “stands giochi”
banco vendita giochi, fiori e varie

ore 18:00 MOMENTO DI PREGHIERA
con NATALINA, missionaria delle Discepole del Crocifisso

per tutto il pomeriggio: patatine, salamelle, panini vari
nel rispetto delle normative

ore 19:30 GIOVANI e ADOLESCENTI
festa e cena di ringraziamento: serata in comunità

all’aperto

(per l’eventuale accesso ai locali sarà richiesto il rispetto delle norme vigenti)

vieni, ti aspetta ... !
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Che bello, se accadrà!
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 martedì 21 settembre

CONFESSIONE a per la 5  elementare;

a partire dalle ore 16:00
CONFESSIONE a per la 1  media; 

a partire dalle ore 16:30

segue pre-Catechesi per questi gruppi

 giovedì 23 settembre

all’aperto, nel cortile dell’oratorio
(in chiesa parrocchiale, 
in caso di cattivo tempo)

ore 16:40
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degli ZAINETTI: preghiera per 
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 venerdì 24 settembre
a partire dalle ore 18:00
CONFESSIONE a a per la 2  e 3  media; 
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 sabato 25 settembre
un gruppo di adolescenti e giovani con alcuni papà si recano al 

     Santuario Madonna del Carmelo di Montevecchia dove viene accesa 
la FIACCOLA ... poi, alle 
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         segue: “messaggio al Cielo”: lancio dei palloncini
                     premiazione per il concorso “l’amico più lontano”

nel pomeriggio:  ruota della fortuna  - - “stands giochi”
banco vendita giochi, fiori e varie

ore 18:00 MOMENTO DI PREGHIERA
con NATALINA, missionaria delle Discepole del Crocifisso

per tutto il pomeriggio: patatine, salamelle, panini vari
nel rispetto delle normative

ore 19:30 GIOVANI e ADOLESCENTI
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vieni, ti aspetta ... !



20 LUNEDÌ - sant’Andrea Kim e compagni

 * 8:30 S. Messa

21 MARTEDÌ - san Matteo

 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

22 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ defunti della Confraternita del SS. Sacramento - - Perego Lisetta e Angelo)

23 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa in oratorio (vedi L’INTERNO di queste pagine)

24 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

25 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa (+ Giuseppe, fam. Rocca e Sottocornola - - fam. Mandelli e Brivio, Cereda Michele e fam. 
   Bonanomi Domenica e Perego Enrico - - Maggioni Alessandro, Genoveffa e Cesarina)
   (SERATA GRANDE, vedi L’INTERNO di queste pagine)

26 DOMENICA - FESTA DELL’ORATORIO (vedi L’INTERNO di queste pagine)

 * 8:00 S. Messa (+ Benefattori defunti dell’Oratorio)
  (+ Sassi Fiorenzo - - Panzeri Mario e * 10:30 S. Messa in oratorio (vedi L’INTERNO di queste pagine)   
   Gina, Tiraboschi Gianni e Agnese, Nava Silvio e Pierina, sorelle Bassanelli)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

       con�nua dalla prima pagina

onosco un paese dove gli uccelli sono Cmu�. Cioè, non propriamente mu�, ma 
non cantano. Sono arrabbia�. Infa� hanno 
cantato a lungo per svegliare il mondo a godere 
del ma�no, ma i ragazzi dormiglioni hanno 
con�nuato a dormire. Hanno cantato a lungo per 
invitare alla festa e alla gioia e gli adolescen� 
immusoni� hanno con�nuato a tenere il muso. 
Hanno cantato a lungo per narrare di paesi lontani 
e suggerire viaggi meravigliosi, ma i giovani pigri 
hanno con�nuato a impigrire sul divano. Perciò gli 
uccelli si sono scoraggia� e non cantano più.

Ma io propongo che gli uccelli si radunino 
sulle piante del paese della danza e dei sogni, 
dove ragazzi, adolescen� e giovani amano il 
futuro e si entusiasmano dei tes�moni che hanno 
seminato gioia su tu�a la terra. Questo paese si 
chiama oratorio: dove ragazzi e ragazze ascoltano 
le voci del mondo e si sentono vivi per andare 

lontano. Sono fieri di essere gli abitan� del 
domani, sono conten� di essere sta� scel� per la 
missione di aggiustare il mondo, imparano il 
mes�ere di vivere, perché non vogliono sciupare 
la vita.

nvito tu� e per tu�o l'anno ad abitare il Ipaese dove si ama la vita, perché è dono di 
Dio, è la vita di Dio; ad abitare nel paese dove si 
ama la vita, perché è vocazione alla gioia, la gioia 
di Dio; dove si ama la vita e si guarda lontano, 
perché si vorrebbe condividere con tu� la grazia 
di abitare in Dio.

Questa è la vita eterna, che conoscano te, 
l'unico vero Dio e colui che hai mandato, Gesù 
Cristo (Gv 17,3).

+ Mario DELPINI
Arcivescovo di Milano

per una corretta lettura degli  di questa settimana, devi anche aprireappuntamenti
questo foglio: il percorso verso la  si trova all’interno;FESTA dell’ORATORIO

sul  dell’oratorio, trovi tutte le indicazioni e i SITO moduli per l’iscizione
all’anno oratoriano stampare, compilare, consegnare durante la Messa della Festa

se puoi, se vuoi, approfitta dell’occasione per sostenere economicamente l’ORATORIO
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La Pastorale Giovanile 
della Diocesi suggerisce 

che quest’anno oratoriano 
diventi un 

Anno Straordinario Adolescenti

Come realizzare questo anno straordinario? 
Rendendo gli adolescenti protagonisti della vita 
dell’oratorio, perché sia il luogo dove si possano spende-
re in prima persona anche durante i mesi autunnali e 
invernali e in primavera, verso la prossima estate: 
insomma dobbiamo dare forza al nostro progetto di 
sempre!. Ci auguriamo sia questo l’anno in cui possano 
recuperare la socialità perduta. Gli adolescenti non 
saranno da considerare “oggetti” (= solo destinatari) 
della pastorale, ma  soggetti (= protagonisti) partecipi
della loro crescita, della loro maturazione nella fede, 
della loro accoglienza del comandamento dell’amore.

Nel percorso personale e di gruppo, agli adolescenti  
si  chiederà  un  cammino serio e nello stesso tempo 
entusiasmante che conduca alla realizzazione di sé. Il 
cammino della fede che ogni ado ha professato è fatto di 
ricerca e riflessione, anche di preghiera e di silenzio.

ADOLESCENZA, ETÀ ESTESA
Facciamo fatica oggi ad identificare un'età precisa che 
corrisponda a questo nome: adolescenza. Sì, in 
passato i primi anni delle superiori segnalavano la 
crisi, oggi già nelle medie abbiamo indici di notevole 
instabilità emotiva, affettiva e relazionale. Inoltre, la 
conclusione di questo periodo di vita si protrae spesso 
oltre il termine delle classi superiori.

ADOLESCENZA TEMPO INSTABILE
Proprio perché un adolescente deve distaccarsi dalle 
dipendenze affettive che lo hanno generato alla vita, 
ma non ha ancora guadagnato le sicurezze della 
maturità, la quotidianità diventa un terremoto. 
Occorre accettare i forti cambi di umore e di pensiero, 
ispirando sicurezza e aprendosi al dialogo.

ADOLESCENZA: LE PRIME RESPONSABILITÀ
Certamente aiuta e accompagna la costruzione di una 
vita buona, la decisione di affrontare il tempo 
dell'adolescenza come un tempo nel quale si 
assumono dei carichi di lavoro proporzionati alle 
proprie forze, che aprono alla donazione e al bene 
comune. Chi sceglie di stare con gli altri, di lavorare 
con gli altri gratuitamente, decisamente si prepara ad 
un futuro migliore.

ADOLESCENZA: UNA BATTAGLIA DA VINCERE
Il più grave pericolo dell'adolescenza è il prevalere 
delle scelte comode (anche degli stessi genitori). Sono 
come una droga che attutisce la fatica e il dolore, la 
solitudine del rifiuto degli altri (esercitato o subito), 
l'esperienza dei propri limiti e delle incapacità. Ma alla 
fine lascia un vuoto incolmabile. 

ADOLESCENZA: IL TEMPO DELL'ORATORIO
Chi ha il coraggio di mettersi a disposizione, investe 
molte energie, corre qualche rischio di sacrificare un 
po' di divertimento personale. Ma il vantaggio è una 
corretta valutazione della propria di dimensione 
spirituale e il suo consolidamento, che sta alla base di 
ogni scelta di vita fondata sull'amore.

ADOLESCENZA

dA        

Non fa paura l’errore o il giudizio degli 
altri, quando si ha il coraggio di vivere 
come discepoli. A ciascun adolescente il 
Signore dice di non lasciarsi scoraggiare 
dalle cadute, dagli errori. Proprio il 
Signore Gesù è Colui che “ha amato fino 
alla fine” e ora tende la mano, perché 
ciascuno possa rialzarsi e risalire di fronte 
ad ogni caduta: per questo la comunità 
deve essere il segno della sua misericor-
dia e del suo amore senza confini.

I n  q u e sto  A n n o  s t ra o rd i n a r i o 
Adolescenti ci facciamo carico insieme del 
futuro. Il futuro occupa la mente di ogni 
adolescente che non si richiude in se 
stesso. La speranza verso il futuro, la 
capacità di costruire la propria strada, 
l’aiuto accolto per poter migliorare e 
crescere, sono stimoli a vivere al massi-
mo, fuori dagli schemi e da protagonisti. 
Pensando alle proposte che rivolgiamo 
agli adolescenti terremo conto di questa 
continua tensione verso il futuro.

Reduci o in mezzo a una pandemia, 
non restiamo indifferenti alle vicende del 
mondo: il nostro sguardo si è dilatato, 

abbiamo imparato ad esempio a farci 
carico della salute e del benessere degli 
altri, rinunciando anche a qualcosa di 
personale come la libertà.

Ora non abbiamo intenzione di 
richiuderci di nuovo nell’indifferenza e 
nell’individualismo. Abbiamo imparato 
qualcosa che ha tanto il sapore del 
Vangelo. In questa attenzione oltre i 
confini dell’ordinario, certi adolescenti ci 
sono di esempio.

Il mondo interessa ad adolescenti 
capaci di amare. Ogni adolescente, 
provocato dalla riflessione sugli eventi del 
mondo e dall’evidenza di ciò che è giusto, 
è pronto a combattere per la giustizia. La 
comunità dei discepoli del Signore può 
essere il contesto adatto per alimentare lo 
spirito critico degli ado e trovare con loro 
forme attive per promuovere la giustizia e 
la verità, intercettando temi come 
l’ecologia integrale, la giustizia sociale, la 
povertà, ecc.

Da adolescenti in oratorio si impara 
uno stile che è unico  e r isponde 
all’esigenza di costruire un mondo 
migliore: è lo stile del servizio, di un 

amore che si spende e si dona.

Ripetiamo le parole che l’Arcivescovo 
Mario Delpini scrive nel suo messaggio 
per la Festa dell’Oratorio: «...l’oratorio: 
dove ragazzi e ragazze ascoltano le voci 
del mondo e si sentono vivi per andare 
lontano. Sono fieri di essere gli abitanti 
del domani, sono contenti di essere stati 
scelti per la missione di aggiustare il 
mondo, imparano il mestiere di vivere, 
perché non vogliono sciupare la vita».

Nel cammino personale e di gruppo gli 
adolescenti non sono lasciati da soli, 
scoprono di avere un valore immenso e si 
rendono conto di essere capaci di amare.

Insieme, ciascuno a suo modo, può 
sviluppare - soprattutto nel gruppo - il 
valore della reciprocità, dell’incontro tra 
differenti, dove ciascuno apporta la sua 
propria identità per il bene di tutti e sa 
anche ricevere dall’altro. In questo 
ambito possiamo proporre con determi-
nazione di accogliere il comandamento 
dell’amore, dell’“amarsi gli uni gli altri”. 
AMA. QUESTA SÌ CHE È VITA.

27 LUNEDÌ - san Vincenzo de’ Paoli

 * 8:30 S. Messa (+ Enrico, Rosa e Luigi) 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

28 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

29 MERCOLEDÌ - santi Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli

 * 9:30 S. Messa (+ Luigi, Ambrogio e Luigia)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

30 GIOVEDÌ - san Girolamo

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Dell’Orto Edoardo e Frigerio Maria)

1 ottobre VENERDÌ -  - santa Teresa di Gesù Bambinoprimo del mese

 * 8:30 S. Messa, segue  fino alle ore 9:30ADORAZIONE EUCARISTICA
   (+ Giulia, Irma e sorelle - - Sbalchiero Giuseppe e Guolo Mariuccia)

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

2 SABATO - santi Angeli Custodi

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cassanmagnago Fiorenzo e Corbetta Maria - - Francato Anna e 
   Boaretto Antonio - - Carsaniga Maria - - Maggioni Giovanni)

3 DOMENICA - quinta dopo il martirio di san Giovanni Battista

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ coniugi Tentorio - - Graziano Angela e Montesano Anna - - Ripamonti Federica - - 
   Spada Alessandro, Aurelio e Assunta)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Fumagalli Simone
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

continua sul retro

continua dalla prima pagina



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

La Pastorale Giovanile 
della Diocesi suggerisce 

che quest’anno oratoriano 
diventi un 

Anno Straordinario Adolescenti
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recuperare la socialità perduta. Gli adolescenti non 
saranno da considerare “oggetti” (= solo destinatari) 
della pastorale, ma  soggetti (= protagonisti) partecipi
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dipendenze affettive che lo hanno generato alla vita, 
ma non ha ancora guadagnato le sicurezze della 
maturità, la quotidianità diventa un terremoto. 
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ADOLESCENZA: UNA BATTAGLIA DA VINCERE
Il più grave pericolo dell'adolescenza è il prevalere 
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ADOLESCENZA

dA        
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Pensando alle proposte che rivolgiamo 
agli adolescenti terremo conto di questa 
continua tensione verso il futuro.
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spirito critico degli ado e trovare con loro 
forme attive per promuovere la giustizia e 
la verità, intercettando temi come 
l’ecologia integrale, la giustizia sociale, la 
povertà, ecc.
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uno stile che è unico  e r isponde 
all’esigenza di costruire un mondo 
migliore: è lo stile del servizio, di un 

amore che si spende e si dona.
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del mondo e si sentono vivi per andare 
lontano. Sono fieri di essere gli abitanti 
del domani, sono contenti di essere stati 
scelti per la missione di aggiustare il 
mondo, imparano il mestiere di vivere, 
perché non vogliono sciupare la vita».

Nel cammino personale e di gruppo gli 
adolescenti non sono lasciati da soli, 
scoprono di avere un valore immenso e si 
rendono conto di essere capaci di amare.

Insieme, ciascuno a suo modo, può 
sviluppare - soprattutto nel gruppo - il 
valore della reciprocità, dell’incontro tra 
differenti, dove ciascuno apporta la sua 
propria identità per il bene di tutti e sa 
anche ricevere dall’altro. In questo 
ambito possiamo proporre con determi-
nazione di accogliere il comandamento 
dell’amore, dell’“amarsi gli uni gli altri”. 
AMA. QUESTA SÌ CHE È VITA.

27 LUNEDÌ - san Vincenzo de’ Paoli

 * 8:30 S. Messa (+ Enrico, Rosa e Luigi) 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

28 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

29 MERCOLEDÌ - santi Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli

 * 9:30 S. Messa (+ Luigi, Ambrogio e Luigia)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

30 GIOVEDÌ - san Girolamo

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Dell’Orto Edoardo e Frigerio Maria)

1 ottobre VENERDÌ -  - santa Teresa di Gesù Bambinoprimo del mese

 * 8:30 S. Messa, segue  fino alle ore 9:30ADORAZIONE EUCARISTICA
   (+ Giulia, Irma e sorelle - - Sbalchiero Giuseppe e Guolo Mariuccia)

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

2 SABATO - santi Angeli Custodi

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cassanmagnago Fiorenzo e Corbetta Maria - - Francato Anna e 
   Boaretto Antonio - - Carsaniga Maria - - Maggioni Giovanni)

3 DOMENICA - quinta dopo il martirio di san Giovanni Battista

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ coniugi Tentorio - - Graziano Angela e Montesano Anna - - Ripamonti Federica - - 
   Spada Alessandro, Aurelio e Assunta)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Fumagalli Simone
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
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L'Angelo del Signore  portò l'annuncio a Maria.
     � Ed ella concepì per opera dello Spirito 
Santo.

Eccomi, sono la serva del Signore.
� Si compia in me la tua parola.

E il Verbo si fece carne.
� E venne ad abitare in mezzo a noi.

� � � Ave, o Maria….

Prega per noi, santa madre di Dio.
� Perché siamo resi degni 
 delle promesse di Cristo.

Preghiamo.

Infondi in noi la tua grazia, Signore:
per l'annunzio dell'angelo 
abbiamo conosciuto
l'incarnazione di Gesù, tuo Figlio;
per la sua passione e la sua croce
concedi a noi di giungere 
alla gloria della risurrezione.
Per Cristo nostro Signore.                Amen

� � � Gloria al Padre…

Angelus Domini
tmss t t ii uri iCa  

"Invito a pregare insieme: una preghiera sem-
 plice per ringraziare il Signore, per chiedere la sua   
  benedizione per sé, i figli, gli amici, la comunità: 
    qualche Ave Maria per tutte quelle attese e quelle 
  pene che forse non si riescono neppure a dire tra i 
    coniugi».
   Il momento che suggerisco di compiere, nel mezzo 
   della giornata dedicata alla Madonna del Rosario, 
     compatrona della nostra Comunità, è ben illustrato
     dalle parole del cardinale Martini, riportate qui sopra.
      Sarà un frammento di preghiera, vissuto insieme
      anche con le persone che abitualmente non vengo-
       no in chiesa; sarà celebrata nella casa di chiunque
      lo desideri; sarà direttamente portata al cuore di 
     Dio, dalla vetta del campanile, il punto più alto da
     cui si possa pregare nel nostro paese; sarà il grido
    del nostro bisogno di protezione in questo tempo  
     difficile, del quale facciamo fatica a vedere la fine, 
   confidando solo sulla nostra sorte.
     L’appuntamento è per:

       domenica 10 ottobre alle ore 12:00 

         senza uscire, anzi, proprio rimanendo in casa! 
     (vedi indicazioni nel calendario ragionato, sul retro)

dA        

grandi appuntamenti,

questa settimana ...

c’è pure il triduo

di preghiera con Maria

4 LUNEDÌ - san Francesco d’Assisi

 * 8:30 S. Messa 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

5 MARTEDÌ - santa Faustina Kowalska

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti diocesani defunti)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

6 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ suor Teresa Nerone)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

7 GIOVEDÌ - Beata Vergine Maria, del Rosario

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

 * 20.30 nella cappella dell’oratorio: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Madonna
   per facilitare il rispetto delle norme attuali, quest’anno la statua della "MADONNA PELLEGRINA"
   è ospitata nella cappella dell’oratorio

8 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 20.30 nella cappella dell’oratorio: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Madonna

 * 21:05  EKABANA: bambini da salvare
   incontro con Natalina Isella, appartenente alla Famiglia delle Discepole del Crocifisso, 
   missionaria a Bukavu, Repubblica del Congo; dialogo sulla sua esperienza ventennale;
   l’incontro si terrà nella sala cine-teatro dell’oratorio san Luigi
   a tutti i partecipanti si richiede il rispetto delle norme vigenti
   sarà garantita la diretta streaming sul nostro canale You Tube

9 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Dell’Orto Gaetano e Fumagalli Antonia - - Gargantini Vittorina e 
   Spada Enrico - - Maria, Angelo e Carlo - - Tentori Gabriella)

 * 20.30 nella cappella dell’oratorio: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Madonna

10 DOMENICA - FESTA COMPATRONALE «MADONNA DEL ROSARIO»

 * 8:00 S. Messa (+ Benefattori defunti della Parrocchia)
 * 10:30 S. Messa (+ Bonalume Claudia, Gina e Rosetta - - Vergani Maria)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 12:00 BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE - dalla cupola del campanile
   inizierà (non potendo ancora suonare le campane) col battito delle ore, il mezzogiorno, 
   e si concluderà con l’Ave di Lourdes, lanciata dal carillon delle campane;
   recita dell’Angelus Domini (testo sul retro di questo foglio), cui farà seguito la benedizione
   invitiamo ad aprire simbolicamente una finestra, possibilmente rivolta verso il campanile, 
   si potrà partecipare in diretta streaming sul canale dell’oratorio;
   a Dio piacendo, avrà luogo con qualsiasi condizione atmosferica.

 * 16:00 partendo dall’oratorio: PROCESSIONE, si percorre via Lecco, via sant’Ambrogio, 
   ingresso in sant’Agnese, BENEDIZIONE
   la celebrazione sarà gestita secondo le norme, di cui si richiede il rispetto

   è possibile portare uno scritto con "desiderio, ... invocazione, 
   ... ringraziamento, ..." da presentare alla Madonna
   al termine della processione saranno «elevati al cielo» con il fuoco

 sabato e domenica, negli orari attorno alle celebrazioni
sarà aperta (sul piazzale e in sant’Agnese) una specialissima 
PESCA DI BENEFICIENZA, un pozzo di sorprese ... VIENI

ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
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� � � Ave, o Maria….

Prega per noi, santa madre di Dio.
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Si può seminare nel mare e 
pescare sulla terra? Gettare i semi negli 
abissi, e le reti al suolo, aspettandosi 
frutti? Ho sentito di un uomo che 
spargeva semi seduto sull'acqua. 
Spinto in una barca dalla folla che lo 
cercava in riva al mare (cfr. Mc 4,1-9), si 
è messo a seminare. E la folla che 
bramava quel seme lo dava per 
matto: perché tanto spreco? Cosa può 
nascere dal fondale sabbioso del 
nostro mare?

Non avevano capito che il seme 
era la sua parola e l'abisso il cuore 
dell'uomo. Molti si sarebbero spaventati 
al sentir parlare delle profondità delle 
loro vite, abitate com'erano da mostri 
marini che agitavano le acque e li 
atterrivano.

Ho sentito anche di pescatori che 
gettavano reti sulle strade, tra le case. 
Erano quelli dai fondali fertili, quelli che 
si erano fidati del seminatore e lo 
avevano seguito in cerca di altri, in 
attesa come loro (cfr. Mt 4,18-22). 
Gettavano le reti nel la polvere, 
seguendo le orme confuse del 
cammino degli uomini, facendo 
attenzione a non calpestarle, a non 
cancellarle per non perderne la 
traccia.

Credo di averne pure incontrati. 
Appaiono come cercatori zoppi che 
camminano con cautela. Un tempo 
sono stati colti dalla rete di altri. Oggi 
pescano per i mari e per le terre del 
mondo perché tutti possano scoprirsi 
seminati e fecondi.

Missioni Consolata

Scrivo alla vigilia del mio cinquantesimo di vita 
missionaria. Un'occasione per chiedere perdono, 
ringraziare e pregare. Chiedere perdono per affidare il 
passato e le mie fragilità alla misericordia di Dio, 
ringraziare per le persone incontrate e amate in questi 
anni e per il tempo presente che è ogni giorno un dono 
inedito, pregare per guardare avanti e continuare il 
cammino fidandomi di Gesù e della Consolata.

Cinquant'anni fa, John Lennon cantava la sua 
Imagine, eravamo nel pieno del post Concilio, il '68 
pulsava ancora nei cuori, e i missionari della Consolata 
vivevano una vivace e coraggiosa stagione di 
evangelizzazione. 

La missione faceva davvero sognare. In quel 
contesto, con una quindicina di compagni, il 12 
settembre, dicemmo il nostro sı ̀ al «prima santi, poi 
missionari» di padre Giuseppe Allamano, nostro 
fondatore. Avevamo negli occhi e nel cuore le montagne 
e i deserti del Marsabit, le immense foreste dei Pigmei 
dell'Ituri in Zaire, le distese con i grandi fiumi del 
Caquetà in Colombia, gli Yanomami di Roraima, senza 
dimenticare gli altri paesi dove l'Istituto era presente 
dai primi anni del Novecento.

Cinquant'anni dopo, viene da domandarsi se sia il 
caso di celebrare questo giubileo, e non solo perché con 
il Covid-19 è più difficile trovarsi insieme a far festa. Da 
una parte, in questi anni, abbiamo assistito alla 
miracolosa esplosione di vitalità  delle  Chiese  di  quello  
che  un  tempo  si chiamava «Terzo mondo», non più «La 
terza chiesa alle porte» (come scriveva Walbert 
Bühlmann nel 1975), ma parte viva e vitale della Chiesa 
universale, con un papa argentino e vescovi e cardinali 
nativi di ogni angolo del mondo. 

11 LUNEDÌ - san Giovanni XXIII, papa

 * 8:30 S. Messa (+ Teresa, Pasquale e Gemma) 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

12 MARTEDÌ - santa Edvige

 * 8:30 S. Messa
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

13 MERCOLEDÌ - santa Margherita Maria Alacoque

 * 9:30 S. Messa
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

14 GIOVEDÌ - san Callisto I, papa

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

15 VENERDÌ - santa Teresa di Gesù

 * 8:30 S. Messa
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

16 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Angela e Dell’Orto Franco - - fam. Mandelli e Brivio - - 
   Tocchetti Armando e fam. - - Lavelli Giancarla - - Riva Luciana, Martino e Montani Giuseppina)

17 DOMENICA - Dedicazione del Duomo di Milano

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Lavelli Angelo e Albani Pierina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

OTTOBRE: mese MISSIONARIO
Riprendiamo dalla rivista “Missioni Consolata” 

l'editoriale di ottobre, mese missionario.

Dall'altra, l'Europa, che un tempo si vantava 
delle sue origini cristiane, sta diventando sempre 
più scristianizzata e fiera delle sue nuove 
«idolatrie»: benessere, progresso, individualismo, 
successo e popolarità, nazionalismi… ben difesi da 
sempre nuovi muri. Le chiese sono vuote o in 
vendita, i conventi e le case religiose chiudono una 
dopo l'altra, i seminari sono semideserti, giovani 
preti e religiosi e suore dal Sud del mondo 
riempiono a stento i vuoti. Mentre i vecchi credenti 
vanno in cielo, i loro figli e nipoti sono convinti che 
si può vivere benissimo anche senza Dio. Viene da 
domandarsi: quale futuro ci sarà per un'Europa 
sempre più vecchia, inquinata e chiusa in se 
stessa?

Scrivo questo perché pentito di essere 
missionario? Per niente. E credo di poterlo dire 
con tutti i miei confratelli. Abbiamo sicuramente 
fatto errori nella nostra fragilità, ma l'amore che 
abbiamo condiviso non è stato buttato al vento. La 
missione ci ha coinvolto in una splendida 
avventura. Nella ricerca continua di Colui per il 
quale abbiamo giocato la vita, abbiamo incontrato 
persone, non numeri. E queste persone ci hanno 
aiutato ad amarlo ancora di più, a scoprirlo 

presente là dove meno ce l'aspettavamo. Ci hanno 
fatto capire che non sono le costruzioni che 
contano, neanche le più belle chiese, ma tutti quei 
p i c c o l i  g e s t i  c h e  p o r t a n o  g i o i a ,  p a c e , 
riconciliazione, rispetto, tenerezza, che rompono 
la solitudine, fanno cantare il cuore, ridonano 
voglia di vivere e sperare, e costruiscono famiglia e 
comunità. Chi è amato è capace di sperare contro 
ogni speranza, anche in tempi di Covid.

In questi giorni provati dalla pandemia, i 
piccoli gesti d'amore di tante persone si stanno 
rivelando più tenaci e capaci di visione, della 
tracotanza dei super ricchi, della violenza dei 
mafiosi, delle promesse dei politici e del 
fondamentalismo dei fanatici. Sono la garanzia che 
il piccolo «seme di senape» continua a crescere e ci 
mostrerà sorprese. A noi sta di continuare ad 
accogliere la sfida della missione, che percorre vie 
sempre nuove e chiama a «prendere il largo», 
attraversando il mare infido della crisi, fidandoci 
di Lui.

Gigi	Anataloni
Direttore	della	rivista	missioni	Consolata

continua sul retro

continua dalla prima pagina
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Si può seminare nel mare e 
pescare sulla terra? Gettare i semi negli 
abissi, e le reti al suolo, aspettandosi 
frutti? Ho sentito di un uomo che 
spargeva semi seduto sull'acqua. 
Spinto in una barca dalla folla che lo 
cercava in riva al mare (cfr. Mc 4,1-9), si 
è messo a seminare. E la folla che 
bramava quel seme lo dava per 
matto: perché tanto spreco? Cosa può 
nascere dal fondale sabbioso del 
nostro mare?

Non avevano capito che il seme 
era la sua parola e l'abisso il cuore 
dell'uomo. Molti si sarebbero spaventati 
al sentir parlare delle profondità delle 
loro vite, abitate com'erano da mostri 
marini che agitavano le acque e li 
atterrivano.

Ho sentito anche di pescatori che 
gettavano reti sulle strade, tra le case. 
Erano quelli dai fondali fertili, quelli che 
si erano fidati del seminatore e lo 
avevano seguito in cerca di altri, in 
attesa come loro (cfr. Mt 4,18-22). 
Gettavano le reti nel la polvere, 
seguendo le orme confuse del 
cammino degli uomini, facendo 
attenzione a non calpestarle, a non 
cancellarle per non perderne la 
traccia.

Credo di averne pure incontrati. 
Appaiono come cercatori zoppi che 
camminano con cautela. Un tempo 
sono stati colti dalla rete di altri. Oggi 
pescano per i mari e per le terre del 
mondo perché tutti possano scoprirsi 
seminati e fecondi.

Missioni Consolata

Scrivo alla vigilia del mio cinquantesimo di vita 
missionaria. Un'occasione per chiedere perdono, 
ringraziare e pregare. Chiedere perdono per affidare il 
passato e le mie fragilità alla misericordia di Dio, 
ringraziare per le persone incontrate e amate in questi 
anni e per il tempo presente che è ogni giorno un dono 
inedito, pregare per guardare avanti e continuare il 
cammino fidandomi di Gesù e della Consolata.

Cinquant'anni fa, John Lennon cantava la sua 
Imagine, eravamo nel pieno del post Concilio, il '68 
pulsava ancora nei cuori, e i missionari della Consolata 
vivevano una vivace e coraggiosa stagione di 
evangelizzazione. 

La missione faceva davvero sognare. In quel 
contesto, con una quindicina di compagni, il 12 
settembre, dicemmo il nostro sı ̀ al «prima santi, poi 
missionari» di padre Giuseppe Allamano, nostro 
fondatore. Avevamo negli occhi e nel cuore le montagne 
e i deserti del Marsabit, le immense foreste dei Pigmei 
dell'Ituri in Zaire, le distese con i grandi fiumi del 
Caquetà in Colombia, gli Yanomami di Roraima, senza 
dimenticare gli altri paesi dove l'Istituto era presente 
dai primi anni del Novecento.

Cinquant'anni dopo, viene da domandarsi se sia il 
caso di celebrare questo giubileo, e non solo perché con 
il Covid-19 è più difficile trovarsi insieme a far festa. Da 
una parte, in questi anni, abbiamo assistito alla 
miracolosa esplosione di vitalità  delle  Chiese  di  quello  
che  un  tempo  si chiamava «Terzo mondo», non più «La 
terza chiesa alle porte» (come scriveva Walbert 
Bühlmann nel 1975), ma parte viva e vitale della Chiesa 
universale, con un papa argentino e vescovi e cardinali 
nativi di ogni angolo del mondo. 

11 LUNEDÌ - san Giovanni XXIII, papa

 * 8:30 S. Messa (+ Teresa, Pasquale e Gemma) 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare

12 MARTEDÌ - santa Edvige

 * 8:30 S. Messa
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media

13 MERCOLEDÌ - santa Margherita Maria Alacoque

 * 9:30 S. Messa
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

14 GIOVEDÌ - san Callisto I, papa

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

15 VENERDÌ - santa Teresa di Gesù

 * 8:30 S. Messa
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

16 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Angela e Dell’Orto Franco - - fam. Mandelli e Brivio - - 
   Tocchetti Armando e fam. - - Lavelli Giancarla - - Riva Luciana, Martino e Montani Giuseppina)

17 DOMENICA - Dedicazione del Duomo di Milano

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Lavelli Angelo e Albani Pierina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

OTTOBRE: mese MISSIONARIO
Riprendiamo dalla rivista “Missioni Consolata” 

l'editoriale di ottobre, mese missionario.

Dall'altra, l'Europa, che un tempo si vantava 
delle sue origini cristiane, sta diventando sempre 
più scristianizzata e fiera delle sue nuove 
«idolatrie»: benessere, progresso, individualismo, 
successo e popolarità, nazionalismi… ben difesi da 
sempre nuovi muri. Le chiese sono vuote o in 
vendita, i conventi e le case religiose chiudono una 
dopo l'altra, i seminari sono semideserti, giovani 
preti e religiosi e suore dal Sud del mondo 
riempiono a stento i vuoti. Mentre i vecchi credenti 
vanno in cielo, i loro figli e nipoti sono convinti che 
si può vivere benissimo anche senza Dio. Viene da 
domandarsi: quale futuro ci sarà per un'Europa 
sempre più vecchia, inquinata e chiusa in se 
stessa?

Scrivo questo perché pentito di essere 
missionario? Per niente. E credo di poterlo dire 
con tutti i miei confratelli. Abbiamo sicuramente 
fatto errori nella nostra fragilità, ma l'amore che 
abbiamo condiviso non è stato buttato al vento. La 
missione ci ha coinvolto in una splendida 
avventura. Nella ricerca continua di Colui per il 
quale abbiamo giocato la vita, abbiamo incontrato 
persone, non numeri. E queste persone ci hanno 
aiutato ad amarlo ancora di più, a scoprirlo 

presente là dove meno ce l'aspettavamo. Ci hanno 
fatto capire che non sono le costruzioni che 
contano, neanche le più belle chiese, ma tutti quei 
p i c c o l i  g e s t i  c h e  p o r t a n o  g i o i a ,  p a c e , 
riconciliazione, rispetto, tenerezza, che rompono 
la solitudine, fanno cantare il cuore, ridonano 
voglia di vivere e sperare, e costruiscono famiglia e 
comunità. Chi è amato è capace di sperare contro 
ogni speranza, anche in tempi di Covid.

In questi giorni provati dalla pandemia, i 
piccoli gesti d'amore di tante persone si stanno 
rivelando più tenaci e capaci di visione, della 
tracotanza dei super ricchi, della violenza dei 
mafiosi, delle promesse dei politici e del 
fondamentalismo dei fanatici. Sono la garanzia che 
il piccolo «seme di senape» continua a crescere e ci 
mostrerà sorprese. A noi sta di continuare ad 
accogliere la sfida della missione, che percorre vie 
sempre nuove e chiama a «prendere il largo», 
attraversando il mare infido della crisi, fidandoci 
di Lui.

Gigi	Anataloni
Direttore	della	rivista	missioni	Consolata
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18 LUNEDÌ - san Luca evangelista

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio

 * 21:00 S. Messa, memoria di tutti i defunti della Parrocchia 
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

19 MARTEDÌ - san Paolo della Croce

 * 8:30 S. Messa  Carolina, Loreta e Rosaria nella cappella dell’oratorio (+  - - Panzeri Alessandro)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

20 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Carlo, Rosa e Felicita - - Cogliati Lina, suor Ercolina e fam.)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

21 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

22 VENERDÌ - san Giovanni Paolo II, papa

 * 8:30 S. Messa (+ Rita e Giacomo) nella cappella dell’oratorio 
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

23 SABATO - 

alle porte della chiesa, questo fine settimana, la Caritas organizza, 
a favore delle missioni, il
MERCATINO DEI FIORI 

 * 15:00 Battesimo di Greta Scaccabarozzi
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Viscardi Beniamino e Pierina - - fam. Cereda Giovanni e Colomba; 
   Carla, Aldo e Luigino - - Giuseppe e Angelo - - Maria, Emilia, Giuseppe e Giorgio - - 
   Andreotti Carlo, Pozzoni Andrea e Ferrario Angela)

24 DOMENICA - prima dopo la Dedicazione - GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Sacchi Alessandro e Steffani Gaetano - - Brivio Cecilia e Severino - - 
   Comi Francesco e Colombo Giuseppina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Panzeri Nicholas e Juri
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
 * 16:00 partita di calcio “ALLIEVI”: san Luigi - Olgiate Molgora, presso il campo dell’oratorio

D come DISPONIBILITÀ
In senso figurato, viene definita dal 
vocabolario come "apertura mentale e 
affettiva verso gli altri che porta ad
accogliere positivamente proposte,
iniziative, richieste di aiuto ecc. ...".
Nella quotidianità, è sempre più relegata
"dopo, ... quando ho finito, ... se posso ...",
eppure il bene che si diffonde vivendo
la disponibilità, è a vantaggio di tutti
e frequentemente di se stessi. 

A dar forza alla nostra riflessione di oggi, viene in 
aiuto una pagina antica, appartenente ai “Detti dei 
padri del deserto”. Cosa sono?

I detti dei padri del deserto sono parole, trascritte 
dopo una lunga tradizione orale, pronunciate da 
uomini e donne che vivevano nel deserto egiziano tra il 
IV e il V secolo d.C.; tali parole erano spesso la risposta 
a domande poste dai discepoli, giovani che desidera-
vano abbracciare una vita di fede e di preghiera.

Si racconta di abba Macario il Grande che una 
volta, mentre saliva da Scete ed era carico di cestini, 
spossato dalla fatica, si mise seduto e pregò dicendo: 
“Signore, tu sai che non ce la faccio più”. E subito si 
trovò al fiume dove era diretto.

Cosa può dire a noi, oggi, questo brevissimo 
racconto? Innanzitutto che la preghiera fatta di cuore, 
con semplicità e sincerità, viene prontamente esaudi-
ta. In secondo luogo, questo brano mette in luce un 
atteggiamento positivo di chi crede: finché può, 
Macario cammina con i cesti sulle spalle, docilmente 
piegato alla fatica del lavoro; a un certo punto, però, 
confessa al Signore la propria stanchezza. Non pronun-
cia parole di recriminazione o accusa, né verso altri né 
verso se stesso, e neanche verso Dio, solo si mette 
seduto e prega. In risposta alla sua fede grande, il 
Signore esaudisce quello che nella preghiera è implici-
to: la richiesta di aiuto per portare il carico e raggiun-
gere la meta.

Ma c'è un altro pensiero che può stimolarci: 
Macario esprime la consapevolezza di non essere solo 
e di non poter fare tutto da solo. Si fida e si affida a Dio, 
colui che in quel momento, lungo la strada deserta gli 
era più vicino.

Essere "il più vicino" è una chiamata e un compito. È 
la possibilità di dare una mano e di farlo senza "farlo 
pesare". Una scelta antica quanto il nostro paese, che 
ha creato tradizioni e persone dalla dedizione grande. 
Una scelta che però è stata messa fortemente in 
discussione dall’isolamento nel quale siamo stati 
immersi per molto tempo.

Bisogna ricominciare. E ricominciare a fidarsi degli 
altri, a non vederli come pericolosi per me. Bisogna 
restituire il tempo, quello di cui gli altri hanno bisogno 
e non quello che mi avanza. Così tutti torneremo a 
sperare, ad avere un limpido futuro.

dA        

ATTENZIONE: da questa settimana - e per tutto il periodo invernale -
le Messe feriali, non solenni, saranno celebrate nella cappella dell’oratorio

(l’accesso è favorito dalla presenza dell’ascensore)  
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a favore delle missioni, il
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 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Viscardi Beniamino e Pierina - - fam. Cereda Giovanni e Colomba; 
   Carla, Aldo e Luigino - - Giuseppe e Angelo - - Maria, Emilia, Giuseppe e Giorgio - - 
   Andreotti Carlo, Pozzoni Andrea e Ferrario Angela)
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D come DISPONIBILITÀ
In senso figurato, viene definita dal 
vocabolario come "apertura mentale e 
affettiva verso gli altri che porta ad
accogliere positivamente proposte,
iniziative, richieste di aiuto ecc. ...".
Nella quotidianità, è sempre più relegata
"dopo, ... quando ho finito, ... se posso ...",
eppure il bene che si diffonde vivendo
la disponibilità, è a vantaggio di tutti
e frequentemente di se stessi. 

A dar forza alla nostra riflessione di oggi, viene in 
aiuto una pagina antica, appartenente ai “Detti dei 
padri del deserto”. Cosa sono?

I detti dei padri del deserto sono parole, trascritte 
dopo una lunga tradizione orale, pronunciate da 
uomini e donne che vivevano nel deserto egiziano tra il 
IV e il V secolo d.C.; tali parole erano spesso la risposta 
a domande poste dai discepoli, giovani che desidera-
vano abbracciare una vita di fede e di preghiera.

Si racconta di abba Macario il Grande che una 
volta, mentre saliva da Scete ed era carico di cestini, 
spossato dalla fatica, si mise seduto e pregò dicendo: 
“Signore, tu sai che non ce la faccio più”. E subito si 
trovò al fiume dove era diretto.

Cosa può dire a noi, oggi, questo brevissimo 
racconto? Innanzitutto che la preghiera fatta di cuore, 
con semplicità e sincerità, viene prontamente esaudi-
ta. In secondo luogo, questo brano mette in luce un 
atteggiamento positivo di chi crede: finché può, 
Macario cammina con i cesti sulle spalle, docilmente 
piegato alla fatica del lavoro; a un certo punto, però, 
confessa al Signore la propria stanchezza. Non pronun-
cia parole di recriminazione o accusa, né verso altri né 
verso se stesso, e neanche verso Dio, solo si mette 
seduto e prega. In risposta alla sua fede grande, il 
Signore esaudisce quello che nella preghiera è implici-
to: la richiesta di aiuto per portare il carico e raggiun-
gere la meta.

Ma c'è un altro pensiero che può stimolarci: 
Macario esprime la consapevolezza di non essere solo 
e di non poter fare tutto da solo. Si fida e si affida a Dio, 
colui che in quel momento, lungo la strada deserta gli 
era più vicino.

Essere "il più vicino" è una chiamata e un compito. È 
la possibilità di dare una mano e di farlo senza "farlo 
pesare". Una scelta antica quanto il nostro paese, che 
ha creato tradizioni e persone dalla dedizione grande. 
Una scelta che però è stata messa fortemente in 
discussione dall’isolamento nel quale siamo stati 
immersi per molto tempo.

Bisogna ricominciare. E ricominciare a fidarsi degli 
altri, a non vederli come pericolosi per me. Bisogna 
restituire il tempo, quello di cui gli altri hanno bisogno 
e non quello che mi avanza. Così tutti torneremo a 
sperare, ad avere un limpido futuro.

dA        

ATTENZIONE: da questa settimana - e per tutto il periodo invernale -
le Messe feriali, non solenni, saranno celebrate nella cappella dell’oratorio

(l’accesso è favorito dalla presenza dell’ascensore)  



Cari fratelli e sorelle,

quando sperimentiamo la forza 
dell'amore di Dio, quando riconoscia-
mo la sua presenza di Padre nella 
nostra vita personale e comunitaria, 
non possiamo fare a meno di annuncia-
re e condividere ciò che abbiamo visto 
e ascoltato. La relazione di Gesù con i 
suoi discepoli, la sua umanità che ci si 
rivela nel mistero dell'Incarnazione, nel 
suo Vangelo e nella sua Pasqua ci 
mostrano fino a che punto Dio ama la 
nostra umanità e fa proprie le nostre 
gioie e le nostre sofferenze, i nostri desi-
deri e le nostre angosce. Tutto in Cristo 
ci ricorda che il mondo in cui viviamo e 
il suo bisogno di redenzione non gli sono estranei e ci chiama 
anche a sentirci parte attiva di questa missione: «Andate ai 
crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli» 
(Mt 22,9). Nessuno è estraneo, nessuno può sentirsi estra-
neo o lontano rispetto a questo amore di compassione.

La storia dell'evangelizzazione comincia con una ricerca 
appassionata del Signore che chiama e vuole stabilire con 
ogni persona, lì dove si trova, un dialogo di amicizia (cfr Gv 
15,12-17). Gli Apostoli sono i primi a riferirci questo, ricor-
dando perfino il giorno e l'ora in cui lo incontrarono: «Erano 
circa le quattro del pomeriggio» (Gv 1,39). 

L'amicizia con il Signore, vederlo curare i malati, mangia-
re con i peccatori, nutrire gli affamati, avvicinarsi agli esclusi, 
toccare gli impuri, identificarsi con i bisognosi, invitare alle 
beatitudini, insegnare in maniera nuova e piena di autorità, 
lascia un'impronta indelebile, capace di suscitare stupore e 
una gioia espansiva e gratuita che non si può contenere. 
Come diceva il profeta Geremia, questa esperienza è il fuoco 
ardente della sua presenza attiva nel nostro cuore che ci spin-
ge alla missione, benché a volte comporti sacrifici e incom-
prensioni (cfr 20,7-9). L'amore è sempre in movimento e ci 
pone in movimento per condividere l'annuncio più bello e 
fonte di speranza: «Abbiamo trovato il Messia» (Gv 1,41).

Con Gesù abbiamo visto, ascoltato e toccato che le cose 
possono essere diverse. Lui ha inaugurato, già oggi, i tempi 
futuri ricordandoci una caratteristica essenziale del nostro 

essere umani, tante volte dimenti-
cata: «siamo stati fatti per la pie-
nezza che si raggiunge solo 
nell'amore». Tempi nuovi che 
suscitano una fede in grado di dare 
impulso a iniziative e plasmare 
comunità, a partire da uomini e 
donne che imparano a farsi carico 
della fragilità propria e degli altri, 
promuovendo la fraternità e 
l'amicizia sociale. La comunità 
ecclesiale mostra la sua bellezza 
ogni volta che ricorda con gratitudi-
ne che il Signore ci ha amati per pri-
mo. La «predilezione amorosa del 
Signore ci sorprende, e lo stupore, 
per sua natura, non può essere pos-
seduto né imposto da noi. Solo così 
può fiorire il miracolo della gratuità, 
del dono gratuito di sé. Anche il fer-
vore missionario non si può mai 
ottenere in conseguenza di un 
ragionamento o un calcolo. Il met-
tersi “in stato di missione” è un 
riflesso della gratitudine».

Tuttavia, i tempi non erano facili; i primi cristiani incomin-
ciarono la loro vita di fede in un ambiente ostile e arduo. Sto-
rie di emarginazione e di prigionia si intrecciavano con resi-
stenze interne ed esterne, che sembravano contraddire e per-
fino negare ciò che avevano visto e ascoltato; ma questo, 
anziché essere una difficoltà o un ostacolo che li avrebbe 
potuti portare a ripiegarsi o chiudersi in sé stessi, li spinse a 
trasformare ogni inconveniente, contrarietà e difficoltà in 
opportunità per la missione.

Così anche noi: nemmeno l'attuale momento storico è 
facile. La situazione della pandemia ha evidenziato e amplifi-
cato il dolore, la solitudine, la povertà e le ingiustizie di cui già 
tanti soffrivano e ha smascherato le nostre false sicurezze e 
le frammentazioni e polarizzazioni che silenziosamente ci 
lacerano. I più fragili e vulnerabili hanno sperimentato anco-
ra di più la propria vulnerabilità e fragilità.

Per questo sentiamo risuonare nelle nostre comunità e 
nelle nostre famiglie la Parola di vita che riecheggia nei nostri 
cuori e ci dice: «Non è qui, è risorto»; parola di speranza che 
rompe ogni determinismo e, a coloro che si lasciano toccare, 
dona la libertà e l'audacia necessarie per alzarsi in piedi e cer-
care con creatività tutti i modi possibili di vivere la compassio-
ne, “sacramentale” della vicinanza di Dio a noi che non 
abbandona nessuno ai bordi della strada. 

papa Francesco

àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

25 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Radice don Giovanni) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

26 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

27 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ don Tarcisio Zaffaroni, don Enrico Gessaghi, 
   don Alessandro Manzoni)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

28 GIOVEDÌ - santi Simone e Giuda

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

29 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Luciano, Cecilia, Anna, Enrico, Giuseppina e Luigi) nella cappella dell’oratorio 
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

30 SABATO - 

alle porte della chiesa, questo fine settimana, "Dentro & Fuori" organizza 
VENDITA DEL CALENDARIO 2022

in due formati da tavolo (4 euro) e parete (6 euro) a favore del progetto 
missionario Pastorale Integrazione Inclusione, seguito da Natalina Isella 

a Bukavu nella Repubblica Democratica del Congo
 * 14:30 partita di pallavolo “under 12” San Luigi - Volley Brianza Laghi
   presso la palestra della scuola media
 * 16:30 partita di calcio “under 21”: San Luigi - Polisportiva Futura ‘96 presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Rocca e Sottocornola - - Lago Bruno - - Panzeri Lina, 
   Giuseppe e Alberto - - Pirovano Giampiero e Maria)

31 DOMENICA - seconda dopo la Dedicazione

 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

1 novembre LUNEDÌ - TUTTI I SANTI - giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa ( Gadda Giulia e sorelle)+ 
 * 10:30 S. Messa (+ Maggioni Enrico, Maria Bambina e Angela)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 15:00 recita del Vespero in chiesa, segue PROCESSIONE al cimitero
 * 16:00 MERENDA- castagnata aperta a tutti, in sant’Agnese 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
LA PAROLA
DEL PAPA

STRALCI 
DAL SUO MESSAGGIO



Cari fratelli e sorelle,

quando sperimentiamo la forza 
dell'amore di Dio, quando riconoscia-
mo la sua presenza di Padre nella 
nostra vita personale e comunitaria, 
non possiamo fare a meno di annuncia-
re e condividere ciò che abbiamo visto 
e ascoltato. La relazione di Gesù con i 
suoi discepoli, la sua umanità che ci si 
rivela nel mistero dell'Incarnazione, nel 
suo Vangelo e nella sua Pasqua ci 
mostrano fino a che punto Dio ama la 
nostra umanità e fa proprie le nostre 
gioie e le nostre sofferenze, i nostri desi-
deri e le nostre angosce. Tutto in Cristo 
ci ricorda che il mondo in cui viviamo e 
il suo bisogno di redenzione non gli sono estranei e ci chiama 
anche a sentirci parte attiva di questa missione: «Andate ai 
crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli» 
(Mt 22,9). Nessuno è estraneo, nessuno può sentirsi estra-
neo o lontano rispetto a questo amore di compassione.

La storia dell'evangelizzazione comincia con una ricerca 
appassionata del Signore che chiama e vuole stabilire con 
ogni persona, lì dove si trova, un dialogo di amicizia (cfr Gv 
15,12-17). Gli Apostoli sono i primi a riferirci questo, ricor-
dando perfino il giorno e l'ora in cui lo incontrarono: «Erano 
circa le quattro del pomeriggio» (Gv 1,39). 

L'amicizia con il Signore, vederlo curare i malati, mangia-
re con i peccatori, nutrire gli affamati, avvicinarsi agli esclusi, 
toccare gli impuri, identificarsi con i bisognosi, invitare alle 
beatitudini, insegnare in maniera nuova e piena di autorità, 
lascia un'impronta indelebile, capace di suscitare stupore e 
una gioia espansiva e gratuita che non si può contenere. 
Come diceva il profeta Geremia, questa esperienza è il fuoco 
ardente della sua presenza attiva nel nostro cuore che ci spin-
ge alla missione, benché a volte comporti sacrifici e incom-
prensioni (cfr 20,7-9). L'amore è sempre in movimento e ci 
pone in movimento per condividere l'annuncio più bello e 
fonte di speranza: «Abbiamo trovato il Messia» (Gv 1,41).

Con Gesù abbiamo visto, ascoltato e toccato che le cose 
possono essere diverse. Lui ha inaugurato, già oggi, i tempi 
futuri ricordandoci una caratteristica essenziale del nostro 

essere umani, tante volte dimenti-
cata: «siamo stati fatti per la pie-
nezza che si raggiunge solo 
nell'amore». Tempi nuovi che 
suscitano una fede in grado di dare 
impulso a iniziative e plasmare 
comunità, a partire da uomini e 
donne che imparano a farsi carico 
della fragilità propria e degli altri, 
promuovendo la fraternità e 
l'amicizia sociale. La comunità 
ecclesiale mostra la sua bellezza 
ogni volta che ricorda con gratitudi-
ne che il Signore ci ha amati per pri-
mo. La «predilezione amorosa del 
Signore ci sorprende, e lo stupore, 
per sua natura, non può essere pos-
seduto né imposto da noi. Solo così 
può fiorire il miracolo della gratuità, 
del dono gratuito di sé. Anche il fer-
vore missionario non si può mai 
ottenere in conseguenza di un 
ragionamento o un calcolo. Il met-
tersi “in stato di missione” è un 
riflesso della gratitudine».

Tuttavia, i tempi non erano facili; i primi cristiani incomin-
ciarono la loro vita di fede in un ambiente ostile e arduo. Sto-
rie di emarginazione e di prigionia si intrecciavano con resi-
stenze interne ed esterne, che sembravano contraddire e per-
fino negare ciò che avevano visto e ascoltato; ma questo, 
anziché essere una difficoltà o un ostacolo che li avrebbe 
potuti portare a ripiegarsi o chiudersi in sé stessi, li spinse a 
trasformare ogni inconveniente, contrarietà e difficoltà in 
opportunità per la missione.

Così anche noi: nemmeno l'attuale momento storico è 
facile. La situazione della pandemia ha evidenziato e amplifi-
cato il dolore, la solitudine, la povertà e le ingiustizie di cui già 
tanti soffrivano e ha smascherato le nostre false sicurezze e 
le frammentazioni e polarizzazioni che silenziosamente ci 
lacerano. I più fragili e vulnerabili hanno sperimentato anco-
ra di più la propria vulnerabilità e fragilità.

Per questo sentiamo risuonare nelle nostre comunità e 
nelle nostre famiglie la Parola di vita che riecheggia nei nostri 
cuori e ci dice: «Non è qui, è risorto»; parola di speranza che 
rompe ogni determinismo e, a coloro che si lasciano toccare, 
dona la libertà e l'audacia necessarie per alzarsi in piedi e cer-
care con creatività tutti i modi possibili di vivere la compassio-
ne, “sacramentale” della vicinanza di Dio a noi che non 
abbandona nessuno ai bordi della strada. 

papa Francesco

àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

25 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Radice don Giovanni) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

26 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

27 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ don Tarcisio Zaffaroni, don Enrico Gessaghi, 
   don Alessandro Manzoni)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

28 GIOVEDÌ - santi Simone e Giuda

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

29 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Luciano, Cecilia, Anna, Enrico, Giuseppina e Luigi) nella cappella dell’oratorio 
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

30 SABATO - 

alle porte della chiesa, questo fine settimana, "Dentro & Fuori" organizza 
VENDITA DEL CALENDARIO 2022

in due formati da tavolo (4 euro) e parete (6 euro) a favore del progetto 
missionario Pastorale Integrazione Inclusione, seguito da Natalina Isella 

a Bukavu nella Repubblica Democratica del Congo
 * 14:30 partita di pallavolo “under 12” San Luigi - Volley Brianza Laghi
   presso la palestra della scuola media
 * 16:30 partita di calcio “under 21”: San Luigi - Polisportiva Futura ‘96 presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Rocca e Sottocornola - - Lago Bruno - - Panzeri Lina, 
   Giuseppe e Alberto - - Pirovano Giampiero e Maria)

31 DOMENICA - seconda dopo la Dedicazione

 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

1 novembre LUNEDÌ - TUTTI I SANTI - giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa ( Gadda Giulia e sorelle)+ 
 * 10:30 S. Messa (+ Maggioni Enrico, Maria Bambina e Angela)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 15:00 recita del Vespero in chiesa, segue PROCESSIONE al cimitero
 * 16:00 MERENDA- castagnata aperta a tutti, in sant’Agnese 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
LA PAROLA
DEL PAPA

STRALCI 
DAL SUO MESSAGGIO



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

1 novembre LUNEDÌ - TUTTI I SANTI - giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa ( Gadda Giulia e sorelle)+ 
 * 10:30 S. Messa (+ Maggioni Enrico, Maria Bambina e Angela)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 15:00 recita del Vespero in chiesa, segue PROCESSIONE al cimitero
 * 16:00 MERENDA- castagnata aperta a tutti, in sant’Agnese 
2 MARTEDÌ - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI

 * 10:30 : S. Messa per tutti i defunti della Comunitàal cimitero
a a

   la Catechesi di 5  elementare e 1  media OGGI è SOSPESA
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

 * 21:00 : S. Messa per tutti i defunti della Comunitàin chiesa

3 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ defunti della Confraternita del SS: Sacramento
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

4 GIOVEDÌ - san Carlo Borromeo

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Casati Luigi e fam. - - Mingoia Giovanni)
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

5 VENERDÌ - PRIMO DEL MESE

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio, segue (fino alle ore 9:30)ADORAZIONE EUCARISTICA 
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

6 SABATO - 

 * 16:00 Partita di calcio “ALLIEVI”: San Luigi - Airuno, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mandelli Angela - - Comi Innocente e Assunta - - Maggioni Anna
   e Biella Luigi - - Bonanomi Antonietta, Ferrario Stefano e Enrico, Montanelli Enrico e fam. Rusconi)

7 DOMENICA - Nostro Signore Gesù Cristo, re dell’Universo

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Graziano Angela e Montesano Anna - - Ripamonti Federica - - Formenti Eugenio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

ESTATE 
DI GRANDI

LAVORI

Con grande soddisfazione per i risultati ottenuti, è stato
rimosso l’ascensore che portava alla cupola del  
campanile, ma non è ancora chiuso il cantiere: 

dal piazzale non si vede più nulla, all’interno procede
la delicata messa in sicurezza dell’ultimo tratto di scale.

Ci vuole un po’ di pazienza per riascoltare il suono 
delle campane. Ad oggi, sono stati pagati € 53.036,00=,

a saldo occorrono ancora circa € 30.000,00=
Quest’estate, abbiamo inoltre provveduto al 

rifacimento del manto sintetico del campo di calcio.
Ad oggi, sono stati pagati € 39.526,67=,
a saldo occorrono ancora € 47.980,54=

Tutto questo è stato possibile GRAZIE al sensibile
e delicato contributo di tutti voi. Non so davvero

quante volte devo ripetere il GRAZIE: anzi, lo so.
Me lo ha ricordato una persona in questi giorni:

non lo "dovrei" ripetere mai, "perché non è necessario,
perché il bene e il beneficio alla Comunità è lì,

tutto da vedere". Sappiatelo tutti: stiamo facendo bene
il bene per tutti, anche per chi non crede.

e, se possibile, dobbiamo continuare.

se desideri e se puoi:
IBAN parrocchia san Giovanni Battista

 IT29  03069 51177 1000 0000 1666  O

A che serve dunque la nostra lode ai santi, a che il 
nostro tributo di gloria, a che questa stessa nostra 
solennità? Perché ad essi gli onori di questa stessa terra 
quando, secondo la promessa del Figlio, il Padre celeste 
li onora? A che dunque i nostri encomi per essi? 

I santi non hanno bisogno dei nostri onori e nulla 
viene a loro dal nostro culto. E' chiaro che, quando ne 
veneriamo la memoria, facciamo i nostri interessi, non i 
loro. 

Per parte mia devo confessare che, quando penso 
ai santi, mi sento ardere da grandi desideri. Il primo 
desiderio, che la memoria dei santi o suscita o stimola 
maggiormente in noi, é quello di godere della loro tanto 
dolce compagnia e di meritare di essere concittadini e 
familiari degli spiriti beati, di trovarci insieme 
all'assemblea dei patriarchi, alle schiere dei profeti, al 
senato degli apostoli, agli eserciti numerosi dei martiri, 
alla comunità dei confessori, ai cori delle vergini, di 
essere insomma riuniti e felici nella comunione di tutti i 
santi.

Ci attende la primitiva comunità dei cristiani, e noi 
ce ne disinteresseremo? I santi desiderano di averci con 
loro e noi ce ne mostreremo indifferenti? I giusti ci 
aspettano, e noi non ce ne prenderemo cura? 

No, fratelli, destiamoci dalla nostra deplorevole 
apatia. Risorgiamo con Cristo, ricerchiamo le cose di 
lassù, quelle gustiamo. Sentiamo il desiderio di coloro 
che ci desiderano, affrettiamoci verso coloro che ci 
aspettano, anticipiamo con i voti dell'anima la condizio-
ne di coloro che ci attendono.

Non soltanto dobbiamo desiderare la compagnia 
dei santi, ma anche di possederne la felicità. Mentre 
dunque bramiamo di stare insieme a loro, stimoliamo 
nel nostro cuore l'aspirazione più intensa a condivider-
ne la gloria. Questa bramosia non è certo disdicevole, 
perché una tale fame di gloria è tutt'altro che pericolo-
sa. 

Vi è un secondo desiderio che viene suscitato in noi 
dalla commemorazione dei santi, ed è quello che Cristo, 

1° novembre
TUTTI i SANTI

Un pensiero per la riflessione,
tratto dagli scritti di san Bernardo

nostra vita, si mostri anche a noi come a loro, e noi pure 
facciamo con lui la nostra apparizione nella gloria. Frattanto 
il nostro capo si presenta a noi non come è ora in cielo, ma 
nella forma che ha voluto assumere per noi qui in terra. Lo 
vediamo quindi non coronato di gloria, ma circondato dalle 
spine dei nostri peccati. Si vergogni perciò ogni membro di 
far sfoggio di ricercatezza sotto un capo coronato di spine.

Comprenda che le sue eleganze non gli fanno onore, 
ma lo espongono al ridicolo. Giungerà il momento della 
venuta di Cristo, quando non si annunzierà più la sua morte. 
Allora sapremo che anche noi siamo morti e che la nostra 
vita è nascosta con lui in Dio. Allora Cristo apparirà come 

capo glorioso e con lui brilleranno le membra glorificate. 
Allora trasformerà il nostro corpo umiliato, rendendolo 
simile alla gloria del capo, che è lui stesso.

Nutriamo dunque liberamente la brama della gloria. 
Ne abbiamo ogni diritto. Ma perché la speranza di una 
felicità così incomparabile abbia a diventare realtà, ci è 
necessario il soccorso dei santi. Sollecitiamolo premurosa-
mente. Così, per loro intercessione, arriveremo là dove da 
soli non potremmo mai pensare di giungere. 

Dai "Discorsi" di san Bernardo, abate
Disc. 2; Opera omnia, ed. Cisterc. 5 [1968] 364-368

la cupola
e la croce rifatte

continua dalla prima pagina

continua sul retro

in oratorio riprendono le attività teatrali per bambini e ragazzi: notizie dai propri Catechisti 
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1 novembre LUNEDÌ - TUTTI I SANTI - giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa ( Gadda Giulia e sorelle)+ 
 * 10:30 S. Messa (+ Maggioni Enrico, Maria Bambina e Angela)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 15:00 recita del Vespero in chiesa, segue PROCESSIONE al cimitero
 * 16:00 MERENDA- castagnata aperta a tutti, in sant’Agnese 
2 MARTEDÌ - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI

 * 10:30 : S. Messa per tutti i defunti della Comunitàal cimitero
a a

   la Catechesi di 5  elementare e 1  media OGGI è SOSPESA
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

 * 21:00 : S. Messa per tutti i defunti della Comunitàin chiesa

3 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ defunti della Confraternita del SS: Sacramento
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

4 GIOVEDÌ - san Carlo Borromeo

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Casati Luigi e fam. - - Mingoia Giovanni)
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

5 VENERDÌ - PRIMO DEL MESE

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio, segue (fino alle ore 9:30)ADORAZIONE EUCARISTICA 
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

6 SABATO - 

 * 16:00 Partita di calcio “ALLIEVI”: San Luigi - Airuno, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mandelli Angela - - Comi Innocente e Assunta - - Maggioni Anna
   e Biella Luigi - - Bonanomi Antonietta, Ferrario Stefano e Enrico, Montanelli Enrico e fam. Rusconi)

7 DOMENICA - Nostro Signore Gesù Cristo, re dell’Universo

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Graziano Angela e Montesano Anna - - Ripamonti Federica - - Formenti Eugenio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

ESTATE 
DI GRANDI

LAVORI

Con grande soddisfazione per i risultati ottenuti, è stato
rimosso l’ascensore che portava alla cupola del  
campanile, ma non è ancora chiuso il cantiere: 

dal piazzale non si vede più nulla, all’interno procede
la delicata messa in sicurezza dell’ultimo tratto di scale.

Ci vuole un po’ di pazienza per riascoltare il suono 
delle campane. Ad oggi, sono stati pagati € 53.036,00=,

a saldo occorrono ancora circa € 30.000,00=
Quest’estate, abbiamo inoltre provveduto al 

rifacimento del manto sintetico del campo di calcio.
Ad oggi, sono stati pagati € 39.526,67=,
a saldo occorrono ancora € 47.980,54=

Tutto questo è stato possibile GRAZIE al sensibile
e delicato contributo di tutti voi. Non so davvero

quante volte devo ripetere il GRAZIE: anzi, lo so.
Me lo ha ricordato una persona in questi giorni:

non lo "dovrei" ripetere mai, "perché non è necessario,
perché il bene e il beneficio alla Comunità è lì,

tutto da vedere". Sappiatelo tutti: stiamo facendo bene
il bene per tutti, anche per chi non crede.

e, se possibile, dobbiamo continuare.

se desideri e se puoi:
IBAN parrocchia san Giovanni Battista

 IT29  03069 51177 1000 0000 1666  O

A che serve dunque la nostra lode ai santi, a che il 
nostro tributo di gloria, a che questa stessa nostra 
solennità? Perché ad essi gli onori di questa stessa terra 
quando, secondo la promessa del Figlio, il Padre celeste 
li onora? A che dunque i nostri encomi per essi? 

I santi non hanno bisogno dei nostri onori e nulla 
viene a loro dal nostro culto. E' chiaro che, quando ne 
veneriamo la memoria, facciamo i nostri interessi, non i 
loro. 

Per parte mia devo confessare che, quando penso 
ai santi, mi sento ardere da grandi desideri. Il primo 
desiderio, che la memoria dei santi o suscita o stimola 
maggiormente in noi, é quello di godere della loro tanto 
dolce compagnia e di meritare di essere concittadini e 
familiari degli spiriti beati, di trovarci insieme 
all'assemblea dei patriarchi, alle schiere dei profeti, al 
senato degli apostoli, agli eserciti numerosi dei martiri, 
alla comunità dei confessori, ai cori delle vergini, di 
essere insomma riuniti e felici nella comunione di tutti i 
santi.

Ci attende la primitiva comunità dei cristiani, e noi 
ce ne disinteresseremo? I santi desiderano di averci con 
loro e noi ce ne mostreremo indifferenti? I giusti ci 
aspettano, e noi non ce ne prenderemo cura? 

No, fratelli, destiamoci dalla nostra deplorevole 
apatia. Risorgiamo con Cristo, ricerchiamo le cose di 
lassù, quelle gustiamo. Sentiamo il desiderio di coloro 
che ci desiderano, affrettiamoci verso coloro che ci 
aspettano, anticipiamo con i voti dell'anima la condizio-
ne di coloro che ci attendono.

Non soltanto dobbiamo desiderare la compagnia 
dei santi, ma anche di possederne la felicità. Mentre 
dunque bramiamo di stare insieme a loro, stimoliamo 
nel nostro cuore l'aspirazione più intensa a condivider-
ne la gloria. Questa bramosia non è certo disdicevole, 
perché una tale fame di gloria è tutt'altro che pericolo-
sa. 

Vi è un secondo desiderio che viene suscitato in noi 
dalla commemorazione dei santi, ed è quello che Cristo, 

1° novembre
TUTTI i SANTI

Un pensiero per la riflessione,
tratto dagli scritti di san Bernardo

nostra vita, si mostri anche a noi come a loro, e noi pure 
facciamo con lui la nostra apparizione nella gloria. Frattanto 
il nostro capo si presenta a noi non come è ora in cielo, ma 
nella forma che ha voluto assumere per noi qui in terra. Lo 
vediamo quindi non coronato di gloria, ma circondato dalle 
spine dei nostri peccati. Si vergogni perciò ogni membro di 
far sfoggio di ricercatezza sotto un capo coronato di spine.

Comprenda che le sue eleganze non gli fanno onore, 
ma lo espongono al ridicolo. Giungerà il momento della 
venuta di Cristo, quando non si annunzierà più la sua morte. 
Allora sapremo che anche noi siamo morti e che la nostra 
vita è nascosta con lui in Dio. Allora Cristo apparirà come 

capo glorioso e con lui brilleranno le membra glorificate. 
Allora trasformerà il nostro corpo umiliato, rendendolo 
simile alla gloria del capo, che è lui stesso.

Nutriamo dunque liberamente la brama della gloria. 
Ne abbiamo ogni diritto. Ma perché la speranza di una 
felicità così incomparabile abbia a diventare realtà, ci è 
necessario il soccorso dei santi. Sollecitiamolo premurosa-
mente. Così, per loro intercessione, arriveremo là dove da 
soli non potremmo mai pensare di giungere. 

Dai "Discorsi" di san Bernardo, abate
Disc. 2; Opera omnia, ed. Cisterc. 5 [1968] 364-368

la cupola
e la croce rifatte

continua dalla prima pagina

continua sul retro
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12 VENERDÌ - san Giosafat
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

13 SABATO - 
 * 14:30 Partita di pallavolo “under 12”: SAN LUIGI - OGGIONO, presso la palestra della scuola media
 * 16:30 Partita di calcio “under 21”: SAN LUIGI - PADERNO D’ADDA, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (i.o. la Classe 1971 ringrazia e prega per il 50° - - + Biffi Gemma - - 
   Colombo Severino e Renata - - Valagussa Teresa - Cogliati Mario, Ersilia e suor Pieretta)

 * 21:00 in chiesa: CONCERTO PER LORO
   A quasi due anni dall’inizio della pandemia, vogliamo ricordare le persone 
   che ci  hanno lasciato. Ognuno di noi ha nel cuore un nome e un volto caro:
   è per loro che desideriamo cantare. l’accesso al concerto è consentito mediante green pass
   serata curata dalla Corale San Giovanni Battista logistica e accoglienza Gruppo Alpini 

14 DOMENICA - prima di Avvento - inizio del nuovo anno liturgico
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ coniugi Tentorio - - Roberto e fam. Villa - - Pozzoni Alessandro e Crippa Rosa)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Gilardoni Luca
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

15 LUNEDÌ - sant’Alberto Magno
 * 8:30 S. Messa (+ Moiana don Guido) nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

16 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

17 MERCOLEDÌ - santa Elisabetta di Ungheria
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

18 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

19 VENERDÌ - 
  nella cappella dell’oratorio * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Paolo e fam.)
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

20 SABATO - 
 * 16:00 Partita di calcio “ALLIEVI ”: SAN LUIGI - GARLATE, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 Partita di pallavolo “under 18”: SAN LUIGI - PAGNANO, presso la palestra della scuola media
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Angela - - Ferrario Armando, suor Ambrogina, 
   Rocca Paola - - fam. Carozzi e parenti - - Crippa Carlo)
 * 20:00 Partita di pallavolo “MISTO”: SAN LUIGI - PESCATE, presso la palestra della scuola media

21 DOMENICA - seconda di Avvento
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Villa Luigi e Ottavia, Maragna Arrigo - - Brambilla Pierino)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

8 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio) nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

9 MARTEDÌ - Dedicazione della Basilica Romana Lateranense
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

10 MERCOLEDÌ - san Leone Magno
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (fam. Carozzi)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

11 GIOVEDÌ - san Martino di Tours
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

WEEKEND da RICORDARE
Sabato 29 ottobre per il  è G.S. SAN LUIGI

stato un pomeriggio particolarmente 
importante, sia nel calcio che nella pallavolo. Per 

il calcio la squadra  ha conseguito una vittoria ALLIEVI
sul campo di Oggiono con il risultato di 6 a 5. Erano 3 campionati che la 
nostra squadra non vinceva una partita e quello ottenuto ad Oggiono è un 
risultato che premia la tenacia dei ragazzi allenati da Lino Ronchi e 
Giancarlo Parma.  Anche la pallavolo femminile ha messo a segno non uno, 
ma due risultati sorprendenti. La squadra  ha conseguito una UNDER 12

vittoria netta (3 - 0) 
contro il  BOSISIO 
PARINI, e anche per 
loro erano 3 stagioni 
che non vincevano 
u n a  p a r t i t a .  L a 
felicità delle ragazze 
allenate da Chiara 
Marazzi ha contagia-
to tutti gli spettatori 
presenti all’incontro 
ne l la  pa lestra  d i 
Moscoro. 
Terzo episodio da 

incorniciare: la vittoria dell’  femminile in una amichevole con il UNDER 14
PADERNO. Anche in questo caso, non era mai successo in passato che una 
squadra cernuschese avesse la meglio con qualsiasi formazione del 
PADERNO.  Questi 3 avvenimenti accaduti contemporaneamente hanno 
portato a tutto il GRUPPO SPORTIVO dell’oratorio la consapevolezza che 
l’impegno e la dedizione nello sport paga sempre. GRAZIE ragazze e 
ragazzi: in bocca al lupo per i prossimi appuntamenti sportivi.

ALLIEVI

UNDER 12

UNDER 14

dirigenti e allenatori G.S.S.L.        
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12 VENERDÌ - san Giosafat
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

13 SABATO - 
 * 14:30 Partita di pallavolo “under 12”: SAN LUIGI - OGGIONO, presso la palestra della scuola media
 * 16:30 Partita di calcio “under 21”: SAN LUIGI - PADERNO D’ADDA, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (i.o. la Classe 1971 ringrazia e prega per il 50° - - + Biffi Gemma - - 
   Colombo Severino e Renata - - Valagussa Teresa - Cogliati Mario, Ersilia e suor Pieretta)

 * 21:00 in chiesa: CONCERTO PER LORO
   A quasi due anni dall’inizio della pandemia, vogliamo ricordare le persone 
   che ci  hanno lasciato. Ognuno di noi ha nel cuore un nome e un volto caro:
   è per loro che desideriamo cantare. l’accesso al concerto è consentito mediante green pass
   serata curata dalla Corale San Giovanni Battista logistica e accoglienza Gruppo Alpini 

14 DOMENICA - prima di Avvento - inizio del nuovo anno liturgico
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ coniugi Tentorio - - Roberto e fam. Villa - - Pozzoni Alessandro e Crippa Rosa)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Gilardoni Luca
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

15 LUNEDÌ - sant’Alberto Magno
 * 8:30 S. Messa (+ Moiana don Guido) nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

16 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

17 MERCOLEDÌ - santa Elisabetta di Ungheria
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

18 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

19 VENERDÌ - 
  nella cappella dell’oratorio * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Paolo e fam.)
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

20 SABATO - 
 * 16:00 Partita di calcio “ALLIEVI ”: SAN LUIGI - GARLATE, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 Partita di pallavolo “under 18”: SAN LUIGI - PAGNANO, presso la palestra della scuola media
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Angela - - Ferrario Armando, suor Ambrogina, 
   Rocca Paola - - fam. Carozzi e parenti - - Crippa Carlo)
 * 20:00 Partita di pallavolo “MISTO”: SAN LUIGI - PESCATE, presso la palestra della scuola media

21 DOMENICA - seconda di Avvento
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Villa Luigi e Ottavia, Maragna Arrigo - - Brambilla Pierino)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

8 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio) nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

9 MARTEDÌ - Dedicazione della Basilica Romana Lateranense
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

10 MERCOLEDÌ - san Leone Magno
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (fam. Carozzi)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

11 GIOVEDÌ - san Martino di Tours
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

WEEKEND da RICORDARE
Sabato 29 ottobre per il  è G.S. SAN LUIGI

stato un pomeriggio particolarmente 
importante, sia nel calcio che nella pallavolo. Per 

il calcio la squadra  ha conseguito una vittoria ALLIEVI
sul campo di Oggiono con il risultato di 6 a 5. Erano 3 campionati che la 
nostra squadra non vinceva una partita e quello ottenuto ad Oggiono è un 
risultato che premia la tenacia dei ragazzi allenati da Lino Ronchi e 
Giancarlo Parma.  Anche la pallavolo femminile ha messo a segno non uno, 
ma due risultati sorprendenti. La squadra  ha conseguito una UNDER 12

vittoria netta (3 - 0) 
contro il  BOSISIO 
PARINI, e anche per 
loro erano 3 stagioni 
che non vincevano 
u n a  p a r t i t a .  L a 
felicità delle ragazze 
allenate da Chiara 
Marazzi ha contagia-
to tutti gli spettatori 
presenti all’incontro 
ne l la  pa lestra  d i 
Moscoro. 
Terzo episodio da 

incorniciare: la vittoria dell’  femminile in una amichevole con il UNDER 14
PADERNO. Anche in questo caso, non era mai successo in passato che una 
squadra cernuschese avesse la meglio con qualsiasi formazione del 
PADERNO.  Questi 3 avvenimenti accaduti contemporaneamente hanno 
portato a tutto il GRUPPO SPORTIVO dell’oratorio la consapevolezza che 
l’impegno e la dedizione nello sport paga sempre. GRAZIE ragazze e 
ragazzi: in bocca al lupo per i prossimi appuntamenti sportivi.

ALLIEVI

UNDER 12

UNDER 14

dirigenti e allenatori G.S.S.L.        



www.oratoriosan .itluigi 22 LUNEDÌ - santa Cecilia
 * 8:30 S. Messa (+ Adele, Edoardo e fam.) nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

23 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

24 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

25 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

26 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

27 SABATO - 
 * 14:30 Partita di pallavolo “under 12”: SAN LUIGI - PAGNANO presso la palestra della scuola media
 * 16:30 Partita di calcio “under 21”: SAN LUIGI - VILLA SAN CARLO, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Andrea e Angela)
 * 21:00 nella sala cine-teatro dell’oratorio: serata dedicata a

   GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE 
   DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE
   parole, danza e canto - INGRESSO € 6:00 - prevendita biglietti presso BAR BIELLA
   tutte le notizie sulle locandine e negli articoli dedicati

28 DOMENICA - terza di Avvento
   CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO: rinnovo adesioni per l’anno 2022

    presso la casa parrocchiale

 * 8:00 S. Messa (+ Maggioni Enrico, Maria Bambina e Angela)
 * 10:30 S. Messa (i.o. ringraziamento per la ritrovata salute di nonna Angela - - - 
   + Pozzoni Federico, Emnuele e Egidio - - Viganò Fumagalli Mariella - - Lo Cascio Luigi)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 14:30 in sant’Agnese: prove dei bambini/ragazzi per il TEATRO di Natale 
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Sinodo. Una parola che noi giovani abbiamo sentito 
pronunciare molto dai nostri nonni e genitori su cui, però, 
non ci siamo mai soffermati troppo. 

Durante i mercoledì sera del mese di novembre 
abbiamo imparato a conoscerla. Deriva dal latino “synodus” 
e significa “convegno ecclesiale” e il suo protagonista è lo 
Spirito Santo. 

Il Pontefice stesso afferma: “Non è un parlamento, ma 
un momento ecclesiale irrinunciabile al quale è chiamato 
ciascuno di noi”. È questa la particolarità di quello che è in 
corso in questo periodo, al centro vi è il cittadino cristiano 
con possibilità di parola; non è più un momento riservato ai 
vescovi e cardinali. 

Il Sinodo attuale proseguirà fino al Giubileo del 2025 ed 
è composto da tre fasi: 

1) La prima tappa, la più rivoluzionaria, vedrà come 
protagonist i  d iocesi ,  chiese,  parrocchie, 
associazioni e famiglie religiose. A prova di ciò si 
sono tenuti recentemente, nel Duomo di Milano, 
una serie di incontri e momenti di discussione tra i 
vescovi della diocesi e i giovani rappresentanti degli 
oratori del territorio. Da quanto abbiamo potuto 
dedurre c'è stato un clima di entusiasmo anche se i 
ragazzi intervistati lamentavano troppo poco 
tempo. Questa fase durerà ancora un po'.

2) La seconda tappa sarà sapienziale per recepire gli 
input: dunque una rielaborazione di quanto è 
emerso nella prima tappa. 

3) L'ultima avrà il volto di una grande assemblea 
nazionale, non restringendosi a confini socio-
politici, ma estendendosi all'intera comunità 
cristiana. 

Le tre parole chiave di questo Sinodo sono: comunione, 
partecipazione e missione. Di queste ci ha colpito 
maggiormente la missionarietà. Abbiamo colto in questo 
convegno la possibilità di poterci sentire missionari nel 
nostro piccolo senza dover andare necessariamente in posti 
remoti, sia ricordando nella preghiera sacerdoti, laici e 
laiche che operano direttamente sul territorio come 

Natalina, Padre Sandro e Padre Carlo, sia facendoci 
portatori ai fratelli assenti di quello che viviamo nella nostra 
comunità giovanile anche con piccoli gesti come un segno di 
Croce. 

Papa Francesco, durante la sua presentazione del 
Sinodo, ha esortato i credenti a scoprire e coltivare le 
seguenti opportunità durante questo periodo particolare: 
ascolto, vicinanza e cammino. 

Noi le abbiamo così interpretate: ascolto non passivo, 
ma pronto ad una reazione concreta nella nostra comunità; 
una vicinanza pronta ad incarnare quel sentimento di 
fratellanza cristiana; ed infine un cammino che deve cercare 
di essere il più inclusivo possibile, pronto ad accogliere 
qualsiasi divergenza, anche da parte di chi ha più dubbi nel 
credere. 

Come in tutto ciò che esiste vi sono presenti anche dei 
rischi, così Papa Francesco ha voluto mettere in guardia su 
quelli che si potrebbero incontrare in questo percorso: 
formalismo, intellettualismo e immobilismo. Anche in 
questo caso abbiamo voluto dedicarci all'analisi di uno solo 
in particolare, ovvero il formalismo. Riportiamo le esatte 
parole dette da Papa Francesco: “ Si può ridurre un Sinodo a 
un evento straordinario, ma di facciata, proprio come se si 
restasse a guardare una bella facciata di una chiesa senza 
mai mettervi piede dentro. Invece il Sinodo è un percorso di 
effettivo discernimento spirituale, che non intraprendiamo 
per dare una bella immagine di noi stessi, ma per meglio 
collaborare all'opera di Dio nella storia. Dunque, se 
parl iamo di  una Chiesa s inodale non possiamo 
accontentarci della forma, ma abbiamo anche bisogno di 
sostanza, di strumenti e strutture che favoriscano il dialogo 
e l'interazione nel Popolo di Dio, soprattutto tra sacerdoti e 
laici”. 

Dopo i dubbi iniziali siamo pronti a partire per questo 
viaggio, armati di quel coraggio che ci è stato trasmesso 
dalle parole del Papa e dal confronto tra di noi. Non siamo, 
però, soli: chiediamo alla nostra comunità il supporto 
necessario per questo cammino. 

i GIOVANI dell’Oratorio

Interessarsi alla vita della Chiesa Universale, sembra una scelta difficile, fuori portata
o addirittura superflua, con tutte le cose serie che ci sono da fare.

Invece la nostra si addentra sempre più in questa esperienza.COMUNITÀ GIOVANILE 
Ogni mercoledì dell’anno, con una continuità quasi maniacale, ma che educa all’ordinarietà,

 si radunano in oratorio che è grande e che ha POSTO per TUTTIGIOVANI e ADOLESCENTI
anche in questo periodo di necessarie aumentate distanze.

Ecco alcune loro considerazioni su un tema di stretta attualità ecclesiale.

àCo ta ml ul i ned

da questa Domenica, 21 novembre, dopo mesi di silenzio
torna la voce delle campane, con due concerti solenni

alle ore 12:01, 
per augurarci il buon appetito

alle ore 10:10, 
per accompagnare il nostro radunarci per la Messa

sono un importante segnale di speranza: siamo prudenti,
vacciniamoci, ma torniamo a farci sentire a Messa!



www.oratoriosan .itluigi 22 LUNEDÌ - santa Cecilia
 * 8:30 S. Messa (+ Adele, Edoardo e fam.) nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

23 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

24 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

25 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

26 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

27 SABATO - 
 * 14:30 Partita di pallavolo “under 12”: SAN LUIGI - PAGNANO presso la palestra della scuola media
 * 16:30 Partita di calcio “under 21”: SAN LUIGI - VILLA SAN CARLO, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Andrea e Angela)
 * 21:00 nella sala cine-teatro dell’oratorio: serata dedicata a

   GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE 
   DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE
   parole, danza e canto - INGRESSO € 6:00 - prevendita biglietti presso BAR BIELLA
   tutte le notizie sulle locandine e negli articoli dedicati

28 DOMENICA - terza di Avvento
   CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO: rinnovo adesioni per l’anno 2022

    presso la casa parrocchiale

 * 8:00 S. Messa (+ Maggioni Enrico, Maria Bambina e Angela)
 * 10:30 S. Messa (i.o. ringraziamento per la ritrovata salute di nonna Angela - - - 
   + Pozzoni Federico, Emnuele e Egidio - - Viganò Fumagalli Mariella - - Lo Cascio Luigi)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 14:30 in sant’Agnese: prove dei bambini/ragazzi per il TEATRO di Natale 
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Sinodo. Una parola che noi giovani abbiamo sentito 
pronunciare molto dai nostri nonni e genitori su cui, però, 
non ci siamo mai soffermati troppo. 

Durante i mercoledì sera del mese di novembre 
abbiamo imparato a conoscerla. Deriva dal latino “synodus” 
e significa “convegno ecclesiale” e il suo protagonista è lo 
Spirito Santo. 

Il Pontefice stesso afferma: “Non è un parlamento, ma 
un momento ecclesiale irrinunciabile al quale è chiamato 
ciascuno di noi”. È questa la particolarità di quello che è in 
corso in questo periodo, al centro vi è il cittadino cristiano 
con possibilità di parola; non è più un momento riservato ai 
vescovi e cardinali. 

Il Sinodo attuale proseguirà fino al Giubileo del 2025 ed 
è composto da tre fasi: 

1) La prima tappa, la più rivoluzionaria, vedrà come 
protagonist i  d iocesi ,  chiese,  parrocchie, 
associazioni e famiglie religiose. A prova di ciò si 
sono tenuti recentemente, nel Duomo di Milano, 
una serie di incontri e momenti di discussione tra i 
vescovi della diocesi e i giovani rappresentanti degli 
oratori del territorio. Da quanto abbiamo potuto 
dedurre c'è stato un clima di entusiasmo anche se i 
ragazzi intervistati lamentavano troppo poco 
tempo. Questa fase durerà ancora un po'.

2) La seconda tappa sarà sapienziale per recepire gli 
input: dunque una rielaborazione di quanto è 
emerso nella prima tappa. 

3) L'ultima avrà il volto di una grande assemblea 
nazionale, non restringendosi a confini socio-
politici, ma estendendosi all'intera comunità 
cristiana. 

Le tre parole chiave di questo Sinodo sono: comunione, 
partecipazione e missione. Di queste ci ha colpito 
maggiormente la missionarietà. Abbiamo colto in questo 
convegno la possibilità di poterci sentire missionari nel 
nostro piccolo senza dover andare necessariamente in posti 
remoti, sia ricordando nella preghiera sacerdoti, laici e 
laiche che operano direttamente sul territorio come 

Natalina, Padre Sandro e Padre Carlo, sia facendoci 
portatori ai fratelli assenti di quello che viviamo nella nostra 
comunità giovanile anche con piccoli gesti come un segno di 
Croce. 

Papa Francesco, durante la sua presentazione del 
Sinodo, ha esortato i credenti a scoprire e coltivare le 
seguenti opportunità durante questo periodo particolare: 
ascolto, vicinanza e cammino. 

Noi le abbiamo così interpretate: ascolto non passivo, 
ma pronto ad una reazione concreta nella nostra comunità; 
una vicinanza pronta ad incarnare quel sentimento di 
fratellanza cristiana; ed infine un cammino che deve cercare 
di essere il più inclusivo possibile, pronto ad accogliere 
qualsiasi divergenza, anche da parte di chi ha più dubbi nel 
credere. 

Come in tutto ciò che esiste vi sono presenti anche dei 
rischi, così Papa Francesco ha voluto mettere in guardia su 
quelli che si potrebbero incontrare in questo percorso: 
formalismo, intellettualismo e immobilismo. Anche in 
questo caso abbiamo voluto dedicarci all'analisi di uno solo 
in particolare, ovvero il formalismo. Riportiamo le esatte 
parole dette da Papa Francesco: “ Si può ridurre un Sinodo a 
un evento straordinario, ma di facciata, proprio come se si 
restasse a guardare una bella facciata di una chiesa senza 
mai mettervi piede dentro. Invece il Sinodo è un percorso di 
effettivo discernimento spirituale, che non intraprendiamo 
per dare una bella immagine di noi stessi, ma per meglio 
collaborare all'opera di Dio nella storia. Dunque, se 
parl iamo di  una Chiesa s inodale non possiamo 
accontentarci della forma, ma abbiamo anche bisogno di 
sostanza, di strumenti e strutture che favoriscano il dialogo 
e l'interazione nel Popolo di Dio, soprattutto tra sacerdoti e 
laici”. 

Dopo i dubbi iniziali siamo pronti a partire per questo 
viaggio, armati di quel coraggio che ci è stato trasmesso 
dalle parole del Papa e dal confronto tra di noi. Non siamo, 
però, soli: chiediamo alla nostra comunità il supporto 
necessario per questo cammino. 

i GIOVANI dell’Oratorio

Interessarsi alla vita della Chiesa Universale, sembra una scelta difficile, fuori portata
o addirittura superflua, con tutte le cose serie che ci sono da fare.

Invece la nostra si addentra sempre più in questa esperienza.COMUNITÀ GIOVANILE 
Ogni mercoledì dell’anno, con una continuità quasi maniacale, ma che educa all’ordinarietà,

 si radunano in oratorio che è grande e che ha POSTO per TUTTIGIOVANI e ADOLESCENTI
anche in questo periodo di necessarie aumentate distanze.

Ecco alcune loro considerazioni su un tema di stretta attualità ecclesiale.

àCo ta ml ul i ned

da questa Domenica, 21 novembre, dopo mesi di silenzio
torna la voce delle campane, con due concerti solenni

alle ore 12:01, 
per augurarci il buon appetito

alle ore 10:10, 
per accompagnare il nostro radunarci per la Messa

sono un importante segnale di speranza: siamo prudenti,
vacciniamoci, ma torniamo a farci sentire a Messa!



àCo ta ml ul i ned
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29 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

30 MARTEDÌ - sant’Andrea, apostolo
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

1 dicembre MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (Seghizzi Renato)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

2 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Antonio - - Ravot Alberto)
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

3 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio, segue (fino alle ore 9:30) ADORAZIONE EUCARISTICA 
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

 * 21:00 nella sala cine-teatro dell’oratorio: incontro con i GENITORI 
a a a

   dei bambini di 4 , 5  elementare e 1  media

4 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Innocenzi Maria e Bruno - - Ravot Alberto)

5 DOMENICA - quarta di Avvento
   CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO: rinnovo adesioni per l’anno 2022

    presso la casa parrocchiale

 * 8:00 S. Messa (+ Ravot Alberto)
 * 10:30 S. Messa (+ coniugi Tentorio - - Graziano Angela e Montesano Anna - - Ripamonti Federica)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Ogni mercoledì dell'anno gli ADOLESCENTI e GIOVANI si ritrovano 
in oratorio per discutere su tematiche riguardanti l'attualità e la nostra comunità.

Nel mese di novembre i giovani hanno affrontato il tema del SINODO,
per poi spiegarlo ai nostri adolescenti. 

Nello spazio seguente verranno proposte le loro riflessioni. 

“Non una Chiesa da museo, bella ma muta, con tanto 
passato e poco avvenire” questa è una delle tante frasi 
che ci hanno colpito dal discorso di Papa Francesco, 
tratta da uno dei vari articoli letti in queste settimane 
che ha dato il via ai nostri pensieri. 

Muti non sono stati i nostri giovani e adolescenti che 
hanno detto la loro, ma per una comunicazione 
efficace serve un interlocutore attivo… è tale la Chiesa? 
È uno dei tanti scopi di questo sinodo che va alla ricerca 
di una Chiesa dell'ascolto che possa rendere tutti 

partecipi e protagonisti.
Il Sinodo avviene in un qui ed ora che coniuga quel 

passato criticato, senza dimenticarci che ha posto le 
basi della Chiesa moderna, e quell'avvenire agognato 
che sarà imprescindibilmente frutto delle scelte dei 
giovani di oggi. 

Ecco una brevissima sintesi dei pensieri espressi negli 
incontri della catechesi.

i GIOVANI dell’Oratorio

TUTTI 
PROTAGONISTI

Nelle nostre classi in tanti 
hanno abbandonato il percorso 

di Fede; come può il Sinodo 
includere chi non crede? È solo 

un altro modo per rendere la 
Chiesa un “privilegio di pochi?

Secondo noi, per coinvolgere 
tutti, questo sinodo dev'essere 
aperto anche ai non credenti.

Nell'immaginario comune la 
chiesa ha sempre avuto una 

forma a piramide con al 
vertice la figura del papa. 

Questo Sinodo porterà 
ribaltamento a cono, con un 

popolo attivo e partecipe 
nella parte superiore?

Questa è la nostra speranza. 

NON UNA CHIESA NUOVA 
MA UNA CHIESA DIVERSA

“ Penso che noi siamo fortunati 
ad avere l'ORATORIO 

ben organizzato che ci permette 
di mantenere i contatti con la Fede 

ed una Chiesa 
dal nostro punto di vista 

troppo astratta”

 domenica 5 dicembre
l’oratorio organizza:

CASSOEULA con POLENTA da ASPORTO
prenotazioni entro mercoledì sera, 1 dicembre

al n° cell. 338 913 4652 (Sabrina)
(anche mediante WhatsApp)

ritiro delle porzioni: domenica 5, dalle ore 11:00 alle ore 12:00 in oratorio
prezzo: € 12.00 a porzione

vi attendiamo numerosi - grazie!



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

29 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

30 MARTEDÌ - sant’Andrea, apostolo
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

1 dicembre MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (Seghizzi Renato)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

2 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Antonio - - Ravot Alberto)
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

3 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio, segue (fino alle ore 9:30) ADORAZIONE EUCARISTICA 
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

 * 21:00 nella sala cine-teatro dell’oratorio: incontro con i GENITORI 
a a a

   dei bambini di 4 , 5  elementare e 1  media

4 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Innocenzi Maria e Bruno - - Ravot Alberto)

5 DOMENICA - quarta di Avvento
   CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO: rinnovo adesioni per l’anno 2022

    presso la casa parrocchiale

 * 8:00 S. Messa (+ Ravot Alberto)
 * 10:30 S. Messa (+ coniugi Tentorio - - Graziano Angela e Montesano Anna - - Ripamonti Federica)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Ogni mercoledì dell'anno gli ADOLESCENTI e GIOVANI si ritrovano 
in oratorio per discutere su tematiche riguardanti l'attualità e la nostra comunità.

Nel mese di novembre i giovani hanno affrontato il tema del SINODO,
per poi spiegarlo ai nostri adolescenti. 

Nello spazio seguente verranno proposte le loro riflessioni. 

“Non una Chiesa da museo, bella ma muta, con tanto 
passato e poco avvenire” questa è una delle tante frasi 
che ci hanno colpito dal discorso di Papa Francesco, 
tratta da uno dei vari articoli letti in queste settimane 
che ha dato il via ai nostri pensieri. 

Muti non sono stati i nostri giovani e adolescenti che 
hanno detto la loro, ma per una comunicazione 
efficace serve un interlocutore attivo… è tale la Chiesa? 
È uno dei tanti scopi di questo sinodo che va alla ricerca 
di una Chiesa dell'ascolto che possa rendere tutti 

partecipi e protagonisti.
Il Sinodo avviene in un qui ed ora che coniuga quel 

passato criticato, senza dimenticarci che ha posto le 
basi della Chiesa moderna, e quell'avvenire agognato 
che sarà imprescindibilmente frutto delle scelte dei 
giovani di oggi. 

Ecco una brevissima sintesi dei pensieri espressi negli 
incontri della catechesi.

i GIOVANI dell’Oratorio

TUTTI 
PROTAGONISTI

Nelle nostre classi in tanti 
hanno abbandonato il percorso 

di Fede; come può il Sinodo 
includere chi non crede? È solo 

un altro modo per rendere la 
Chiesa un “privilegio di pochi?

Secondo noi, per coinvolgere 
tutti, questo sinodo dev'essere 
aperto anche ai non credenti.

Nell'immaginario comune la 
chiesa ha sempre avuto una 

forma a piramide con al 
vertice la figura del papa. 

Questo Sinodo porterà 
ribaltamento a cono, con un 

popolo attivo e partecipe 
nella parte superiore?

Questa è la nostra speranza. 

NON UNA CHIESA NUOVA 
MA UNA CHIESA DIVERSA

“ Penso che noi siamo fortunati 
ad avere l'ORATORIO 

ben organizzato che ci permette 
di mantenere i contatti con la Fede 

ed una Chiesa 
dal nostro punto di vista 

troppo astratta”

 domenica 5 dicembre
l’oratorio organizza:

CASSOEULA con POLENTA da ASPORTO
prenotazioni entro mercoledì sera, 1 dicembre

al n° cell. 338 913 4652 (Sabrina)
(anche mediante WhatsApp)

ritiro delle porzioni: domenica 5, dalle ore 11:00 alle ore 12:00 in oratorio
prezzo: € 12.00 a porzione

vi attendiamo numerosi - grazie!



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

6 LUNEDÌ - san Nicola
 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti amici defunti) nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

7 MARTEDÌ - sant’Ambrogio
a a * 16:30 Catechesi di 5  elementare e 1  media

 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

8 MERCOLEDÌ - Immacolata Concezione - precetto festivo
  (+ Dell’Orto Rosa)* 8:00 S. Messa

 * 16:00  S. Messa in chiesa parrocchiale (+ defunti dell’Azione Cattolica parrocchiale)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   invito alla presenza per adolescenti, 18enni e giovani
   segue la PROCESSIONE “aux flambeaux” 
   percorso: piazza san Giovanni, via Lecco, via Roma, via Rusca, via Vittorio Emanuele, 

   sottopassaggio, via Stoppani, chiesa di san Dionigi; al termine della processione
omaggio personale a Maria, depositando ai suoi piedi il lumino portato in processione, 

omaggio ai partecipanti alla processione: degustazione di tè caldo e vin brulè offerti dalla Parrocchia
 nel rispetto delle norme vigenti

9 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

10 VENERDÌ - Beata Vergine di Loreto
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

 * 21:00 nella sala cine-teatro dell’oratorio: incontro con i GENITORI 
a a a

   dei bambini di 1 , 2  e 3  elementare

11 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Angelo e Giulia - - Spada Enrico e Gargantini Vittorina)

 * 21:00 nella sala cine-teatro dell’oratorio: vedi fronte di questo foglio 

12 DOMENICA - quinta di Avvento
 * 8:00 S. Messa (+ Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Brivio Lucia - - Maggioni Paolo - - Cammisa Franco)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

www.oratoriosan .itluigi

settimanali:
Famiglia Cristiana    
                   € 89,00

per tutte le famiglie 
e le coppie di giovani sposi

Credere  € 49,90
per crescere verso una fede 

matura e consapevole

Il Giornalino  € 73,90
con fumetti e rubriche 

per ragazzi

mensili:
BenEssere  € 27,90
consigli e risposte per 
vivere bene nel corpo, 
nella mente, nell’anima

G Baby € 28,90
ricco di giochi, fiabe, 

per bambini dai 3 ai 7 anni

Jesus  € 58,90
cultura e attualità religiosa

altre riviste delle edizioni
interessate, su richiesta

consegna del modulo
entro il 19 dicembre

                      grazie!

RINNOVO
ABBONAMENTI

utilizzando il
modulo preparato
che può essere
ritirato in chiesa

o stampato dal sito
www.oratoriosanluigi.it

occorre compilare il modulo e consegnarlo all’incaricato che porta
il giornale (senza farlo entrare in casa, nel rispetto delle norme) 
oppure chiuderlo in busta con la quota e portarlo in chiesa e 
depositarlo nel CESTINO delle offerte durante la Messa;

BUONA STAMPA: per l’abbonamento

per tutte le informazioni è possibile chiamare in Parrocchia (n° tel.
in alto ad ogni informatore) oppure chiamare il n° tel. 039 990 6992 

AD OGNI COSTO vuole essere una risposta 
al clima d'odio che si respira da troppo 
tempo nei confronti dei migranti ed è 
pensato per instaurare, contestualmente 
alla proiezione, delle occasioni di 
confronto ed intavolare un dibattito 
costruttivo sul tema dell'accoglienza.
È un lavoro che pone l'individuo - uomini e 
donne come noi - prima di tutto e che 
cerca di mostrarci il fenomeno migratorio 
sotto un punto di vista diverso.
È una storia in cui le vicende narrate ci 
fanno comprendere che la scelta di 
lasciare la propria terra sono così varie da 
non poter essere generalizzate e che 

potrebbero riguardare, da un momento 
all'altro, ognuno di noi.
È un film che si concentra sui volti dei suoi 
protagonisti, le loro voci e le loro storie: 
vicende dolorose, umili, violente, spesso 
diff ic i lmente immaginabil i ,  che si 
scontrano con i pregiudizi e i luoghi 
comuni a cui siamo quotidianamente 
esposti.
È un racconto asciugato da tutto quello 
che poteva essere superfluo e che pone la 
nostra attenzione sulle parole dei 
protagonisti, rendendo il loro messaggio 
fruibile ovunque, da chiunque e in 
qualsiasi momento; una storia per 

rendere lo spettatore consapevole che 
non esiste una sola motivazione che 
spinge donne e uomini ad abbandonare la 
propria terra e che i drammi vissuti da chi 
si mette in cammino per un futuro 
migliore potrebbero essere quelli di 
chiunque. Noi compresi.
Ad ogni costo vuole cercare di farci 
ritrovare la nostra umanità.

Il documentario ha una durata di 38 
minuti ed è interamente sottotitolato 
perché parlato in differenti lingue.



àCo ta ml ul i ned
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6 LUNEDÌ - san Nicola
 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti amici defunti) nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

7 MARTEDÌ - sant’Ambrogio
a a * 16:30 Catechesi di 5  elementare e 1  media

 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

8 MERCOLEDÌ - Immacolata Concezione - precetto festivo
  (+ Dell’Orto Rosa)* 8:00 S. Messa

 * 16:00  S. Messa in chiesa parrocchiale (+ defunti dell’Azione Cattolica parrocchiale)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   invito alla presenza per adolescenti, 18enni e giovani
   segue la PROCESSIONE “aux flambeaux” 
   percorso: piazza san Giovanni, via Lecco, via Roma, via Rusca, via Vittorio Emanuele, 

   sottopassaggio, via Stoppani, chiesa di san Dionigi; al termine della processione
omaggio personale a Maria, depositando ai suoi piedi il lumino portato in processione, 

omaggio ai partecipanti alla processione: degustazione di tè caldo e vin brulè offerti dalla Parrocchia
 nel rispetto delle norme vigenti

9 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

10 VENERDÌ - Beata Vergine di Loreto
 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

 * 21:00 nella sala cine-teatro dell’oratorio: incontro con i GENITORI 
a a a

   dei bambini di 1 , 2  e 3  elementare

11 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Angelo e Giulia - - Spada Enrico e Gargantini Vittorina)

 * 21:00 nella sala cine-teatro dell’oratorio: vedi fronte di questo foglio 

12 DOMENICA - quinta di Avvento
 * 8:00 S. Messa (+ Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Brivio Lucia - - Maggioni Paolo - - Cammisa Franco)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

www.oratoriosan .itluigi

settimanali:
Famiglia Cristiana    
                   € 89,00

per tutte le famiglie 
e le coppie di giovani sposi

Credere  € 49,90
per crescere verso una fede 

matura e consapevole

Il Giornalino  € 73,90
con fumetti e rubriche 

per ragazzi

mensili:
BenEssere  € 27,90
consigli e risposte per 
vivere bene nel corpo, 
nella mente, nell’anima

G Baby € 28,90
ricco di giochi, fiabe, 

per bambini dai 3 ai 7 anni

Jesus  € 58,90
cultura e attualità religiosa

altre riviste delle edizioni
interessate, su richiesta

consegna del modulo
entro il 19 dicembre

                      grazie!

RINNOVO
ABBONAMENTI

utilizzando il
modulo preparato
che può essere
ritirato in chiesa

o stampato dal sito
www.oratoriosanluigi.it

occorre compilare il modulo e consegnarlo all’incaricato che porta
il giornale (senza farlo entrare in casa, nel rispetto delle norme) 
oppure chiuderlo in busta con la quota e portarlo in chiesa e 
depositarlo nel CESTINO delle offerte durante la Messa;

BUONA STAMPA: per l’abbonamento

per tutte le informazioni è possibile chiamare in Parrocchia (n° tel.
in alto ad ogni informatore) oppure chiamare il n° tel. 039 990 6992 

AD OGNI COSTO vuole essere una risposta 
al clima d'odio che si respira da troppo 
tempo nei confronti dei migranti ed è 
pensato per instaurare, contestualmente 
alla proiezione, delle occasioni di 
confronto ed intavolare un dibattito 
costruttivo sul tema dell'accoglienza.
È un lavoro che pone l'individuo - uomini e 
donne come noi - prima di tutto e che 
cerca di mostrarci il fenomeno migratorio 
sotto un punto di vista diverso.
È una storia in cui le vicende narrate ci 
fanno comprendere che la scelta di 
lasciare la propria terra sono così varie da 
non poter essere generalizzate e che 

potrebbero riguardare, da un momento 
all'altro, ognuno di noi.
È un film che si concentra sui volti dei suoi 
protagonisti, le loro voci e le loro storie: 
vicende dolorose, umili, violente, spesso 
diff ic i lmente immaginabil i ,  che si 
scontrano con i pregiudizi e i luoghi 
comuni a cui siamo quotidianamente 
esposti.
È un racconto asciugato da tutto quello 
che poteva essere superfluo e che pone la 
nostra attenzione sulle parole dei 
protagonisti, rendendo il loro messaggio 
fruibile ovunque, da chiunque e in 
qualsiasi momento; una storia per 

rendere lo spettatore consapevole che 
non esiste una sola motivazione che 
spinge donne e uomini ad abbandonare la 
propria terra e che i drammi vissuti da chi 
si mette in cammino per un futuro 
migliore potrebbero essere quelli di 
chiunque. Noi compresi.
Ad ogni costo vuole cercare di farci 
ritrovare la nostra umanità.

Il documentario ha una durata di 38 
minuti ed è interamente sottotitolato 
perché parlato in differenti lingue.
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13 LUNEDÌ - santa Lucia

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

14 MARTEDÌ - san Giovanni della Croce

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:00   5  elementare e 1  mediaCONFESSIONE
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

15 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Rita e Giacomo)

   segue tempo per la CONFESSIONE  nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:30 adolescenti, 18enni e giovani: CONFESSIONE 

   nella cappella dell’oratorio

16 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Gamba Tranquillo e Rota Antonia)
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

17 VENERDÌ - feria prenatalizia

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media

a a
 * 18:00   2  e 3   mediaCONFESSIONE
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

18 SABATO - 

 * 14:30 Partita di pallavolo “under 14”: San Luigi - Valgreghentino, presso la palestra della media
 * 16:00 Partita di calcio “Allievi”: San Luigi - Oggiono, presso il campo dell’oratorio

 * 16:00 CONFESSIONE natalizia, in chiesa

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Guido, Alfonsina e Savina - - Bolognini Giovanni, Maggioni Luigia, 
   Cogliati Giuseppe e Sottocornola Tiziana - - Viscardi Anna)

 * 21:00 nella sala cine-teatro: concerto della BANDA

19 DOMENICA - Divina Maternità di Maria

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa

   mandato per i chierichetti «vecchi e nuovi»
a   1  tappa del cammino di Professione di Fede della Classe 2008 

   (+ Spada Attilio, don Franco Maggioni, Pietro e Adele - - Redaelli Giuseppe e Cogliamo 
   Rosalia - - Riva Giulio e Rosetta - - Ratti Policarpo e Viscardi Sofia)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 14:00 in oratorio, elementari e medie: PASSI VERSO IL NATALE 
   spazio di incontro, attività e gioco - merenda

 * 15:00 in chiesa parrocchiale, genitori e adulti tutti: TRA PAROLA E ARTE
   condivisione di pensieri e suggerimenti spirituali

 * 16:00 nella sala cine-teatro: LA NOSTRA STORIA DI NATALE
   rappresentazione a cura dei bambini/ragazzi dell’Oratorio

LAVORI in CORSO

Eccoci ancora, dopo un anno di assen-
za a causa della pandemia, per riproporre 
un nuovo tradizionale presepe nella 
nostra Chiesa Parrocchiale.

Questa realizzazione, in stile popola-
re, ripropone la vita contadina in una 
corte ambientata nelle nostre zone; 
gente impegnata a svolgere le quotidiane 
faccende domestiche, si prepara ad acco-
gliere tra loro una nuova vita: Gesù, che 
viene per essere luce del mondo.

Gioia per tutti per questo evento, 
sguardi e sorrisi che si incontrano e -  
almeno per loro - con il viso libero da 
mascherine. Apprezzeremo meglio il sor-
riso, facendolo diventare ritratto e rifles-
so del nostro, ancora nascosto.

Il presepe, realizzato per statue alte 
30 cm., è stato costruito principalmente 
in legno, le pareti delle case sono rivesti-
te in cartapesta e poi dipinte . 

Anche vari particolari, arredi ed 
oggetti sono stati artigianalmente da noi 
realizzati.

Neve, luci, suoni e musiche natalizie 
completano i l  quadro e rendono 
l'atmosfera del presepe ancora più viva.

Grazie a tutti voi che visitando il 
nostro presepe lascerete un messaggio 
sul nostro quaderno dei pensieri.

    Lele

presepio
della chiesa
in allestimento

 domenica 19 - ore 15:00
in chiesa parrocchiale
TRA PAROLA E ARTE

condivisione di pensieri e suggerimenti spirituali
in occasione del Natale

l’invito è rivolto NON solo ai genitori
ma ANCHE a tutti gli adulti

mentre i bambini e i ragazzi
- in compagnia di adolescenti e giovani - 

percorrono in oratorio
PASSI VERSO IL NATALE

sono Ba... Na.... 
in tour da queste parti:

per chi desidera il servizio

informazioni e riferimento al n° cell 320 067 6989

VISITA natalizia agli AMMALATI
per tutto il tempo di Natale

viene messo a disposizione il n° cell
388 755 3747

risponde a voce ogni giorno dalle ore 19:00 alle 21:00
riceve SMS oppure WhatsApp

è possibile segnalare indirizzo e n° tel di ammalati 
che desiderano la visita del sacerdote
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 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
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La luce riesce a muoversi ad una velocità al�ssima, la più alta di 
tu�o l'universo: circa 300.000 Km al secondo. Bene! Volendo – e 
potendo - fare un viaggio a questa velocità, impiegheremmo 
quasi un secondo e mezzo per raggiungere la luna, o�o minu� per 
arrivare al sole e qua�ro anni per arrivare all'Alfa Proxima, la 
stella più vicina al sole. 

La nostra galassia, la Via La�ea, ha però cento miliardi di stelle: 
viaggiando alla velocità della luce impiegheremmo 100.000 anni 
per a�raversarla tu�a. Di più: gli scienzia� ci dicono che 
nell'universo vi sono mezzo miliardo di galassie (ciascuna con 100 
miliardi o più di "soli"). L'universo osservabile è di 25 bilioni (25 
mila milioni) di anni luce.

La mia ... e forse anche la tua mente si perde!
Mi risuona un'altra domanda: è possibile che in qualche 

pianeta con cara�eris�che simili alla terra si siano sviluppate 
forme di vita? Sì. Forse. No. … Nessuno, in realtà lo sa. Ma c'è una 
cosa che io so e che forse anche tu conosci: in mezzo a questo 
incredibile universo ci sono io. E conosco un'altra cosa: di me, così 
piccolo nell'universo, si occupa Dio.

“Tornato alla considerazione di sé, l'uomo esamini ciò che egli 
è rispe�o a ciò che esiste; si consideri come sperduto in questo 
remoto angolo della natura, e da questa piccola cella dove si trova 
rinchiuso, voglio dire l'universo, impari a s�mare la terra, i regni, 
le ci�à e se stesso nel loro giusto valore. Che cos'è un uomo 
nell'infinito? …” (B. Pascal).

Un'altra persona prima di Pascal si è domandata “che cos'è 
l'uomo?”.

O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tu�a la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
Con la bocca dei bimbi e dei la�an�
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell'uomo perché te ne curi?

Eppure l'hai fa�o poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tu�o hai posto so�o i suoi piedi;
tu� i greggi e gli armen�,
tu�e le bes�e della campagna;
Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
che percorrono le vie del mare.

O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tu�a la terra.

Sorpreso dalla grandiosità di Dio che si specchia e si compiace 
nelle meraviglie dell'universo, l'Autore del  riconosce - Salmo 8
seppure in modo indegno - di essere parte di questa immensa 
bellezza.

Io e te ( lei, lui, loro, …) godiamo dello stesso des�no. Sono 
importante, mi sento qualcuno; Isaia nei giorni scorsi mi ha 
suggerito che sono persino a�eso … Sì, io, tu, noi … tu� siamo 
a�esi! 

Questo è il Natale. Il grande Dio è impegnato a rendermi 
grande con Lui, a darmi vita, ad immergermi nella luce, a 
res�tuirmi la Sapienza.

    Auguri

     dADomenica 19 dicembre
ci troviamo in chiesa alle ore 15,00

per muovere insieme qualche 
passo verso il Natale: vieni!

Natività, Girolamo Romani, 1545



20 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ benefattori defunti della Comunità Parrocchiale) nella cappella dell’oratorio 

 * 16:30 NOVENDA: in chiesa parrocchiale: novena di Natale con merenda
   per tutte le elementari, medie e Comunità Giovanile
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

21 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (i.o. benefattori viventi della Comunità parrocchiale)

 * 16:30 NOVENDA: in chiesa parrocchiale: novena di Natale con merenda
   per tutte le elementari, medie e Comunità Giovanile
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

22 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Rosa, Luigi e Enrico)

 * 16:30 NOVENDA: in chiesa parrocchiale: novena di Natale con merenda
   per tutte le elementari, medie e Comunità Giovanile
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 scambio degli auguri tra adolescenti, 18enni e giovani

 * 20:30 CONFESSIONE per gli ADULTI, nella cappella dell’oratorio

23 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa : A DUE PASSI DAL NATALEin chiesa parrocchiale

   per tutte le elementari, medie e Comunità Giovanile - segue merenda

24 VENERDÌ - 

 * 16:00 CONFESSIONE per tutti, in chiesa

 * 18:00 S. Messa festiva della vigilia di Natale
   l’accesso alla chiesa è regolato dal Gruppo Alpini, fino al completamento dei posti disponibili
   al termine della celebrazione la chiesa viene chiusa
 * 23:10 apertura della chiesa
   l’accesso alla chiesa è regolato dal Gruppo Alpini, fino al completamento dei posti disponibili
 * 23:30 breve meditazione personale, con canti proposti dalla Corale

a
   i bambini di 4  elementare si radunano per portare Gesù Bambino

25 SABATO - NATALE DEL SIGNORE GESÙ

 * 0:00 S. Messa nella Notte della Natività

   
a

sono invitati i bambini di 4  elementare, le medie, adolescenti e giovani 
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 8:00 S. Messa all’Aurora della Natività
 * 10:30 S. Messa nel Giorno della Natività

   
a a a a

sono invitati i bambini di 1  2  3  e 5   elementare
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
   l’accesso alla chiesa PER TUTTE queste celebrazioni
   è regolato dal Gruppo Alpini, fino al completamento dei posti disponibili

26 DOMENICA - Santo Stefano, primo martire

 * 8:00 S. Messa (+ Adele, Edoardo e fam. - - Valagussa Giuseppe e Spada Maria - - Proserpio Giovanni
   e Carzaniga Carolina)
 * 10:30 S. Messa (+ Sassi Fiorenzo - - Cogliati Giancarlo)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 17:30 in chiesa: CONCERTO della Corale San Giovanni Battista

27 LUNEDÌ - san Giovanni, apostolo ed evangelista

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

28 MARTEDÌ - santi Innocenti, martiri

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Giuseppe e Adele - - Giacomo, Gianna, Giuseppe, 
   Giuseppina e Vittorio)

29 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Giudo, Alfonsina e Savina)

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

30 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ defunti della Confraternita del SS. Sacramento) 

31 VENERDÌ - 

 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare, canto del Te Deum, ringraziamento per l’anno che si conclude 
   (+ Nova Luigi)

1° gennaio 2022 - SABATO

buon anno a tutti
 * 8:00 S. Messa (+ Gadda Giulia, Irma e sorelle)
 * 10:30 S. Messa (+ benefattori defunti dell’Oratorio)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

2 DOMENICA - dopo l’ottava del Natale

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Biffi Gemma - - Graziano Angela e Montesano Anna)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

3 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

4 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

5 MERCOLEDÌ - 

 * 18:00 S. Messa festiva vigilare

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

6 GIOVEDÌ - EPIFANIA DEL SIGNORE GESÙ

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: preghiera, benedizione dei bambini
   e (invio del) bacio a Gesù Bambino

7 VENERDÌ - PRIMO del MESE

  nella cappella dell’oratorio* 8:30 S. Messa , segue (fino alle ore 9:30 )ADORAZIONE EUCARISTICA 

8 SABATO - 

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cereda Ambrogio e Arlati Anna - - Cogliati Angela e suor Pieretta)

9 DOMENICA - BATTESIMO DEL SIGNORE GESÙ

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Agostoni Enrico, Emilio e Fumagalli Maria)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario
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Parrocchia san Giovanni Battista
piazza san Giovanni 3

23870 Cernusco Lombardone

IBAN 

IT29 O 03069 51177 1000 0000 1666  

se puoi,
se vuoi
prendi
nota
di questo
IBAN

"per la nostra Comunità"

Innanzitutto occorre ripetere un grande
GRAZIE a tutti coloro che
in questi mesi, in
diversi modi
ci hanno
sostenuto:
con un
piccolo
contributo;
unito alla 
donazione di molti,
siamo riusciti ad affrontare
grandi e delicati interventi, come quello al campanile.
Ora dobbiamo procedere: la tua donazione (magari anche attraverso la busta allegata
a questo informatore) resta sempre anonima, ma è fondamentale.    dA

FESTA DELLA FAMIGLIA
  domenica 30 gennaio 2022 alla Santa Messa delle ore 10:30

celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO  
(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, ) segnalare  in sacristia -  grazie!SUBITO

amministrazione dei Sacramenti:
PRIMA COMUNIONE 29 maggio 2022 ore 10:30

CRESIMA 28 maggio 2022 ore 15:00

BABBO NATALE 2021
Per rivivere con i bambini la magia del Natale 

e mantenere la tradizione 
nel rispe�o delle restrizioni sanitarie, 

la Parrocchia organizza una distribuzione di doni 
sul piazzale della chiesa il giorno 

 24 dicembre dalle 17.00 alle 22.00.
I genitori potranno consegnare i doni 

presso la casa parrocchiale (piazza della chiesa)

nei giorni: martedì 21, mercoledì 22 e giovedì 23 dicembre 

dalle 20.30 alle 22.00alla consegna del "pacco"
si potrà scegliere la fascia oraria

per il suo ritiro il 24 dicembre;
per informazioni 

n° cell 320 067 6989

Babbo Natale vi aspetta  !!!
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